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Lunedì 5 luglio 1999 


IL Fatto 


l'Unità 


♦ A/af testo sono pra/iste anche 
ag&olazioni per famigiie bisognose 
e/7 riordino deiieinvalidità civili 


^il Fondo perlepolitichesociaii 
sarà definito annualmente 
e farà parte del la Finanziaria 


Riforma del welfare 
arriva il reddito minimo 

Oggi in aula un pacchétto di misureatteseda20anni 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «La ridefinizione delle 
politichesociali ed il sostegnoal- 
ie responsabilità familiari è una 
delle priorità dell'azione di Go¬ 
verno anche per le conseguenze 
occupazionali di unaespansione 
dei servi zi soci al i. i n questo cam¬ 
po il Governoèimpegnatoadare 
efficacia agli interventi speri¬ 
mentali e parziali realizzati in 
questi anni quali il reddito mini¬ 
modi inserimento percontrasta- 
rela povertà e le politiche per la 
promozione dei diritti dell'in¬ 
fanzia. In particolareil Governo 
intende favori re una pronta ap¬ 
provazione della riforma della 
leggequadro sull'assistenza (...). 
Il Governo punta, inoltre, sulle 
politiche a sostegno della fami¬ 
gli a soprattutto perquantoattie 
nelacuraelacrescitadei figli atti¬ 
vando una pluralità di interven¬ 
ti». 

Stralci dal Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria 2000-2003 approvato, 
dopo tante polemiche, dal Con¬ 
siglio dei ministri di mercoledì 


scorso. Stralci che, pur non en¬ 
trando nel dettaglio, mettono 
nero su bianco, alcune delle di¬ 
chiarazioni che in questi giorni 
ha fatto il presidente del Consi¬ 
glio parlando di un Dpef dalla 
partedei deboli. 

Dallaparte«degli anziani edei 
bambini», aveva sottolineato il 
ministro ÙviaTurco all'uscita da 
quel Consiglio dei ministri. Gio¬ 
vedì scorso lacommissioneAffa- 
ri sociali haconcluso in sederete 
rente l'esame della disino di 
legge di riforma dell'assistenza. 
Oggi la discussione generale co¬ 
mincia nell'aula di Montecito¬ 
rio. 

Ma cosa prevede questo dise 
gno di leggechesotto il burocra¬ 
tico titolo «Disposizioni per la 
reai i zzazion edel si sterna i ntegra- 
todi interventi eservizi sociali»si 
propone di affrontare una im¬ 
portante riforma attesa da oltre 
20 an n i ? Previ den za, san i tà, assi - 
sten za sono i trepilastri dellosta- 
to sociale, di quel Welfare da ri¬ 
formare. Affrontareuno di questi 
trepilastri significatoccareargo- 
menti comela maternità, leage 
voi azioni per nuclei familiari che 


si occupano di non autosuffi¬ 
cienti. Sgnifica l'adozione su 
tutto il territorio nazionale del 
reddito minimo di inserimento, 
il riordino delle varie invalidità, 
la definizione di un nucleo di 
prestazioni e servizi base da ga¬ 
rantire da Cuneo a Canicattì... 
_ Affrontare 


■ MI, ir uno di questi 

fiILLt tre pilastri si- 

MILIARDI gnifica speri¬ 

li governo Stima 

^ 1000 miliardi 

il costo annuo annui aggiun¬ 

ger realizzare ® 

I, , del riordino 

il sistema dell'assisten- 

di interventi 

. Proviamo a 

e servizi sociali scendere nel 

dettaglio. Lari- 
forma mira a creare un sistema 
inte^^atodi interventi eservi¬ 
zi sociali partendo dal supera¬ 
mento delle istituzioni pubbli¬ 
che di assistenza e beneficenza 
e facendo confluire nella «ta¬ 
bella C» della legge Finanziaria 
il Fondo perlepolitichesociaii. 
Ciò significa che le risorse per 
l'assistenza non saranno più 
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trovate con apposite leggi, ma 
verranno programmate annual¬ 
mente in relazione al fabbiso¬ 
gno e, naturalmente anche a 
quelli che saranno i vincoli del¬ 
la finanza pubblica. 

L'accesso alle prestazioni sarà 
universale. Tutti i cittadini ita¬ 
liani, con qualche restrizione 
anche quelli del l'Un ione euro¬ 
pea egli extracomunitari in re 
gola avranno diritto alle presta¬ 
zioni. Fermo restando il filtro 
del nuovo indicatore della si¬ 
tuazioneeconomica, Lise, detto 
volgarmente «riccometro». In¬ 
sieme alle prestazioni universa¬ 
li, anche il reddito minimo di 
inserimento che si sta speri¬ 
mentando ora in 39 comuni, 
dovrebbe essere esteso su tutto 
il territorio nazionale entro il 
2001. Altro punto è il riordino 
dei trattamenti asstenziali, 
invalidità in testa. Punto però 
rimandato a una delega al Go¬ 
verno. 3 finisce con le politi¬ 
che per la fami^ia che vanno 
al di là della riforma del Welfa¬ 
re e toccano anche il modello 
economico di un Paese chefino 
a qualche tempo fa si basava su 
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Una donna 
disabile in 
carrozzina 
all'interno 
di un 
negozio; 
anche peri 
portatori di 
handicapsono 
previsti 
interventi nel 
DPEF 

Roberto Cano 


un mondo del lavoro pretta¬ 
mente maschile. La politica per 
la famiglia, cosi come prevede 
la riforma, tocca interventi per 
la maternità e paternità respon¬ 
sabili, tocca misure di concilia¬ 
zione tra tempo di lavoro e 
tempo di cura, tocca agevola¬ 
zioni per le persone sole, per le 
coppie giovani con figli e per i 
nuclei che accudiscono non au¬ 
tosufficienti. 

3 comincia oggi in Parla¬ 
mento e le vacanze sono trop¬ 
po vicine. È un segnale negati¬ 
vo 0 , essendo una «priorità» co¬ 
me detta il Dpef, è un segnale 
positivo? Quando a settembre 
si aprirà il confronto con le par¬ 
ti sociali sul riordino del Welfa¬ 
re, partire col reddito minimo 
d'inserimento già approvato, 
con le agevolazioni perlefami- 
glie bisognose, con misure di 
contrasto alla povertà...potreb¬ 
be essere utile. 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ ANGELO PIAZZA, ministro della Funzione pubblica _ 

4n Rnanziarìa disoitGremo dei conbatti» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Per gli statali i contratti so¬ 
no a rixhio; questo denunciano i 
sindacati i quali non hanno tro¬ 
vato nel Dp^lacoperturafinan- 
ziaria per l'adeguamento degli 
stipendi. Checosarispondeil mi- 
n i drodel I a Fu nzi onepu bbl i ca? 
«L'allarmedei sindacati al momento 
non ègiustificato. Intanto II Dpef dà 
soltantoindicazioni di linea, sarà poi 
la Finanziarla a Indicare puntual- 
mentelerlsorseda distribuire al vari 
settori tra cui questo. Inoltre, nello 
stesso Dpef c'èun espresso richiamo 
alla cosiddetta "vacanza contrattua¬ 
le" che è eh laro che viene garantita, 
ed è una parte dell'adeguamento. 
L'altrasonol rinnovi contrattuali sul 
quali I sindacati hanno visto un pro¬ 
blema: nel Dpef si Indica la cifra di 
13.500 mi II ardi complessivi nel qua¬ 
dri enniochedevonoservi reai rinno¬ 
vi contrattuali, ma anche al poten¬ 
ziamento del servizi sodali. Da que¬ 
sta Indeterminatezza la preoccupa¬ 
zione del sindacati, ma non è che le 
risorsenon cl siano: sono Indicatein 


questo modo, esarà la Finanziarlaa 
definirle». 

Quindi il bloccodei contratti non 
ci sarà. 

«lo sono contrarlo chesi violino I di¬ 
ritti contrattuai I del lavoratori ». 

Ma esprimere la propria contra¬ 
ri età non èesci uderedel tutto che 
un fatto si verifi- j 

chi... à 

«Bisognerà fare un di- _ _ 

scorso per vedere nella p . . 
cifra complessiva del refi FI 
13.500 miliardi quanto perii 

viene destinato al rin¬ 
novi contrattuali e ^ 

quanto ad altre presta- 13milc 

zloni, eguali contributi . 

possono venire al risa- *- 

namento dagli altri set- a blocCc 

tori e dal nostro, lo re- _. 

puto che anche la pub- 1 

bllca amministrazione ■ 

e II pubblico Impiego 
debbano darequalcosa, ma non cre¬ 
do che questo debba avvenire sulla 
carne viva dei lavoratori. A mio avvi¬ 
so sonoaltri i modi perintervenire». 
Quali sono? 

«Razi on al i zzare I a pu bbl i ca am mi n i- 


strazione ed evitare gli sprechi nel- 
l'organizzazioneenel modo di agire 
per ottenere risparmi. Su questo nel 
Dpef c'èun contributo rilevantelad- 
dove si fa u n gen eri co ri feri mento al - 
la revisione dd meccanismo della 
programmazione ddle assunzioni, 
iocredosi debbalavorareper affinare 


Peri rinnovi e 
perii sociale 
ci sono già 
Bmila miliardi 
Sarei contrario 
a bioccarei primi 



il meccanismo, ridurre il numero 
complessivo dei dipendenti del pub¬ 
blico i mpiego (i n questo senso abbia- 
mogiàobblighi previsti nellepassate 
Finanziarie), consentire l'accesso di 
p rof essi onalitàtecniche, qualifi cate. 


oggi sottodimensionate che vanno 
invece potenziate. Riducendo piut¬ 
tosto quelle mansioni rese obsolete 
dall'informatica e dalla telematica. 
Un ricambio professionale, che non 
significa rottamazione, porterà più 
dflcienza e risparmio complessivo. 
Lo studieremo per la Finanziaria. 3 
può intervenire, inoltre, attuando 
l'intera riforma, innanzitutto, ma 
anchel'istituzionedelTfreddlapre- 
vi den za i ntegrati va possono dare un 
contributo, sia pure non nell'imme¬ 
diato. C'ègiàun accordo con il sinda¬ 
cato equandoandràaregimesaràun 
apporto notevole al risanamento fi¬ 
nanziario». 

A proposito di sindacati; il con¬ 
fronto sul welfare ri prenderà in 
settembre. Con quali prospettive 
per i rapporti tra il Governoele 
organizzazioni dei lavoratori? 
«C'è stato qualche momento di ten¬ 
sione, orami parecheil clima siapiù 
sereno eci sia la volontà, confermata 
da tutti, di fare della concertazione 
uno strumento di lavoro. Questo ac¬ 
cade già nel settore di cui sono re¬ 
sponsabile, dovepenso che! rapporti 
con i sindacati siano proficui. Credo 


quindi checi siano lecondizioni per- 
chélerel azioni traGovernoeparti so¬ 
ciali, specieil sindacato, restino buo- 
n e Certo, i IG overn o deci de per tutto 
il Paese, i sindacati rappresentano 
unaparte-qualcunodicecherappre- 
sentano sempre meno - ma per me è 
unaparteimportante. Il dialogoèdo- 
veroso, manell'ambitodellerespon- 
sabilitàdi ognuno: dialogarenon si¬ 
gnifica "codecidere". Decidere è 
compito del Governo». 

All’interno del Consiglio dei mi¬ 
nistri lei si èespresso per affron¬ 
tare subito, in questo Dpef, il te- 
madellepen sioni. Anchesesigni- 
ficava scontrarsi con i sindaca¬ 
ti... 

«Fio detto e ri badi SCO checondivido 
I ei potesi ori gl n ari efattedal mi n i stro 
del Tesoro, il quale proponeva di 
prendere in considerazione il tema 
per cominciaread affrontarlo. Inizi a- 
reaparlaredi pensioni, non significa 
tagliarle. Le pensioni sono un nodo 
strutturaledd nostro si sterna: perché 
aspettare unannoem ezzo per an dar¬ 
le a verificare? Adesso poteva essere 
utilediscuterneperindividuaresolu- 
zioni graduali ediminorimpatto». 


.. ^ . categorie sociali ma un'am- 

IL WELFARE CAM Bl A P'^ moltitudine delia popola¬ 
zione anche perché si può ca- 

DRA ARRIVA povertà per ragioni 

Unr\ MrxrM VM... molto diverse: perdita di la¬ 

voro, lavoro non sufficiente- 
mente remunerato, formazione professionale ina¬ 
deguata, biografia difficile, carichi familiari onero¬ 
si. 

Dunque è fondamentale dotare la società del 
2000 di una retedi servizi ed opportunità che sia¬ 
no di aiuto ai singoli ed allefamiglieper vivere con 
serenità la normalità della loro vita quotidiana. Ed 
i servizi sono cose molto concrete: l'asilo nido per 
il bambino, il centro estivo che accolga i ragazzi; il 
centro per la famiglia cui rivolgersi per confrontar¬ 
si con al tre fami gl le; il centro diurno per l'anziano 
eperii disabile; l'assistenza domiciliare; l'aiuto per 
chi ha in carico 24 ore su 24 l'anziano non auto¬ 
sufficiente o il disabile grave; l'integrazione al red¬ 
dito per chi non celata, eccetera. 

Qbiettivo fondamentale della legge quadro per 
l'assistenza è proprio quello di dotare il nostro pae¬ 
se-dal Nord al Centro al 3jd; dalla grande città al 
piccolo paese di montagna - di questa rete integra¬ 
ta di servizi. Questo significa tra l'altro qualificare 
ed aumentare la spesa sociale ma anche qualifi care 
lo sviluppo economico del nostro paese e creare 
nuove occasioni di lavoro. Infatti, ad esempio, po¬ 
tenziare l'assistenza domi ci Ilare si gnifica creare po¬ 
sti di lavoro in più per i giovani ed offrire un aiuto 
efficace agli anziani. 

Certo, non si parte dall'anno zero. Molti di que¬ 
sti servizi sono già presenti ma lo sono in modo 
inadeguato edi^ualesul territorio nazionale. Essi 
poi sono lasciati alla discrezionalità degli enti loca¬ 
li. Il merito essenziale del la legge quadro per l'assi¬ 
stenza alle politiche sociali è proprio quello di pas¬ 
sare dal «bricolage» del le politiche sociali a costrui¬ 
re un «sistema» che definisca i diritti sociali e le 
prestazioni sociali essenziali chele Stato egli enti 
locali sono tenuti a garantire ai cittadini ed al le fa¬ 
miglie. Un «sistema» che dà identità alle politiche 
sociali e contiene «le regole»: per l'accesso ai servi¬ 
zi, per l'azionedegli enti locali, per il ruolo del no- 
profit, per leprofessioni sociali. 

La legge inoltre prevede un aumento certo di ri¬ 
sorse per i servizi sociali che confluiscono nel Fon¬ 
do nazionale per le politiche sociali. Le risorse so¬ 
no pubbliche, del privato sociale, delle Ipab. Risor¬ 
sepubbliche: questa l^ge porta in dote-grazie al¬ 
l'impegno dei governi Prodi e D'Alema - 1.500 mi¬ 
liardi annui già attivi e prima inesistenti e poi an¬ 
cora un impegno per un consistente aumento delle 
risorse nella prossima legge finanzi ari a così come è 
stabilito nel Dpef recentemente approvato dal 
Consiglio dei ministri. 

Questa legge infine contribuirà a realizzare una 
forte solidarietà tra le generazioni: perchéfa incon¬ 
trare i bambini con i nonni e parla di diritti dei 
bambini e degli anziani; fa incontrare le madri con 
lefigliechesono quel le sempre al le prese con lein- 
combenze della vita quotidiana. Dunque, una leg¬ 
ge moderna e progressista, un tassello importante 
per costruire una società più giusta esondale. 

LIVIA TURCO 


A nche dopo la presentazio¬ 
ne del Dpef, la partita su 
quale assetto dare al no¬ 
stro si stenna di protezione e pro¬ 
mozione sodale resta in realtà 
apertaetuttadagiocare. Unasfi- 
da dalla quale dipende buona 
parteddlesorti della strategia ri¬ 
formista del governoedella sini¬ 
stra, echenon può esserecerto in¬ 
differente anche per un sindaca¬ 
to attento ai bisogni da suoi at¬ 
tuali edd futuri iscritti. Su diritti 
e stato sociale si apre allora un 
confronto, da definire entro la 
prossima manovra finanziaria e 
sul qualeil recentedocumentodi 
programmazione economica 
non aggiunge molto. È necessa- 
rioperòtenerecontodd dati edd 
fenomeni. 

Netta èia differenza di condi- 
zionetra chi ha iniziatoa lavora- 
renegli ultimi anni echi si trova 
da più tempo sul mercato dd la¬ 
voro. Tra gli under 40 prevale il 
lavoro a prestazione, ndleforme 
dd lavoro indi pendente, autono¬ 
mo 0 parasubordinato, oppure 
ndlemodalità dd lavoro dipen¬ 
dente a tempo determinato o in 
rapporti formativi. 


IL CASO 


[A SINISTRA, IL gNDACATO E [A SFIDA DEI LAVORATORI «UNDER40» 


ROMANO BENINI 

/ recenti dati Istat mostrano 
come la crescita occupazionale 
riguardi soprattutto queste mo¬ 
dalità di lavoro, impropriamen- 
tedefiniteatipiche, in cui “l'atti¬ 
vità" prevale sul “posto". E se il 
lavoro è a tempo indeterminato, 
oggi lo incontriamo ndlereti di 
piccoleimpreseend servizi, dove 
èmeno tortela tutdain casodi li¬ 
cenziamento. È centrale quindi 
tra gli under 40 un percorso di la¬ 
voro in movimento, in cui pos¬ 
siamo incontrare discontinuità, 
flessibilità, ed in cui la formazio¬ 
ne e l'informazione sulle oppor¬ 
tunità diventano decisive per la 
qualità ddia propria condizione 
E difficile rappresentare questi 
modi e soggetti attraverso cate¬ 
goriefisse. Per costoro star bene 
significa anche poter cambiare, 
stabilità può non essere sinoni¬ 
mo di benessere La precarietà è 


in agguato, l'antidotoèla quali¬ 
tà dd proprio lavoro. 

Si tratta di nuovefiguresociali 
enuovemodalità di lavoro, non 
necessariamente giovanili e con 
una maggiore presenza femmi¬ 
nile, allequali serveuna rappre¬ 
sentanza politica esindacaleche 
Sinistra eSindacato ancora non 
offrono. Tra gli over 40, chi ha 
iniziato il lavoro da più tempo, 
prevalgono invece ancora le for¬ 
me dd lavoro tradizionale, con¬ 
tinuativo, stabile, a tempo inde¬ 
terminato. Anchela propensione 
a cambiare condizione è più li¬ 
mitata, così comela richiesta di 
formazione Diversi i bisogni, ai 
quali risponde un ben rodato si- 
kema di tutda e di rappresen¬ 
tanza sindacale. Non si tratta di 
intaccarequestetutde, ma di ca¬ 
pire che il nostro stato sociale è 
costruito intorno ai bisogni di 


questa speci fica condizione. 

Allontanarsi da questa figura 
- qudia dd lavoratoredipenden¬ 
te''classico" - significa garantire 
tutde, diritti elivdii di protezio¬ 
ne in misura inferiore. Se non 
inesistenti. 

Si tratta ovviamente di feno¬ 
meni, tendenze II “posto" rima- 
neeresta ben saldo ndlo scena- 
rioddlavoroitaliano. Ma "ieat- 
tività" sono prevalenti tra lege 
nerazioni più giovani. Cambia 
comunquela condizionecentra¬ 
le, il perno intorno cui ruota oggi 
il sikema è il lavoro “in movi¬ 
mento".È comunque grave il ri¬ 
tardo con cui si mettemanoal si¬ 
stema per creare tutde ed uno 
stato sociale adeguato ai muta¬ 
menti e alle diverse condizioni. 
Diverse sono le ipotesi di inter¬ 
vento in campo. Si sostiene in¬ 
nanzitutto cheli miglioramento 


ddlecondizioni ddlenuovefigu- 
re, dd nostri under 40 “in movi¬ 
mento" passi attraverso il ridi- 
mensionamentoddletutdechei 
lavoratori stabili si sono conqui¬ 
stati. Il principio è teorico. Tra¬ 
durlo può voler dire a volte ab¬ 
battere privilegi inaccettabili, 
ma anchediritti chesi considera¬ 
no giustamente acquisiti. Su 
questo! I confrontoèin atto. 

L'importanteècapireperòche 
occorre cambiare baricentro, e 
porreal centro dd nuovo wdfare 
anchela condizionecheèpreva¬ 
lente ndle nuove generazioni: il 
lavoro in movimento. Senza ta¬ 
gli, ma con cambiamenti più 
netti echi ari di qualsiasi mano¬ 
vra di cassa. Rispondendo final¬ 
mente a problemi chela società 
sente e la politica troppo spesso 
sente meno. E allora, non serve 
ridimensionareioStatuto dd la¬ 


voratori, quanto creare la rdtedi 
unoStatuto rivolto alla pluralità 
dd lavori. Non serve togli ere la 
pensioni di anzianità, quanto 
consentire la ricongiunzione tra 
diversemodalità di lavoroa chi è 
chiamatoa cambiarelavorond- 
la vita. Insamma, passaredalla 
prevalenza ddle tutde date per 
l'appartenenza a categoriefa cui 
vanno ancora oggi i dueterzi dd¬ 
le risorse) ad una rete diffusa di 
tutd e comuni alle di verse condi - 
zioni di lavoro. Inizi andò da una 
seria indennità per l'inserimento 
formativo di chi ha persoli lavo¬ 
ro, perno dd sistema di protezio- 
nesodalein Europa eda noi non 
a caso inesistente. Questa è la 
sfida ddnuovowdfare. Prendia¬ 
mo ciòcheunisceisistemi di tu¬ 
tda più evoluti efacciamolono- 
stro. E soprattutto, facciamo in 
modo chea costruì re! e regole per 
uno stato sociale ed un lavoro 
che cambia e che risponde alle 
nuove domande ci siano anche! 
diretti interessati. Pensare che 
possa esistereun ceto in grado di 
rappresentare tutto ciò cheacca- 
desotto questo cido èuna fanta¬ 
sia. La reai tà èun 'al tra. 


E nel Dpef: 
«Potenziare 
servizi on line» 

■ ÈlostessoDpefadirlo:letec- 
nologiedell'informazionee 
«Online» rappresentano in 
Italia una percentuale minima 
dispesa inrapportoalPiI,ap¬ 
pena l'1,5%, mentre! cinque 
grandidei mondo-Usa, Giap¬ 
pone, RegnoUnito, Franciae 
Germania-sonotutti abbon- 
dantementesopra il 2%ed il 
3%. Gli italiani dunquesicon- 
fermanotra i primi utenti di te- 
lefoniacellularenel mondo 
(dopoilGiappone),macittadi¬ 
ni, impreseepubblicaammini- 
strazionesonofanalino di co¬ 
da non solo nella diffusionedel 
pc, ma anchedi Internet: lousa 
soloil4%degli italiani, mentre 
piùdiunosutrehailcellulare. 
Non va meglio peripc:sono6, 

6 milioni, menodeldoppiodi 
Gran Bretagna eGermania. 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Lunedì 5 luglio 1999 


♦Sono esclusi dal provvedimento 
tutti quelli diesi sono macchiati 
di omicidi, stupri e attentati 


♦ Una nuova leggedovrebbeindurre 
gli integralisti ancora attivi 
a deporrelearmi ecostituirsi 


Algeria, arrha l'amnistia 
Migliaia di idamid iiberi 

Bouteflika vara la grazia per alcuni militanti del Fis 


ALGERI L'annunciata ed attesa 
am n i sti a eh e dovrebbe ri porta- 
relapaceinAlgeriaèfinalmente 
in vigore. Il presidente Abdela- 
ziz Bouteflika ha emesso ieri il 
provvedimento di grazia per 
mi0iaiadi militanti int^ralisti 
(seimila secondo alcuni calcoli 
ufficiosi), chepotrannocosì tor¬ 
nare prossimamente in libertà. 
Appartengono tutti al Fronte 
islamico di salvezza (Fis), la 
maggiore organizzazione poli¬ 
tica nazionale di ispirazione 
islamica. Nel comunicato presi¬ 
denziale, che annuncia il varo 
dell'amnistia, si precisa che sa¬ 
ranno scarcerati solocoloroche 
hanno partecipato alle attività 
dei ribelli con funzioni di sup¬ 
porto logistico 0 informativo. 
Ne sono esclusi invece quelli 
chesi sono macchiati di omici¬ 
di, stupri, attentati. Secondo il 
comunicato ufficiale, «conce¬ 
dendo l'amnistia a migliaia di 
persone coinvolte nel terrori¬ 
smo, il presidente dimostra il 


prof on do vai ore del I a cl emen za 
statai e e ren de eh i aro al 1 0 stesso 
modo chenon si tratta sol tanto 
di unalottacontroiltemorlsmo, 
ma di una più vasta azione per 
ristabilirei legami coni cittadini 
esradicarelecauseelefonti at¬ 
tuali o potenziali di frustrazio¬ 
ne». Eancora: _ 


dd'%^ion"o ■ilgianon 

sapranno S ARRENDE 

s^za dubbio Restg sy| piede 

afferrare il „ 
messaggio di SUSrrs 

del prraden- l'organizzazione 

con dignità fondamentaiista 

per aiutare ad responsabiie 
eliminare la , 
plaga della di feroci massacri 
violenza dal 

nostro paese». La grazia è stata 
concessa in occasione del tren¬ 
tasettesimo anniversario del¬ 
l'indipendenza dalla Francia, 
chericorrequest'oggi. 

Il Parlamento intanto hapre- 


fondamentaiista 
responsabiie 
di feroci massacri 


so i n esameuna n uova I eggesu I- 
la «concordia civile» che do¬ 
vrebbe spingere i terroristi an¬ 
coraattivi adeporrelearmi. Essa 
prevedeconsiienti riduzioni di 
penaeanchelalibertàcondizio- 
nataperi «terroristi»ehedepor- 
ranno le armi e si arrenderanno 
alle autorità, entro un termine 
di sei mesi. Sono almeno quin¬ 
dicimila i militanti islamici, 
che, secondo il quotidiano Al 
Watan, potrebbero beneficiar¬ 
ne. La nuova legge, eh e sostitui¬ 
rà una approvata quattro anni 
fa, riguardante aneh'essa i fon¬ 
damentalisti annati pentiti, è 
già stata approvata dal Consi¬ 
glio di governo e dal Consiglio 
dei ministri. Dopo l'approva¬ 
zione al Parlamento -scontata 
in quanto è preponderante la 
presenza di candidati filogover¬ 
nativi- sarà sottoposta ad un re- 
ferendumpopolare. 

Il processo di pacificazione e 
riconciliazione voluto da Bou¬ 
teflika, eletto lo scorso apri le, ha 


guadagnato slancio in giugno, 
quando l'Esercito islamico di 
salvezza (Als;) - l'ala armata del 
FronteisIamico di salvezza (Fis) 
-haannunciato laresa. Restain- 
vece sul piede di guerra l'altra 
organizzazione fondamentali¬ 
sta, responsabile dei più atroci 
massacri compiuti nel paese, il 
Gruppo Islamico airmato (Già). 
Gli algerini attendono ora leai- 
tre mi sure «i n favoredel I a pace» 
annunciate giorni fa dal presi¬ 
dente: forseun'estensionedel la 
legge sulla concordia civile al le 
migllaiadi personescomparse- 
diciottomllasecondo la Lega al¬ 
gerina per la difesa dei diritti 
dell'uomo- che secondo i loro 
familiari sono state rapite dai 
servizi di sicurezza. 

La rivolta Islamica in Algeria 
iniziò in seguito all'annulla¬ 
mento, nel gennaio del 1992, 
dellavittorlaelettoraledel Fron¬ 
te. Il conflitto, secondo Boute¬ 
flika, ha causato centomila 
morti. 


Ulster, marda orangista senza incidenti 

Quindicimila protestanti a Portadown non sfilano nel quartiere cattolico 
Gli unionisti raccolgono l’appello di Blairmalatensioneresta altissima 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA La tensione rimane alta 
nell'lrlanda del Nord dove gli 
unionisti protestanti hanno aderi¬ 
to aH'appello alla calma lanciato 
dal premier Tony Blair, ma allo 
stesso tempo hanno rafforzato 
l'accampamento Intorno alla 
chiesa di Dumcree, alla periferia di 
Portadown vicino a Belfast. Ieri, 
come previsto, dopo aver ascolta¬ 
to la messa, gli unionisti hanno 
tentato di marciare attraverso il 
quartiere cattolico della cittadina 
secondo un'antica usanza. Ma si 
sono trovati la strada sbarrata da 
barricate d'acciaio erette dalla po¬ 
lizia per Impedire il loro passaggio 
ed evitare una provocazione e 
possibili scontri con i cattolico-re- 
pubblicani. Il momento più dram¬ 
matico si è avuto quando una staf¬ 
fetta di nove unionisti s'è messa 
in marcia in formazione paramili¬ 
tare verso il quartiere cattolico fin¬ 
gendo di ignorare che il passaggio 
era stato ostruito. S'è fermata con 
gli stendardi davanti alla barricata 
per Indicare la volontà a prosegui¬ 
re anche nell'Impossibilità di far¬ 
lo. La polizia ha chiamato un sal¬ 
datore che ha ritagliato una porta 
con la fiamma ossidrica. Un poli¬ 
ziotto s'è affacciato tra l'acciaio 
sventrato ed ha preso in mano 
una lettera per Blair nella quale si 
chiedeva come mai la strada era 
chiusa. La bizzarra scena, senza 
precedenti, s'è conclusa con gli 
unionisti che hanno chiesto una 
risposta dal premier per le sei di 
ieri sera, si sono guardati in faccia 
ed hanno urlato «dietro fronti». 
Sono tornati verso lachlesadoveè 
stato rafforzato il picchetto rima¬ 
sto lì fin dallo scorso anno quan¬ 
do la marcia venne pure sospesa. 
La loro Intenzione è di mantenere 
un bivacco sul sagrato finché ver¬ 
rà dato loro il diritto di completa¬ 
re il percorso su quella che chia¬ 
mano «queen's highway», strada 
maestra del la regina. 

La relativa calma degli episodi, a 
parte quattro arresti, è dovuta al¬ 
l'appello fatto da Blair agli unioni¬ 
sti, che ha incontrato più volte 
facci a a facci a, e al leader del l'ordi¬ 
ne orangista di Portadown Harold 
Gracey che, parlando da un balco¬ 
ne, ha avvertito le teste calde a 
star lontani dalla città. Lo scorso 
anno alcune centinaia di estremi¬ 
sti attaccarono la polizia causando 
un morto e in seguito diedero fuo¬ 
co ad una casa dove morirono tre 




Militari indiani 
festeggiano la 
riconquista dei 
territori del 
Kashimir 

Kamal Kishore/ 
Reuters 


Una Camp David per India e Pakistan 
Clinton tenta la mediazione impossibile 

Ieri il premirSharif alla Casa Bianca. In campo ancheil G8 


Una donna protestante si scatena in una danza, durante la marcia orangista 


bambini cattolici. Quest'anno gli 
unionisti hanno capito l'impor¬ 
tanza di non permettere alle tele¬ 
camere di registrare episodi di 
scontri per evitare di continuare 
ad essere identificati con immagi¬ 
ni di tribalismo violento e bellico¬ 
sità anticattolica. Ora bisognerà 
vedere come si comporteranno il 
12 luglio quando cade Tanni versa- 
ri o dd la battaglia del Boynechei 
protestanti celebrano per confer¬ 
mare la conquista inglese delTIr- 
landa e il loro diritto di comanda- 
rendlesei conteeddTUIster. 

Questi sono giorni di immenso 
significato storico per il futuro 
ddl'lsola, per II Regno Unito e per 
lo stesso Blair. Il 14 luglio dovreb¬ 
be entrare in funzione l'assemblea 
di Bdfast con un'esecutivo forma¬ 
to sia da protestanti unionisti che 
da cattolico-repubblicani. Ciò è 
nd piano abbozzato la settimana 
scorsa dai governi di Londra eDu- 
blino con l'assistenza dd princi¬ 
pali partiti nordirlandesi. Nessuno 
io ha ancora firmato. Alcuni gior¬ 
ni dopo Tira dovrebbe cominciare 
la consegna ddlearmi alla polizia. 
Ma anche ieri durante la marcia 
gli unionisti hanno gridato slogan 
contro il piano e contro Blair che 
tuttavia sta vincendo la sfida con 
la storia. 


DanChung/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASFIINGTQN Clinton statentando 
una sorta di Camp David per la guer¬ 
ra tra India e Pakistan in Kashmir. 
Gettando nella vicenda non solo tut¬ 
to il peso diplomatico degli Stati 
Uniti maanchequdio dd G-8, di cui 
fa parte anche la Russia. Ieri ha rice¬ 
vuto d'urgenza alla Casa Bianca, in 
pieno ponte per le celebrazioni dd 4 
luglio, la festa nazionale americana, 
Il primo ministro pakistano Nawaz 
Sharif. Aveva tentato di convocare 
anche il premier Indiano Atal Beharl 
Vajpayee, telefonandogli sabato sera, 
ma questi al momento ha declinato 
l'invito. L'intesa è che gli ritdefonerà 
dopo aver parlato con àiarif. 

La Casa Bianca fa bene attenzione 
a non definirla in questa fase neppu¬ 
re «mediazione». Che potrebbe anda¬ 
re bene al Pakistan, tradizionalmente 
più vicino agli Stati Uniti, ma non al¬ 
l'India, gelosa dd proprio non alli¬ 
neamento. La posizione ufficiale è 
che devono mettersi d'accordo tra di 
loro. Clinton si limiterà ad ascoltare 
«le nuove idee» che Sharif gli ha 
preannunciato per poi riferirle a Va¬ 
jpayee, ha messo avanti le mani II 
suo portavoce Crowley. 

Ma le ambizioni vanno evidente¬ 
mente oltre il semplice passaparola. 
Comunque lo si presenti, si tratta di 
fatto dd primo tentativo a tutto 
campo di mediazione internazionale 
nd conflitto che contrappone i due 
giganti, entrambi nucleari. Anche se 
si svolge ancora per Interposta perso¬ 
na. Anche se è prematuro dire che 
possa finire comequando, perii con¬ 
flitto in Medio Oriente, Carter con¬ 
vocò a Camp David l'israeliano Sha- 
mir e l'egiziano Sadat e riuscì a fargli 
stringere la mano con la sua sulle lo¬ 
ro da garanteddiapace. 

Quello Indo-pakistano per II Ka¬ 
shmir è uno dd più lunghi, compli¬ 
cati e pericolosi conflitti aperti nd 
mondo. Riavvampa regolarmente 
dalle braci ogni anno, allo sciogliersi 
delle nevi sulTHImalaya. E ogni volta 
minaccia di innescare una terza guer¬ 
ra a tutto campo, o persino uno 


Anche Bush jr evito il Vietnam 

ComeClinton si arruolò in un corpo «sicuro» 


NEW YORK Sullo sfondo da fuo¬ 
chi artificiali ddl'lndipendence 
Day un petardosi èabbattutosul- 
lacampagnadettoraledi George 
Bush Jr: come Bill Clinton eDan 
Quayle, il «reMida»dd repubbli¬ 
cani evitò il combattimento nd- 
legiungledel Vietnam arruolan¬ 
dosi perii servizio militarein un 
corpo destinato a restare a casa. 
Dopo aver esaminato oltre 200 
paginerdativeal serviziodi Bush 
J r. n el I a G uard i a N azi on al eAerea 
del Texas il «Los AngdsTimes» 
haconclusocheli neo-candidato 
al la Casa Bianca ottenne un trat¬ 
tamento favorevoleeattenzioni 
fuori dal comuneprobabilmente 
legateal fatto chesuo padre, l'ex 
presidente George Bush, era al¬ 
l'epoca deputato. «Nd caso di 
Bush figlio non fu violataalcuna 
legge, né si può provare che il 
trattamento fu determinato da 
raccomandazioni. Maècertoche 
per la Guardia Nazionaledd Te 
xas Bush Jr. non era una recluta 
qualunque», ha scritto il «Ti¬ 


mes». 

Lerivdazioni rischiano di pro¬ 
durre un imbarazzo analogo a 
qudiochend 1992stesequasi al 
tappeto Clinton durante la pri¬ 
ma campagna dettorale per la 
presidenza. Per Clinton l'alter¬ 
nativa ai Vietcongfu il centro di 
reclutamento ddl'Eserdto in Ar¬ 
kansas: nd 1969 il futuro presi¬ 
dente U sa fececartefal se per farsi 
prendere, non ci riuscì,maallafi- 
n eevi tò 1 0 stesso I a I eva. 

Grazie alle amicizie dd papà 
editore, Quayleentrò invecesen- 
zaproblemi ndlaGuardiaNazio- 
naledd suo stato natale, l'India¬ 
na. Sa Clinton cheQuaylefuro- 
no criticatissimi, una volta ap¬ 
prodati sul palcoscenico ddia 
politica nazionale, eancheBush 
Jr. si è già beccato la sua dose di 
polemiche. «Dormivo più tran¬ 
quillo ndleprigioni di Hanoi sa¬ 
pendo che Bush difendeva il Te 
xas dall'invasione», ha subito 
ironizzato unodd sui rivali perla 
nomination ddGOP(GrandOld 


scontro nucleare tra i due Paesi. Una 
novità è l'intervento attivo degli Sta¬ 
ti uniti, in funzione di paciere, in 
una vicenda che sinora erano stati a 
guardare a distanza. L'altra è che di¬ 
chiaratamente non lo fanno da soli, 
ma presentandosi come parte del G-8 
cioè di quel che si sta affermando di 
fatto, sovrapponendosi in un certo 
senso al Consiglio di sicurezza del- 
TOnu, come un nuovo super-diretto¬ 
rio mondiale per risolvere le grandi 
crisi. In questo senso potrebbe essere 
considerata una nuova prova genera¬ 
le del nuovo ordine mondiale, dopo 
quella in Kosovo. 

L'iniziativa in corso era partita con 
l'invio Clinton ad Islamabad del ge¬ 
nerale Anthony Zinni, capo del Cen¬ 
tral command Usa, a dire al premier 
pakistano Sharif 


Party, il partito repubblicano), il 
senatore ed ex prigioniero di 
guerrainVietnam.il «colpo gros¬ 
so» del giovane Bush risale al 
1968, Tanno delToffensiva del 
Tet (il Capodanno lunare vietna¬ 
mita) che portò all'escalation 
della guerra del Vietnam: quan¬ 
do il figlio del deputato efuturo 
presidente fu arruolato nella 
Guardia Nazionale altri cento- 
mila giovani della sua età erano 
in lista di attesa in tutto il paese 
sperando di essere chi amati a far 
partedi unità del genere. LaGua- 
dia Nazionale aerea del Texas 
aveva900posti di pilotaelSOra¬ 
gazzi in «stand by»: ma Bush Jr., 
chealTepocastudiavastoriaaYa- 
le, fu accolto praticamente su 
due piedi pur non avendo espe 
rienzadivoloe, dopo pochi mesi, 
venne promosso tenente. «Mi 
dissechevolevaessereun aviato¬ 
re, proprio come suo padre», ha 
raccontato al giornale Walter 
Staudt,unexufficialedellaGuar- 
d i a eh eesam i n ava I e recI u te. 


■vajpayee £erS" a 

PRUDENTE promuovere una 

L'India diffida com- 

, ^ . plessiva della di- 

dagli stati Uniti sputa sui Ka- 

ma il negoziato Mentre 

, il sottosegretario 

è condotto di stato Gibson 

g Lanpher veniva 

, ^ „ contemporane- 

degll 8 Grandi mente spedito a 

New Delhi a 
sondare e rassicurare gli indiani. Ed 
entrambi gli inviati erano stati prece¬ 
duti de un'esplicita evocazione del¬ 
l'autorità del G-8 a sostegno dell'ini¬ 
ziativa americana. «Come sapete, 
noi, gli Stati Uniti, e il G-8 vogliamo 
che le forze sostenute dal Pakistan si 
ritirino dalla parte indiana della Li¬ 
nea di controllo (la linea che separa 
la parte del Kashmir controllata dai 
pakistani da quella sotto controllo 
indiano)», aveva dichiarato il porta¬ 
voce del dipartimento di Stato, James 
Rubin. Per ricordare che stavolta an¬ 
che gli Usa danno la colpa al Paki¬ 
stan, col qualeerano stati sempre più 
indulgenti checon l'India, echeagi- 
scono di concerto con il G-8. 

I violenti combattimenti che infu¬ 
riano da maggio erano stati originati 
da infiltrazioni di forze paramilitari 
pakistane sui ghiacciai occupati dal- 


Dopo 10 anni restano immutati l’affetto e la 
stima per l’amico e arclrltetto 

GINO GAMBERINI 

lo ricordano con grande rimpianto Loretta e 
Paolo Regard. 


Ravenna 5 luglio 1999 


l'India nel 1984. L'India aveva rispo¬ 
sto bombardando con i suoi super¬ 
sofisticati Mirage e ordinando alla 
truppe di riconquistare i bunker in 
mezzo ai ghiacciai. Ieri hanno an¬ 
nunciato di esserci riusciti. Ma il ti¬ 
more è che possa ancora trattarsi del 
primo passo di una escalation che 
potrebbe concludersi con una nuova 
guerra tra i due Paesi e addirittura 
con scambi di atomiche. 

Il negoziato si profila difficilissi¬ 
mo. Perché, sia per India che Paki¬ 
stan il Kashmir è carico di significati 
super-razionali, quanto e più del Ko¬ 
sovo per Milosevic. Perché, non è 
chiaro quanto effettivamente il pre¬ 
mier Sharif ad Islamabad sia in grado 
di controllare i militari, che potreb¬ 
bero anche aver iniziato questa nuo¬ 
va crisi a sua insaputa. E perché, a 
New Delhi il premier è Tiper-nazio- 
nalista indù Vajpajee, che è a sua 
volta prigioniero di una retorica bel¬ 
licista («Se ci fanno guerra combatte¬ 
remo con tutta la nostra potenza, e 
vinceremo! Questi pakistani conti¬ 
nuano a combatterci e continuano a 
perdere», continua a minacciare). 

Ma questa volta la mediazione po¬ 
trebbe avere una chanche. Anche 
perché, si presenta non come una 
mediazione solo americana (che po¬ 
trebbe influire sul Pakistan ma molto 
meno sull'India, ma con un'autorità 
molto più ampia. La stessa che è riu¬ 
scita a risolvere in dirittura finale la 
guerra per il Kosovo. Conferma l'en¬ 
trata, anche se non ancora ufficiale, 
anche se ancora per tentativi empiri¬ 
ci, sulla scena della mediazione dei 
«conflitti insolubili», di un organi¬ 
smo come il G-8 che riunisce Usa, 
Russia, Gran Bretagna, Francia, Ger¬ 
mania, Canada, Giappone e Italia. 
Rispetto al direttorio del Consiglio di 
sicurezza delTOnu ha il vantaggio di 
non essere ancorato alla superata 
configurazione degli equilibri mon¬ 
diali per cui i membri permanenti 
erano le potenze vincitrici dell'ulti¬ 
ma guerra mondiale. Ma ha anche 
un difetto: l'assenza della Cina, sen¬ 
za cui non si potrebbe nemmeno di¬ 
scutere di un altro conflitto latente: 
quello in Corea. 
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♦/ medici: i e condizioni dei pi cedi 
sono «sene ma non critiche» 
Sospesi i ricoveri di nuovepazienti 


^Nati coi cesareo, forse a tratta 
di un virus contratto per carenze 
neiieprocedureigenico-sanitarìe 


Due neonati infettati 
al Polidinioo di Roma 


Colpiti da una grave forma di gastroenterite 



L'esterno del 
Policlinico 
Umberto I di 
Roma 


ROMA A un anno esatto dal se¬ 
questro del Policlinico Umberto 
I di Roma, in seguito alla perdita 
dellavistaaun occhiodi quattro 
persone, èdi nuovo emergenza. 
Ancora ieri erano definite dai 
medici «seriemanon critiche»le 
condizioni dei due neonati che 
sono stati colpiti da una infezio¬ 
ne, dopo essere venuti al mondo 
con un parto cesareo. I piccoli, 
nati nella notte tra giovedì eve 
nerdì scorso, dopo poche ore, 
hanno sviluppato unagravefor- 
madi gastroenteritechehaallar- 
mato i medici. Gli esperti di Igie 
ne della struttura universitaria 
sono stati fatti intervenireeffet- 
tuan do prel i evi i n ogn i ambi ente 
nel quale! neonati avrebbero po¬ 
tuto contrarre l'i nfezi on e. I ntan - 
to i piccoli sono stati isolati in 
una camera sterile. La direzione 
sanitaria ha anche fatto steriliz- 
zareil bloccooperatorioedhaso- 
spesoi ricoveri di nuovepazienti. 
Alcune puerpere già ricoverate 
sono state trasferi te in altri o^e- 
dali romani. Anche a Torino 
sembra si siano registrati casi di 
infezioni neonatali in una clini¬ 
caprivata. 

L'amministratore straordina¬ 
rio, Riccardo Fatarellaharicorda- 
toil lavoro svolto negli ultimi 12 
mesi,dopoil sequestro: tra gli in¬ 
terventi la bonifica dei sotterra¬ 
nei elaristrutturazionedi 21 ca¬ 
mereoperatorie. L'ultima segna¬ 
lazione sulle carenze strutturale 
del I a cl i n i ca ostetrica egi n ecol o- 
gi ca era arrivata al I a di rezi on esa- 
nitaria dell'Umberto I una setti¬ 
mana fa, dal Centro per i diritti 
dei cittadini (Codici) e da un 
gruppo di medici. 

Entro martedì si conosceran¬ 
no le cause della gastroenterite 
acuta: lo ha annunciato il diret¬ 
tore sanitario Stefano Concetti, 
secondo il qualel'infezioneèle 
gata probabilmente «ad un bat¬ 
terio 0 ad un virus contratto per 
carenze nelle procedure igieni- 
co-sanitarie». Concetti, che è 
rientrato ieri dalleferieperque 
sta vi cen da, h a fatto vari e i potesi 
fra cui un contatto con l'agente 
infettivo «durante il taglio del 
cordone ombelicale, nel corso 
dell'aspirazione di liquidi dalle 
vieaereechesi fa subito dopo il 
parto 0 nel l'ari a». 

Saranno gli igienisti della «Sa¬ 
pienza», guidati da Giovanni 
Maria Fara, che hanno eseguito 
lacoprocoltura(an alisi dellefeci) 
ealtri prelievi negli ambienti ari¬ 
schio della clinica, a stabilirel'o- 
rigine dell'infezione. Per tran¬ 


quillizzare! genitori dei neonati 
accuditi nel nido la direzionesa¬ 
nitaria ha disposto controlli su 
tutti i piccoli assistiti negli ultimi 
15giorni peraccertarealtri casi di 
gastroenteriti meno gravi di 
quellaavvenutavenerdì. 

«Il Policlinico è malato, biso¬ 
gna cambiare terapia e medico 
curante. Le drammatiche vicen¬ 
de dell'Umberto I chiamano in 
causa direttamente il Magnifico 
RettoredellaSapienza, prof. D'A- 
scenzo, e l'assessore alla Sanità 
della regione Lazio, Lionello Co¬ 
sentino». Lo afferma M auro Pon- 
ziani, segretario della funzione 
pubblica CgiI, secondo il quale, 
«i due livelli istituzionali. Uni¬ 
versità e Regione, contrapposti e 
divisi sui poteri e le competenze 
del più grande presidio universi¬ 
tario, stanno affondando il poli¬ 
clinico elafacoltàdi Medicina». 
La CgiI chiede l'intervento dei 
ministri dellaSanita»edell'Uni- 
versità «per at¬ 
tivare i poteri 
sostitutivi e 
dare al policli¬ 
nico un gover¬ 
no in grado di 
corrispondere 
agli interessi 
ddia salute 
pubblica» e 
propone l'im¬ 
mediata nomi¬ 
na di un com¬ 
missario 
straordinario per l'apertura del 
Sant'Andrea. Solo con l'attiva- 
zionedi questo nuovo ospedale 
(in costruzionedaoltreventi an¬ 
ni) eil contestualetrasferimento 
ddia seconda facoltà di medici- 
nasi potrebbero ri sol vere-secon¬ 
do il sindacato-il nodo struttora- 
leeil sovraffollamento dell'Um- 
bertol. 

L'infezione dei due neonati è 
l'ultimo di una serie di casi che 
per un verso o per l'altro hanno 
riguardato il Policlinico Umber¬ 
to I, I a struttura sani tari a uni ver- 
sitariaromanasu cui gravaanche 
un deficit finanziario che solo 
nel 1998 hatoccato i 95 miliardi 
di lire. Tutto iniziò nell'aprile 
1998: quattro anziani operati di 
cataratta senile perdono la vista 
ad un occhio per una infezione 
contratta in sala operatoria. Poi 
la magistratura mette sotto se¬ 
questro i I poi i cl i n ico dopo I a sco¬ 
perta da partedei Nasdioltre400 
infrazioni perviolazioni allanor- 
mati va sul la sicurezza nei luoghi 
di lavoro egravi carenze! gleni co¬ 
sani tari e. 


■ CONTROLLI 
OVUNQUE 
Prelievi 
in tutti 
gli ambienti 
Sterilizzato 
il blocco 
operatorio 


L'I^^^ERVIS^A ■ RICCARDO FATARELLA. amministratorestraordinariodeirUmbettol 

«Troppe readEnze al cambiamento» 


ANNA MORELLI 

ROMA «Ora ètutto sotto control¬ 
lo. I neonati colpiti da gastroente¬ 
rite sono in trattamento eassolu- 
tamentenon c'ènessun nuovo ca¬ 
so». È subito rassicurante l'ammi¬ 
nistratore straordinario del Poli¬ 
clinico, Riccardo Fatarella, al qua- 
leper prima cosa chiediamo noti- 
zi e di giornata. «Appena abbi amo 
avuto informazionedi questi due 
casi - precisa - la direzionesanita¬ 
ri a h a fatto steri I i zzare tutti gl i am¬ 
bienti interessati. Quindi non c'è 
più il problema. Ci sono i due 
bambini sotto strettissimo con- 
trollodel repartodi pu eri col tura». 
E comunque ancora non si cono¬ 
sce la causa scatenantedi queste 
infezioni? 

«Il professor Fara del nostro servi¬ 
zio d'igiene sta facendo le copro- 
colture che richiedono tempo. 
Forse oggi sapremo qualcosa in 
più». 

Questa vicenda si puòinqualche 
modo apparentarea qua casi di 
infezioneavvenuti sempreal Po- 


liclinicocon esiti drammatici per 
i pazienti, come la perdita di un 
occhio? 

«No, assolutamente. Questesono 
infezioni ospedalierechesi mani- 
festan o i n tu tti gl i ospedal i. La I et- 
teratura parla di un tasso medio 
del 4-5% di infezioni in un ospe¬ 
daleottimo. E il poli- 
clinicononèun ospe¬ 
dale ottimo. Tutt'al- 
tro. Sono casi depre¬ 
cabili, ma bisogna co¬ 
munque tener conto 
cheogni anno nasco¬ 
no qui 2300-2500 
bambini». 

Non si può dire nep- 
purequalesiailluo- 
go dove si è svilup¬ 
pata l'infezione; la 
salaparto.ilnido... 

«No, perché finché 
non individuiamo il 
batterio o il virus, non possiamo 
conoscereneppureil luogo». 
Prescindendo un attimo da que¬ 
sto episodio,parliamodel policli- 
nicoeda suoi annosi problemi 
«Esattamentea 12 mesi dal seque¬ 


stro, cheavvenneil 4luglio '98, i 
problemi di emergenzaacuta (dal- 
l'antincendio,al ri pristinodi con¬ 
dizioni minimi di sicurezza, ai cor¬ 
si di formazione per i lavoratori) 
sono stati affrontati e risolti in 
buonaparte. Perquel cheri guarda 
tuttalaparteistituzionaledel poli¬ 


clinico, perché diventi un'azien¬ 
da, con veri poteri aziendali, alla 
pari di altreAsI, siamo fermi quasi 
aunannofa». 

Edachedipende? 

«Dalleresistenzeal cambiamento. 


chenon sono poche. Non si èsti- 
pulato il protocollo d'intesa Uni¬ 
versità-Regione e non si è dotata 
l'azienda di vera autonomia ope¬ 
rativa, non ostante tutti gli impe¬ 
gni presi con l'opinionepubblica. 
Mi auguro che nella riunione già 
prevista per domani del consiglio 
di amministrazione, nella quale 
io presenterò il piano di sviluppo 
del policlinico,siprendaunadeci- 
sione concreta per dare gli stru¬ 
menti all'azienda policlinico. Co- 
meperesempiolapossibilitàdiin- 
terveni resu tutti gli immobili. Og¬ 
gi come oggi intervengono sulle 
manutenzioni tre enti diversi: La¬ 
zi endapoliclinico, in quanto tal e, 
l'Università e il ministero dei La¬ 
vori pubblici, perché il patrimo¬ 
nio del Policlinico èdemanio del¬ 
lo Stato». 

Tuttociòcomportalaparalisi. 

«Èchiarochesenon c'èun coordi¬ 
namento in un'unica sede (che 
non può che essere l'azienda che 
poi nerispondeall'opinionepub- 
blica), non senecavaun ragnodal 
buco». 

Maintuttociòl'utilizzodel San¬ 


t'Andrea (ospedale in costruzio¬ 
neda vent'anni) potrà migliora- 
relasituazione? 

«L'utilizzazionedi quella struttu- 
raperlasecondafacoltàdiMedici- 
na è una cosa molto positiva, ma 
non riguarderà l'azienda policli¬ 
nico. Questa devedimagrirecaso- 
mai, non certo aumentare la sua 
gran decompi essi tà». 

Ma l'assistenza del l'Azienda poi i- 
clinico, secondo Lei, è migliore, 
peggioreo ugual eal I eal treazi en- 
deospedaliere? 

«In gran parte è un'assistenza di 
primissimo livello, per merito di 
tutto il personaleeperfortunadei 
pazienti. Solo che l'alta qualità 
professional esi perdein unastrut- 
tura impianti sticaeorganizzativa 
non adeguata».» 

È questo il nodo istituzionaledel 
policlinico? 

«Sì, al San Camillo si sa chi prende 
le decisioni, giuste o sbagliate. E 
poi, però ne risponde. L'azienda 
policliniconon puòassumereper- 
sonale,perchéèl'Universitàchesi 
è assunta questo compito. È una 
sceltanon produttiva». 


// 

I bimbi sono 
sotto controllo 
Attendiamo 
oggi di sapere 
le cause 
dé l'accaduto 

—n— 



I PRECEDENTI 


Maggìo'98, quattro anziani perdono la vista a un occhio 


ROMA L'infezione dei due 
neonati è l'ultimo di una 
serie di casi di gravissima 
difficoltà che negli ultimi 
quindici mesi hanno avuto 
al centro il Policlinico Um¬ 
berto I, la struttura sanitaria 
universitaria romana su cui 
grava anche un deficit fi¬ 
nanziario che solo nel 1998 
ha toccato i 95 miliardi di 
lire. 

Aprile 

Ad aprile 1998 quattro 
anziani operati di cataratta 
senile perdono la vista ad un 
occhio per una infezione 
contratta in sala operatoria. 
Poi la magistratura mette 
sotto sequestro il Policlinico 
e chiude venti sale operato¬ 


rie dopo la scoperta da parte 
da Nasdi oltre quattrocento 
infrazioni perviolazioni alla 
normativa sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro e per 
gravi carenze igienico-sani- 
tarie. 

Novembre 

A novembre nell'Istituto 
di anatomia patologica 15 
tra primari e tecnici di labo¬ 
ratorio sono indagati e accu¬ 
sati dalla magistratura di 
avere fatto nel Policlinico 
analisi a pazienti da loro cu¬ 
rati in cliniche private. 

Gennaio 1999 
Tra gennaio e febbraio, 

l'accettazione del Policlinico 
ha segnalato per molti gior¬ 


ni al servizio di emergenza 
«Lazio 118» di non avere po¬ 
sti letto per i malati giunti al 
pronto soccorso. 

Maggio 

Nel maggio 1999 altra infezio¬ 
ne: vengono travati batteri na 
prelievi eseguiti durante l'am- 
niocentesi (per conoscere il pa¬ 
trimonio genetico del nascitu¬ 
ro), per nove future mamme. 
Non c'è alcun rischio per le ge¬ 
stanti, né per i feti. 

Giugno 

Nel giugno scorso la magistra¬ 
tura di Torino coinvolge in una 
inchiesta il centro trapianti del 
Policlinico, uno dei fiori all'oc¬ 
chiello della medicina italiana: 
tre medici, tra i quali il professor 


Raffaello Cortesini, un luminare 
in materia, sono indagati in un 
presunto traffico di organi. 

Serie nera 

Questa serie nera di episodi 
traccia un quadro ben diverso di 
quella che in passato era defini¬ 
ta «la città della salute» con i 
suoi 290 mila metri quadrati co¬ 
perti, divisi tra 6 dipartimenti, 
19 istituti, 60 camere operato¬ 
rie, decine di laboratori di analisi 
ed ambulatori. L'Umberto I 
ospita oggi in totale 2.344 posti 
letto, compresi quelli di day-ho- 
spital e vi lavorano circa 1.700 
medici, tra universitari ed ospe¬ 
dalieri ed oltre 2.000 infermieri. 

Sdoppiamento 

Intanto, è stato avviato il pro¬ 


getto di sdoppiamento della 
facoltà di medicina con lo spo¬ 
stamento di circa 500 letti dal¬ 
l'Umberto I nell'o^edale San¬ 
t'Andrea in via di Grottarossa 
che dovrebbe aprire in modo 
graduale entra il 2000. 

Rilancio 

Il piano di rilancio del Policli¬ 
nico, che verrà presentato la 
prossima settimana al Consiglio 
di amministrazione dell'universi¬ 
tà «La Sapienza» dall'ammini¬ 
stratore straordinario Riccardo 
Fatarella, prevede riduzione e 
razionalizzazione delle sale ope¬ 
ratorie, forte spinta per l'azien- 
dalizzazione, affermazione del¬ 
l'autonomia aziendale e 250 po¬ 
sti letto in più per la riabilitazio¬ 
ne. 
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DALlJLINB)ìflLVBJB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciaie feriate L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoioL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633.9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
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SOCIETÀ 
Come nasce 
una lingua 

MARCO FERRARI 
A PAGI MA 3 


LIBRI 

Leggere 

Dostoevskij 

FOLCO PORTI NARI 
A PAGI MA 4 


INTERNET 
La Borsa 
nella Rete 

ROBERTO GIOVANNINI 
A PAGI MA 5 
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MUTIS 


Un libro che 
forse 
accompa¬ 
gnerà 
l’estate di 
molti è 
«L’ultimo 
scalo del 
Tramp 

Steamer»del 

grande 

colombiano 

Àlvaro 

Mutis. Un 

romanzo di 

viaggio, 

fantastico e 

dolente 

come tutti 

quelli 

dell’invento¬ 
re di Maqroll 
il Gabbiere, 
pubblicato 
qualche 
anno fa da 
Adelphi e ora 
riproposto 
da Einaudi. 


ICANETTI 


Sempre in 
tema di 
ristampe di 
grandi libri, 
Adelphi 
annuncia 
l’uscita della 
nuova 

edizione del 
capolavoro 
di Elias 
Canotti, 
«Audo da fé». 
Un romanzo 
affabulato- 
rio che lega i 
destini del 
secolo alle 
tensioni 
spirituali che 
l’hanno 
sotterranea- 
mente 
accompa¬ 
gnato. 
Scoperta o 
riscoperta 
che sia, 
ancora un 
libro che 
potrebbe 
accompa¬ 
gnare 
l’estate di 
molti. 


IBALCANI 


Sul limite 
estremo dei 
drammatici 
fatti di 
cronaca che 
hanno 

infuocato la 
ex- 

J ugoslavia. 
Editori 
Riuniti 
pubblica una 
raccolta di 
scritti 
dedicati al 
rapporto fra 
«La Nato e i 
Balcani». 
Sono testi 
legati alla 
guerra nel 
Kosovo, 
aperti da una 
dura 

prefazione di 

Luciana 

Castellina. 




Un incontro 
domani pomeriggio 
a Roma 

Giorgio Amitrano, Cesare Gar¬ 
bali, Lisa Ginzburg, Annama¬ 
ria Guadagni e Marino Sinibal- 
di domani pomeriggio 
alle 18,30, nell'ex Chiesa di San- 
taMarta, a Roma, parleranno 
di Natalia Ginzburg e delle sue 
opere apartire dallapubblica- 
zione di «È difficile parlare di 
sé», una lunga intervista curata 
da Sinibaldi e dellanuova edi¬ 
zione di «Lessico famigliare» 
conunanuova introduzione di 
Garboli.Entrambii libri sono 
stati appenapubblicati dalla 
casaeditriceEinaudi. 


Natalia 

Ginzburg 

fotografata 

insieme 

a Cesare 

Garboli 


NICOLA FANO 


« 


Ss 


entra nei ricordi della 
Ginzburg col passo col 
quale dalla mattina alla 
sera e dalla sera alla mattina cam¬ 
miniamo in mezzo alla Storia in¬ 
daffarati e disorientati, come 
passanti per le strade di una città 
sconosciuta». Sintetizzata da Ce¬ 
sare Garboli nella sua nuova in¬ 
troduzione a Lessico famigliare 
in edizione tascabile, questa è 
stata la sfida di Natalia Gin¬ 
zburg: nei suoi libri è costante 
il rapporto (conflittuale?) tra 
esterno e interno, tra storia 


sa tutto ciò che ella stessa ha 
descritto nei suoi libri, tanto 
per cominciare: dall'autobio- 
grafismo conclamato di Lessico 
famigliare alla sua «incapacità» 
di scrivere libri in terza perso¬ 
na (le capitò in pratica solo 
quando descrisse La famiglia 
Manzoni). Si sa molto, poi, del¬ 
l'intreccio professionale e af¬ 
fettivo che l'ha legata sempre 
alla Einaudi e a tutti gli anima¬ 
tori della casa editrice torinese; 
si sa, infine, qualcosa del coa¬ 
cervo di passioni comuni che 
l'ha legata a due mariti «pub¬ 
blici»: prima Leone Ginzburg 
poi Gabriele Baldini. Si sa o si 


intuisce? Intanto, a dispetto 
del titolo, nella lunga confes¬ 
sione radiofonica Natalia Gin¬ 
zburg dice complessivamente 
poco di sé: di più si sofferma 
sulla sua attività di scrittrice e 
sulla temperie narrativa degli 
anni dopo la guerra. Si legge, 
per esempio, a proposito de La 
strada che va in città: «Mi sem¬ 
brava che volevo il neoreali¬ 
smo. Insomma, volevo sfuggi¬ 
re a quella che era stata la let¬ 
teratura negli anni del fasci¬ 
smo, così lontana, distante... 
lontana dai fatti della vita. E 
quindi volevo invece... il neo¬ 
realismo mi sembrava che fos¬ 


L'Italia ai tempi 
di Natalia Ginzburg 


pubblica e storia privata. E un 
altro ritratto di quella sfida è 
contenuto in un libro, appena 
stampato da Einaudi, che ri¬ 
propone il testo di quattro lun¬ 
ghe interviste radiofoniche alla 
scrittrice realizzate nel 1990 da 
Marino Sinibaldi, e che rivela 
il nucleo della complessità di 
quella sfida fin dal titolo: È dif¬ 
ficile parlare di sé (a cura di Ce¬ 
sare Garboli e Lisa Ginzburg, 
pagg. 255, L. 25.000). 

Della vita interiore di Nata¬ 
lia Ginzburg, paradossalmen¬ 
te, si sa molto e si sa niente. Si 


Einaudi pubbiica ii testo 
di quattro iun^e interviste 
radiofoniche aiia scrittrice 
Ne esce una compi essa 
iezionedi vita eietteratura 


se l'avvicinarsi alla vita, il pe¬ 
netrare nella vita, nella realtà». 

Ma di quale neorealismo si 
parla? Ogni volta che si cerca 
di penetrare il segreto di tante 
vite solidali che collegarono i 
destini privati a un grande 
progetto culturale e politico 
(vale a dire i grandi protagoni¬ 
sti della stagione storica della 
Einaudi) si ha l'impressione di 
imbattersi in un isola di vitali¬ 
tà, in un gruppo nutrito di uo¬ 
mini e donne che avevano co¬ 
me fine principale quello di 
coltivare la complessità riallac¬ 


ciando i fili, troncati dal fasci¬ 
smo, tra dimensione pubblica 
e privata. E, in questa chiave, 
proprio a Natalia Ginzburg si 
devono i romanzi meglio riu¬ 
sciti. Tanto che noi lettori qui, 
pur avendo avuto l'impressio¬ 
ne di entrare nella sua vita (nei 
segreti del suo io narrante), 
ancora oggi ci troviamo solo di 
fronte a dei romanzi. Dice an¬ 
cora la scrittrice, sollecitata da 
Sinibaldi: «Il parlare agli altri è 
più importante che non i no¬ 
stri casi personali. Si deve arri¬ 
vare a questo». Nell'intervista, 
Natalia Ginzburg attribuisce 
tale qualità a Elsa Morante; af¬ 
ferma, anzi, di invidiare pro¬ 
prio questa lucidità all'autrice 
de La storia, ma l'affettuosa 
proclamazione d'invidia na¬ 
sconde un'intenzione chiara, 
manifestata dalla Ginzburg in 
tutti i suoi libri. 

Il lettore di oggi, sia di fron¬ 
te a È difficile parlare di sé sia, 
soprattutto, di fronte alla nuo¬ 
va introduzione di Garboli a 
Lessico famigliare, ha netta la 
sensazione di imbattersi nel 
prodotto di una generazione 
«diversa»: siamo piuttosto noi 
a dover invidiare il «parlare 
agli altri» di Natalia Ginzburg. 
E sprofondare nel piacere del¬ 
la lettura dei due libri appena 
citati ha un valore proprio per 
marcare la distanza dei tempi 
d'oggi da quelli in cui le spe¬ 
ranze erano lecite. Magari - 
perché no - tentando poi di as¬ 
sumere da Natalia Ginzburg 
l'insegnamento di un'attenzio¬ 
ne maggiore a ciò che accade 
dentro ognuno in relazione al 
mondo esterno. A proposito 
della sua avversione all'Italia 
del 1990, per esempio, la scrit¬ 
trice dice: «Lo sfascio delle fa¬ 


miglie mi sembra una piaga 
del nostro tempo. (...) Mi sem¬ 
bra che una persona abbia bi¬ 
sogno di avere una famiglia - 
anche cattiva, repressiva, disa¬ 
strata - alle sue spalle. E l'as¬ 
senza di questo mi sembra che 
faccia sì che le persone cresca¬ 
no con difficoltà». E qui la fa¬ 
miglia, sembra evidente, rap¬ 
presenta al contempo il primo 
elemento di contatto dell'indi¬ 
viduo da una parte con le 
strutture sociali e dall'altro 
con una memoria storica con¬ 
divisa. Contatti che, in effetti, 
sovente cadono nella nostra 
quotidianità quando non sono 
già definitivamente spenti da 
tempo. 

A questa lezione di vita il li¬ 
bro È difficile parlare di sé ne af¬ 
fianca un'altra, forse meno ur¬ 
gente ma pure da rilevare qui 
in conclusione. Le duecento- 
cinquanta pagine del volume 
ripropongono fedelmente 
quattro trasmissioni radiofoni¬ 
che di un'ora ciascuna. A ogni 
trasmissione parteciparono ol¬ 
tre a Natalia Ginzburg, anche 
alcuni dei suoi sodali, da Giu¬ 
lio Einaudi a Cesare Garboli a 
Vittorio Eoa... Si trattò, all'epo¬ 
ca, non di un'eccezione all'in¬ 
terno della produzione radio¬ 
fonica, ma del frammento di 
un lungo cammino. Ecco: per¬ 
ché non si fa più radio (tv non 
ne parliamo nemmeno) di 
spessore culturale? Davvero 
non interessa nessuno ascolta¬ 
re le parole di chi ha parole da 
dire agli altri? O non sarà che 
il vuoto culturale dei nostri 
mezzi di comunicazione di 
massa (la televisione, la radio, 
i giornali, i periodici) ha abi¬ 
tuato i cittadini a prosperare 
solo in quel vuoto? 


Piazze d'Italia _ 

Piero della Francesca e la Toscana in bicicletta 
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CARLO ALBERTO BUCCI 

U na «Piazza della Signoria» 
popolata di minuti trath di 
inchiostro nero e di gustose 
macchiette fiorentine a passeggio; 
oppure l'aretina «Piazza Vasari» 
che si stringe intorno ai tenui colo¬ 
ri pastello e alla fontana centrale 
dove le massaie attingono i secchi; 
oppure, ancora, ma più tetra, una 
«Veduta di Poppi» inscurita nel 
carboncino di una tempesta goti¬ 
ca. Ecco, solo alcune delle circa tre¬ 
cento tavole che Joseph Pennel, 
quacchero di Filadelfia, realizzò 
nei primi anni del Novecento per 


accompagnare il suo libro «The 
Road in Tuscany». Pennel (1858- 
1926), che era illustratore e anche 
ciclista provetto, critico d'arte, 
nonché fine incisore, donò queste 
tavole agli Uffizi. Che ora hanno 
prestate alcune gaie vedutine alla 
Pinacoteca civica di Borgo San Se¬ 
polcro, dove quattro sale sono de¬ 
stinate (fino al 12 ottobre) alla se¬ 
quenza dei graziosi, e un po' mo¬ 
notoni, paesaggi di Pennel. I dise¬ 
gni hanno valore documentario 
più che estetico. Del resto Pennel 
faceva di mestiere il reporter grafi¬ 
co per i maggiori periodici statu¬ 
nitensi. Ciò nonostante le sue «fo¬ 
tografiche» impressioni hanno 


potere evocativo e ci conducono 
nell'atmosfera dei viaggiatori 
americani dell'Ottocento. E a que¬ 
sto mini-tour a ritroso contribui¬ 
sce il catalogo della mostra (edito 
da Silvana) che ripropone anche 
alcuni disegni che servirono ad il¬ 
lustrare il libro del 1887 «An Ita- 
lian Pilgrimage»: ed ecco Pennel e 
sua moglie Elizabet a cavallo di 
una bici dalle ruote gigantesche 
pedalanti per l'Italia. 

Tutto è molto carino e caratteri- 
shco. Tuttavia la visita dellamo- 
stra ha anche il peso di una visita 
di cortesia, che però si espleta con 
sofferenza. E un po' come chiac¬ 
chierare con la gentile madre in sa¬ 


lotto mentre di là c'è la figlia che ti 
aspetta in camera. Infatti, mentre 
nella prima sala ci soffermiamo 
dinanzi alle vedute pennelliane di 
Borgo San Sepolcro, dalle sale atti¬ 
gue arriva come un suono profon¬ 
do e incantatore di sirena, che è il 
silenzio nel quale Piero della Fran¬ 
cesca ha immerso gli armigeri del 
Sepolcro. Capite allora la tortura 
di stare davanti agli schizzi e alle 
gouaches di Pennell mentre nel¬ 
l'altra sala Cristo fuoriesce impe¬ 
rioso dalla tomba, che sembra un 
atleta mentre passa l'ostacolo. Po¬ 
tremmo andare oltre e cadere nel¬ 
le braccia di quell'altro idolo ebur¬ 
neo che è la «Madonna della Mise¬ 


ricordia», il polittico capolavoro 
diPiero conservato nella sala se¬ 
guente. Ma rimaniamo davanti al¬ 
la «Resurrezione» di quell'Uomo 
dalle carni diafane, ammantato ed 
elegante come un antico senatore 
eppure anche fiero contadino, 
dallo sguardo assente e altero, na¬ 
scosto nella perfezione geometri¬ 
ca di quelle palpebre pesanti, per¬ 
fette e circolari. Sembra un alieno. 
Ed è forse davvero, come scrisse 
Aldous Huxley nel suo «Along 
thè Road» del 1925, «il più bel di¬ 
pinto». Di Piero? O del mondo? 
Come dite, dite bene. Mettetevi 
dunque sulla strada verso Piero, e 
troverete pure Pennell. 
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Giovani scrittori 
crescono 
(fra compiacenze 
critiche) 


ORESTE RIVETTA 

N on me ne voglia il signor 
Giuseppe Eerrandino, 
che mi occhieggia un po' 
torvo un po' furbetto dalla pagi¬ 
na di un settimanale o di un altro 
non so, mi pare di averlo visto in 
quella posa un po' dappertutto, 
ritratto di spigolo contro un mu¬ 
ro. Non me ne voglia se approfit¬ 
terò di lui per scrivere poche ri¬ 
ghe che qualcuno più bravo po¬ 
trebbe sviluppare in un capito- 
letto colto sotto il titolo «compia¬ 
cenze critiche». Non me ne vo¬ 
glia, ma in qualche modo devo ri¬ 
valermi, perché fui tra quelli 
spronati dalle compiacenze criti¬ 
che a leggere il suo ultimo lavoro, 
«Il rispetto». Eu facile per me ce¬ 
dere all'invito, all'eco prolunga¬ 
to di un precedente successo, alla 
rassicurante firma dell'editore. 
A lettura conclusa, mi capitò sot¬ 
to gli occhi la pubblicità dell'illu¬ 
stre editore, che nel solito riqua¬ 
drato comunicava ima speranza: 
«entra in scena un detective na¬ 
poletano che vorremmo vedere 
spesso in azione». Avrei taciuto, 
ma di fronte all'avvertimento mi 
sono sentito in dovere di prote¬ 
stare. Per me soltanto, natural¬ 
mente: no, un'altra storia di Pino 
Pentecoste no. Non dovrei rifare 
una recensione, che Nicola Me- 
rola ha già scritto con seri argo¬ 
menti su «l'Unità». Ma lasciate¬ 
mi almeno protestare: un altro Pi¬ 
no Pentecoste no. Ridateci il vec¬ 
chio commissario Maigret, rida¬ 
teci quel mezzo matto di Will 
Graham, spedito da Thomas 
Harris a cercare mostri e canniba¬ 
li. Pino Pentecoste lasciatelo a ri¬ 
poso, devastato come è da im 
giallino senza storie e senza fac¬ 
ce, da una lingua falsa e spergiu¬ 
ra, dalla noia senza un'anima che 
ritagli un po' di dignità, un po' di 
moralità a un giochino senza sa¬ 
le. Non vorrei gettare la croce ad¬ 
dosso a Eerrandino. Capita di 
sbagliare un libro. Niente di gra¬ 
ve anche se l'errore di Eerrandino 
mi sarebbe potuto costare un bel 
ventimila lire. La questione qui è 
im'altra e non fa capo di certo a 
Eerrandino, ma piuttosto a que¬ 
gli insondabili meccanismi di 
critici con rubrica fissa e di edito¬ 
ri fortunati che fanno di un affan¬ 
nato scrivano di cinquanta pagi¬ 
ne uno scrittore e di cinquanta 
pagine un libro, che s'ingrossa, 
s'ingrossa, finisce in tv, si prende 
la laurea... E bello infiammarsi di 
fronte alle novità, ma chi si in¬ 
fiamma dovrebbe avvertire la re¬ 
sponsabilità pubblica del pro¬ 
prio fuoco. Il pericolo è di stimo¬ 
lare gli uni a proseguire e gli altri, 
come me, a investire. Si dovreb¬ 
bero pesare le parole, leggendo 
qualche pagina dopo la coperti¬ 
na, per levarsi oltre le nebbie bas¬ 
se del cicip e ciciop conformista, 
gli spruzzi della moda, la popola¬ 
rità del consenso. Proporrei let¬ 
ture pubbliche a editori spenti, a 
copertine oscurate: quanti Me 
Grath, quanti Sepulveda, quante 
«giovani scrittrici» resisterebbe¬ 
ro alla consunzione... 
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SONDAGGIO 


Gampi conqui^ 
l'Italia del Norded 


Un vertice 
della 

maggioranza 
esatto 
Il sindaco 
di Catania 
Enzo Bianco 


L'Italia del Nordest mostra un gradi¬ 
mento record verso II presidente del¬ 
la Repubblica: sette persone su dieci 
(70,6 per cento) dell'area oggi eco¬ 
nomicamente più forte della peniso¬ 
la, dichiarano di avere «piena fidu¬ 
cia» InCarloAzeglloCiampi. Èquan- 
to emerge da un sondaggio realizza¬ 
to dall'Osservatorio del Nordest diretto da Ilvo Diamanti che sarà pubblicato 
oggi dal «Gazzettino». Secondo II sondaggio (effettuato nel mesedi giugno su 
1450 persone), si tratta di una fiducia «trasversale», senza distinzionedi età, 
occupazione e «colore» politico. Più elevata In Veneto (72 per cento) rispetto 
al Friuli Venezia Giulia (68 per cento). Tra le qualità che gli Italiani del Nordest 
riconoscono a Ciampi la preparazione (91,9 per cento), l'onestà (89 per cen¬ 
to). Per sette persone su dieci II nuovo Inquilino del Quirinale è «al di sopra 
delle parti» ed è «vicino alla gente» (67 per cento). Poco più della metà del 
campione (57,3) ritiene che Ciampi sla «al servizio degli Interessi forti» esolo 
una persona su tre (34,5) lo ritiene «uno come gli altri». Uno su quattro lo In- 
dlcacome«uomodl parte». 

Insamma sei persone su dieci (59,3 percento) lo giudicano «uno del migliori 
presidenti», tanto che nel nordestlafiducla nel presidentedella Repubblica 
è passata dal 28,1 del gennaio dello scorso anno a più del 70 per cento del glu- 
gno'99. 

Dal sondaggio, pubblicato proprio II giorno prima di una visita ufficiale del 
presidente della Repubblica nella regione, emerge che sono le casallnghe(72 
per cento) ed I pensionati (71 per cento) a riporre più fiducia In Ciampi. Fra 
disoccupati e lavoratori autonomi le percentuali oscillano dal 68 per cento al 
64 percento. 


[yAlema; «Non abbiamo smarrito le no^ radia» 


Il premier fall punto sullacoalizioneerazionedi governo alla vigilia del vertice 


IL RETROSCENA 


Grandi manovre nella coalizione 
per il rilancio del centrosinistra 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA RI parte dal I a base 11 confronto 
di unasinliradi governo eh e sta facen¬ 
do I conti con qualche Imprevisto 
schlaffonee le difficoltà di contlnuarea 
tenere Insieme una coalizione In cui I 
malumori non mancano mentre si co¬ 
minciano a vedere I primi frutti concre¬ 
ti di questi mesi di lavoro. E così Massi¬ 
mo D'Alema, sul finire di un caldo po¬ 
meriggio di domenica, si è presentato 
(del tutto Inatteso) alla festa dell'Unità 
che la sezione del Dsdl Monteverde ha 
gestito per undici giorni In largo Ravlz- 
za. «Sono un vecchio monteverdino» 
spiega II presidente a quel pochi che 
Ignorano che I primi anni di vita l'uo¬ 
mo di palazzo Chigl II ha vissuti qui vi¬ 
cino, In via del Quattro Venti. Tant'è 
che tra le foto di una ricca mostra che è 
stata una delle attrattive della Festa ce 
n'è anche una di gruppo del ragazzini 
di una classe dell'elementare «France¬ 
sco CrIspI». Tutti ben allineati con II 
maestro al centro. Il grande flocco che 
spicca sul gremblullnl. «Questo sono lo 
-Indica II presidente- s, proprio questo 
con le orecchie a sventola». Riconosce 
la latteria dove la mamma andava com¬ 
prare lo Iogurt, I prati che non cl sono 
più e al loro posto cl sono palazzoni 
enormi, le giovani facce di quelli che 
ora, con I capelli bianchi, gli vengono a 
stringere la mano. «Grazie, Massimo», 
«benvenuto presidente». Firma autogra¬ 
fi Il leader di palazzo Chigl e Intanto ap¬ 
prezza Il lavoro delle compagne che 
stanno allestendo lacena per tutti quel¬ 
li chearriveranno. 

Ma II popolo del diessini vuoleanche 
cercare di capire cos'è che non ha fun¬ 
zionato. La ferita di Bologna brucia an¬ 
cora. E II presidente-compagno non si 
sottrae alla discussione. «Il dibattito 
no» dice ridendo, ma una riflessione 
tutti Insieme si può. Invita alla calma 
Massimo D'Alema. «Certo. Il campanel¬ 
lo d'allarme lo abbiamo sentito. Ma bi¬ 
sogna stare tranquilli e cercare di rimet¬ 
tere Insieme la forza della coalizione di 
governo. Noi stiamo vivendo un pas¬ 
saggio difficile, abbiamo avuto un risul¬ 
tato deludente In alcune realtà anchese 
I numeri finali confermano la prevalen¬ 
za del centrosinistra e dobbiamo cerca¬ 
re di superare quella litigiosità tra noi 


chesi ètrasformata In un vantaggio per 
gli avversari. Noi dobbiamo trarre una 
lezione da tutto dò e mi sembra che II 
partito lo stia già facendo». In modo 
anche autonomo rispetto al governo 
com'è giusto che sia. «lo sono l'ultima 
persona che si preoccupa di ciò» ha 
spiegato D'Alema ribadendo chelafun- 
zione dei Ds «non può essere solo quel¬ 
la di sostegno al governo». Alle persone 
«vere» che ha incontrato sotto gli alberi 
della piazza monteverdina, sorseggian¬ 
do un tè freddo, D'Alema ha voluto ri¬ 
badire che «la sinistra ha conservato in¬ 
tatta la sua capacità di governo poiché 
non sono cambiate le ragioni fondanti 
del nostro impegno politico». D'Alema 
insiste sul concetto di una coalizione 
che deve restare forte ed essere capace 
di portare avanti quei cambiamenti che 
sono l'obbiettivo del governo. «Le ele¬ 
zioni ci saranno alla data prevista, nel 
2001. Il compito del governo fino ad al¬ 
lora è di promuovere lo sviluppo com¬ 
plessivo cominciando a raccogliere i 
frutti. Noi vogliamo fareleriformeaco- 
minciare da quelle dello stato sociale, 
ridurre le tasse per chi ha redditi bassi, 
vogliamo aiutare 
le imprese con 
una riduzione fi¬ 
scale sugli utili 
reinvestiti, voglia¬ 
mo impiegare ri¬ 
sorse per la scuo¬ 
la, l'aggiornamen¬ 
to professionale, 
la ri cerca scientifi¬ 
ca. Noi ci sentia¬ 
mo impegnati a 
far crescere il be¬ 
nessere del paese. 
Questo è il compito di un governo in 
cui è presente la sinistra. Questo è 
quanto stiamo facendo, nonoiante al¬ 
cune resistenze. L'obbiettivo ce l'abbia¬ 
mo chiaro ed un obbiettivo chiaro non 
può che aprire lo spazio al consenso. Il 
governo ha fatto una proposta, mi au¬ 
guro che le forze sociali siano disponi¬ 
bili ad un accordo perché il metodo del¬ 
la concertazione, a mio avviso, resta un 
valoreintoccabile». 

Lo spiega con calma il presidente 
D'Alema ritinerario prossimo venturo, 
non mancando di ricordare che «dal¬ 
l'altra parte non c'è un'alternativa di 
governo. E' legittimo che Berlusconi 


voglia governare e che addirittura stili 
la lista dei ministri. Credo che la mag¬ 
gioranza degli italiani sa bene che da 
quella parte non c'è nessuna possibilità 
concreta di governare il paese e di af¬ 
frontare le sfide che il paese a di fronte 
asé. Persino una parte di quelli chenon 
ci hanno votati sanno che se in questi 
anni non c'eravamo noi l'Italia sarebbe 
andata a rotoli. Per questo il nostro par¬ 
tito deve rimettersi in gioco riprenden¬ 
do un rapporto con il paese, con l'opi¬ 
nione pubblica profonda, con chi si è 
smarrito, con chi si è stancato, con chi 
pensa che tanto non vale la pena di an¬ 
dare a votare. Questo è un lavoro che 
non si può fare attraverso il governo o 
la televisione. Bisogna tornare ad una 
passione civile, alla partecipazione, alla 
militanza come si diceva una volta. So¬ 
no le nostre radici che noi non abbia¬ 
mo smarrito. Le ragioni di fondo di una 
grande forza di sinistra come la nostra 
non le abbiamo perse. È cambiata la 
forma deH’agire politico. Noi siamo un 
partito più debole rispetto al passato 
ma siamo anche immersi in un movi¬ 
mento di opinionecheèmolto più for¬ 
te. Il Pei era solo e poi c'erano gli altri. 
Qra noi abbiamo intorno altri chestan- 
no con noi. Sono quelli con cui abbia¬ 
mo conquistato una maggioranza per 
governare e con le quali dobbiamo 
mantenere forti forme di collegamento. 
Dobbiamo creare forme di collegamen¬ 
to con queste forze che vogliono lavo¬ 
rare con noi. La responsabilità è dupli¬ 
ce: da una parteun forte partito di sini¬ 
stra che non va distrutto perché se vie¬ 
ne a mancare tutto si affloscia, nulla si 
rafforza mac'èanche bisogno di un col- 
legamento con chi vuol coll adorare con 
noi ma non è del nostro partito. Con¬ 
trapporre queste esigenze è un bizanti¬ 
nismo inutile. Il gruppo dirigente dei 
Ds è assolutamente unito che si debba¬ 
no portare avanti tutte e due queste esi¬ 
genze per creare nel paese un centrosi¬ 
nistra capace di vincere». 

Il viaggio nella «base» si avvia a con¬ 
clusione: «Noi ce la mettiamo tutta, an¬ 
cor più perché avvertiamo il peso di 
quanti portanti anni hanno lavorato e 
si sono impegnati per vedere la sinistra 
al governo. Concedetemi un po' di pre¬ 
sunzione: stiamo facendo un buon la¬ 
voro, rispetto a quello che abbi amo tro¬ 
vato». 


ALDO VARANO 

ROMA Inizia da questo lunedì la 
stagione delle grandi manovre 
attorno alta coalizione di centro- 
sinistra e al suo rilancio. Oggi si 
terrà l'incontro tra D'Alema, pro¬ 
babilmente affiancato da Matta- 
rdla e Minniti, e i segretari di 
tutti i partiti della coalizione. 
Obiettivo: accentuare la coesione 
programmatica. Sullo sfondo, 
con la voglia di tagliare ii tra¬ 
guardo entro luglio (qualcuno 
sperava già venerdì prossimo), la 
prospettiva di un secondo vertice 
dei soli leader. Obiettivo: il rilan¬ 
cio della coe¬ 
sionepolitica. 

Oudla di og¬ 
gi, peri giorna¬ 
li, sarebbe una 
vera e propria 
verifica di go¬ 
verno. Ma da 
palazzo Chigi 
- dove il termi¬ 
ne «verifica» 
provoca l'orti¬ 
caria - hanno 
ripdiutamente 
spiegato chel'e/ento non ha nul¬ 
la da spartire con le pratiche dd 
passato. Nessun partito dd cen¬ 
trosinistra è in sofferenza rispet¬ 
to al governo D'Alema o al suo 
programma, nessuno ha chiesto 
di verificarne la stabilità. Tutti, 
al contrario, affermano di voler 
continuarea sostenere il premier 
e il suo governo per l'intera legi¬ 
slatura. Stessa musica arriva dai 
Democratici che pure, dentro la 
coalizione sono apparsi come i 
più competitivi. Infine, ha un 
qualche significato, viene fatto 
notare, chela riunione di oggi si 


tenga su proposta di D'Alema e 
non di qualcuno dd partner ddia 
coalizione. 

L'obiettivo dd premier è ambi¬ 
zioso: una messa a punto dd 
programma di governo per dare 
una più pronunciata nettezza ri¬ 
formatrice e innovativa al suo 
governo, da qui alla fine ddia le¬ 
gislatura. Una messa a punto re¬ 
sa possibile - e anche credibile - 
dal fatto che in campo economi¬ 
co hanno già iniziato a darei lo¬ 
ro primi frutti positivi le scdte 
operate dal governo; soprattutto: 
patto di Natale, patto sociale. 
Qudii che osservatori e giornali 
registrano come timidi segni di 


ripresa altro non sono - secondo 
le valutazioni di palazzo Chigi - 
cheli risultato dd le scdte dd go¬ 
verno, risultati che hanno spinto 
perfino altissime personalità dd- 
lo stato a sostenere che il nostro 
paese ha imboccato la strada 
giusta. 

L'idea ddia messa a punto, 
ddi'inventario dd problemi eco¬ 
nomici e ddle riforme da affron¬ 
tare, ddle priorità da fissare, è 
nata all'indomani dd 13 giugno. 
Per D'Alema qud voto ha allar¬ 
gato ii consenso al centrosinistra 
legittimando il governo, essendo 


chiara agli dottori la collocazio¬ 
ne dd partiti che hanno scdto il 
centrosinistra e sono complessi¬ 
vamente cresciuti. Ma il voto ha 
anche evidenziato una frantu¬ 
mazione carica di difficoltà e di 
possibili esiti disgregativi. Da qui 
l'idea dd vertice, per «dare un'a¬ 
nima» programmatica, espres¬ 
sione ormai entrata nd dibattito 
politico, ed evitare che gli aspetti 
distruttivi dd risultato dottorale 
si dilatino a scapito ddle poten¬ 
zialità di consenso affiorate. Il 
governo ritiene decisivo spingere 
verso un nuova saldatura pro¬ 
grammatica sollecitando la mag¬ 
gioranza a dare corpo ai provve¬ 
dimenti, molti 
già in Parla¬ 
mento, la cui 
realizzazione è 
giudicata indi¬ 
spensabile per 
dare nettezza 
ai profilo rifor¬ 
matore e inno¬ 
vativo ddia 
coalizione. Ma 
D'Alemaavver- 
te anche il bi¬ 
sogno di un 'ac- 
edeazione, per affrontare con la 
determinazione necessaria i temi 
cruciali di questo fine millennio - 
dal lavoro alla ristrutturazione 
dd wdfare - per offrire nuovi 
punti di riferimento ai giovani e 
agli esclusi. Insamma, questo il 
fondaleddia riunionedi oggi: af¬ 
filiamo il programma, decidiamo 
le priorità, imprimiamo una 
spinta più energica. Al centro 
non potranno che esservi la ma¬ 
novra finanziaria, la necessità di 
dare respiro allo sviluppo econo¬ 
mico e, insieme, le riforme - in¬ 
tanto, federalismo, legge dditora- 


le regionale - che servono al pae¬ 
se. 

Ma i leader dd centrosinistra, 
D'Alema in testa, sanno chela 
coesione programmatica non sa¬ 
rà sufficiente a bloccare il nucleo 
ancora dinamico ddia frantu¬ 
mazione e a invertire qud la ten¬ 
denza. Lo dimostrano l'affanno, 
il disagio, la condizione di soffe¬ 
renza con cui si presenteranno 
gran parte ddle forze politiche al 
vertice di oggi. L'anima politica 
dd centrosinistra, la voglia di 
stare insieme e insieme vincere, 
di legarsi a un progetto chiara¬ 
mente percepibile dalla maggio¬ 
ranza dd paese condizione per 
mantenerneil governo, hanno bi¬ 
sogno di una comunevolontà po¬ 
litica, di una strategia condivisa 
e consapevolmente scdta che s'è 
pericolosamente rinsecchita. Da 
questa preoccupazione - pare con 
l'accordo anche di D'Alema e 
Prodi - nasce l'impegno a lavora¬ 
re per un secondo vertice, tutto 
politico, sui temi politici ddia 
coalizione. 

Ieri s'era sparsa la voce che 
quest'appuntamento fosse stato 
fissato per venerdì. «Non è così» 
dice Enzo Bianco, portavoce dd 
Democratici. «È però vero che 
stiamo lavorando a questa ipote¬ 
si e speriamo si realizzi prima 
ddia fine dd mese». Per Bianco 
bisogna far presto ma bisogna 
anche arrivare al vertice «per ot¬ 
tenere risultati. Ci sarebbe una 
grave ricaduta se ai vertice dd 
leader - e lì parteciperemo Parisi 
ed io, mentre domani, sui temi 
programmatici ci è sembrato più 
giusto far partecipare Pisdtdio - 
non vi fossero risultati». Ma al 
vertice per il rilancio ddia coali¬ 
zione chi dovrà partecipare? 
Bianco è preciso: «Nessuna pre¬ 
giudiziale. Tutti qudii interessati 
a un progetto bipolare, che han¬ 
no scdto in modo irreversibile il 
centrosinistra, che sono per la 
cessione di parti di sovranità alla 
coalizione». Insomma, dai parti¬ 
ti ddI'Ulivo a qudii dd centrosi¬ 
nistra interessati a vincere la sfi¬ 
da dd 2001. 


■ INCONTRO 
AROMA 
Alla festa 
deirUnItà 
a Monteverde 
Il dialogo tra 
Il presidente 
e la «base» Ds 


■ ENZO 
BIANCO 

«Stiamo 

anche lavorando 
ad un Incontro 
tutto politico 
sui temi 

della coalizione» 



L'INTERVENTO 


PIÙ AUTONOM lA PER LA QUERCIA? 9, MA DAL 9NDACATO 


C i sono aspetti della discussione 
sugii ultimi risultati elettoraii 
che lasciano francamente per¬ 
plessi Seia polemica tra governo esin- 
dacati sulle pensioni ha influito sulla 
sconfitta della maggioranza a Bologna 
0 a Milano, perché non ha influito 
specularmente sulla sua vittoria in Pu¬ 
glia o aTorino? Voglio dire che l'uso di 
argomenti pretestuosi e emotivi non 
porta da nessuna parte. Né rappresenta 
un apprezzabile progresso, sotto il pro¬ 
filo della ricostruzione di un progetto 
politico convincente, la rivendicazio¬ 
ne di una più netta autonomia del par¬ 
tito dal governo. Essa è infatti una me¬ 
ra petizione di principio, se si riferisce 
alla ovvia libertà d'azione e di critica 
che il partito ha nei confronti dell'Ese¬ 
cutivo. Diventa un'istanza «sediziosa» 
nel momento in cui sottende la possi¬ 
bilità di imporgli la scelta dei mezzi, 
oltreché dei fini. Fuor di metafora: se 
la concertazione resta un assedd mec¬ 
canismo di formazione delle decisioni 
politiche, fino a che punto può spin¬ 
gersi la definizione dell'Interesse gene¬ 
rale da parte del Parlamento, soprat¬ 
tutto nell'area del lavoro e della spesa 
sociale? Se, inoltre, il partito deve esse¬ 
re più autonomo dal governo, non de¬ 
ve essere parimenti più autonomo an- 
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che dal sindacato? Se, insomma, l'ana¬ 
lisi delleragioni di fondocheci conse¬ 
gnano una coalizione di centrosinistra 
frantumata e divisa, nonché il suo par¬ 
tito più forte in una condizione orga¬ 
nizzativa drammaticamente precaria, 
si riducesse a un regolamento di conti 
sulla leadership, si precluderebbe in ra¬ 
dice la possibilità di rilanciare in modo 
credibile un'ipotesi di rinnovamento 
del sistema politico italiano. 

Riflettiamo bene, allora, su un pun¬ 
to. La democrazia dell'alternanza so¬ 
spinge ambedue gli schieramenti che 
competono per la guida del paese ad 
assumere una rappresentanza generale 
degli interessi sociali. Tendenza, que¬ 
sta, che può confliggerecon lafunzio- 
nedi rappresentanzageneraledd lavo¬ 
ro subordinato cui ambisce il sindaca¬ 
to confederale. Non sorprende, quindi, 
che si manifestino tensioni anche acu¬ 
te tra movimento sindacale e governo. 
Preoccupa, invece, che esse possano 


dare luogo al vecchio gioco dei veti in¬ 
crociati e degli scambi di basso profilo. 
Qra, il governo D'Alema ha puntato 
molte ddle sue carte sul rilancio di un 
patto sociale, dopo anni di accordi ser¬ 
viti a spartire rigore e sacrifici, capace 
di generare fiducia in quanto esplicita¬ 
mente orientato a contrastare la sta¬ 
gnazione economica e a riattivare un 
processo di sviluppo. Scdta sollecitata 
dalla necessità stringente, per una coa¬ 
lizione eterogenea e attraversata da 
continui attriti, di candidarsi come un 
soggetto non transitorio ddia vita na¬ 
zionale, trasformando un'alleanza tat¬ 
tica in un blocco strategico impegnato 
in un riformismo energico e in una sa¬ 
piente gestione del conflitto ridistri¬ 
buito. Perché questo disegno, se non è 
irreparabilmente bruciato, rischia di 
dissolversi nel polverone ddle scara¬ 
mucce su «chi è responsabile di checo- 
sa»? I motivi sono evidentemente nu¬ 
merosi e diversi, e investono questioni 


dirimenti per le 
prospettive ddia 
modernizzazione 
dell'Italia: dalla 
incompiuta tran¬ 
sizione istituzio¬ 
nale all'irrisolto 
rapporto tra sin¬ 
dacato e sistema 
politico, dai vin¬ 
coli europd che 
condizionano la 
politica per l'oc¬ 
cupazione al peso 
dd problema amministrativo. E altret¬ 
tanto lampante, tuttavia, chegli obiet¬ 
tivi ambiziosi di quel disegno esigono, 
per un loro soddisfacente consegui¬ 
mento, una riforma profonda e com¬ 
plessiva del nostro wdfare. È su questo 
scoglio eh e è restato incagliato il Patto 
di Natale dd '98 e resta incagliato il 
Dpef appena presentato. 

Ancora oggi quattro milioni di italia¬ 


ni sono analfabeti funzionali. Per più 
di un giovane su quattro l'ufficio di 
col I ocamen to coi n ci de con I a f am i gl i a. 
Samo in Europa per quanto riguarda 
la finanza pubblica e siamo lontani 
dall'Europa, invece, per quanto riguar¬ 
dagli infortuni sul lavoro. Le pensioni 
di vecchiaia sono pari, in media, a non 
più di due terzi dellepensioni di anzia¬ 
nità. Essere disoccupati può significa¬ 
re, a seconda dd casi, essere prepensio¬ 
nati, cassaintegrati o dimenticati (se si 
è giovani o donne). Basta non essere 
entrati nd mercato del lavoro (i giova¬ 
ni), esserne usciti (le donne), per per¬ 
dere ogni diritto all'assistenza. Sbaglie¬ 
rò, ma mi pare che molte di queste la¬ 
ceranti contraddizioni siano ancora 
dei sottotitoli nell'agenda del partito. 
Per dirla con una battuta: non si tratta 
solo di salvare le pensioni (soprattutto 
di quei lavoratori saltuari che un do¬ 
mani non lontano costituiranno il nu¬ 
cleo preponderante delle forze di lavo¬ 


ro, e che nessuna forma di previdenza 
complementare sarà in grado di salva¬ 
guardare), ma si tratta di avere un'idea 
ddia società a cui aspiriamo. 

Se non si tiene fermo questo oriz¬ 
zonte di analisi, in altri termini, fare¬ 
mo fatica ad ammettere che la crisi del 
welfare, e la disgregazione del tradizio¬ 
nale blocco sociale di qudio che nel 
passato si chiamava movimento ope¬ 
raio, non è il frutto - comedd resto di¬ 
mostrano le evidenze contabili - di un 
eccesso di tutde collettive. Ma se non 
si ha il coraggio di guardare in faccia la 
realtà, e cioè i mutamenti epocaii ddle 
produzioni, ddle tecnologie, dd sape¬ 
re e dd fenomeni demografici nell'era 
ddia globalizzazione, si finisceinevita- 
bilmente per ridursi alla difesa ostinata 
di ristretti interessi costituiti. 

Questo coraggio è ancora insuffi¬ 
ciente, nd partito come nd sindacato. 
E sia l'iniziativa dd partito che quella 
dd sindacato, così come diventano 


vuota propaganda se non tengono 
conto del possibile, senza progetto di¬ 
ventano empirismo e frammentazione 
corporativa. 

Ci sono solide e stringenti ragioni, 
insomma, per ovviare senza reticenze 
etentennamenti, rompendo ogni iner¬ 
zia burocratica e ogni tentativo di au¬ 
todifesa consolatoria dei gruppi diri¬ 
genti, una ricerca critica a tutto campo 
sulla nostra identità riformatrice alle 
soglie dd Duemila. Una ricerca che 
faccia i conti sul serio con i retaggi di 
una inossidabile cultura centrista e in- 
dustrialista. Una cultura che ancora 
non riconosce pienamente il pari vaio- 
redi tutti i lavori, stabili o discontinui, 
di servizio o di fabbrica. Una cultura 
che stenta a disfarsi di una concezione 
risarcitoria del wdfare. Una cultura, 
infine, restia ad accogliere la lotta per 
l'efficienza amministrativa e per una 
più alta qualità del lavoro pubblico co¬ 
me un elemento essenziale della mo- 
dernizzazionedd paese. 

Aprire un confronto assai franco e 
trasparente su questo arco di problemi 
mi sembra urgente e ineludibile se si 
intende dare un seguito concreto agli 
impani di rinnovamento culturale, 
politico e organizzativo richiamati con 
vigore da Vdtroni in questi giorni. 


■ ELEZIONI 
E PENSIONI 
Il governo 
D'Alema ha 
puntato sul patto 
sociale per 
riattivare 
lo sviluppo 
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Lunedì 5 luglio 1999 

A CORTONA 

Jovanotti canta 
«Perte»al battesimo 
dellafigliaTeresa 

■ leriTeresaCherubiniha ricevuto 
il battesimo nella chiesetta di 
San Niccolò, a Cortona. Teresa, 
pochi mesi di vita, efiglia di Lo- 
renzoCherubini, inartejovanot- 
ti, edella sua compagna France¬ 
sca. Il ritoreligiosoèstatooffi¬ 
ciato da Don Antonio Mencarini, 
parroco di famiglia. Nel corso 
dellacerimoniajovanotti, panta- 
lonigrigiecamicia bianca,ha 
cantato, accompagnandosi con 
lachitarra, lacanzonededicata 
alla figlia, «Perte». In chiesa c'e¬ 
rano parenti, amici della coppia e 
personaggi dello spettacolo, tra 
cuiClaudioCecchetto, LucaCar- 
boni, Red RonnieeSaturnino. 
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GLI Spettacoli 


TEATRO 

Un «Otello» 

Interattivo 
debutta a Polveri gl 

■ Nuovo debutto al Festival Intea- 
trodi Polverigi con Otello, la tra¬ 
gedia scespiriana ma nella sin¬ 
golare interpretazione della 
compagnia napoletana «Rosso 
Tiziano». Lo spettacolo, stase¬ 
ra alle 23 al Cinema Italia, è a 
posti limitati perché gli spetta¬ 
tori, diretti testimoni della vi¬ 
cenda, vengono invitati alla fe¬ 
sta di matrimonio di Otello e 
Desdemona e in seguito devo¬ 
no giudicare i responsabili del 
delitto. La morale è che il gio¬ 
co del teatro può sfuggire di 
mano anche allo stesso regi¬ 
sta. Musiche dal vivo di Anto¬ 
nio Calone e Niko Mucci. 


MARINELLA GUATTERINI 

VIGNALE La serata è calda, le 
zanzare agguerrite, masesi alza¬ 
no gli occhi al cielo si può so¬ 
gnare. La grande tenda a volta 
cheri copre! I teatro i n piazzadel 
ventunesimo Festival Interna- 
zionaledi Vignale Danza (tren¬ 
ta serate, sino al primo agosto) 
proietta colori, montagne 
ghiacciate, grandi occhi orien¬ 
tali. No, non è l'effetto delle 
normali luci da palcoscenico, 
benà un tocco di magia che la 
MurrayLouisandNikolaisDan- 
ce ha portato con sè, da Mon¬ 
tpellier. 

La cittàfrancese, sededi un al¬ 
tro importantefesti vai di danza, 
havoluto dedicareun omaggio 
ad AIwin Nikolais, maestro del¬ 
la danza americana, scomparso 
nel 1993. Elacittadellapiemon- 
tese che quest'anno ospita ben 


Il midHX>dei ooipi dadid 

A Vignale un omaggio al coreografo Nikolais 


mille e cinquecento giovani 
danzatori -al I i evi, n ei pi ù vari se- 
minari eprogetti didattici, sene 
è accaparrata la presenza in 
esclusiva. Una bel la idea, anche 
perché il celebre gruppo statu¬ 
nitense mancava dal nostro 
paesedai tempi del la scomparsa 
del suo fondatore E perdi più è 
tuttora i n grado di offri re l'esat¬ 
ta idea di chi davvero sia l'ante¬ 
signano degli odierni Momix, 
Ezralow, Eiastesse. 

Grazieaun programmadedi- 
cato alla memoria, sono ricom¬ 
parsi aVignalei profetici giochi 
di materiali, stoffe, luci, costu¬ 
mi e musiche elettroniche e 


scoppiettanti, tanto cari al po¬ 
liedrico Nikolais che già negli 
anni Cinquanta inventava - o 
reinventava - un corpo umano 
astratto, privo di psicologia, ma 
voglioso di farsi parte integran¬ 
te di un universo non lontano 
dalle geometrie di Oskar 
Sch lemmere dal teatro di pure 
forme del Bauhaus. Ed ecco i 
dieci corpi della Murray Louis 
and Nikolais Dance scompari re 
n el I e stoffe el asti ci zzate d i Su/ te 
From Sanctum, un curioso pez¬ 
zo del'64 che trasforma tutti 
in ostriche, incone, birilli. Se 
si risale un po' più indietro 
nel tempo, lo stupore cresce. 


Kaleidoscope Su/te(1956), ci 
propone danzatori che indos¬ 
sano grandi dischi gialli ai 
piedi e sfoggiano, sulla calza¬ 
maglia blu-verde, una cresta 
da gallo. Ben presto si trasfor¬ 
meranno in guerrieri e in for¬ 
mepiatte. 

Nikolais sfruttava la pro¬ 
spettiva teatrale come rara¬ 
mente capita di vedere oggi: 
con intenti pittorici. Ma an¬ 
che ironici. Clothes, ultima 
parte di Kaleidoscope Suite, è 
proprio una gag: aggiungen¬ 
do alla calzamaglia di base 
piccoli accessori, i ballerini 
diventano personaggi di tutti 


l'Unità 


i giorni (infermiere, marinai), 
ma anche comiche star. Poi si 
impossessano di lunghe stri¬ 
sce elastiche che riempiono 
l'intero palcoscenico. Tensile 
Involv&nait(1953) è una selva 
intricata: il corpo è in balia di 
tensioni a cui non si vuole ri¬ 
bellare. Nikolais ha insegnato 
come danzare senza partire 
dalla propria individualità. 

M a è stato anche il maestro 
di Carolyn Carison: lo si ri¬ 
scontra in Bach Suite (1956), 
pieno di sospensioni e di gesti 
frammentari. Eppure troppo 
meccanico forse, come Sym- 
phony di Murray Louis (diret¬ 
tore della compagnia), per la¬ 
sciare le stesse, forti, impres¬ 
sioni dei pezzi «materici» o 
del magnifico duetto Po/e che 
dona a Kaladoscope Suite, tra 
bastoni e gesti nitidi, un'aura 
di spirituale, anche se geome¬ 
trico, mistero. 


«L'ebreo va di moda 
È l'uomo simbolo 
del podmodemo» 

M oni Ovadia a Roma con «Cabaret Yiddish» 
«Samo tessitori di una cultura infranta» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Moni Ovadia, uomo di tea¬ 
tro, intellettuale, 53 anni. Cantore 
e narratore ddi'ebraismo orientale, 
parla correntemente 7 lingue, di 
tanto in tanto ne studia una nuo¬ 
va. Di radici estese: milanese nato 
in Bulgaria da madre askenazita e 
padre sefardita. 

Ovadia, la stasa'a è a Roma con 
«Cabaret Yiddish» uno spettaco- 
locheporta i n gi rodaanni 

«3, è uno spettacolo j 

che ha girato molto e J 

viene continuamente _ _ 

richiesto. Un'operina 
semplice: ci sono i co- 
mici che raccontano del mi 
storie, cantano e suo¬ 
nano,tuttoqui.Unpic- ^ 

colo cammino nell'esi- VOgl 

liochecontinueròafa- , ■ . 
refinchémelochiede- CniUai 

ranno». roloi 

Aparteilsuolavoro _- 

e il suo impegno, 1 

non le pare che ci ^ 

siano sempre più 
spettacoli einiziativesugli ebrei, 
quasi fosseunamoda? 

«È vero, gli ebra sono di moda,èinu- 
tilenegarlo,ci si sono buttati in molti 
perchéèunacosacheva, cheti ra. Per¬ 
ché? Innanzitutto perché la cultura 
ebrai ca è un modo estremo e parti co- 
laredi parlare dell'uomo, un modo 
esule, legato alla alterità eallo sradi¬ 
camento. L'uomo postmoderno so¬ 


miglia tremendamente all'ebreo so¬ 
speso a mezz'ari a, i I vi ol i n i sta su I tet- 
to.iirabbinochagallianochevola». 

E nel nostro paese, per quale ra¬ 
gione? 

«Per una ragione molto alta: le parti 
più illuminate della Chiesa e anche 
questo Papa, hanno fatto un cammi¬ 
nodiri avvicinamento allepropriera- 
dici ebraiche, lo stesso sono molto 
amato dal mondo cattolico. Poi c'è 
un altra ragione, meno alta: siamo al¬ 
la svolta del millennio, e allora que¬ 
sto interessamento febbrile, freneti- 


Alla svolta 
del millennio 
in molti 
vogliono 
chiudere con 
l'Olocausto 



co secon do meèperchési vuol ech i u- 
dere la storia dell'Olocausto. Masa- 
rebbeun errorecruciale». 

AChicago, l'altro ieri, un killer si 
èmes5oaspararesuebra,asiati- 
ci,neri.Haferito4personeeucci- 
sounuomodi42anni.Razzismoe 
violenza non lasciano tregua; se¬ 
condo la, potrebbe prima o poi 
accadereanchein Italia? 


«In Italia proprio, non credo, c'èuna 
democrazia molto solida. In Europa, 
però, questi fenomeni esistonoepo- 
trebbero dilagare, anche se sono la¬ 
tenti. Bisognastaremolto attenti alla 
trasformazionedei contesti esoprat- 
tutto allo stato socio-economico del- 
lesocietàperchéèin quei momenti 
chesi preferi scescaricarelecolpesul- 
l'altro. Il razzista è uomo struttural- 
mentevigliacco:i nazisti, quando so¬ 
no stati presi con le mani nel sacco, 
alla fine hanno solo piagnucolato, 
non uno di loro ha mostrato statura. 

11 loro massimo atto di coraggio èsta- 
toil suicidio. E poi, i più, cometopi di 
fogna sono scappati a nascondersi, a 
i nfrattarsi, a ritornare al la loro voca- 
zionedi piccoli borghesucci vili ein- 
fami. Insamma, non bisogna abbas¬ 
sare! aguardi a». 

È preoccupato? 

«Mah, vede, anche in questa guerra, 
al di làowiamentedel fattocheM ilo- 
sevicsiaun assassinoforsennato, c'è 
stataunaposizionedi parte.Sa,icine- 
si, i n quanto adi ritti ci vi I i, van no ma¬ 
luccio. Magli americani si guardano 
bene dal fare un embargo alla Cina 
perché occupa il Tibet. E vessano e 
perseguitanoCubainunamaniera ri¬ 
pugnante Bisognadirlequeste veri¬ 
tà. Non c'entrano i diritti civili, c'en¬ 
tra l'areadel dollaro». 

Ma gli americani sono stati deci¬ 
sivi controii nazismo 
«È vero, gli Stati Uniti sono venuti a 
combatterei! nazifascismo e noi sia¬ 
mo loro grati. Però non possiamo na¬ 
sconderci chehannosostenuto tutti i 



Il cantante e attoreyddish Moni Ovadia 


Da Ancona a Milano 
fedival, film econcettì 


I lngiroperi'ltaiia,cantandosaimideiia tradizione 
khassidica, meiodiedei Kippur, preghieretratte 
daiia Kabaiah, concerti di musica kiezmer. Spun¬ 
tano ovunque piccoiiegrandispettacoiisugii 
ebrei. Avoitesono soio iniziative: come i'uitima, ii 
30 giugno scorso, a M iiano. Sotto ii nomedi 
«Arianteo»,duranteun'intera serata aii'aperto 
aiia Rotonda Besana,èstato prima presentato ii 
fiim Train de vie e poi si è proseguito con uno 
spettacoiino di musiche kiezmer. A proposito, 
ii fiim di Radu Mihaiieanu sui treno che porta 
aiia saivezza un gruppo di ebrei durante i'oc- 
cupazione nazista in Francia, un po' ovunque 
fa da traino a dibattiti, incontri, tavoie roton¬ 
de. 

Più spesso si tratta di veri e propri appun¬ 
tamenti cuituraii di ampio respiro. Tra queste, 
dai 28 ai 31 iugiio, ad Ancona, ecco ii «Kie¬ 
zmer Musica Festivai '99», cui parteciperà 
anche Moni Ovadia, presidente onorario deiia 
manifestazione. «Farò una specie di piccoio 
oratorio con canti buigari e sefarditi in memo¬ 
ria di Dimidtrar Peshev e dei popoio buigaro» 
ricorda i'artista. Ma gii ospiti saranno moiti: 
dai Divoti Faisetti (ii 28 iugiio), aiia cantante 
israeiiana Chava Aibertsein (ii 29) che si esi¬ 
birà insieme ai gruppo statunitense dei Kie- 
zmatics (avanguardia rock e jazz), a Enrico 
Fink e ii Quartetto Lokshen. Nei frattempo, 
proprio in questi giorni, è in corso a Senigaiiia 
ii Festivai di Cuitura ebraica «Zachor-Ricor- 
da», in omaggio aiia memoria dei treidici 
ebrei uccisi dai Sanfedisti, giusto 200 anni fa: 
musica, teatro, arte, cucina kasher, ietteratu- 
ra, cinema, incontri, aspetti rituaii e cuituraii 
deiia civiità ebraica in spazi storici deiia città. 
Sa segnaiare: A Shed. Il demone di Tishevitzd'i 
Oiek Mincer, dai racconto di Singer con musi¬ 
che tradizionaii ebraiche dai vivo. 


fascismi nel secondo dopoguerra, 
tutti i sistemi dittatoriali del Sudame- 
rica sono stati voluti ealimentati da 
loro. Vedrà, nessunofarànientecon- 
tro IaTurchiaealIora, ehi si occuperà 
dei curdiTLa vicenda di Ocalan èuna 
vergognapernoi europei. Unavergo- 
gnacosì grandechenon trovo parole 
per descriverla. Noi europei : ma cosa 
abbiamo fatto perché la ex Yugosla- 
via non cadessein questo macello di 
innocenti?». 

Èun’accu sa al governoitaliano? 

«No. 11 nostro governo non si poteva 
astenere dall'intervento perché era 
incastrato in un contesto europeo. 
Anzi, D'Alema, dopo il secondo gior¬ 
no dai bombardamenti, ha detto 


"Torniamo alle vie diplomatiche". 
M a non èstato ascoltato». 

È iscrittoaqualchepartito? 

«No, non ho nessuna tessera. Mail 
popolo dei lavoratori, il popolo della 
sinistraèil miopopolo.Hofattoanni 
di militanzanellepiccolefabbrichet- 
te dell'hinterland milanese, anche 
nel periodo dell'edonismo reagania- 
no quando la sinistra si era dimenti¬ 
cata di noi musicisti militanti. Enon 
mi sono appecoronato come porta- 
borseagli uomini chegestivanoii po¬ 
tere. Sa, oggi sarei di rettore di un tea¬ 
tro stabi le, probabi I mente». 

Oppure conduttore di qualche 
trasmissionetv, magari in prima 
serata. H o I etto chesarebbe i I suo 


sogno... 

«Mah, solo semi offrissero qualcosa 
in cui non sono costretto a far sorri- 
dereogni cinqueminuti unasignori- 
nacon il senodi fuori olechiappeal 
vento. Basata solosul valoreelaqua- 
lità, non sull'audience». 

Veniamo al suo pubblico; è vero 
chegli ebra più degli altri la cri¬ 
ticano e non apprezzano il suo 
umorismo? 

«3, èvero. Sedipendendessi dagli 
ebrei, sarei già morto di fame. Prima 
di tutto perché^! ebrei, invecedi of- 
fririmi sostegni finanziari, me ne 
chiedono. Guardi, però, c'è questa 
fola della lobby ebraica che, come 
tuttelelobby del mondo, investedo- 


vec'èda far quattri ni. Gli unici ebrei 
che mi han dato dei soldi sono stati 
miofratelloemiopadre». 

Chi è,sec'è,il suo «erede»teatral- 

menteparlando? 

«3, c'è 3 eh i ama En ri co Fi n k, èf i gl i 0 
del l'anglista e cri ti co di cinema, Gui¬ 
do. Enrico era una promessa dell'a¬ 
strofisica italiana ma lecanzoni yid¬ 
dish l'hanno chiamato e lui non ha 
resistito. Credo eh e abbi a davvero le 
cartein regolaperdiventarecomeme 
emolti altri, un tessitorechecercadi 
ricucire l'infranto. Sa, a noi hanno 
portato via qualcosa di inestimabile, 
ci vorranno secoli per ricostruire la 
trama e l'ordito di quello cheaveva- 
mo». 
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^Continua la sfida tra i duecentauri madein Italy 
Rivindta dé campìonedell'Apiilìa dopo il ko di Asserì 
«Più contento del solito? Perché lui èli numero uno... » 

Nel duello italiano 
Rosa tette Caprosa 
Ukawa è nel mirino 

Motomondi^e, Gran premio di Donington 
Nella 250 CQV^entino ri^reil canpionato 



J ohn Pryke/Reuters 


MAURIZIO COUXNTONI 

DONINGTON Continua lo spetta¬ 
colo nella «250». Un'altra batta¬ 
glia, un'altra sfida sempre e solo 
trail campionedel mondoin cari¬ 
ca Lori sCapi rossi (Team G resi n i ) e 
Valentino Rossi (Aprilia) Dopo la 
batosta guadagnata ad Assen la 
scorsa settimana, all'ultima stac¬ 
cata,Valentiniksi èpresoaDonin- 
gton unasonorarivincita. Vale, il 
campioncino della Casa di Noale 
s'è tolto un grande peso - lo dice 
apertamente- perchéquell'amara 
sconfittaolandesenon lohafatto 
dormire per sette notti... Ancora 
una volta una gara emozionante, 
con due partenze. Dopo il primo 
via, lagaraèstatainterrottadopo 
novegiri per la pi oggi a con Valen¬ 
ti n i k i n téta. Al n uovo start. Rossi 
prendeil comando, maèCapi ros¬ 
si a tallonarlo e ad andare alco- 
mando. Rossi negli ultimi cinque 
gi ri ten ta i I tutto pertutto, stacca i I 
campionedel mondoevaavince- 


re I a su a q u aita gara d el I a stagi on e. 
Ora il mondialeèpiù vicino: Va- 
lentinikèasoli settepunti dallate- 
sta della classifica (147 a 140)... 
Ukawacominciaatremare. Rossiè 
inarrestabile. 

Rossi perchéperdereda Capi rossi 
I ascon voi gecoà tanto? 

«Perchéèitaliano... perchévafor- 
te, uno dei più veloci quest'an¬ 
no... perché c'ha quel numero 
"uno" stampato sulla carena. In¬ 
samma, quest'anno èl'awersario 
da battere». 

MaaDoningtonhavintolei... 

«È la vittoria più bella di que¬ 
st'anno, I a pi ù sofferta... ». 

Achiladedica? 

«A tutti i tifosi di Capirossi... 
Scherzo...levittorieèmegliodedi- 
carleagli amici cheai nemici». 

È stata un’altra gara spettacola¬ 
re, questa volta però ha avuto ra- 
gionediCapirossi... 
«Sì,ancheseadun certo punto ho 
pensato che non ce l'avrei fatta... 
quando però mi ha passato (era il 
12 gi ro, n d r) h 0 cred uto d i n on far- 


LE CLASSIFICHE 


125CC.: 1) Azuma (Honda). 2) Ueda 
(Honda). 3) Alzamora (Honda). 4) Lo- 
catelli (Aprilia). 5) Melandri (Honda). 
Classifica: 1) Azuma 147 pt. 2) Alza¬ 
mora 127. 3) Locatelli 100. 6) Scalvi- 
ni 69. 7) Melandri 65. 

250cc.: 1) Rossi (Aprilia). 2) Capi¬ 
rossi (Honda). 3) Nakano (Yamaha). 
Classifica: 1) Ukawa 147 pt. 2) Rossi 
140.3) Nakano 112.4) Capirossi 102. 

SOOcc.: 1) Criville (Honda). 2) Oka- 
da (Honda) 3) Harada (Aprilia) 4) 
Biaggi (Yamaha). 

Classifica: 1) Criville 154 pt. 2) Oka- 
da 113.3) Roberts 102.5) Biaggi 71. 


celaari prenderlo... 

Capirossi èstato in testa dieci gi¬ 
ri, poi cosa èsuccesso? 

«All'inizio la mia moto scivolava 
molto ed ho preferito non rischia¬ 
re. Poi hacominciatoamigliorare, 
ogni giro meglio... Capirossi in 
qualche punto era più veloce, poi 


ho visto che anche lui aveva dei 
problemi e mi sono fatto un po' di 
coraggio...». 

Quandohapensatod'attaccarlo? 

«L'i dea mi èven uta aotto, n ovegi - 
ri dal la fi n e(q uan do Capi rossi sta¬ 
va ancora al comando, ndr). Ho 
pensato:miconvienefarelabatta- 
glia e accettarei rischi, oppure va¬ 
do a punti e mi avvicino ad Uka- 
wa?Èstatoun lampo ed hodeciso: 
facci amola battagl i a». 

Cosa è cambiato tra il primoeil 
secondovia? 

«Sono rimasto tranquillo, sono 
riuscito a parti re benean cheai se¬ 
condo via, ho tentato di scappare, 
ma Capi rossi mi è venuto subito 
aprendereeho detto: "va be', cor¬ 
ro assiemea lui"... poi però mi ha 
passato». 

Battere Capi rossi sulla "sua" pi¬ 
sta (Lorisha vinto con la 125 nel 
'90e‘91;nel'94enel ‘98conla250) 
èunabellasoddisfazione... 

«È u n bel gusto, si, u n a gran desod¬ 
disfazione». 

Ora il titolo mondialeèpiù vici¬ 


no... 

«Sì, ho recuperato un sacco di 
pu n ti, i I cam pi on ato èaperto». 

Quandohacapitodi vincere? 
«Quando l'ho passato (a cinque 
dal termine) in discesa, ho pensa¬ 
to che lui mi avrebbe recuperato 
alla"S".lnveceno,l'hostaccato». 

È servita la xonfitta di Assen per 
vincerequestagara? 

«Fortu n atam en te è arri vata u n'al- 
tra gara dopo settegiorn i. Perdere 
all'ultima staccata scotta, perché 
negarlo». 

Tra quindici giorni, il Gp della 
Germania. Cosa prometteai suoi 
tifosi? 

«Nulla di particolare. La gara di 
Sassari (comeValentino pronun¬ 
ci a Sachsen ring, ndr)saràun disa¬ 
stro, ci saranno problemi, andia¬ 
mo in Germaniacercandodi non 
prendere batoste. È una gara che 
proprio non serve, sembra di an¬ 
dare in centro con il motorino. E 
poi speriamo che non piova... al¬ 
trimenti Ukawaci dà50secondi a 
tutti». 


Criville vola 
nelle «500» 
Quarto Biaggi 

DONINGTON Non c'è storia nella 
«125»:MasaoAzuma(Benetton- 
Playlife) vince, convinceeallunga 
nellaclassificadel Mondiale. Il 
giapponese domina anche in In¬ 
ghilterra (cinque vittorie: Malesia, 
Giappone, Kerej,OlandaeDonin- 
gton ieri) econ venti punti di van¬ 
taggio-147 a 120-guidasullo 
spagnolo Alzamora. Afine gara di¬ 
rà Azuma: «Èstato un Gran premio 
fantastico, è arrivata la quinta vit¬ 
toria proprio sulla pista chea me 
non piace. Si èrisolto tutto negli ul¬ 
timi quattro giri: stavo nel grup¬ 
petto con Ueda, Locateli i e Alza¬ 
mora, ho passatoi! mioconnazio- 
naleallastaccatadopoiltraguar- 
do-raccontailpilotadellaBenet- 
ton-Playlife-esonoandato in te¬ 
sta. Il campionato èancora lungo, 
ma ora possocominciareapensa- 
resul serio al Mondiale». Come 
Azuma, assolo in «500» ancheper 
AlexCriville. Lospagnolo«volan- 
te» si porta a casa la quinta gara 
dellastagione, mentreMaxBiagi 
mestamente(ha la metà dei punti 
inclassificadellospagnolo, 154a 
71)sideveaccontentaredelquar- 
to posto, dopo una gara portata a 
terminea denti stretti: «Questo 
quarto posto-diceBiagi-non pos- 
sodirechevaleoro, ma permeò 
un risultato importante. M i èco- 
stato molta fatica, per questo mi 
dàmoltasoddisfazione.Èunse- 
gnaleperlasquadra,lamotosta 
progredendo. La gara? Impegnati¬ 
va, faticosa. Dopoun viadifficile, 
ho recuperatosu Criville, avrei po¬ 
tuto superarlo, ma non l'hofatto 
perchésarebbestato inutile, forse 
dannoso. Nellamediadelgiroero 
moltopiùlentoenellaseconda 
partedel Granpremiosonocomin- 
ciatiidolori:legommesideterio- 
ravanovelocementeeperdevo l'a¬ 
derenza. Ci si èmessoinfineanche 
Caconi (l'ha tamponato, ndr) ea 
quel punto hocercatodi finire la 
gara mantenendo la mia posizio¬ 
ne». Ma.C. 


EUROPEI D'ORO 


E Meneghin «libera» il basket dal complesso del padre 

La squadra 
italiana 
sul podio 
esulta per 
la conquista 
della medaglia 
d'oro 

negli europei 
di basket 
e in alto 

Valentino Rossi 
impenna 
la sua Aprilia 
dopo 
la vittoria 
sul circuito 
inglese 
di Donington 



J ack Dabaghian/ Reuters 


LUCA BOTTURA 

C he il parricida abbracci 
l'ucciso, vivo e v^efo, è 
un miracolopossibilesol- 
tanto nello sport. È capitato 
l'altra sera a Parigi a DinoeAn- 
drea M eneghin. Cheha sepolto 
non già ciòchel'augustogenito- 
reha rappresentato perla disci¬ 
plina di entrambi, quanto il 
complesso che le di lui gesta 
hanno inflitto per due decenni 
al movimento. Un medioevodé 
canestri durante il quale il ba¬ 
sket non èmai ri uscito a sfrutta¬ 
re del tutto le sue stimmate di 
popolarità diffusa e discreta. 
Troppo discreta. Ha perduto 
strada facendo piccoli eroi e 
grandi risultati, pubblico e im¬ 
magi ne, credibilità. Non ha 
mai sfondato sui media. Che 
prima l'hanno raccontato solo 
né momenti di cria, poi hanno 
preso a ignorarlo: non c'èun no¬ 
me, una faccia che valga la pe¬ 
na di se^ire. Manca il nuovo 
M eneghin. Bene la eatarsi èora 
possibile 

Non tanto o non solo per il 


tri on fo europeo ri eamato da Bo- 
seja Tanjevie (sulla via di una 
saerosanta rieonferma) o per il 
riaffaeeiarsi alla ribalta ehe 
eonta di una solida realtà me 
tropolitana eomeRoma. Quan¬ 
to per il leader sul eampodi que 
sta impresa. Il nuovo Mene 
ghin, vivaddio, èarrivato. E ehe 
ddi'idolo saerifieato possieda 
1 0 stesso eognomeèsolouna ne 
bileeoineidenza. Raeeonta An¬ 


drea ehepapà, di vèto dal piedi¬ 
stallo, abbia reagito a male pa¬ 
role «Mi abbraeeiava emi diee 
va: brutta testa di eazzo, sa 
eampioned'Europa! Mi urlava: 
guarda, guardati intorno!. Mi 
scuoteva, sapeva checerteemo- 
zioni sul momento neppure le 
capisci». Il suo, di momento, 
Dino l'aveva vissuto a Nantes 
'83. Mentre il figlioletto lo 
aspettava a easa eon la mam¬ 


ma, e eon qud eognome sulle 
spalle«eheall'inizio - rieorda - 
mi ha pesato. A desso però mene 
sbatto, anehe se essere parago¬ 
nato a mio padre un po' di pia- 
eeremelo dà». Giusto un po'. 
Perehéal di là ddleretoriea fa- 
miliaredi questeore(«Unasee 
na eommovente», ha eommen- 
tatoCesareMaldini) tra il mo¬ 
numento eia sua diseendenza i 
rapporti non sempreerano stati 


faeili. Fino all'apoteosi negati¬ 
va di due anni fa, quando - per 
una banaledisattenzionein al¬ 
lenamento - il dirigente Mene¬ 
ghin eaedò dal eampo il gioea- 
toreMeneghin. Prdstoria. Dal¬ 
la quale è forse nata l'ansia di 
ri vi nei ta eheha trasformato l'a¬ 
la varesina in un fuorielasseehe 
- perfisieo, vdoeità eduttilità - 
potrebbepurefarel'Nba. «Nes¬ 
suno s'è mai fatto vivo - il suo 


eommento -.Fio resto qud lo di 
sempre, nonostante seudetto, 
eampionato europeo enomina- 
tion perii quintettoidealeddia 
manifestazione. Certo, sedal- 
TAmeriea venissero a prender¬ 
mi eon un'astronavepotrd pure 
tentare l'esplorazione...». Ma¬ 
gari insiemeal fratdii no Myers, 
il leader designato ddia trasfer¬ 
ta franeese. Che per aeeartoe- 
eiare «una semper» l'etiehetta 
di splendidoperdenteha rondi¬ 
vi solo seettro eon tutta la squa¬ 
dra: «Con lui - diee Andrea- s'è 
ereato un fading prezioso. Tac¬ 
ni co e personal e. M ol ti I o eon si - 
dorano un musone seontroso, 
manonl'homai vistoeosì tran¬ 
quillo. Prima forse pensava 
troppoaiieseonfitte Hoseoper- 
to un grande uomo, meri ta que¬ 
sta soddisfazione per eome ha 
saputosaerifiearsi». 

E di un saeri fi do, economi eo, 
è stata ieri artefice la federazio¬ 
ne 80 milioni di premio indivi- 
dualeper santificarequdia che 
il presidente dd Coni Petrucci 
ritiene una vittoria duratura e 
cheperAndrea èstata semplice 
mente un cruciverba riuscito: 
«Prima ddia finale-il suo rac¬ 
conto - DePol stava facendole 
parolecrociata Si trova di fronte 
questa definizione può essere 
anchemassiccio. Oro, no?». Ri¬ 
spostaesatta. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDI 5 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 26 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOTOMONDIALf 


Trionfa Rossi, la 250 paria itaiiano 


DONINGTON La tintura verde 
dei capelli ha dato i suoi frutti: 
Valentino Rossi ha colto un in¬ 
sperato successo nel G.P.d'ln- 
ghilterra classe250. Unavitto- 
ri a su C api rossi e N akan o eh eh a 
rilanciato leambizioni dell'ita¬ 
liano, a soli 7 punti dal vertice 
della classifica, guidata da Uka- 
wa. Male gli italiani nella 125, 
Bi aggi q uarto n el I a 500. 

COLANTONI 

A PAGINA 19 



[yAlema: la sinidia sa go\^eniare 

Il premier rilanciala coalizione rifornnistaaunafestaclerunità in un quartieredi Roma 

Ogg il vertìcedi mag^oranza. E alla Querda dice serveun partito fortein un'alleanza forte 


MENO POLEMICHE 
PIÙ RIFORMISMO 

MARCO CAUSI 

I n questi giorni si discute, insieme, di rìsuitati eletto- 
raii edipoiitica economica. Equestoègiusto: ia ma¬ 
novra che a Governo imposterà da qui a tremasi, 
tracciata dai Dpefsarà i'uitima occasione per avviare 
misureche possano dare rìsuitati utiii entro i a prossi¬ 
ma scadenza elettoraienazionaie. E poiché, cornea ri¬ 
corda Padoan, ècon ia crescita chesi governa megiio, ii 
passaggio di questa torrida estatedd 1999 sarà forse 
decisivo paria sortedeiia coaiizionechegoverna ii pae¬ 
se dai 21 apriiedd '96. L'importanza ddia posta in 
gioco, ei recenti segnaii dettoraii negativi, hanno però 
condotto a un eccesso di drammatizzazione, a segnaii 
contrastanti, a iacerazioni che potevano esseree/itate 
seia discussione fosse stata più serena. E più serena, 

SEGUE A PAGINA 4 


ROMA Allavigiliadi un verticedi maggioran¬ 
za cui la coalizione si presenterà quantomai 
scossa da un voto europeo chehascombusso- 
lato equilibri, analisi e segreterie, il premier 
MassimoD'Alema rilancia il ruolodell'allean- 
za: I a si n i st ra, d i ce d u ran te I a vi si ta ad u n a f està 
del l'Unità romana, sa go¬ 
vernare. Cosi, sedaunapar- 
te r^inge le polemiche 
che in questi giorni hanno 
gettato ombre sull'azione 
dell'esecutivo, dall'altra 
esorta la Quercia a non 
chiudersi in se stessa: c'èbi- 
sogno di un partito forte- 
dice ai militanti - in una 
coalizioneforte, ribadendo 
l'impegno perii rilanciodel 
centrosiniira. E oggi l'al¬ 
leanza di governo si siederà 
attorno a un tavolo per la prima volta dopo il 
voto europeo. Intanto arriva in Parlamento 
anchelaleggesull'assistenzanon previdenzia¬ 
le: l.OOOmiliardi peri servizi sociali. 

ALVARO CIARNELLI MASOCCO VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ LA RIFORMA 
DEL WELFARE 
In finanziarla 
I mille miliardi 
stanziati 
per l'assistenza 
e i servizi 
sociali 



Mino Martinazzoli: 
sciogliamo il Ppi 


Bertinotti: ripartire 
dal programma 
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FRULLETn LAMPUGNANI 
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FOSCHI 


Malpensa, la furia degli abitanti blocca i voli 


Rumore e inquinamento: di nuovo proteste contro lo scalo milanese 


Olbia, piloti «malati» 
Gli utenti: 
vi denunciamo 

ROMA Oggi si vola, grazi cal¬ 
la revoca degli scioperi, ma 
ieri è stata una giornata pe¬ 
sante sul fronte aereo. Pas¬ 
seggeri bloccati ad Olbia per 
una improvvisa «epidemia» 
chehacoltogl i addetti di Me¬ 
ridiana. Venerdì eraaccadu¬ 
ta la stessa cosa a Punta Rai- 
si. E si profilai! bloccoditre- 
niebuslntantoil Movimen¬ 
to federativo democratico 
annuncia; porteremo ai ma¬ 
gistrati lesegnalazioni degli 
utenti. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 


MILANO II«casoMalpensa»rendeancorapiù 
incandescente un'estate già torrida e scalda 
gli animi dei cittadini. Ieri, per la terza volta 
dall'apertura, a migliaia hanno protestato 
contro il nuovo scalo, e l'accesso è rimasto 
bloccato peroro. Maanchedallastessaparte 
della barricata ci si divide: 
comuni lombardi contro 
comuni piemontesi. I pri¬ 
mi vorrebbero un'equadi- 
visionedellerotte, i secon¬ 
di proclamano chenessun 
aereo dovrà sorvolare i 
paesi dell'Ovest Ticino. 
«Deve essere chi aro - urla¬ 
va un mani festante nova¬ 
rese - nessun aereo dovrà 
sorvolare il Piemonte. La 
Lombardia si tiene i bene 
fi ci enoi l'inquinamento». 
Intanto laSea, la società eh e gestisce l'aero¬ 
porto sta «scaricando»l'attualemanager Bo- 
nomi esembrapuntaresull'attualepresiden- 
tedi Confinduària, Fossa. 

□ALLÒ BIONDI 
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■ CAMBIO 
DI GUARDIA 

La Sea 

vuole liberarsi 
del presidente 
Bonomi 
Al suo posto 
Fossa? 


ROMA 


Neonati infettati, bufera sul Policlinico 


ROMA Due casi di gastroenterite 
acutain dueneonati al Policlinico 
Umberto I di Romaed èdi nuovo 
allarme. A un anno esatto dal se 
questro del la struttura universite 
ria, si ripropone il problema della 
sicurezza ed efficienza. I bambini 
sono sotto controllo, i reparti ste 
rilizzati eperorachiuselesalepar- 
to. Intanto si sta procedendo alle 
analisi per scoprire il virus scate 
nante la nuova infezione. Nell'a¬ 
prile del '98 quattro anziani ave 
vano perso la vista per un'infezio- 
necontrattain camera operatoria. 
L'amministratore straordinario: 
troppi prot^onisti, impossibile 
prenderedecisioni. 
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L'ARTICOLO 


ILWELFARE CAMBIA 
ORA ARRIVA 
UNALEGGE«AMICA» 

LIVIA TURCO 

A pproda oggi nell'aula di Monteci¬ 
torio la legge quadro di riforma 
del l'assi stanza edel lepol iticheso- 
ciali con un testo unificato frutto di un 
confronto serrato tra leforze politiche^ 
leforsesociali egli enti locali -paziente 
mente coordinato dalla relatrice on. El¬ 
sa Signori no-ed a cui hadatoun impor¬ 
tante contri buto l'impegno del gover¬ 
no. Sarebbe i m portantechegl i operato¬ 
ri dei media accendessero i riflettori su 
questo disegno di legge perché così aiu¬ 
terebbero i I di battito i n corso su I Wel fa¬ 
rea diventarepiù concreto, pi ù proposi- 
tivoepiùcorrispondentealla vitaquoti¬ 
diana delle persone. Sì, perché questa 
leggequadro deH'assi sten za èdawero il 
pilastrodel Welfare! Anzi,èil «pavimen¬ 
to» dello Stato sociale del 2000 perché 
metteal centro la persona umana nella 
suaglobalitàelavalorizzazionedellere- 
lazioniumaneecomunitarieiSitrattadi 
una leggeattesa da al meno venti anni e 
cheabrogalaleggeCrispi del 1890. 

La legge quadro di riforma del l'assi¬ 
stenza è uno strumento che aiuta i più 
deboi i off rendo I oro opportu n i tà ma so¬ 
prattutto valorizzando leloro capacità, 
i lorotalenti ecreandoattornoadessi re¬ 
ti di relazi on i u manericcheesi gn i fi cati - 
ve È una legge amica dellefamiglieper- 
ché offre loro un aiuto per svolgere la 
normale vita quotidiana sia quando 
hanno figli piccoli a caricooppureado- 
lescenti oppure persone non autosuffi¬ 
cienti. È una leggeumana chevuolemi- 
gliorarela qualità della vita di tutti fa¬ 
cendo leva sui talenti di ciascuno e so¬ 
prattutto investendo sulle relazioni 
u mane I ncontrarsi, starei nsiem e, darsi 
reci proco ai uto; è questo ci ò chetroppe 
volte manca nelle società modernei Ma 
questo èl'ingredienteessenzialeper vi- 
verebena 

C i vogliono dunque politiche pub¬ 
bliche che promuovano i legami 
sociali sostenendo il volontariato, 
il mutuo aiuto tra lepersoneelefami- 
glie, l'insieme del le attività non-profit. 
Laleggequadrodi riformadell'assisten- 
za e delle politiche sociali partedaun 
presupposto molto innovativo ed im¬ 
portante; riconoscechetutti i cittadini, 
anchequelli considerati normali,posso¬ 
no avere bisogno di aiuto in certi mo¬ 
menti della vita; possono cioè incontra¬ 
re difficoltà che richiedono assistenza, 
orientamento, sostegno. Infatti, la vita 
dei singoli èmoltomenolineareepreve- 
dibile di un tempo. Certe difficoltà si 
presentano più volte nella vita di una 
persona(comelaperditadel lavoro).! ri¬ 
schi di povertà e di esclusione sociale 
non riguardano solo ben definite 
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yia senza comando in Kosovo: è polemica 

Usa-Russia, èdi nuovo gelo per il blocco del contingentedi Mosca 


La Isione di Natalia Ginzbuig 

Einaudi pubblica quattro interviste alla scrittrice 


IL CASO 


TRA EURO E DOLLARO FINISCE PAPy 

DALLA NOSTRA REDAZIONE DI WASHINGTON 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


E quasi fatta, 1 al. Ma questa 
volta non è un pareggio, è 
quasi una sconfitta. Solo che 
per fortuna non di matematica si 
tratta e si tratta invece di economia, 
di dare e avere, di vantaggi e svan¬ 
taggi. E dall'euro che vale quasi un 
dollaro l'Europa non potrà che trar¬ 
re benefici. Piacciono le parità ton¬ 
de, sono comode peri conteggi, faci¬ 
litano la vita anche se l'euro lo ve¬ 
diamo soltanto nd saldi ddia ban¬ 
ca 0 sui giornali. Che l'euro valga 
1,0254 0 1,0371 0 valga 1 dollaro 
che differenza fa? Non molta, in ef¬ 
fetti, ma quanto più aumentala ci¬ 
fra dd business la differenza si fa 
sentire, eccome. Mentre gli america¬ 


ni annunciano soddisfatti i loro re¬ 
cord borsistici, che il deficit dd bi¬ 
lancio federale è solo un pallido ri¬ 
cordo e il dollaro vola sui mercati, 
gli europd hanno abbassato la cre¬ 
sta, ma sotto sotto sono contenti, 
anzi contentissimi, perché un dolla¬ 
ro alto fa vendere più merci «made 
in Europe>. E dato che gli americani 
continuano a consumare anche in¬ 
debitandosi oltre il dovuto non c'è 
che da raccogliere buoni frutti. Il 4 
gennaio 1999 l'euro vale/a 1,1877 
dollari e la scorsa settimana ha toc¬ 
cato il suo minimo (storico) a 
1,0243. 
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ROMA «Èunacosainaudita.Uno 
schiaffo in faccia non solo all'Ita¬ 
lia ma a quel principio di equità 
nelladistribuzionedegli incarichi 
perii qualeci siamo-enon certo 
da soli - battuti». Una specie di 
«Caporetto»dipl ornati ca:èquella 
a cui sembra essere andata incon¬ 
tro l'Italianel <A/alzer»dellenomi- 
neOnu per il Kosovo. Una «cosa 
inaudita»: èia vai utazionesofferta 
e pesante che l'ambasciatore ita¬ 
liano all'Onu, Paolo Pulci, conse¬ 
gna aW'Unità. «E se le cose stan¬ 
no così - ci dice - non possiamo 
tacere». Nessun italiano ha otte¬ 
nuto una carica. Né di «prima» 
né di «seconda» fascia. A far la 
parte da leone sono state la 
Francia, la Germania e, in ter¬ 
mini quantitativi, soprattutto la 
Gran Bretagna. Intanto, conti¬ 
nua la tensione Russi a-Nato per 
letruppedi Mosca bloccate. 

DE GIOVANNANGELI 
ALLE PAGINE 11 e 12 


BOBO 



ROMA La «sfida» tra storia pub¬ 
blica e storia privata di Natalia 
Ginzburg, un rapporto (conflit¬ 
tuale?) che emerge costante 
mentenei suoi libri. Ora Einaudi 
pu bbl i ca u n I i bro i n cu i raccogl i e 
quattro lunghe interviste radio- 
fonichea Natalia Ginzburg, rea¬ 
lizzatene! 1990 da Marino Sini- 
baldi. Il libro, dal titolo È d;ff/c;7e 
parlare di sé, è stato curato da 
Cesare Garboli e Lisa Gin¬ 
zburg. Il risultato è una com¬ 
plessa lezione di vita edi lette 
ratura, tra i ricordi della scrit¬ 
trice e i suoi pudori, le sue dif¬ 
ficoltà a parlare, appunto, di 
sé. Di più, si sofferma a parlare 
della sua attività letteraria, rac¬ 
contando, attraverso i suoi ri¬ 
cordi, gli anni del dopoguerra. 
Ma è anche un'occasione per 
ascoltare le paroledi chi hapa- 
roleda dire agli altri. 

FANO 
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lANIA 


Minacciati di motte 
due conduttori 
di «talk-show» 

■ Dopol'assassiniodellapopo- 
lare giornalista inglesedella 
Bbc, ora tremano in Germa¬ 
nia lestardei talk-show. Mi- 
naccedi mortesonogiuntea 
duedei più noti volti dellatv 
d'intrattenimento, accusati 
dianimareprogrammi«in- 
sopportabili»e«dannosiperi 
figli». Destinataridellemi- 
nacce-secondo il domenica¬ 
le Bild am Sonntag-sono stati 
ArabellaKiesbauerdi«PRO 
7»,eHansMeiser, moderato- 
redi«RTL». 
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un film di KEN RUSSEL 

I DI AVObI 

In edicola 

ia videocassetta V V 

a 14.900 lire 
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Lunedì 5 luglio 1999 


Nasce la Banca reggiana di credito cooperativo 
Fusione tra ia Bentivoglio di Gualtierì e la Bcc di Guastalla 

■ Fusioni bancarieancheperistitutimenoimponentidiquellecheoccupanoquotidianamen- 
telepaginedei giornali. LeassembleestraordinariedeisocidellebancheBentivogliodi 
Gualtieri e Bcc di Guastalla, hanno approvato il progettodi fusione nella Banca reggiana di 
creditocooperativo. 

L'assemblea di Gualtieri si èconclusa con quattro voti contrari, quella di Guastalla con due 
astensioni. Presidente della nuova banca sarà GiuseppeAlai. L'istitutoèoperativointre 
province(ReggioEmilia,ParmaeMantova),conta2.800 soci, 90 dipendenti e 14 sportelli, 
con una raccolta complessiva di 1.100 miliardi. 
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Incidente sul lavoro a Ceprano (Prosinone) 

Un operaio muore schiacciato da una pinza spinatrice 

■ Un operaio, Natalino Padrone, di 32 anni, celibe, di San Giovannni Incarico (Prosi none), è mor¬ 
to schiacciatoda una pinza spinatrice, un macchinario usato per realizzare letegole peri tetti. 
L'incidenteè avvenuto ieri all'interno dello stabilimento «Pica» di Ceprano in attività anche la 
domenica per la necessità di far rimanere accesi! forni per la cottura delletegole. L'operaio è 
stato subito soccorso dai compagni di lavoro ma èdeceduto durante il trasporto all'ospedale. 
Sul postosi sono recati i carabinieri per le indagini chedovranno accerta re le eventuali re¬ 
sponsabilità. Un'altra inchiesta sarà avviata dall'Asledall'Ispettoratoprovincialedel lavoro. 
Da gennaio sono già settegli operai morti in provi noia di Prosi none in incidenti sul lavoro. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


Euro, un pareggio con il sapore di sconfitta 

Manca un soffio alla parità con il biglidio verdee l'Europa si interroga sul dopo 



Da Ginevra un appello Onu 
«Meno povertà entro il 2015» 

■ Unappelloalla«mobilitazionegenerale» perlariduzionedellapo- 
vertà nel mondo entro il 2015 sarà lanciato oggi a Ginevra in occa- 
sionedelverticedel^Ecosoc,ilConsiglioEconomicoeSocialedel- 
rOnu di cui per la prima volta quest'anno l'Italia ha la presidenza. La 
riunione,acuiprenderannoparteancheilsegretariogeneraledel- 
rOnuKofiAnnan,ilpresidentedellaBancaMondialeJamesWolfen- 
sohn e il direttoredeIFmiMichelCamdessus sarà anche l'occasione 
per promuovere il «risorgimento» dell'Ecosoc, un organo che, se¬ 
condo il suo presidente, l'ambasciatore d'Italia Francesco Paolo 
Pulci, ètuttora sconosciuto all'opinione pubblica. Perl'Ecosocè 
statoelaboratoun programma in sette punti tra i quali spiccano il 
dialogocon le istituzioni di BrettonWoods eia Wto, la lotta alla po¬ 
vertà, una maggioree concreta collaborazionecon il Consigliodi Si- 
curezza. Secondo lestimedella Banca Mondialeedelle Nazioni Uni¬ 
te, il numero dei poveri sale ogni annodi circa 25 milioni: uomini, 
donnee bambini la cui sopravvivenza si gioca su un redditodi 370 
dollari l'anno, poco più di un dollaro al giorno. Ma la povertà, alla so¬ 
glia del terzo millennio, èun'emergenzaglobalecheattraversa le 
frontierecomedroga, malattie, migrazioni, terrorismo e instabilità. 


L'INTERVENTO 


«L'Ama ora è pronta per il Giubileo 
ma laCgiI non si senta accerchiata» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Manca un soffio a quota lai, 
una breve folata di vento che 
può arrivare dal Giappone o 
dagli Stati Uniti, oppure dagli 
stessi investitori europei anche 
se disinvestire sull'euro per la 
maggior partedi loro comincia 
a essere piuttosto costoso. 

I governi europei, con buo¬ 
na pace dei critici di Oskar La- 
fontaineedei francesi «ribassi¬ 
sti», non aspettavano altro e in 
fondo non sembrano dispia¬ 
ciuti neppure i banchieri cen¬ 
trali europei, gli ayatollah del¬ 
la moneta forte. Con una cre¬ 
scita economica che quest'an¬ 
no non supererà di molto il 
2%, l'area euro non si trova 
nelle condizioni di rifiutare il 
regalo e cosi dopo la scoppola 
asiatica oraci sono le premesse 
per una buona spinta 
alle esportazioni. Se 
compro un chilo di 
pane a Francoforte lo 
pagherò come ieri, se 
lo compro a New York 
lo pagherò un pò più 
caro. Ma se vendo il 
mio pane a un ne¬ 
wyorkese a guada¬ 
gnarci saremo in due 
perché lui sarà invo¬ 
gliato ad acquistarne 
di più. Il gioco è tutto 
qui. 

I mercati vivono di soglie 
psicologiche. Ci sono pattuglie 
di abili matematici assoldati 
dalle grandi società finanziarie 
che sulle soglie di questa o 
quella valuta costruiscono mo¬ 
delli di investimento che poi 
vengono utilizzati per muove¬ 
re i capitali. Una soglia psico¬ 
logica era per noi italiani quo¬ 
ta mille contro il marco nei 
tempi in cui non sapevamo se 
avremmo partecipato all'av¬ 
ventura dell'euro e i tedeschi 
remavano contro. Quando 


ROMA Piloti, assistenti di volo e 
controllori oggi saranno ai loro 
posti. Tutti perché hanno revocato 
gli scioperi proclamati in seguito 
alle trattative aperte, quelli della 
Lieta perché il ministro dei Tra¬ 
sporti, Tiziano Treu, ha differito 
d'ordinanza la loro protesta, l'uni¬ 
ca che restava in piedi. Mala setti¬ 
mana di scioperi non è annullata. 
Da mercoledì tra autobus, metro¬ 
politane, treni ed aerei le agitazio¬ 
ni si susseguiranno, anche se, co- 
mediceil ministro, è faci le eh e ar¬ 
rivi la revoca all'ultimo momento. 
Di sicuro sembra confermato lo 
sciopero degli autoferrotranvieri 
proclamato per mercoledì dalle 
8.30 alle 12.30, mentre quello nel¬ 
le Ferrovie, dalle 21 di giovedì alle 
21 di venerdì, potrebbe saltare se 
sindacati e azienda trovano l'ac¬ 
cordo al tavolo della trattativa sul 
piano d'impresa, che si riapre sta¬ 
mani aVilla Patrizi. 

Infuriate le associazioni degli 


venne sfondato fu un lutto na¬ 
zionale, il marco a mille lire e 
oltre era il simbolo di disordi¬ 
ne finanziario e politico. 
Quando si trattò di rientrare 
nel Sstema monetario euro¬ 
peo, strappammo a fatica quo¬ 
ta 990 e ci andò di lusso. Co¬ 
me la bellezza, la forza o la de¬ 
bolezza di una valuta sono ne¬ 
gli occhi di chi la possiede, di 
chi la usa e gli europei usano 
prevalentemente euro (o, me¬ 
glio, le proprie valute naziona¬ 
li che hanno un cambio irre¬ 
vocabilmente fisso con l'euro) 
per vivere, mangiare, andare al 
ci nema, pagare I e vacanze. 

L'economia europea, come 
quella americana, èe^osta so¬ 
lo parzialmente agli scambi 
con l'esterno e ciò permette di 
essere relativamente indiffe¬ 
renti al livello di cambio alme¬ 
no fino a quando i 
prezzi delle materie 
prime - denominati in 
dollari - sono bassi e 
sotto controllo. Tanto 
più che il valore del¬ 
l'euro in dollari oggi 
non è molto distante 
dal valore in dollari 
delle monete che lo 
compongono. 

Buone notizie, dun¬ 
que, se non fosse che 
il valore di una mone¬ 
ta rispetto a un'altra rispecchia 
fondamentalmente il diverso 
andamento delle relative eco¬ 
nomie. 

La debolezza dell'euro, infat¬ 
ti, è lo specchio fedele della 
debolezza del ciclo europeo o, 
la si giri comesi vuole, dell'Im¬ 
pressionante vigore economi¬ 
co americano. Germania e in 
Italia, che insieme raggiungo¬ 
no metà della prodotto annuo 
dell'area, sono ancora in mez¬ 
zo al guado. 

La Bce si aspetta che nella 
seconda metà dell'anno questa 


utenti. «Davanti all'ennesima set¬ 
timana estiva falcidiata dagli scio¬ 
peri nel trasporti raccoglieremo le 
segnalazioni eledenuncedel citta¬ 
dini sul disservizi e I disagi subiti 
ricorrendo se necessario anche alla 
magistratura», dice II procuratore 
nazionale del cittadini del Movi¬ 
mento federativo democratico 
Giustino Trincia. «Per questo - ha 
aggiunto Trincia - metteremo a di¬ 
sposizione del cittadini, dal lunedì 
al venerdì un recapito telefonico 
(06/3202328) per assicurare Infor¬ 
mazioni sugli scioperi e raccogli ere 
le segnalazioni della gente». «Sa¬ 
mo costretti a questa Iniziativa 
estrema - spiega - perché nono¬ 
stante le tante promesse e I molte¬ 
plici accordi sottoscritti, ogni an¬ 
no piccoli e grandi sindacati usano 
l'estate contro milioni di cittadini 
utenti». «Il governo - conclude 
Trincia - che si dimostra così di¬ 
sponibile ad Intervenire su tanti 
fronti, ma che spesso è assente 


«divergenza ciclica» diminui¬ 
sca e ci sono effetivamente se¬ 
gnali che ciò possa avvenire, 
Italia compresa. Ma non ci si 
deve aspettare che dal lato del¬ 
le esportazioni possa arrivare 
una spinta decisiva. 

Il problema europeo resta 
sempre quello della ripresa 
della domanda interna: le fa¬ 
miglie spendono, le imprese 
investono troppo poco. Inol¬ 
tre, si deve sempre tenere con¬ 
to che sui mercati finanziari 
prevale l'istinto del gregge per 
cui il ribasso può diventare in¬ 
controllabile e una crisi di fi¬ 
ducia sostanziale degli investi¬ 
tori provocherebbe automati¬ 
camente un rialzo dei tassi di 
interesse, che costituirebbe un 
brutto colpo per imprese e fa¬ 
miglie. Dopo un primo perio¬ 
do di grande successo, investi¬ 
tori e banche centrali hanno 
cominciato a di sfarsi di euro. 

È vero che in tre mesi, le 
emissioni di titoli in euro han¬ 
no raggiunto il 44% del totale 
delle emissioni nel mondo, ac¬ 
crescendo così la funzione di 
valuta di riferimento edi risera 
internazionale, ma l'interesse 
di cubani e messicani per la 
moneta unica non vale il re¬ 
cente disinteresse dei giappo¬ 
nesi. Il cancelliere tedesco 
Schroeder teme che l'opinione 
pubblica veda confermate le 
sue vecchie paure per la fine 
del marco forte, ma in effetti è 
molto più preoccupato perché 
metà dei titoli del debito pub¬ 
blico sono detenuti da non te¬ 
deschi. 

Nel fronte americano la sto¬ 
ria viene vissuta in modo mol¬ 
to diverso. Il dollaro forte è 
un'arma di cui oggi gli States 
hanno bisogno per congelare 
l'inflazione e continuare ad at¬ 
trarre capitali da ogni parte 
compensando così l'enorme 
deficit nei conti con l'estero. 


proprio sul terreno degli scioperi 
nel trasporti, questa volta dovreb¬ 
be Intervenire con energia per tu¬ 
telare! diritti costituzionali del cit¬ 
tadini e degli stessi lavoratori del 
settore». 

Del resto II calvario di chi si met¬ 
te In viaggio di questi tempi resta. 
A complicare le cose, cl si è messa 
la situazione di Meridiana, che es¬ 
sendo la principale via di collega¬ 
mento con la Sardegna ha un peso 
non Ininfluente In piena estate. Ie¬ 
ri la compagnia aerea è stata co¬ 
stretta a cancellare una trentina di 
voli per un'Improvvisa «epidemia» 
che ha colpito molti suol piloti 
con comprensibili disagi per la 
clientela. «A causa di numerose e 
Improvvise malattie che hanno 
colpito troppi comandanti e piloti 
- è detto In un comunicato della 
compagnia dell'Aga Khan - Meri¬ 
diana si è trovata n el l'I m possi bl 11 tà 
di assicurare II normale svolgi men¬ 
to dell'operativo previsto per oggi. 


La borsa di NewYork 


Più l'Europa cresce, più attira 
merci di altri paesi, soprattutto 
asiatici. Mauri euro troppo de¬ 
bole, sotto quota 1 per inten¬ 
derci, sarebbe perc^ito come 
una sfida competitiva diretta. 
Sotto la superficie, si guarda 
con sufficienza all'avventura 


Le 20 persone che hanno comuni¬ 
cato la propria assenza per I mprov- 
vlsa malattia lo hanno fatto con 
un preavviso minimo, spesso Infe¬ 
riore ad un ora. Impedendo così 
l'eventuale Impiego di sostituti o 
programmazione di plani di volo 
alternativi. Stante la concomitanza 
sorge II sospetto che questa epide¬ 
mia - sostiene la compagnia - si 
configuri quale tattica neH'amblto 
dello stato di agitazione dichiarato 
dalla categoria In relazione alla 
trattativa In corso per II rinnovo 
del contratto di lavoro». Meridia¬ 
na ha comunque dovuto cancella¬ 
re 30 del propri 132 voli program¬ 
mati per Ieri. Per quanto possibile 
ha trasferito I passeggeri su altri 
voli di altre compagnie ed ha no¬ 
leggiato aerei da altri vettori. Ma I 
disagi sono stati enormi ed Ieri po¬ 
meriggio mille persone erano In 
attesa ad Olbia, a guardare sconso¬ 
lati I tabelloni elettronici che an¬ 
nunciavano l'annullamento del 


di una moneta nuov che vole¬ 
va svolazzare nel firmamento 
dei mercati internazionali, vo¬ 
leva addirittura contestare la 
supremazia incontrastata del 
Re Dollaro e invece si deve ri- 
durreapiù miti posizioni. 

ANTONIO ROLLIO SALI MBENI 


voli per rientrare sulla penisola. 

CIÒ che per altro pare avvalorare 
lalettura del la vicenda di Olblaco- 
meun caso di malattie «diplomati¬ 
che» collettive è la quasi concomi¬ 
tanza con una «epidemia» dello 
stesso genere a Palermo. Venerdì 
scorso tredici addetti al banchi 
check-in e alle sale d'imbarco del¬ 
l'aeroporto di Punta Rai si si sono 
Improvvisamente assentati per 
malattia facendo piombare ne caos 
Il più Importante scalo siciliano. 
Code Interminabili, ritardi a cate¬ 
na nel voli, passeggeri dimenticati 
a terra, proteste del tour operator. 
L'amministratore delegato della 
Gesap, la società che gestisce lo 
scalo Intitolato a Falcone e Borsel¬ 
lino, Giovanni Maniscalco, ha 
chl^o l'Intervento della polizia 
per accertare se I e assenze sono do¬ 
vute a mali diplomatici. I disagi 
hanno coinvolto oltre cinquemila 
turisti In partenza ed In arrivo In 
Scilla. 


di ANGELQBRAGGIQ* 

Anche se l'Intervento del 29 giugno 
scorso di Walter Cerfeda - segretario 
confederale Cgll - In merito all'ac¬ 
cordo che ha dato vita ad «Ama Ci¬ 
ty» ha carattere polemico nei con¬ 
fronti del vice presidente dell'Ama, 
Daniela Valentini, non può tuttavia 
non chiamare In causa chi nel sin¬ 
dacato si è assunta la responsabilità 
di firmare l'accordo che ha II pregio 
di tracciare una prospettiva di quali¬ 
ficazione del ruolo di Ama nel cam¬ 
po deU'amblente a Roma e di dare 
una risposta occupazionale alla cit¬ 
tà: 2.200 assunzioni di giovani nel¬ 
l'arco di sei anni Inizialmente part- 
time, trasformabili In tempi definiti 
a tempo pieno. 

Nel metodo: la concertazione non 
prevede un diritto di veto da parte 
di nessuna organizzazione sindaca¬ 
le. La Cgll è sempre stata presente 
alletrattativeeneha preso parte at¬ 
tivamente. L'ultima sessione si è 
svolta per la durata di almeno un 
meseel'accordofinaleèstato modi¬ 
ficato In molti punti positivamente 
anche per merito della delegazione 
della Cgll che tuttavia alla fine si è 
rifiutata di firmare. Definire quindi 
l'accordo contro la Cgll e facendo 
Intendere che essa è stata «accer¬ 
chiata» è una palese falsità. Ampio 
diritto per la Cgll di manifestare le 
proprie convinzioni. Ma anche da 
partedegll altri sindacati. 

Nel merito: checi sla In discussio¬ 
ne al Parlamento la legge di riforma 
delle aziende locali, di per sé, non è 
una garanzia per II risanamento ed 
Il rilancio di Ama. Le aziende, Infat¬ 
ti, non le fanno le leggi ma II «ma¬ 
nagement» e I lavoratori. Se le parti 
sodali dialogano In un rapporto di 
concertazione (che non è una riedi¬ 
zione del consoclativismo nel quale 
InveceI lavoratori eli management 
si scambiano I ruoli), fissano obietti¬ 
vi comuni e gestiscono ognuno la 
parte che gli compete, si crea II pre¬ 
supposto sufficiente affinché un'a¬ 
zienda divenga competitiva. È esat¬ 
tamente dò eh e è avvenuto nel caso 
di Ama City. 


L'accordo che abbiamo sottoscrit¬ 
to con l'azienda echediamo atto al¬ 
la dirigenza di aver condiviso e so¬ 
stenuto, riparte dal Plano Industria¬ 
le (In questo senso consigliamo al 
segretario Cerfeda di andarlo a rileg¬ 
gere). Nel Plano Industriale vengo¬ 
no riproposti gli obiettivi che Ama 
dovrà perseguire per riappropriarsi 
dell'Intero ciclo del rifiuti oltre allo 
spazzamento eia raccolta, lo smalti¬ 
mento e gli Impianti. Non va di¬ 
menticato che Ama oggi è vissuta 
dal romani come azienda di spazza¬ 
mento. È questo II suo «biglietto da 
visita». Questo ruolo sarà ancor più 
accentuato nel periodo del Giubi¬ 
leo. 

Nell'accordo abbiamo dato vita 
ad un'azienda spedalizzata, «di sco¬ 
po» (come già esistono all'interno 
di Ama e di molte aziende di servizi 
pubblici) al 100% di proprietà Ama, 
per lo spazzamento della città. Al la¬ 
voratori si applicherà II contratto 
collettivo nazionaledi lavoro dei la¬ 
voratori delle aziende private della 
nettezza urbana (Fise). 

Questa scelta cl ha esposto agli at¬ 
tacchi dd sindacato del pubblici di¬ 
pendenti della Cgll che parla, senza 
sapere quello che dice, di «privatiz¬ 
zazione» ddi'azienda. Applicare II 
dignitoso trattamento di un con¬ 
tratto di lavoro chegià oggi si appli¬ 
ca a decine di migliala di lavoratori 
(peraltro sottoscritto anche da Cgll 
Gsl eUll) non èun'operazioneal ri¬ 
basso. Anche perché nel settore dd 
pulimento si applicano salari e con¬ 
tratti molto più bassi di quello Fise, 
per non fare riferimento al lavoro 
nero o I capitali Illegali che prolife¬ 
rano. 

Non va peraltro dimenticato che 
parte del Consiglio comunale di 
maggioranza si era già pronunciato 
a favore per dare In appalto II puli¬ 
mento aprendo, stavolta si, allo 
«spezzatino» ddi'azienda, alla vera 
privatizzazione In cui l'unico aspet¬ 
to della competizione si riduce al 
contenimento dd costo dd lavoro. 

*Segretario UsrCisI RomaeLazio 


■ MONETE 
& MERCATI 
Il problema 
principale 
In Europa resta 
la ripresa del 
consumi ma ora 
l'export salirà 


Caos negli aeroporti; oggi tregua, si vola 

Olbia e Palermo in tilt per «malattia». L'Mfd: «Ricorreremo ai giudici» 
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^ Due aerei 11-76 erano pronti ai decoiio gè ieri 
Aitri paracadusti sarebbero dovuti partireoggi 
Ma un convoglio di soidati arriverà via terra 

Tmppe tiEse bloGcate 
Mosca sfinfiiìa: 
«RtMxazione Usa» 


Romania, Ungheria e Bulgaria negano il sorvolo 
Una delegazione Nato in missione al Cremlino 



Un militare 
britannico 
arresta 
un membro 
dell'Uckche 
non voleva 
deporre 
learmi 

Gilliland 

Reuters 


PRISTINA Perora, in attesa dei pa¬ 
racadutisti chearriverannoforsea 
metà mese, i soldati russi schierati 
a Pristina restano duecento, gli 
stessi arrivati perprimi con grande 
sorpresaedisappuntodel coman¬ 
do Nato. Gli americani infatti 
hanno di fatto bloccato il decollo 
di duegiganteschi ll-76pronti sul- 
lapistadellabaserussadi Ivanovo 
imponendoatre paesi, U n gh eri a, 
Romania e Bulgaria di vietare il 
sorvolo del loro spazio aereo ai jet 
di M oscachedovevano portarein 
Kosovo un centinaiodisoldati.se 
non interverranno fatti nuovi an¬ 
chealtri quattro aerei da traspor¬ 
to, chedovevano raggi ungere Pri¬ 
stina tra domani emartedì, reste¬ 
ranno fermi. La questione della 
presenza russa nella forza di pace 
in Kosovo è in somma tornata in 
al to mare e I a baruffa tra W ash i n - 
gton e Mosca è ripresa con mag¬ 
giore durezza. Il Cremlino ha af¬ 
fi ato al l'agen zi a I n terfax u n com- 
mento nel quale! capi russi si dico¬ 
no «stupefatti»el'iniziativa ame¬ 


ricana che viene definita «ingiu¬ 
stificata». 

M afonti militari russasi spingo¬ 
no ben oltre ed affermano che 
quelladi Washington èunaverae 
propria «provocazione». Per ten- 
tarerisolverei problemi laNatoha 
spedito in gran segreto una dele¬ 
gazione e M osca, ma non risulta 
chei contrasti siano stati appiana¬ 
ti e per orai paràdi Eltsin restano 
in Russia in attesa dell'ordine di 
partire. Sul fatto chelo stop venga 
da Washington non vi sonodub- 
bi. L'U n gh eria eh eda poch i mesi è 
entrata a pieno titolo nella Nato 
hafattosapereperboccadel sotto- 
segretario agli Esteri Janos Her¬ 
man che la decisione di vietare il 
sorvolo ^li aerei russi era stata 
presa d'intesa con il comando 
Kforal cui verticec'èil britannico 
Michael Jackson, chedi norma si 
con sultacon Washington. 

Ne consegue che anche Roma¬ 
nia eBulgariachenon nascondo¬ 
no l'ambizionedi entrarequanto 
prima nell'Alleanza Atlantica, 


hanno seguito il consiglio ameri¬ 
cano di buon grado. Cosi Mosca 
ha dovuto prendere atto degli 
ostacoli eordinarelostopall'invio 
di truppe, anche se nei prossimi 
gi orn i si metteran n o i n vi aggi o al - 
cune centi¬ 
naia di soldati 
che saliranno 
però su treni e 
navi ed arrive¬ 
ranno in Ko¬ 
sovo quando, 
presumibil¬ 
mente, si sarà 
trovato un ac¬ 
cordo. Il po¬ 
mo della di¬ 
scordia resta 
sempre lo 
schieramento dei soldati russi eia 
definizione della catena di co¬ 
mando della Kfor. Gli accordi di 
Helsinki prevedono che i russi 
non dipendano direttamente dai 
generali dellaNato, macheleini- 
zitive da prendere vengano con¬ 
cordate, chevi sia insomma coor- 


■ DjlNDIjC 
A BELGRADO 

Dopo due mesi 
di assenza 
uno dei capi 
deii'opposizione 
è rientrato 
neiia capitaie 


di n amen to. Secon do M osca «tutti 
i dettagli sulla partecipazione dei 
nostri militari allamissionein Ko¬ 
sovo sono già stati messi nero su 
bianco ad Helsinki». Ma la Nato 
non è di questo avviso e sospetta 
chei russi non solo pretendano il 
controllo dell'aeroporto edi alcu¬ 
ni settori delle regioni affidate a 
francesi, tedeschieinglesi, maan- 
cheunapresenzanel settoreitalia¬ 
no. Cosi il comando Kfor sta pren- 
dendeotempoperconsentireildi- 
spiegamento dei contingenti oc¬ 
cidentali primadell'arrivodi 3660 
russi (oltrea 1400ucraini). In atte¬ 
sa del «chiarimento» con la Nato 
Mosca, rispettando gli accordi, 
prosegue nella preparazione del 
corpo di spedizione destinato al 
Kosovo. Un convoglio con a bor¬ 
do 144soldati e 13mezzi blindati 
èpartito dallacittàdiTulaedèdi- 
rettoaTaupsenel MarNerodovà 
avverrà l'imbarco. I russi arrive¬ 
ranno probabilmentea Salonicco 
eda li, intorno al 16 luglio, rag¬ 
giungeranno il Kosovo. Dal di¬ 


stretto del Caucaso settentrionale 
sono stati inoltre richiamati alcu¬ 
ni reparti ches'imbarcherannosu 
quatto navi militari in attesa nel 
porto di Novorossiisksul MarNe- 
ro. 

In Kosovo intanto prosegue la 
scopertadi fosse comuni. Chi ne¬ 
ga l'evidenza dei fatti è Borislav 
Milosevic, fratello di Slobodan e 
ambasciatorejugoslavo aM adrid. 
In un'interviSaad un quotidiano 
afferma chenon si può alcun mo¬ 
do affermare chelefosse comuni 
provano che la Serbia ha attuato 
«ungenocidioolapuliziaetnica». 
Milosevic aggiunge: <Ci sono fos¬ 
se scavatedi recenteel'Uck sa be¬ 
ne dove sono. Se la polizia serba 
fosse r^onsabile avrebbe agito 
in maniera più professionale na¬ 
scondendo questi crimini».ABel- 
grado intanto dopo due mesi s'as- 
senzaètornatoZoran Djindijcca- 
po del Partito Democratico ed ex 
sindaco della capitale. Promette 
battaglia contro Milosevic ed è 
statoaccoltoda200sostenitori. 


«Bombardamenti» televisivi 
per far dimettere M ilosevic 

Nei piani americani poer destabiiizzare Siobodan Miiosevic entrano an¬ 
che aicunidisc-jockeyeii Vaticano: secondo iisettimanaie«Time» ia Ca¬ 
sa Bianca non sta risparmiando gii sforzi pertessereiateiache, nei suoi 
programmi, dovrebbe aiia fine intrappoiarel«uomoforte» di Beigrado. 

Per competereconiaformidabiie macchina di propaganda di Miiosevic 
i'Usia (United States Information Agency) stringerà d'assedio nei prossi¬ 
mi giorni ia Serbia con sei ripetitori ingradodibombardareii paesecon 
programmioccidentaiienotizie24oresu24.«Stiamocercandodifarca- 
pirea tutti che non vediamo M iiosevic nei futuro deiia Serbia», ha dichia¬ 
rato ii segretario di Stato, signora MadeieineAibright. 

Time, neinumerochesaràinedicoiadomani,haanchesveiatocheiase- 
gretaria di Stato Usa avrebbe chiesto unfavoreai ministro Dini. Neii'in- 
contropressoiasededeiiamissioneUsaaii'Onuconicoiieghitedesco,in- 
giese, franceseeitaiianosièpariatodiqueichepuòfare ciascun paese 
perstabiiirecoiiegamenticonidissidentiinSerbia.Sieraappenaconciu- 
so il vertice aii'Onu tra Annan e iiG-8 sui futuro dei Kosovo eAibright ha 
chiesto a Dini di farsi latoredi un messaggio in Vaticano. «Washington ha 
fatto notare che la Chiesa ortodossa serba ha chiesto ledimissioni di M ilo¬ 
sevic e vuole che papa Giovanni Paolo secondo, cheha contribuito alla ca¬ 
duta del regimecomunista in Polonia, si unisca agli sforzi per abbatterlo», 
hascrittoilgiornale. 



In edicola 

la videocassetta + il libro a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro di G. Apoilinaire 
“Le undicimiia verghe”. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Ancora corteo contro i troppi voli 
e l'inquinamento acustico 
da comuni lombardi e piemontesi 


♦/ viaggiatori costretti a percorrere 
nella calura, trascinando i bagagli, 
anchequalchechilometro a piedi 


Mal pensa, proteste 
ad «alta tension&> 

Teffemgli tra i manifestanti ei taxisti bloccati 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Un'altra giornata di 
tensione, proteste e disagi ieri a 
M al pen sa. A provocare i I n uovo 
sconquasso nell'Hub varesino la 
manifestazione - la terza dall'i¬ 
naugurazione l'ottobre scorso - 
indetta per ieri mattina dai co¬ 
muni lombardi epiemontesi del 
ci rcon dar! o per gri darei a loro to- 
tale opposizione all'annunciato 
trasferimento di tutti i voli daLi- 
n atea parti redal 25 ottobrepros¬ 
simo in ottemperanza al decreto 
Burlando-bis. Altri 100 voli gior¬ 
nalieri che si andrebbero ad ag¬ 
giungere ai 650 mediamente in 
arrivo e partenza ogni giorno da 
Malpensa 2000 (ieri, ben 700). 
Un aumento che, oltretutto, ag¬ 
graverebbe non poco i già note 
voli problemi di inquinamento 
acustico e atmosferico dell'area, 
altro motivo di protesta conti¬ 
nua delle popolazioni locali. Il 
blocco ai voli notturni annun¬ 


ci atodaTreu,confermanoin Sea, 
si èfermato infatti al solo «effetto 
annuncio». A tutt'oggi non èdi- 
venuto operativo. 

Puntuali all'appuntamentoie 
ri mattina alle 9,30 oltre Amila 
persone si so- 

marc'^suNa "RITARDI 
strada dell'ae NEI VOLI 

roporto,prae Sgno stati 
dutedai sieda¬ 
ci e dai gonfa- Contenuti 

Ioni dei comu- neH'grdjne 
ni. I manife , 
stanti hanno dei 35-40 
bloccato le minuti 
rampe di ac¬ 
cesso agl i arri vi al massimo 
e al le partenze, 

per cui i viaggiatori sono stati co¬ 
stretti in molti casi a percorrere 
anchequalchechilometro a pie 
di tirandosi dietro i propri baga¬ 
gli. Il climasièsubito riscaldato e 
-forsecompliceancheli solleone 
e l'afa - alcuni tafferugli sono 
scoppiati fra i manifestanti e al¬ 


cuni taxisti esasperati dall'im¬ 
possibilità di raggiungere l'aero¬ 
stazione. Sono volate parole for¬ 
ti, minacce, qualchepugno alza¬ 
to. Maperfortunanon si èan dati 
oltre. 

Sulla superstrada, infatti, si è 
formata inizialmente una coda 
di vetture lunga fino a cinque 
chilometri. Poi il piano messo a 
punto dalla Sea per aggirare il 
hi occo stradai e h a i n i zi ato a dare 
i suoi frutti: ha fatto defluire le 
auto dal Terminal 2, cioèla vec¬ 
chia Malpensa. Tutti i passeggeri 
sono così arrivati ai parcheggi, e 
da qui alla stazione dei treni 
«Malpensa Express» da dove 
hanno potuto raggiungere le 
aree del check-in. Ma arrivando 
tutti in un punto i passeggeri, in 
poco tempo sono mancati i car¬ 
relli peri bagagli. Contenuti an- 
chei ritardi dei voli chefino alle 
12,30, quando lamanifestazione 
si èsciolta, sono rimasti nell'ordi¬ 
ne di 30-45 minuti. Tuttavia 
«nessuno ha perso l'aereo eque 


Resa di conti alla Sea, silurato Bonomi 

Albertini (tiiedeal Cda il rinnovo. E si fa il nomedi Giorgio Fossa 


SILVIA BIONDI 

ROMA Giuseppe Bonomi ha or¬ 
mai i giorni contati alla presiden¬ 
za dellaSea, lasocietà chegestisce 
gli aeroporti di Milano Li nate e 
Malpensa. GabrieleAlbertini,sin- 
dacodi Milano,hadecisodi muo- 
verel'affondo:stamani si riunisce, 
su sua richiesta, il Cda dell'azien¬ 
da e all'ordine del giorno c'è la 
convocazione ddi'assemblea 
(presumibilmente nel giro di una 
settimana) da cui scaturirà il rin¬ 
novo del presidente e del consi¬ 
glio. A sostituire Bonomi, stando 
allariddadi indiscrezioni fattecir¬ 
colare a Milano, Albertini vorreb- 
beun imprenditore. Si èfattoii no- 
medel presidentedellaConfindu- 
stria, Giorgio Fossa, ma anche 
quello di Paolo Cantarella (Fiat) e 
di Vittorio Merloni. Fossa, cheieri 
si trovava all'estero, non com¬ 
menta. Ma la proposta potrebbe 
anche non essere peregrina, se si 
con si d era eh etrattan dosi d i u n i n - 
carico professionalesarebbecom- 
patibilecon la presidenza di Con- 
findustria (e che comunque a 
maggio finisce), che è già un pic¬ 


colo azionistadi Sea, chein passa¬ 
to ha provato a mettere insieme 
una cordata per partecipare all'e¬ 
ventuale privatizzazione dell'a- 
ziendaechelaSea,con isuoi 700 
miliardi di fatturato, halesueat- 
trattative. Di sicuro, Albertini non 
vuolepiù Bonomi epuntaasosti- 


■ ÈGIÀ 
A20NISTA 
Per il presidente 
di Confindustria 
non ci sarebbe 
inconpatibilità 
E l'azienda fattura 
700 niliardi 


tuire anche i membri del Cda, 
mettendo dentro uomini di cui si 
fida, comeSoresinachevienedal- 
l'Atm. Radio aeroporto dice che 
per l'attuale presidente potreb¬ 
be esserci anche una via d'usci¬ 
ta morbida, cioè rientrare come 
amministratore delegato ma 
sotto tutela di un presidente 
forte che riscuota le più ampie 



simpatie dei maggiori azionisti, 
ComuneeProvinciadi Milano. 

Le ragioni dell'accelerazione 
sono molteplici. A partire da 
quella politica. Bonomi fu scel¬ 
to dall'all ora sindaco l^hista 
Formentini e non ha mai godu¬ 
to di facili rapporti con Forza 
Italia e, più in generale, con il 
Polo. Fu Bonomi, si dice, ad as¬ 
sicurare, all'epoca del via a Mal¬ 
pensa 2000, che non ci sarebbe¬ 
ro stati problemi con Varese, 
provincia in cui sorge l'hub, do¬ 
ve governa la Lega. Invece! pro¬ 
blemi ci sono stati eccome ed 
anche ieri mattina a protestare 
e a bloccare il traffico davanti al 
mega scalo c'era, tra gli altri, la 
sindaca leghista del Comune 
che ospita l'aeroporto. In ag¬ 
giunta a questi screzi, la società 
che oggi conta 5.800 dipenden¬ 
ti tra Li n ate e M al pen sa, h a forti 
problemi gestionali. I conti 
vanno bene, dicono alla Sea. 
Ma il segretario della Fit CisI 
della Lombardia, Dario Balotta, 
sostiene che in realtà «nell'ulti¬ 
mo anno la società ha perso cir¬ 
ca 10 miliardi di utile». Tutti i 
problemi legati allo sviluppo di 




Lunghe file di auto 
e grande traffico, 
nei pressi 
dell'aeroporto 
Malpensa 2000, 
causato dalla 
manifestazione 
organizzata contro 
il decreto 
«Burlando» 

Dal Zennaro/ 


sto - commentano dalla direzio¬ 
ne della Sea - per noi era la cosa 
più importante». 

Un altro momento di tensione 
si è verificato verso la fine della 
manifestazione. Gli agenti han¬ 
no fatto cordonecon energiaper 
evitare che un gruppo facesse ir- 
ruzionenell'aeroporto. Qualche 
spintoneequalchecazzotto, ma 
nientedi più grave. 

E tensione c'è stata anche tra 
gli stessi manifestanti. Dopo me 
si di proteste unanimi, nella 
compattezza tra comuni lombar¬ 
di e comuni piemontesi si evi¬ 
denziano grosse erepe. I primi 
vorrebbero un'equa divisione 
dellerotte, i seconcli proel amano 
ehenessun aereo dovràsorvolare 
i paesi dell'Ovest Tieino. Lasin- 
daea leghi sta di Ferno (nel eui ter¬ 
ritorio sorge Malpensa) eheso- 
sten eva I a tesi del I a sparti zi on edi 
rotteeereandodi spiegarnelera- 
gioni è stata eostretta a desistere 
dalla eontroparte piemontese al 
grido di «buffona, buffona». 


«Deve essere chiaro - urlava un 
manifestante novarese - nessun 
aereo dovrà sorvolareil Piemon¬ 
te. LaLombardiasi tiene! benefi¬ 
ci e noi l'inquinamento. I paesi 
lombardi, in modo sporco, si sal¬ 
vaguardano le loro aree edifica- 
bili, scaricando il traffico aereo 
sullenostreteste». 

Solo su trepunti ledueopposte 
fazioni ritrovano l'unità: il no al¬ 
l'attuazione del decreto Burlan¬ 
do, la battaglia contro l'inquina¬ 
mento acusticoeil bloccodei vo¬ 
li notturni. La Sea ha depositato 
venerdì scorso lo studio di i mpat- 
to ambi ental erel ati vo al compì e 
tomento del trasferimento dei 
voli da Linate e dunque com¬ 
prensivo, an n u n ci a i I gesto re, d e- 
gli adeguamenti necessari. Ora 
cittadini e istituzioni hanno un 
mese di tempo per dire la loro e 
proporre modifiche. Basterà che 
scrivano ai ministeri dell'Am¬ 
biente e dei Beni culturali e alla 
Regione Lombardia. Chissà che 
non servaaqualcosa. 


IL CASO 


Domani il varo del decreto 
che chiude lo scalo la notte 


A rriva domani. Il decrdio contro i I rumore, quel lo che impedi- 
sceagli aerei chenon hanno i motori silenziati di decol lareo 
atterrarenelleorenotturneechedi fatto blocca l'attività di 
Malpensa nel cuoreddla notte, saràpresentatooggi. Così, almeno, 
assicura il ministrodd Trasporti, TizianoTrea, cheha annunciato 
il decreto oltre un mese fa e di cui finora non si era visto traccia. 
«Problemi tecnici-spieganoal ministero-perché!I decretoèinter- 
ministerialeecompeteancheal ministero ddl'Ambiente. Aveva- 
modettocheci sa rebbestato per luglio ed in fatti domani sarà vara¬ 
to». A Malpensa, ieri, sia la Sea che! manifestanti lodavanocome 
effetto annuncio, cioéuna promessa non mantenuta. D a domani 
se, comeassicura T reu, sarà in vigore, saranno più contenti gli abi¬ 
tanti milanesi epiemontesi sullecui testerombanoi motori degli 
aerd, elosarannoassai menolecompagnieaeree, chesi rìtroveran- 
noalavorarein ungrandehubchefunzionasoloinorarìod'ufficio. 
Ma questa èsolouna ddletantegrandi contraddizioni di Malpen¬ 
sa 2000, di cui si conosceva i limiti strutturali eambientali fin dal¬ 
la nascita. Orasi stanno mettendo letoppe. Il decreto antirumoreè 
una di queste. 

Si.Bi. 


Malpensa si sommano alla per¬ 
formance negativa dell'avven¬ 
tura argentina (la Sea ha il 33% 
della società Argentina 2000, 
perii rilancio di 33aeroporti su¬ 
damericani). E c'è, sullo sfondo, 
il quesito non ancora risolto 
della privatizzazione. La Sea at- 


■ PRESIDENTE 
IN CROCE 
Nominato 
dal leghista 
Formentini 
è diventato il 
capro espiatorio 


tualmente è del Comune di Mi¬ 
lano per l'84,5%, della Provin¬ 
cia di Milano per il 14,5% e il 
restante in mano a piccoli azio¬ 
nisti. Detiene il 49% dell'aero¬ 
porto di Bergamo e, nei suoi 
progetti, c'èquellodi riuscire ad 
entrare nel capitale di Adr, la 
società che gestisce lo scalo di 
Fiumicino e che si sta privatiz¬ 



Alcuni aerei 
all'interno 
dell'aeroporto 
di Fiumicino 

Nevio 

Mazoccho/Ansa 


zando. Bonomi, al momento, 
sembra aver fallito anche in 
questa missione, visto che re¬ 
centemente il Tar gli ha dato 
torto nella battaglia a suon di 
carte bollate che sta conducen¬ 
do con Adr. 

Il ribaltone alla Sea arriva in 
un momento cruciale per Mal¬ 
pensa. Certo, non sono solo le 
disfunzioni organizzative del 
gestore dell'aeroporto a deter¬ 
minare il caos e a porre interro¬ 
gativi sul futuro. Però è anche 
vero che una società meglio or¬ 
ganizzata aiuterebbe uno scalo 


sfortunato, «lo al sindaco avevo 
detto di prendere tempo - com¬ 
menta Osvaldo Cammino, pre¬ 
sidente dell'associazione delle 
compagnie straniere - Ma lui 
quando decide non lo ferma 
nessuno. Vuole spingere, faccia 
pure. A noi francamente inte¬ 
ressa poco chi è il presidente 
della Sea, a noi interessa la libe¬ 
ralizzazione». Il dramma, sem¬ 
mai, è se a muovere tutta la ri¬ 
voluzione è solo una resa di 
conti politica tra il Polo e la Le¬ 
ga. «No, non credo che questo 
sia l'oggetto della contesa - dice 


il capogruppo di Forza Italia in 
Commissione Trasporti della 
Camera - Che poi Forza Italia si 
sia sentita esclusa nella gestione 
della società, pur esprimendo di 
fatto l'azionista di maggioranza, 
è un altro discorso. In realtà il 
sindaco sta facendo le sue valu¬ 
tazioni ed ha individuato in Bo¬ 
nomi un punto debole. Tutto 
qui». In fondo, se l'operazione 
fosse smaccatamente politica, 
qualche problemino lo creereb¬ 
be anche a Fossa o a qualsivo¬ 
glia imprenditore accettasse di 
sostituire Bonomi. 
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Italiani ♦ Paolo Nori 

Autoritratto del giovane scrittore nevrotico 



Bassotuba 
non c’è 
di Paolo Nori 
DeriveApprodi 
pagine 183 
lire 18.000 


ANDREA CARRARO 

L 'autore di «Bassotuba 
non c'è» ha -presentato 
quest'anno al convegno 
«Ricercare» di Reggio Emilia 
un buon testo inedito cheha ri¬ 
scosso molti plausi fra il pub¬ 
blico e fra i critici presenti. 
Detto in dueparole, ciòchecol- 
piva favorevolmente in quel 
breveframmento narrativo era 
la comicità lieve e molto sorve¬ 
gliata che lo permeava, la mi¬ 
nuziosa ricerca di un «idiolet¬ 
to» che sapesse restituire - con 
la sua sintassi spezzata, i suoi 
reiterati anacoluti, le sue diva¬ 
gazioni... - il sentimento di 


confusione psichica e morale 
dell'io narrante. Ma la cosa 
forse più importante che salta¬ 
va agli occhi era la voce origi¬ 
nalissima dello scrittore: quel 
testo esibiva uno stile limpido e 
riconoscibile. Lo stesso può 
certamente dirsi di questo ro¬ 
manzo appena pubblicato da 
DeriveApprodi. 

Anche qui c'è una lingua in¬ 
ventata che ricorre spesso agli 
anacoluti, alle iterazioni osses¬ 
sive, e poi una comicità, o forse 
meglio un'ironia, assai ben ca¬ 
librata, che tende ora al grotte¬ 
sco ora al surreale. Il tono è bas¬ 
so, prosastico, grevemente col¬ 
loquiale. Ci si trova di fronte 
quasi a una prosa d'arte stra¬ 


volta, invertita di segno. Pur¬ 
troppo tutte queste qualità di 
stile, se sono più che sufficienti 
a supportare un raccontino di 
poche pagine, risultano alla 
lunga esornative in un testo 
più lungo, con ambizioni di ro¬ 
manzo. L'«idioletto» di Nori 
alla lunga diventa «maniera» 
e anche quell'ironia sapiente, 
ripetendosi sempre secondo gli 
stessi schemi egli stssi mecca¬ 
nismi, diventa alla fine risapu¬ 
ta, non riuscendo a suscitare 
un'ilare partecipazione nel let¬ 
tore. Beninteso, l'assunto del 
libro risulata ampiamente ri¬ 
solto: rendere attraverso que¬ 
sta prosa come terremotata e 
quest'ironia la frantumazione 


dell'io del protagonista nar¬ 
rante Learco Ferrari. 

Trentacinquenne, autore di 
due romanzi in via di pubbli¬ 
cazione, traduttore dal russo 
di manuali tecnici, magazzi¬ 
niere e musicista. Leardo è sta¬ 
to da poco abbandonato da 
Bassotuba, la sua fidanzata, 
che l'ha lasciato per un sociolo¬ 
go allievo di Vattimo (edèassai 
divertente la satira sul filosofo 
del «pensiero debole»). Il ro¬ 
manzo è ampiamente autobio¬ 
grafico: lo stesso scrittore, par¬ 
mense, per campare fa il tra¬ 
duttore e il magazziniere. Ma 
di taglio autobiografico - 
un'autobiografia stralunata e 
interiorizzata - sono anche le 


pagine che raccontano l'ap¬ 
prendistato come scrittore del 
protagonista, i suoi rapporti 
convulsi con gli editori, le sue 
maniacali ossessioni, le sue 
utopie, i suoi (autoironici) so¬ 
gni di gloria. Ed è nella descri¬ 
zione di questo apprendistato 
che emerge la cifra metalette¬ 
raria del libro: il racconto di 
un'opera letteraria che si va 
compiendo sotto l'occhio del 
lettore. 

Talora il testo è inframmez¬ 
zato da alcuni dialoghi vaga¬ 
mente surrealifra il protagoni¬ 
sta e alcune voci della sua co¬ 
scienza, alle quali di volta in 
volta viene affibbiata un'eti¬ 
chetta diversa: «Learco!, dice 


l'angelo dell'intuizione. Dim¬ 
mi, dico io... Learco!, dice l'an¬ 
gelo dell'incredulità... Learco!, 
dice l'angelo della croce...». 
Attraverso queste voci si espri¬ 
me (teatralizzandosi) l'io par¬ 
cellizzato, nevrotico del prota¬ 
gonista narrante: «Le voci 
continuano a stazionare sulla 
mia testa, che si vede che non 
hanno altro da fare e continua¬ 
no a dire Sei una merda, sei 
una merda che non ha nessuna 
speranza di essere altro. Io ci 
dico, alle voci. Andate a stazio¬ 
nare sulla testa di qualun al¬ 
tro, per cortesia! Non c'è, dico¬ 
no le voci, non c'è una merda 
più merda di te, noi stimao 
qui». 



A memoria 

n 

(Andrea Camillerì) 

Camilleri è lo scrittore 
con il quale o senza il quale 
la Sicilia resta tal e e quale 
B ranciforte 

ìì 


La scrittura creatina 

Un popolo di romanzieri 
(a tutti i codi) 

A ltre volte abbiamo deplo¬ 
rato la febbre nazionale 
dello scrivere (e pubbli¬ 
care) un Romanzo, quasi unico 
modo per dimostrare al prossi¬ 
mo che siamo creativi, per appa¬ 
rire. Tutti, prima o poi, scrivono 
il loro romanzo: direttori di quo¬ 
tidiani, leader politici (e i loro portavoce), presen¬ 
tatori tv, economisti, cantautori, registi. Nessuno 
resiste a questa tentazione, a questa sottile malia. 
Perché avvenga questo in tempi di perdita disto- 
tus, di centralità della letteratura (della lettura 
in genere) è un mistero. A tal punto è diffuso 
il feticismo del Romanzo che ne risulta conta¬ 
giata perfino l'editoria. Tanto che da qualche 
tempo si presenta, ingannevolmente, come 
«romanzo», anche ciò che non lo è. 

Prendete l'ultimo libro delTinesauribile Ja¬ 
mes Ellroy, Corpi da reato: autobiografia per 
frammenti, collage di pezzi di cronaca, ap¬ 
punti di lavoro, scelta di verbali di polizia, 
tutto ma non «romanzo», come invece viene 
presentato. O anche l'ottimo Haneif Kureshi, 
con Love in a blue lime:, che si annuncia come 
romanzo ma che consiste invece in una serie 
di racconti. E si potrebe aggiungere Attenti al 
lupo di Angelo Ferracuti, un «primo romanzo» 
che appare invece formato da tante storie mi¬ 
nime. Fino ai casi di intenzionale ridondanza, 
semmai il messaggio in copertina non risul¬ 
tasse abbastanza chiaro: sull'ultimo libro di 
Cathleen Shine leggerete per ben due volte la 
dicitura «romanzo», sia sotto il nome dell'au¬ 
trice e sia sotto il titolo. 

Filippo La Porta e Marco Cassini 



AGENDA 


L'identikit del nuovo narratore 

■ Prefeiiscerusodellaprinnapersonaallaterzaepredili- 
gequindi lasceltadiaristica,tralasciandoquasi del tut¬ 
to la narrazionedi generecomeil giallo, l'avventurao 
il romanzo storico, il giovanescrittoreitaliano del due¬ 
mila. Usali computer, abitaincittà,\/i\/einfamigliama 
non, comeunavolta, soffrendola, piuttostoadattan- 
dosi ad essa spesso in situazioni ironico-comiche. Ar¬ 
gomenti pii nei pai i sono I ’amoree l'amicizia, narrati 
conunoiilecolloquiale,«undiscorsoindirettolibero 
chemima un parlato basico, gergaleframmistoame- 
taforedi varia origine, non letteraria: dai fumetti alle 
canzoni». Èilprofilodel narratoreitaliano under30 
tracciatodalcriticoPieroGelli,componentedellagiu- 
riadelprimopremioletterarioineditoEuroclub-Unus- 
Baldi ni&Castold i, attraverso l’anal isi dei 576 mano¬ 
scritti i nviati al la pri maed izionedel concorso, vi nto 
dal romanoSmoneConsorti, 26anni, con il romanzo 
«L uomochescrivesull’acqua». I nanatori prevalgo- 
no(56%)sullenarratrici. La Lombardiaèla regione 
più rappresentata, con oltreSOaspiranti scrittori, se- 
guitadaLazio, EmiliaRomagnaetoscana. Fanalini di 
coda sono Abruzzo, Friuli eCalabria. LaPugliaguidale 
regioni lesud, mentrelescrittrici battono pernumero 
gliscrittori inCampania,Scilia,SardegnaeFriuli. L’a- 
moreel'amicizia, infine, sono stati gli argomenti pre¬ 
feriti dal78dei 576giovani narratori. 


«L'identità estranea» a Lavarone 

■ Dal9all7luglioprossimoilcentrodolomiticodiLa- 
varonesarà I uogo d'i ncontro fra i ntel lettual i epsicoa- 
nalisti sul tema «Lo straniero. Identità estranea». Cisa- 
ranno un convegno, una rassegnacinematografica, 
unavetrinalibrariaeunpremiodisaggistica,cheque- 
st'annosaràassegnatoaDinaVallino perii libro «Rac¬ 
contami unastoria»editodaBoria. Al convegno, inve¬ 
ce, porteciperannofragli altri Umberto Curi, Paolo 
Fonda, AntonioScagliaeManuelaTri nei. 


Venezia a San Pietroburgo 

■ Lacasaeditriced'artevenezianaCanal& stamperia 
haappenarealizzatounpreziosovolumechecontie- 
nedellesingolarieinteressantirivelazionicircaiirap- 
portofraPietroilGrandeevenezia. Lo storico dell'arte 
Sergej Androsovhascoperto dei documenti chetesti- 
moniano unavisitasegretaaVeneziadi Pietro il Gran¬ 
de, inseguito al qualelozaravrebbedecisodiSan Pi e- 
troburgoasomiglianzadellacittàsullaLaguna. Da 
quell'incontro, poi, deriverebbelapassionedi Pietro il 
Grandeperl'arteveneta. Il volumesi intitola«Pietro il 
Grandecollezionistad'arteveneta». 


Shakespeare della settimana 



Il dolore 
prima 
dell'esilio 

GAUNT: 11 tuo dolore è per 
un'assenza temporanea. 
BOLINGBROKE: Ma in questo 
tempo, assente è la gioia, è pre¬ 
sente il dolore. 

GAUNT: Che cosa sono sei in¬ 
verni? Passano in fretta. 
BOLINGBROKE: Per gli uomini 
felici; ma il dolore trasforma 
un'ora in dieci. 

GAUNT: Pensa che sia un viag¬ 
gio di piacere. 

BOLINGBROKE: Quando lo 
chiamerò così, sospirerà il cuore 
che vi scorge un viaggio forzato. 
GAUNT: Nel tedioso seguirsi 
dei tuoi passi stanchi vedi una la¬ 
mina in cui incastonare il gioiello 
prezioso del tuo ritorno. 
BOLINBROKE: No, piuttosto 
ogni tedioso passo mi ricorderà 
quanta parte del mondo mi al¬ 
lontani dai gioielli che amo. Non 
dovrò forse compiere un lungo 
apprendistato in luoghi stranie¬ 
ri? e infine riavuta la libertà, di 
nulla potrò vantarmi se non d'es¬ 
sere stato in viaggio, apprendista 
del dolore. 

GAUNT: Tutti i luoghi che l'oc¬ 
chio del cielo visita sono porti e 
felici approdi per il saggio. La ne¬ 
cessità ti insegni a ragionare così: 
nessuna virtù è pari alla necessi¬ 
tà. Non pensare che il re ti abbia 
bandito, ma tu, piuttosto, il re. 11 
dolore è più forte là dove com¬ 
prende di essere debolmente 
sopportato. Vai, pensa che io ti 
mandi per acquistarti onore, non 
che il re ti abbia esiliato; o imma¬ 
gina che la mortale pestilenza 
ammorbi la nostra aria, e che tu 
fugga verso un clima migliore. 

William Shakespeare 
Riccardo II 

Atto primo, terza scena 
Traduzione 

Le Torri in un'immaginesimboiica di Boiogna: dopooitrecinqunat'anni, i cittadini hanno eietto un sindaco di centrodestra di Anna Luisa Zazo. 


Intersezioni ♦ Bloch-Jacobsen 

Con Lacan, dalla psicoanalisi alla filosofia 



FRANCO RELLA 

I l libro di Borch-Jacobsen 
(«Lacan, maestro assoluto», 
Einaudi), ripercorrendo pa¬ 
zientemente tutto l'arco della ri¬ 
flessione lacaniana, ci permette 
di penetrare uno degli autentici 
enigmi della cultura e del pensie¬ 
ro contemporanei. Quando nel 
1966 escono gli «Écrits» («Scrit¬ 
ti», Einaudi 1974) di Lacan, di lui, 
al di fuori dei una stretta cerchia, 
si sapeva poco o nulla. Lacan, che 
affermava con Cartesio «larva- 
tus prodeo» (procedo maschera¬ 
to), sembrava essersi disfatto di 
ogni paternità o filiazione per 
presentarsi «nelTimmagine di 
un personaggio tutto d'un pezzo 
- quello dell'Analista con la gran¬ 
de A, sempre Altro, sempre Al¬ 
trove». Uno dei grandi meriti di 
Borch-Jacobsen è quello di aver 
ricostruito l'intero ambito della 
formazione e dell'evoluzione del 
pensiero lacaniano: la rete di rap¬ 


porti diretti e indiretti che lo lega¬ 
no a Bataille (Lacan fece parte del 
gruppo quasi esoterico dei «Acé- 
phale»), a Caillois, a Breton, a 
Sarte, a Heidegger e, dietro tutti 
questi, al grande maestro, Ale¬ 
xandre Kojève e al suo tentativo 
di proporre un hegelismo antro- 
pologizzato: una fenomenologia 
non tanto dello spirito, quanto 
degli stati che conducono l'uomo 
di fronte al vuoto del suo deside¬ 
rio, alla morte. 

Abbiamo già detto che il libro 
di Bloch-Jacobsen strappa Lacan 
dalla storia della psicoanalisi per 
riconsegnarlo ad un capitolo, 
forse non del tutto esplorato ma 
di grande densità, della filosofia 
del '900. Quello che rimane anco¬ 
ra inesplicato è come questo inse¬ 
gnamento, spesso astruso e quasi 
incomprensibile, si sia presenta¬ 
to nel '68 e dopo come la teoria e il 
linguaggio del soggetto che desi¬ 
dera oltre ogni limite, del sogget¬ 
to eternamente conflittuale, in¬ 
contenibile, del soggetto della ri¬ 


volta. 

11 desiderio non può essere 
soddisfatto da nulla: «è sempre 
altro rispetto la cosa desiderata». 
Dove si dirige dunque questo de¬ 
siderio, che non si appaga nella 
cosa, ma non si appaga nemme¬ 
no autoriflettendosi, in quanto 
«il desiderio di sé è impossibile»: 
l'uomo è infatti il nome dell'im¬ 
possibile, «è sempre al di là di 
sé». 11 desiderio, che non ha og¬ 
getto, si dirige allora verso «il de¬ 
siderio dell'Altro», aprendo, di¬ 
ce Bloch-Jacobsen, «una sfera 
violenta, conflittuale, omicida», 
in quanto, come ribadirà Girard, 
l'uomo diventa il rivale dell'altro 
uomo, in un conflitto che rianima 
la dialettica hegeliana «servo-pa¬ 
drone», ma, come dice anche Ba¬ 
taille, «senza esito». Non c'è solu¬ 
zione se non quando, impadro¬ 
nendomi del desiderio dell'Al¬ 
tro, scoprirò che il desiderio è an¬ 
cora «altrove da se stesso»: che il 
desiderio «è nulla, oppure: è 
morte». È dunque uno specchio 


che non riflette niente, «un buco, 
un vuoto, la fuga vertiginosa e 
vertiginosamente angosciante di 
ogniautocoscienza». 

Forse siamo giunti alla possi¬ 
bilità di legare il lacanismo alla si¬ 
tuazione dei soggetti conflittuali 
che hanno animato le lotte del '68 
e del decennio successivo. Da un 
lato l'enfasi su un antagonismo 
infinito, che non trova soluzione 
alcuna. Dall'altro lato l'ansia 
apocalittica che ha animato una 
rivolta totale, senza obiettivi con¬ 
creti e verificabili. Il mondo pre¬ 
sente non può essere modificato, 
ma solo portato davanti allo 
specchio del suo nulla. Il sogget¬ 
to, che ha scoperto nell'antagoni¬ 
smo dei desideri il volto della 
morte, proietta questa sua auto- 
coscienza in una coscienza del 
mondo. E dunque i testi che ac¬ 
compagnano questa dimensione 
apocalittica non sono quelli della 
psicoanalisi né quelli scientifici: 
sono i testi di BataiUe e, più vicini 
a noi, quelli di Don De Lillo. 
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PROVINCIA MILANO 

«Ha già ambiato cinque partiti 
non può fare i'assessore per ii Ccd» 


Prodi: macché gamba di centro! 

«Abbiamo unaconceione bipolare della politia» 


VALLOM EROSA 

I giovani del centrodestra 
vogliono fondare il Ppe italiano 


MILANO Un po' di beghe per la neoeletta presidente della Provincia 
di Milano Ombretta Colli, alle prese con la formazione della nuova 
giunta dopo la sua affermazione sul candidato presentato dal cen¬ 
trosinistra. Il Ccd di Milano ritiene infatti che sia «opportuno e dove¬ 
roso» che un rappresentante del partito venga chiamato a far parte 
della Giunta della provincia di Milano, ma che questi non dovrà es¬ 
sere Gianni Verga, che pure fa parte della stessa organizzazione. 

Questa almeno è la posizione del vicesegretario cittadino di M ila- 
no, Alberto Giannino, che ieri ha spiegato il perchè di questa deci¬ 
sione con una dichiarazione in cui esprime appunto il suo dissenso 
su una eventuale candidatura di Verga. «Gianni Verga - sostiene tra 
l'altro Giannino - in poco tempo ha cambiato ben cinque partiti: dal¬ 
la De è passato al Cdu, a Forza Italia, all'Udr e, infine, è approdato 
al Ccd, dimostrando quanto meno un opportunismo politico e una 
disinvoltura che non ha eguali». Secondo Giannino, Ombretta Colli 
«deve poter scegliere in una rosa di nomi appartenenti al Ccd che 
ne rappresentino le qualità umane, professionali e politiche miglio¬ 
ri». 


BOLOGNA Ma allora, dopo il convegno dei Camaldoli, i Democra¬ 
tici vogliono fare la gamba di centro dell'Ulivo? Prodi lo esclude e 
risponde con una battuta alla domanda di un giornalista dell'An¬ 
sa: «Macché gamba di centro! Facciamola finita una volta per 
tutte con queste formule ortopediche. Non siamo mica all'Istituto 
Rizzoli! Il nostro progetto è legato fino in fondo, senza alcuna 
possibilità di deviazioni, ad una concezione bipolare della politica 
e ad una scelta irreversibile a favore dello schieramento riforma¬ 
tore. Quanto alla nostra natura - aggiunge - essa non si potrebbe 
neppure spiegare se non si facesse riferimento al superamento di 
ogni divisione tra cattolici e laici». 

Il presidente designato della Commissione europea, con alcuni 
stretti collaboratori, che lo affiancheranno a Bruxelles, ha tenuto 
ieri a Bologna una riunione nella sede dei Democratici. In agen¬ 
da, gli ultimi problemi relativi alla definizione della Commissione, 
per la quale restano pochi scogli da superare, prima del conclave 
informale del suo esecutivo previsto per il 16 luglio e la presenta¬ 
zione ufficiale del 21. 



VALLOMBROSA Dal Ppi a Forza Italia, appartengono ad un ampio schiera¬ 
mento! giovani che in autunno si riuniranno a Roma per gettare le basi alla na¬ 
scita di un Partito popolareeuropeo anche in Italia. Il convegno, che si terrà in 
una data ancora da definire tra ottobre e novembre, ed in un luogo simbolo 
peri cattolici impegnati in politica-la scelta sarà tra il Convento di Santa Do- 
rotea e Palazzo Sturzo-è stato annunciatoaVallombrosa nel corso della'con¬ 
vention'dei giovani di centrodestra. Èungiovanedisolil8anni,chefrequen- 
ta ancora il liceo scientifico a La Spezia dove risiede, a spiegaregli scopi del¬ 
l'incontro autunnalea Roma. «Vogliamo gettare le basi-spiega Andrea Ca- 
maiora.cheèmembrodelladirezionenazionaledelCdu-perunacollabora- 
zionetra classi dirigenti giovanili di quei partiti chesi riconoscono nei Popola¬ 
ri europei; non si arriverà subito alla nascita di un Ppeanche in Italia-osserva 
-ma, quantomeno, sarà l'occasione per riawiareundialogotra giovani che 
militanoinpartitichenonsiparlanopiùdatempo, come quelli del Ppi edel 
CcdedelCdu, oche non si sono mai parlati cornei Popolari di Mariniequelli di 
Forza Italia». «Ancora non si può parlaredi adesioni all'incontro, ma segnali 
di grande disponibilità sono già arrivati da tutti i partiti di questa area», spie¬ 
ga Camaiora che, assiemeaFrancescoBufarelli, ha ideato l'incontro. 


Tutti da Martinazzoli: «Rifondiamo ii Ppi» 

«Serve un nuovo partito, se non vogliamo morire». Dialogo alla pari con Prodi 



Mino Martinazzoli esopra Romano Prodi 


Ansa 


Un buttero bresciano, da sempre battHore libero 


VLADIMIRO FRULLETTl 

«Di questo passo I! Ppi rischia di diventare ia caricatura delia 
De». Detto da iui, Mino Martinazzoii, c'è da aedergii. Perchè 
Martinazzoii, uitimo segretario delia baiena bianca efondatore 
dd Ppi, ie«sue» creature ie conosce bene E a fondo. Coà bene 
da capire forse anche prima di aitri, quando sono arrivate a 
maturazione e stanno per cadere Cos èstato, per questo burbe 
ro bresciano daiia voce ruvida e dai pensieri profondi, quando si 
è trattato di chiudere fasi: iaDc prima, ia sue segreteria poi, e 
oggi ii Ppi. Lo ha fatto sempre con decisione forse anche senza 
caicoiare troppo modi e tempi. A Martinazzoii, che né vecchi 
governi di pentapartito ha ricoperto anche incarichi ministeriaii 
end ranghi ddia Desi è sempre comportato più da battitore ii- 
berocheda capocorrente, spetta io storico ruoio di aver mandato 
in soffitta ia Democrazia aistiana. Martinazzoii i'archivia pro¬ 
prio dopo che fi scandaii, tangentopoii, gii interrogatori choc ai 
suo predecessore Amaido Foriani da parte ddi'aiiora pubbiico 
ministero Antonio Di Pidiro, iospingono verso ia segrderia ddio 
scudocrociato. Ma quando arriva ai vertice dd più grande e po 
tentepartito italiano, Martinazzoii non si darà ii compito di ri- 
iandarlo, magari attraverso un'operazione di restyiing, ma 
qudio di chiuderio con un po' di dignità. E d riesce Daiieceneri 
ddio scudo aodato fa rinascere ii partito popoiareitaiiano recu¬ 


perando, non a caso, ii nome che scdse nd primo dopoguerra 
don Luigi Sturzo, un prde iaico. E non a caso è proprio Sturzo ii 
principaiepunto di riferimento dd patrimonio cheMartinazzoii 
spendendia diffidiebattagiia dettoraiedd 1994. Ma qudia è 
ia stagione di Beriusconi edd nascente bipoiahsmo. Martinaz¬ 
zoii invece sceglie di non scegliere Coiioca ii suo Ppi insieme a 
Segni a metà strada fra progressisti ePoio, e perde. Martinazzoii 
si ritrova in mano una manciata di pariamentari che per ia pri¬ 
ma voita ndia ioro vita stanno aii'opposizione, proprio mentre 
Casini eMastdia (cheai tempi d'oroddia Destavanondiefiie 
dietro a iui) con ii ioro Ccd sorridono fdid a fianco dd nuovo 
premier Siivio Beriusconi. Subito dopo ie dsioni Martinazzoii 
senza neppure un saiuto se ne torna a Brescia in treno (odia fi 
aerd) e iascia definitivamente Roma e ia segreteria ddia sua 
aeatura. Per ii Ppi è un aitro brutto coipo. Martinazzoii scegiie 
ia soiitudineun po' nebbiosa di Brescia (di cui farà ancheii sin¬ 
daco), osserva e commenta. Poi però arriveranno i 'Ulivo, Prodi e 
ii 21 apriie'96. ii Ppi raccogiie quasi tremiiioni di voti, e tenta 
ia scaiata verso un nuovo grande partito di centro. Martinazzoii 
non pare crederci tanto. Neppure quando ii Ppi si affida aii'ex 
sindacaiista Franco Marini, in effetti ia discesa èg'à iniziata. 
Aiie europee i popoiari ottengono un miiionedi voti. E Marti¬ 
nazzoii è di nuovo in campo. Probabiimentenon sarà iui ii suc- 
cessoredi Marini aiia guida dd Ppi. Ma sicuramente ne firmerà 
ia fine e forse anche un nuovo inizio. 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

BRESCIA «Goethe in punto di 
morte disse: finalmente ho impara¬ 
to a vivere, vorrei un supplemento. 
Ricordiamocelo, perché la vita pas¬ 
sa, non avremo molte occasioni di 
ricominciare». E Mino Martinazzoli 
propone di ricominciare da Ronca- 
delle, «per non morire, perché sia¬ 
mo una luce senza lampada». Rico¬ 
minciare da un grande albergane 
alle porte della sua Brescia, che ha 
raccolto ieri amministratori, diri¬ 
genti e parlamentari popolari del 
Nord, e non solo, che vogliono fare 
alla sua maniera. E che hanno alla 
fine approvato un documento che 
dice al resto del Ppi: noi decidiamo 
di dar vita ad una nuova esperienza 
della forma partito che si qualifichi 
per i contenuti programmatici e per 
l'organizzazione federale. Approvia¬ 
mo la relazione di Martinazzoli. Gli 
organismi locali adotteranno auto¬ 
nomamente le determinazioni con¬ 
seguenti entro il 30 luglio, dandosi 
appuntamento a settembre». «Que¬ 
sta è una decisione- ^iega Pierluigi 
Castagnetti, e il consiglio nazionale 
del 9 e 10 prossimi dovrà farci i 
conti». 

Il Ppi del 4,7% - 0 , meglio, una 
sua parte - si ricompatta intorno al 
fondatore, Martinazzoli, invocato 
come guida morale, mandato dalla 
provvidenza, per Maria Pia Garava- 
glia. Mino, l'uomo dei calembour, 
l'ha definito ieri qualcuno, l'uomo 
dal parlare lento da avvocato, estra¬ 
neo alla frenesia dei linguaggi della 
comunicazione moderna, ma che 
sa affascinare con il richiamo ai va¬ 
lori, alla libertà, «cifra del Ppi». Che 
si permette di accusare il partito di 


essere «una caricatura della De», un 
partito di «detriti» che non ha fatto 
una smorfia quando è caduto il go¬ 
verno Prodi, pensando alla «conve¬ 
nienza nuova delle poltrone, pecca¬ 
to che queste non facciano la politi¬ 
ca». Insamma Martinazzoli ha pro¬ 
posto un gesto forte: sciogliamo i 
comitati provinciali, azzeriamo i ba¬ 
rocchismi e ricominciamo non dal¬ 
la mediocrità. «Un partito federale», 
non del Nord, ma al Nord. «E non 
perché - chioserà dopo il ministro 
Enrico Letta - il Nord è progressista 
e il Sud conservatore. A Paestum 
con De Mita c'era gran parte del Ppi 
meridionale, in stupefacente sinto¬ 
nia con Mino». Quello sciogliere i 
comitati provin¬ 
ciali si stempe¬ 
rerà poi nella 
formulazione 
del documento, 
giusto per por¬ 
tare la maggio¬ 
ranza del partito 
su una posizio¬ 
ne di non ritor¬ 
no, rispetto alla 
gestione Marini. 
E del resto ieri a 
spellarsi le mani 
per Martinazzoli c'era anche il re¬ 
sponsabile giovanile dell'Abruzzo, 
feudo del segretario. 

A proposito, con quale mandato 
eforza Marini siederàoggi al vertice 
di maggiornza a palazzo Chigi? 
Martinazzoli non indica soluzioni 
organizzative. Ma in realtà pensa a 
un partito alla tedesca, dove la De è 
divisa nella bavarese Csu e nella 
Cdu degli altri lander. A Raffaele 
Morese che gli chiedeva lumi in 
proposito non risponde, preferisce 
insistere sulla eccezionalità della si¬ 


tuazione. Per dirla con Cari 
Schmidt, altra citazione: «Sovrano è 
chi decide nello stato di ecceziona¬ 
lità. Noi siamo sovrani di noi stes¬ 
si». Tocca poi a Castagnetti trasferi¬ 
re il tutto al livello del dibattito ro¬ 
mano (anche perché Mino ha an¬ 
nunciato che non sarà presente al 
consiglio nazionale), ricordando 
che la madre di tutti gli errori è nel 
tradimento dell'Ulivo conseguente 
alla fine del governo Prodi. Partire 
di là, fare i conti con il paese reale, 
individuare un target cui rivolgersi 


e dunque aggregare le forze che vo¬ 
gliono fare un percorso in comune, 
alla pari, che ricerchino insieme la 
leadership della coalizione. E primo 
terreno di questa aggregazione può 
essere il livello regionale: questa è la 
proposta. Cui Letta aggiunge: nien¬ 
te rinvii al congresso, entro luglio 
un'assemblea straordinaria decida 
lineaesegretario. 

Parlare di aggregazione significa 
parlare di Prodi. Martinazzoli non 
nasconde di pensare all'Asinelio so¬ 
lo in termini di dialogo. Tuttavia, 


nella replica, conscio che la sua è 
una posizione personale, non segui¬ 
ta dai giovani dirigenti del partito 
(Lapo Pistelli, Letta, il segretario Bo¬ 
lognesi insistono molto sulla neces¬ 
sità di riprendere il discor^ felice 
avviato nel 95) aggiunge: «È giusto 
avere un atteggiamento diverso, 
non si deve demonizzare, ma nem¬ 
meno deificare. Il movimento del¬ 
l'Asinelio non ha solo tratti nobili. 
Prodi propone di fare un polo del ri¬ 
formismo, ma dobbiamo capi re co¬ 
sa è, sapendo cheo riconquistiamo 


il ceto medio andato con Forza Ita¬ 
lia o finisce il nostro ruolo». «Il ceto 
medio è la nostra frontiera» aveva 
detto nell'introduzione, parlando 
dell'attenzione che il partito deve 
avere per la Lega. Parla anche del 
centrosinistra, ribadendo che nel¬ 
l'alleanza bisogna starci senza su¬ 
balternità (altri hanno parlato di 
questo) e di Berlusconi, come del 
vero avversario. 

Insomma, Martinazzoli ritorna in 
pista, da Brescia e rilancia la politi¬ 
ca, rispondendo positivamente alla 


domanda che Giancarlo Lombardi 
aveva posto citando il teologo pro¬ 
testante Bonhoeffer: «Samo stati 
testimoni muti di azioni malvagie, 
ci siamo lavati con molte acque, ab¬ 
biamo imparato l'arte della mistifi¬ 
cazione e del discorso ambiguo. L'e¬ 
sperienza ci ha reso cittadini muti 
verso gli uomini e spesso abbiamo 
loro mancato nella verità e nella li¬ 
bera parola. Conflitti insopporabili 
ci hanno reso arrendevoli o forse 
persino cinici. Serviamo ancora a 
qualcosa?». 


■ «VERTICE» 
A BRESCIA 
Approvato 
un documento 
che «peserà» 
alla riunione 
del Consiglio 
nazionale 


L'INTERVENTO 


CARA SNISFRA, ABBIAMO ANCORA VOGLIA DI SOGNARE 


VALERIA AJOVALASI'P 

C osa fare per arginare l'offen¬ 
siva ddia destra e ridare fia¬ 
to alla sinistra? Come evita¬ 
re il suicidio collettivo ddia sini¬ 
stra? Riusciranno questa volta il Ds 
a fare una seria riflessione e a com¬ 
piere qudia virata che donne e uo¬ 
mini si attendono con sempre mag¬ 
giore angoscia? Il voto di Bologna 
che in Italia ha assunto valore sim¬ 
bolico (devo dire che non meno gra¬ 
ve era stato il dato europeo) ha fatto 
gridare a tutta la sinistra italiana 
«l'uomo è nudo»! Finalmente un 
po' di sana normaiità e di sano 
senso comune. A Boiognaperò, è 
bene dirado, ha perso certamen¬ 
te ia sinistra boiognese ma se è 
caduta ia sinistra a Boiogna si¬ 
gnifica che davvero quaicosa di 
moito profondo sta scuotendo ie 
coscienze dei nostro paese. Oc¬ 
corre dunque intervenire senza 
timori e grandi giochi strategici 
che sembrano divenuti i'unico 
passatempo ddia nostra ciasse 
dirigente. 

La sinistra si era iiiusa che ia 
immane tragedia dd Baicani di- 
stogiiesse fi itaiiani dai probie- 
mi quotidiani con cui ogni gior¬ 
no miiioni di donne e uomini 
fanno i conti. Perché tanta asten¬ 
sione? Da quanto tempo si cerca, 
devo dire senza aicun risuitato, 
di accendere tutti i semafori per 


segnaiare ai poiitici di professio¬ 
ne cheii distacco sempre più evi¬ 
dente di donne e giovani daiia 
poiitica e daiie istituzioni sono 
segnaii preoccupanti che indica¬ 
no che ia nostra democrazia è 
maiata. 

I partiti rappresentano davvero 
ia società? E ii più grande partito 
ddia sinistra riesce a rappresen¬ 
tare aimeno una parte di questa 
nostra società? È vero o no cheai 
segnaii di insofferenza, di critica, 
di distacco, di autonomia, di //- 
bertà, di disagio, di rifiuto che 
sempre più donne e giovani 
esprimevano ie reazioni dei 
gruppi dirigenti sono statequdie 
di arroganza, indifferenza, arroc¬ 
camento, chiusure, meschinità, 
paura, indifferenza, difesa e tan¬ 
to provinciaiismo. 

Quaie ciasse nuova è stata for¬ 
mata a quaii soggetti esterni si è 
mostrato interesse, attenzione, 
ascoito, ia regoia farea è sempre 
stata qudia o deii'inciusione o 
deii'inesistenza. S sono dunque 
abbassate tutte ie antenne, si è 
pasa qudia sana curiosità indi- 
spensabiie pa cogiiae gii umori 
ddia umanità ei cambiamenti di 
società sempre più compiesse e 
articoiate, si èpaso ii gusto ddia 
normaiità, e ii senso ddia reaità. 
La poiitica cosi si andava sempre 


più affievoiendo e ai suo posto 
tracotante entrava in scena io 
spettacoio, ia reaità virtuaie abi¬ 
tata da pochi eidti, gii unici in 
grado di capire e dunque di dare 
risposte artificiaii a domande vir- 
tuaii. 

Non appartengo, pa sgomba 
rare ii campo da evatuaii equi¬ 
voci, aiia categoria che demoniz¬ 
za tout court i partiti né paso 
che tutto ciò che è nuovo è di 
pa sé modano e democratico, 
anche se spesso i «nuovi sogget¬ 
ti» riescono a raccogiiae tempo¬ 
raneamente ii maiessae e ia pro¬ 
testa ddia gate. 

Non cachiamo dunque, anco¬ 
ra una voita, inutiii escamotage, 
ii punto non è se costruire una 
cosa tre o un uiivo due, ma come 
riportiamo ai catro ia poiitica, 
come costruiamo una forza rifor¬ 
mista dove ie regoie democrati¬ 
che siano trasparati e certe, do¬ 
ve ia ciasse dirigate sia seiezio- 
nata e si a espressione di pezzi di 
società e non di fumose stanze 
chiuse e in accessióni. Dove ia 
rappresatanza democratica sia 
garantita pa donne e uomini. 
Una forza aperta anzi spai ancata 
aiia società, in grado di esprima 
re un progetto poiitico iaico che 
riscopra ii gusto anche di essere 
impopoiari ma coaati non on¬ 


divaghi. Che sappia spiegare con 
paroie sempiici quaie stato socia 
ie vogiiamo, che spieghi cosa si¬ 
gnifica e se è giusta questa rifor¬ 
ma sanitaria, se quando pariia 
mo di riforma previdaziaie, no¬ 
do doioroso e difficiie, contem- 
poraneamate, pariiamo deii'eii- 
minazione dei vagognosi privi- 
iegi di moite categorie, con quaii 
contauti insomma vogiiamo far 
traboccare ii nuovo soggetto po¬ 
iitico, che non sia frutto di opa 
razioni verticistiche e rigorosa 
mate di soii uomini. 

C'è bisogno di una vaa discus¬ 
sione iibaa, saza formaiismi, 
infingimati e vadette, ii san¬ 
gue è stato già vasato, adesso ba 
sta. 

La sinistra deve sapae e capire 
che ancora, paché ii tempo sta 
scadado, siamo in moite ed in 
moiti che hanno vogiia di spa- 
dasi e di mettasi in gioco pa 
costruire una società di donne e 
uomini più giusta e umana, pa 
stipuiare un nuovo contratto so- 
ciaiedi donneo uomini che con¬ 
divida ie responsabiiità famiiiari, 
ii iavoro, ii potere. C'è ancora 
tanta vogiia di sognare ma con 
gii occhi e ie orachie rivoite a 
tara pronti e attati a raepire 
guai siasi suono o rumore 

* presidenteArcidonna 
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voi. 1 ■ PAESI U.E. E PAESI INDUSTRIALIZZATI 

voi. 2 - PAESI A TASSAZIONE NULLA 0 RIDOTTA, TASSE NEI PAESI DEL MONDO, è una 
guida indispensabile per quanti desiderino iniziare o espandere un’attività non solo nell’ambito dell’Unione 
Europea ma anche in paesi governati da regimi fiscali alquanto favorevoli rispetto a quello italiano. 

Eugenio Filograna, Dottore Commercialista, Revisore Ufficiale dei Conti, Senatore della Repubblica, 
Segretario della Commissione Lavoro e Previdenza Sociale del Senato, Osservatore Esterno della 
Commissione dei Trenta per tutte le deleghe fiscali al Governo, Membro Aggiunto della Commissione 
Finanze del Senato, Presidente Vicario della Lega Italiana dell’Uomo, organo di vigilanza dell’ONU e della 
Comunità Europea, autore dell’opera, ha dato vita a questo ambizioso progetto sulla spinta di un’esigenza 
molto sentita: quella di poter accedere, senza trafile burocratiche o costi elevati, a qualsiasi tipo di informa¬ 
zione riguardante il sistema fiscale e la legislazione societaria dei paesi industrializzati (argomento del 
primo volume) e di quelli a tassazione nulla o ridotta (argomento del secondo volume). Vengono affrontati 
con precisione argomenti quali gli accordi fiscali bilaterali, le triangolazioni, le imposte dirette ed indirette, 
gli incentivi fiscali, la costituzione di società offshore, di trusts, di unità locali e la loro tassazione. 

SCHEMI E TABELLE 

Allo scopo di fornire una rapida visione, anche comparativa, sono riportate le tavole delle ritenute fiscali 
previste dagli accordi bilaterali e tabelle riassuntive che riportano i tipi di società e le imposte per ogni 
paese trattato: quadri sinottici essenziali per un veloce confronto. 

AGGIORNAMENTO 

Considerati i costanti cambiamenti nel diritto tributario internazionale e l’eventuale nuovo accesso 
nell’Unione Europea di altri paesi, è garantito, grazie anche al contributo di collaboratori italiani ed esteri, 
un aggiornamento periodico e preciso, con cadenza trimestrale. Ogni aggiornamento, che verrà inviato su 
richiesta degli eventuali abbonati, conterrà di volta in volta anche altri nuovi stati. 

PROFILO DI MERCATO 

L’opera è realizzata in un linguaggio pratico e comprensibile a chiunque, caso molto raro nel settore tribu¬ 
tario intemazionale. Da questo punto di vista, TASSE NEI PAESI DEL MONDO è un prodotto editoriale 
unico nel suo genere, destinato ad imprenditori, dirigenti professionisti e studiosi che necessitano informa¬ 
zioni immediate, chiare, comprensibili, ben stmtturate e costantemente aggiornate. 

TASSE NEI PAESI 
DEL MONDO 

LA GUIDA RAPIDA 

FISCALE INTERNAZIONALE 

VOL. 1 

PAESI U.E. E PAESI 
INDUSTRIALIZZATI 

VOL. 2 

PAESI A TASSAZIONE 
NULLA O RIDOTTA 
CENTROSTUDI AMECO S.R.L. 

STUDIDI CONSULENZA 
AMMINISTRATIVA, FINANZIARIA 
LEGALE, SOCIETARIA, 

TRIBUTARIA NAZIONALE, 
INTERNAZIONALE, ED EDIZIONI 
SPECIALIZZATE 

MILANO-LONDRA 

Autore: Eugenio Filogmna 

Editore: Centrostudi Ameco S.r.l. 
Milano 

Disponibile da ottobre - novembre 

1999 l’edizione 2000 

Disponibile subito per gli abbonati 

2000 l’edizione 1999 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti e per l'eventuale richiesta di aggiornamenti rivolgersi a: 

Centrostudi AMECO S.r.l. Via del Gonfalone 4 - 20122 Milano Tel. 02/833941 


AOOETT/XZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare / vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/ 69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/ 69996465 


TARIFfe L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure tramite ie seguenti carte di credito: /American Express, DinersCiub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Locaiità/ Teiefiono. Chi desidera effettuare ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome deiia carta, ii numero e ia data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono perveniretasEativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 











05SPE02A0507 ZALLCALL 1220:31:4307/04/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Lunedì 5 luglio 1999 


Muoresul palco il leader dd Morphine 

Sandman stroncato da un infarto mentre suonava al festival «Nd nome del rock» 


MUSICA 

ARomaeTaormina 
un'opera buffa 
perBennieMorricone 

■ Quattro illustri nomi della lettera¬ 
tura,dellamusicaedel teatro, la 
prima volta insiemeperun'opera 
buffa: Concerto apocalittico per 
Grilli, Margherite, Blatta e Or¬ 
chestra che sarà rappresenta¬ 
ta, in prima mondiale, a Roma il 
26 luglio e il giorno successivo, 
il 27, a Taormina. Sono Stefano 
Bennicon un suo testo inedito, 
Ennio Morricone e Luca France¬ 
scani che hanno scritto le musi¬ 
che originali e Antonio Albane¬ 
se in veste divoce recitante. A 
Roma il lavoro sarà dato nel¬ 
l'ambito del Festival «Concerti 
al Parco», e a Taormina nel¬ 
l’ambito del Taofest. 


FESTIVAL 

KennyNeal 
ospite d'eccezione 
del Tiferno Blues 

■ L'ospited'onoreèKennyNeal. 
Partirà dal Tiferno Blues Festival, 
infatti(il23luglioalle21),la 
tournée del popolarechitarrista. 
Le altre propostedel festival, che 
si svolgerà dal22al25luglioa 
Città diCastellof Perugia), sono! 
concerti dell'armonicistaAndyJ. 
Forestedei gruppi Soul Energy, 
trio chegode numerosi fan anche 
tra i cultori del soul, del funkye 
del rock, Mama'sPit,Thebodye 
souleFriendlyTravelers, storica 
band di gospel/funkycheviene 
dalla Louisiana. Alle seratesi ag¬ 
giungeranno anchespettacoli 
pomeridiani.Tutti i concerti sono 
gratuiti. 


ROMA Un infarto, improvviso e 
fulmineo, ha stroncato la vita di 
Mark Sandman, cantante dd trio 
rock di Bostondd Morphine,aPa- 
lestrina, pochi chilometri fuori 
Roma, dove sabato sera erano 
ospiti d'onoredd festival «Nd no- 
medd rock». Il musi cistaamerica¬ 
no è morto sul palco, proprio nd 
mezzo del concerto; i Morphine 
avevan 0 i n iziato da poco asuona- 
requando verso leundici etrenta 
Sandman si è accasci ato sul palco. 
Il pubblico raccolto ndi’arenadd 
Giardini dd Principe, quasi due¬ 
mila persone, ha pensato ad una 
trovata scenica. È partito qualche 
applauso. Magli altri duecompo¬ 


nenti del gruppo, il sassofonista 
Dana Colley e il batterista Billy 
Dupree, dopo un attimo di scon¬ 
certo hanno capito chela cosa era 
grave e han n o su bito eh i esto ai u- 
to. Sandman è stato soccorso da 
un medico chegli ha praticato un 
massaggio cardiaco, ma è morto 
poco dopo, mentre l'ambulanza 
lo stava trasportando all'ospedale 
di Pai estri n a. 

Sandman aveva 47 anni, una 
voceprofondaecavernosa, un ca- 
ri sma i n n egabi I e eh e affasci n ava i 
suoi fan cornei giornalisti cheten- 
tavanoladifficileimpresadi inter¬ 
vistarlo. M usicista colto efuori da¬ 
gli schemi, sigaretta sempre tra le 


dita e una passione per gli stru¬ 
menti più inusuali - suonavauno 
strano contrabbasso a due corde, 
ma anche il mandolino - aveva 
messo in piedi i Morphineall'ini- 
ziodeglianniNovanta,sullecene- 
ri dd Treat Her Right. Il gruppo 
aveva su bitocolpitolafantasiadd 
pubblico underground per la sua 
insolita formazione, tutta imper¬ 
ni ata su 11 a ri tm i ca - basso e batte¬ 
ria-esul sax, manientechitarre. Il 
suono, sofisticato, spigoloso, jaz- 
zato, era stato pr^o ribattezzato 
«beat noir». La band di Boston è 
espi osa con il secondo album, Cu¬ 
re for pain, uscito nel '93 dopo 
l'esordio con Good. Sono seguiti 


Yes e l'ultimo, Like swimming, 
recensito molto positivamente 
datutta lacritica specializzata. 

Senza Sandman non c'è però 
futuro per la band di Boston, 
che aveva in lui la sua guida, ol¬ 
tre che la sua voce. In un primo 
momento, siccome nella sua 
stanza d'albergo sono stati tro¬ 
vati alcuni farmaci, i carabinieri 
avevano sospettato che la mor¬ 
te potesse essere col legata in 
qualche modo all'uso di dro¬ 
ghe. È stato invece accertato 
che l'unica causa è l'infarto. La 
scomparsa di Sandman riporta 
tristemente alla memoria quella 
di un altro musicista rock mor¬ 


to sul palco mentre suonava: 
Feyez, il sassofonista di Elio e le 
Storie Tese, stroncato da un 
ictus lo scorso gennaio. In en¬ 
trambi i casi, una morte ina¬ 
spettata, che ha lasciato stravol¬ 
ti amici e fan. Gli organizzatori 
del festival di Palestrina dicono 
che nd pomeriggio Sandman 
era molto sereno, aveva provato 
due pezzi nuovi con la band, e 
scritto un poemetto per il suo 
pubblico in italiano. D'accordo 
con gli altri due musicisti dd 
gruppo, «Nel nomedd rock» ha 
deciso di dedicare alla memoria 
di Sandman il festival, conclu¬ 
sosi ieri sera. Al.So. 


«La mia chitana di sinistri) 

Billy Braga l’amore per Guthrieel’iinpegno politico 


L'Afriadi Perni Kuti 
con il beat nel cuore 

Pela rivive neirimpegno del figlio 


SILVIA BOSCHERO 

FIRENZE La vita è una rivolta per 
Billy Bragg. Ancora oggi, nonostan¬ 
te siano passati sedici anni dal suo 
primo disco, Lifeis a dot. Questo ir¬ 
riducibile Ken Loach della musica 
folk britannica (esordì peraltro con 
la band Riff Raff) si è impegnato 
con ironico epos socialista per i 
minatori inglesi, i sindacati, con¬ 
tro l'apartheid e neN'associazione 
culturale Red Wedge, nata con il 
preciso scopo di abbattere il potere 
conservatore, alla quale negli anni 
hanno aderito molti altri musicisti 
(da Paul Weller aGimmy Sommer- 
ville) e che Bragg ha lasciato dopo 
la caduta dei Tory. Il suo impegno, 
con metodi etoni diversi dai primi 
gridi rivoluzionari in salsa punk, 
prosegue anche oggi. 

Ultimo capitolo della 
sua saga contro il po¬ 
tere è M ermaid aven ue, 
assieme ai Wilco, do¬ 
ve il nostro ha musi¬ 
cato alcuni testi ine¬ 
diti di Woody Gu- 
thrie, padre incontra¬ 
stato della canzone di 
protesta bianca. 

Una volta ha para¬ 
gonato il suo mae¬ 
stro Guthrie ai 
Clash.Cosaintende- 
vadire? 

«La canzone di protesta ha una 
lunghissimatradizionecheamiopa- 
rereincludei Clash, passa attraverso 
Bob Dylanearrivaalui, Woody, anti- 
cipatoredi tutto. Quando lafigliadi 
Guthrie, Nora, mi ha mostrato l'in- 
credibilearchiviodi testi (oltre25mi- 
la), rimasto dimenticato per anni in 
una cantina della sua casa, sono ri¬ 
masto abbagliato eho scoperto cheè 
stato un grandi ssi mo scrittore. C redo 
appartenga alla migliore tradizione 
americana, non quella di Dylan o 
Springsteen, ma quella letteraria di 
M arkTwai n eW al t W h itman ». 

Vuol direcheera soprattutto un 


poeta? 

«Scuramenteeraprimadi tutto un 
poeta. Uno dei pochi scrittori capaci 
di tradurre in parole la tensione so¬ 
ci aleelecontraddizioni del suo pae¬ 
se La musica, lemelodie, arrivavano 
solamentedopo». 

Foggi esistesecondola qualcuno 
negli Stati Uniti cheabbiaraccol- 
tolasuaeredità? 

«Attualmente ci sono due scene 
folk: una tradizionale e l'altra più 
progressista, che è quella più vicina 
allo spirito di Woody, perché è stata 
capacedi mettereafrutto il cosmopo¬ 
liti smodi moltegrandi città ameri ca¬ 
ne, comeNewYork, mescolando gli 
stili eieprobiematichedd tantissimi 
gruppi etnici immigrati». 

Come ci si sente a essere un fol- 
ksinger dichiaratamentesociali- 
staeviverein un paesedoveil go¬ 
verno lancia «bom¬ 
beintelligenti»? 

«È difficile perché il 
nostro è un governo di 
paradossi. È vero che 
Tony Blair ha giocato 
un ruolo fondamentale 
neH'abominevole bom¬ 
bardamento del Koso¬ 
vo, maèancheveroche 
sta portando avanti un 
difficilissimo processo 
di pace con l'Irlandadd 
nord. Ma una cosa ècer- 
ta:il nostro non èun ve¬ 
ro governo laburista. Mi 
trovo dunque in una situazione am¬ 
bigua: al cunevolte vorrei prenderea 
cazzotti Blair, altre vorrei stringergli 
lamano. L'unica cosa chehosmesso 
definitivamentedi fareèdirefrasi dd 
tipo: questo governo è lo stesso dd 
precedenti. Credo che un atteggia¬ 
mento dd genere non porti a nulla. 
Dobbiamo renderci conto che oggi 
viviamo in un'epoca dove la società 
ci vi I e h a I a possi bi I i tà d i costru i re un 
paese migi iore e deve approfittarne 
Abbi amo poco tempo, fi n o allepros- 
simedezioni,maio farò i I possi bi I e». 
Potrebbero accusarla di essere 
menoradicaledi untempo... 


Il 

Voglio 
ancora 
credere 
che la società 
può e deve 
migliorare 


«No, sono ancora radicale. È il go¬ 
verno laburista che è meno radicale 
di un tempo purtroppo (ride). Vivia¬ 
mo in un'epoca in cui le ideologie 
hanno perso di significato, ne è un 
esempio anchelasituazioneitalian a, 
basta guardare la svolta di Bologna. 
La realtà è sempre più complessa: 
non ci si spiega come la gente abbia 
appoggiato i bombardamenti di Bel¬ 
grado dal momento che nessuno è a 
favoredellatragediadellaguerra, ma 
è anche vero che nessuno è a favore 
ddia pulizia etnica di Milosevic. È 
sempre più difficiledecifrarei fatti e 
anche il lavoro di un songwriter co- 
memediventaduro, ma forse anche 
piùinteressante». 

Anche la musica riflette la cadu- 
tadi ideali? 

«Certamente. Guardiamo l'Inghil¬ 
terra: ci sono personaggi come Fat 
Boy Slim checantano lagioiadi vive¬ 
re e non hanno nessun tipo di co¬ 
scienza politica, oppure ci sono falsi 
impegn ati,cornei ManicStreetPrea- 
chers, cheammantano la loro musi- 
cadi significati chepolitici non sono 
affatto.il problemaèchelamusicaè 
semprestata i nfl uenzata dal I a moda, 
eiapoliti caoggi non èdi moda. Qud- 
locheil popnon dovrebbe fare è uti- 
lizzarela politica per dare "appeal" a 
unacanzone La politicaèun'urgen- 
za personale La canzonepoliti cade 
veseguirel'azionepolitica, non vice 
versa». 

Unavoltala disse; «llfolkèlamu- 
sica pop del cambio di secolo, il 
rock èli pop di oggi, ma presto, 
qualcosa verrà a prendere il suo 
posto». È già arrivato quel qual¬ 
cosa? 

«Non so seègià nato qual cosa che 
abbia la stessa carica rivoluzionaria 
del rock. Le cose più nuovenascono 
da Internet, un mezzo grazieal quale 
artisti di ogni genere han no l'oppor¬ 
tunità di far circolare le loro opere, i 
loro pensi eri entrando in contatto gli 
uni con gli altri comemai eraavvenu- 
to pri ma, ri man en do svi n col ati dal I e 
multinazionali. 3, la nuova rivolu- 
zionepunkavràluogosulnternet». 



Billy Bragg in concerto 


Antonio Stracqualursi 


FIRENZE Lafierezza del lo sguardo 
eil portamento regalesono quelli 
d i suo pad re, Fel a An i ku I apo Kuti, 
l'uomo chenegli anni Settantaha 
scosso I a su a N i gerì a e l'Af ri ca i n te- 
raal suono del l'afro beat, usando 
lamusicacomearmaper ri sveglia¬ 
re le coscienze e combatterei regi¬ 
mi militari eil postcolonialismoa 
favore del panafricanesimo. Lui, 
Femi Kuti,dopolamortedel padre 
perAidsnel 1997,neharaccoltola 
pesante eredità: una sterminata 
famiglia (Fela aveva alla sua corte 
molti ssimemogli), unachiara po¬ 
sizione ideologica e politica che 
gli causa continui incidenti (qual¬ 
che mese fa è stato vittima di 
un'aggressione da parte di un 
gruppo militari), eia sua splendi¬ 
da musica: funk scarno allajames 
Brown mescolato al ritmato hi¬ 
gh li fe ni gerì ano capace di darvita 
ad infi ni te ed ipn etiche cavalcate 
sonore. Ma Femi Kuti, che ha ap¬ 
pena concluso un breve tour in 
Italia, ha sempre rivendicato la 
sua particolare traduzione dell'a¬ 
fro beat, dovuta allepiù disparate 
influenzemusicali. «Lamiasintesi 
del l'afro beat si sviluppain piùdi- 
rezioni nel tentativo di creare un 
nuovo stile. Certo la più grande 
influenzaèstatoquelladi mio pa¬ 
dre, ma anche il jazz di Gillespie, 
Davis, Coltrane e la musica dei 
miei fratelli Youssou N'Dour, Ba¬ 
bà Maal oManu Dibango. Ormai 
la comunicazione ci permette di 
entrare in contatto con tutte le 
musiche del mondo e non esiste 
artista chenon venga influenzato 
dastili estranei allasuaterra». 

Femi cita tutti artisti africani 
che realizzano una particolare 
commistione di musica tradizio- 
naleesuggestioni occidentali. Esi¬ 
ste un concetto di musica worid? 
«Permelaworldmusicèlamusica 
fatta da quegli artisti chedecido- 
nodi occuparsi dei problemi della 
propria gente, del proprio paese. 
Ma se World music deve essere 
sem pi i cemen te u n cassetto per ca- 


talogarei musicisti, non nevoglio 
sentir parlare», risponde. Oggi 
molti musicisti che lavorano con 
l'elettronica recuperano l'afro 
beat per rei n terpretarlo a I oro mo¬ 
do. 11 generecreato da pad re Kuti è 
ancoramodernoeilfiglionevaor- 
goglioso: «Credo semplicemente 
che una musica creata da un uo¬ 
mo dallagrandespiri tualitàecon- 
sapevolezza sia destinata a durare 
in eterno. È successo lo stesso con 
il reggaedi BobMarley. Nella sua 
autobi ograf i a M i I esD avi sd i ce: l'a- 
fro beat diventerà una delle più 
grandi musichedé mondo, ecoa 
è stato. Fela Kuti è stato tutto per 
me: un padre, un idolo, una leg¬ 
genda, un maestro. Colui il quale 
mi ha reso consapevole del mon¬ 
do che mi girava attorno, che mi 
h a i n segn ato i I sen so poi i ti co del I a 
vita». 

Mac'èchi accusa Femi di essere 
menoimpegnatodi suopadre. Lui 
parla di musica «consapevole», 
una musica cheracconti la realtà. 
«Il mio linguaggio-spiega - ème- 
no aggressivo perché non vivo 
nell'epoca in cui sono vissuti mio 
padreo Malcolm X. Cerco di tro- 
vareunasoluzionedi pace, perché 
il nemico va trattato con ^rema 
diplomazia e non aggredito, altri¬ 
menti si scatenano le guerre vio¬ 
lente. EI'Africanon hacertobiso- 
gnodi nuoveguerre... «L'Africa ha 
bisogno di sedersi eternare con il 
pensiero agli anni Sessanta quan¬ 
do fu creata l'Organizzazione per 
l'Unione dell'Africa. Non c'è un 
paese afri cane oggi chenon abbia 
tragici problemi economici o so¬ 
ciali ecredochequesti possanoes- 
sere risolti solo se ci uniamo e se 
si amocapaci di sfornareun nuovo 
leader. In Nigeria quando fu crea¬ 
ta L'Oau al governo c'erano gli 
stessi che, ironia della sorte, sono 
stati el etti da poco oggi ech eal I ora 
operaronosoloafavoredellemul- 
ti n azi on al i eu ropee. Starem o a ve- 
derestavoltadi cosa saranno capa¬ 
ci». Si.Bo. 
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LEBLANC, UN PENTITO DA PRENDERE CON LE MOLLE 


GINO SALA 


V errei meno al mio modo di 
pensare se cambiassi opi¬ 
nione ne riguardi di Jean 
Marie Leblanc e degli altri padro¬ 
ni del vapore che hanno le loro 
colpe nell'ambito di un ciclismo 
per vari motivi disonesto. Adesso 
Leblanc fa il puro con la crociata 
antidoping perché c'è il Tour da 
salvare c'è un patrimonio con 
una valanga di miliardi che non 
possono andare in fumo e tutto 
sommato non sarò io a disappro¬ 
vare iniziative e azioni per dare 
allo sport della bicicletta una bel¬ 
la faccia. Che sia veramente il 
Tour della ricostruzione come di¬ 
ce Leblanc. Il mio augurio, in 


questo senso è ai di là 
dei dubbi che mi accam¬ 
panano, è totale. Che 
poi Leblanc non abbia 
mai alzato un dito, non 
abbia mai profferito pa¬ 
rola prima cheli bubbo¬ 
ne gli scoppi asse in casa 
(vedi il Tour '98) è una 
sacrosanta realtà. Inten¬ 
do precisare che pur co¬ 
noscendo l'ambiente, 
pur sapendo come stava¬ 
no le cose, l'ex corridore 
Leblanc, colui cheha defenestrato 
Felix Levitan con manovre che 
non appartengono ai gentiluomi¬ 
ni, si è comportato come un 'affa¬ 


rista che in prima istan¬ 
za bada ai suoi interessi 
personali. Soldi, soldi, 
soldi è la morale dei co¬ 
struttori del Tour e non 
sarebbe uno scandalo 
nei tempi in cui viviamo 
se tutto fosse in sintonia 
col rispetto dovuto a chi 
tiene in piedi la baracca, 
cioè i corridori. Rispetto 
mancato quando il pro¬ 
logo finisce alle otto di 
sera mettendo a repenta¬ 
glio le normali abitudini. Alber¬ 
ghi lontani, cene ritardate e nien¬ 
te massaggi, per intenderci. Ri¬ 
spetto mancato con le solite stra¬ 


dine che distinguono la prima set¬ 
timana di competizione, stradine 
che rappresentano un attentato 
alia pelle dei concorrenti. Qualcu¬ 
no potrà obiettare che il mestiere 
del ciclista ètra i più complicati e 
io ribadisco che gli organizzatori 
hanno il dovere di non aggiungere 
pericolo a pericolo. Insomma, bi- 
sogna pre/enire e non tartassare 
con un sistema che ha introdotto 
l'Epo ed altri farmaci de/astanti. 
Nel calderone metto pure Henry 
Verbrugg^ che tre anni fa, in 
qualità di presidente deH'Uci, eb¬ 
be la faccia tosta di di re che il do¬ 
ping era un'invenzione da gior¬ 
nalisti. Dove pota/a finire il cicli¬ 


smo con simili dirigenti, coman¬ 
dato da personaggi senza coscien¬ 
za? Nel mare da' veleni, come 
purtroppo abbiamo constatato. 
Adesso, per tutti c'è l'obbligo di 
una santa pulizia. C'è un Tour 
con una maglia gialla (Ar¬ 
mstrong) che è l'emblema del co¬ 
raggio per avere sconfitto il can¬ 
cro, un Tour con un lungo elenco 
di favoriti. Seguiamolo con pas¬ 
sione e con speranza anche se ieri 
né volatone di Challans ci ha 
tradito Cipollini. Ho l'impressio¬ 
ne che né finali complicati Ma- 
riolone non voglia più rischiare. 
Tiene famiglia, un bd conto in 
banca ecomedargli torto? 


■ IL DOPING 
E L'UCI 

Quando 
Il presidente 
Verbruggen 
diceva che era 
un'Invenzione 
del giornalisti 


Tour '99, è l'anno della verità 

Epo, Virenque; giornalismo: parla l'inviato de «l'Équipe» 



Un colpo acrobatico di PeteSampras Kieran Doherty/ Reuters 


Philippe Brunel, parigino, invia¬ 
to del quotidiano sportivo «L’E¬ 
quipe», 42 anni, prima firma del 
ciclismo (15 Tour de Trance, 10 
Giri d’Italia, 4Giri di Spagnaeal- 
trettanti di Svizzera), parla di 
questo Tour 1999. 

La maglia gialla di Armstrong è 
una bella pagina, soprattutto di 
questi tempi. Ma primadi comin¬ 
ciare il Tour ne aveva xritta 
un’altra poco chiara; l'Unioneci- 
clistica internazionale ha ordi¬ 
nato l'iscrizione di Richard Vi- 
renque dopo che l'organizzazio- 
neloaveva rifiutato... 
«Inquestastoriachi rischiadi piùè 
proprio Vi renque. In untourprivo 
di molti campioni, perluièlaprova 
del nove.Sevamale,sicondannaal 
ruolo di eterno incompiuto. D’ac¬ 
cordo che ai francesi piacciono i 
perdenti, i secondi, i Poulidor, ma 
nonsoseVirenquesi accontentadi 
unadimensionedi questo tipo». 

È l'anno zero anche per il Tour; 
dopoii caosdel 1998,deverecupe- 
rarecredibilità... 

«Dal punto di vista del doping so¬ 
no abbastanza tranquillo. Que- 
st’annosaràdifficilissimo barare, i 
controlli sono sofisticati. Non cre¬ 
do neppure alla possibilità di una 
crisi senza ritorno del Tour. In 
FranciailTournon èsoloci olismo: 
è una festa. La vera differenza ri¬ 
spetto al Giro d’Italia consiste nel 
fatto cheil Toursi correnel mesein 
cui i francesi vanno in ferie. È una 
festa al I a qual eparteci pasoprattut- 
to la gente delle campagne, che 
spesso non va in vacanza per pro¬ 
blemi di soldi 0 per cultura. Il Tour 
è il grande appuntamento da non 
mancare. Il ciclismo francese è 
un’altra cosa. Samo in pienacrisi, 
i n uti le negarl o: a parte Vi renque e 
Jalabert, non abbiamo corridori di 
valore». 

Il 5 giugno scorso è esploso, alla 
vigiliadellapenultimatappadel 
G i ro d ’ I tal i a, i I caso-Pantan i ; ave¬ 
va mai avuto sospetti cheancheil 
«Pirata» fosse coinvolto nella 


Il primo sprint è dell'estone Kirsipuu 
Annstrong conserva la maglia gialla 


Lunga fuga del franceseThierryGouvenou- 
nellecampagnedellaVandea, ripresa a 20 
chilometri dall’arrivo dalla squadra della 
maglia gialla LanceArmstrong, cheha lan¬ 
ciato il gruppo all’inseguimento. Nello 
sprint generale ispirazione vincentedijaan 
Kirsipuu della Casinò, primocorridore 
estonead aggiudicarsi una tappa del Tour 
de Trance. Lafrazionevandeanasièsvolta 
quasi interamentesottouna pioggia bat¬ 
tente, complicedellacaduta chea una ven¬ 
tina di chilometri dal traguardo di Challans 
ha coinvolto, fra gli altri, il vincitoredel Giro 
d’ltalialvanGotti,costrettoadinseguireil- 
gruppo. Protagonista della tappa èstato 
Gouvenou, del la Bigmat, partito in fuga ed 
arrivato ad accumulare, al km. 108 un van¬ 
taggio di seiminuti e45 secondi. Mancava¬ 
no però altri 100 km. al traguardo, eia- 
squadra della maglia gialla (US Postai) ha 
cominciato allora aspingere il gruppoal re¬ 
cupero. Moltotenace, Gouvenouèstatori- 
presosoltanto in vista di Challans, quando 


aveva percorso in solitario 114 chilometri. Do¬ 
po il ricongiungimentoci ha provato il campio¬ 
nebelga Ludo Dierckxsens, ma lasua èstata 
un’avventura breve. Con il gruppocompattoa 
soli quattro chilometri dal termine, gli sprin- 
tershannoaffilatolearmi infretta. Ilcampione 
d’Estonia Kirsipuu èriuscitoa piazzare lo 
spunto eabeffareduespecialisti sulla carta 
più accreditati di lui, il belgaTom Steels e il te¬ 
desco ErikZabel. Silvio Martinelloègiunto 
quinto, primo degli italiani.Kirsipuu,chesaba- 
tohapagato40”diritardoairamericano,siè 
avvicinato in classifica generalea 16 secondi 
grazieai bonus di tappa. Kirsipuu, 30 anni fra 
pochi giorni, professionista dal 1992, ha vinto 
più di tutti dall’inizio della stagione, 14 succes¬ 
si. La media bassa dopo un’ora di corsa (37,2 
km/h)avevagiàscatenatoimalevoli,cheattri- 
buivanotale lentezza ai rigidi controlli antido¬ 
ping. QuandolasquadradiArmstrongha lan¬ 
ciato l’inseguimento, le illazioni hannoperso 
ogni fondamento. Fiocco celesteper Nicola M i- 
nali: prima dell’iniziodel via ènato Michael. 



Il leader del Tour LanceArmstrong 


Reuters 


questione-doping? 

«Onestamente, s. 

Andava troppo forte 
in salita, c’era qual co¬ 
sa che non mi torna¬ 
va. Ma qui devo ag¬ 
giungere una rifles¬ 
sione. L’Epo ha scon¬ 
volto le gerarchie. 

Non siamo più sicuri 
di niente. Non sappia¬ 
mo chi è davvero il 
migliore». 

Ha sconvolto anche 
ia nostra professio¬ 
ne; bisogna essere 
più arrabbiati per essere stati 
presi in giro o deve prevalere il 
rammarico per non aver svolto 
un giornalismodiverso, più rigo¬ 
roso, pi ù «d'i nchiesta»? 
«Èinnegabilechelapresain giro sia 


stata colossale. Abbia¬ 
mo descritto una real¬ 
tà falsa. Forse poteva¬ 
mo lavorare meglio, 
ma non possiamo sen¬ 
ti rei in colpa: per to¬ 
gliere il velo, occorre¬ 
vano magi strati e poli¬ 
zia. Nel mio caso, leci¬ 
to un esempio. Nove 
anni fa,feci un’inchie¬ 
sta sul doping in cui 
lanciavo l’allarme: 
nessuno seneaccorse. 
In ogni caso, è chiaro 
che dobbiamo aggior¬ 
narci, che dobbiamo cambiare 
l’approccio. Oggi un giornalista 
sportivodeveoccuparsi di doping, 
di sangue,di laboratori,di medici¬ 
na. E, forse, dobbiamo essere più 
realisti del re. Un sociologo france¬ 


se, Alan Erhenberj, ha detto che 
dopo aver accettato l’ideadi convi- 
verecon ladroga, bisognaabituars 
ora a convivere con il doping. È 
unapiagasociale». 

Tanto per ri badi re dove porta ii 
doping, ècredibiiequelio studio 
pubbiicato in Francia secondo ii 
quaie nei ciciisti degii uitimi 
trent’anni iamortaiitàèsuperio- 
re di ben cinque voite rispetto 
agii uomini comuni delia stessa 
fasci a di età? 

«Fio qualche riserva. Possiamo 
pensare che Bobet sia morto per- 
chési eradrogato. E possiamo pen¬ 
sare cheAnquetil sia morto per un 
cancro allo iomaco dopo anni di 
doping. Però non abbiamo certez¬ 
ze: eall ora?». 

Ormoni della crescita, Epo e 
quant'altro; chi è il vero nemico 


del ciclismoodierno? 

«L’Epo. E i suoi trafficanti: per vin¬ 
cere q uesta battagl i a, bi sogn a ri sa¬ 
li re a stanze importanti. I corridori 
sono colpevoli, ma sono anche 
quelli che pagano in prima perso¬ 
nal loro errori. Gli altri, produttori 
e trafficanti, invece si arricchisco¬ 
no». 

In Italialamaggiorpartedei tifo¬ 
si ècon vi ntachePantani siavi tti- 
ma di un complotto; qual èstata 
la reazionedel pubblico francese 
al caosdel 1998ealledueinchie- 
ste che hanno coinvolto Viren- 
que? 

<Anche in Francia la gente crede 
che Virenque sia più vittima che 
col pevole. La vera differenza è nel 
numero delle inchieste: da noi 
un a, da voi sette». S.B. 


Il 

«Non credo 
alla crisi 
dé la nostra 
corsa a tappe 
I controlli 
sono severi» 


Sampras strapazza Agasa 
Sedo trionfo a Wimbledon 

Graf ko con la Davenport: «Mi ritiro» 


LONDRA Sampras e Davenport: 
nellefinali del «4di luglio»aWim- 
bledon èun trionfo a stei le e stri¬ 
sce. Leracchette«madein Usa»ce- 
lebrano il loro IndipendenceDay 
con unadoppiavittoria. 

Nel giorno delTaddio di Steffi 
Graf al torneo che Tha resa cele¬ 
bre, Lindsay Davenport dopoTUs 
Open conquista il suo secondo ti¬ 
tolo del GrandeSlam mettendo la 
«ciliegina» al suo ritorno, dopo 
cinquemesi (fun.lperl7settima- 
n eda ottobre'98 efebbrai o '99), ai 
vertici del ranking mondiale. 
Mentre il sesto trofeo permette a 
PeteSamprasdi superareil record 
di Bjorn Borg e, soprattutto, ugua- 
gliare i dodici titoli del Grande 
Slam di RoyEmerson. 

Dopo Boris Becker, l'erba I on di- 
nesesaluta anchela Graf, chea 30 
anni gettalaspugnadopoaverfal- 
lito l’ottavo sigillo. «Qui non gio¬ 
cherò più» annuncia al termine 
della finale persa con la Daven¬ 
port (6-4 7-5). Lasua parabola, do¬ 
po un lungo oblio dovuto a infor¬ 
tuni e a problemi extratennistici, 
volge alla fine. Ma guai a parlarle 
di ritiro, anche se Taver scelto 
M cEnroecomecompagnodi dop¬ 
pio ladicelunga. Unafinal e, quel¬ 
la con la «stangona» americana 
(quasi 1,90 di altezza), giocata 
sempresulfiloedecisadaduepal- 
le-break sciupate dalla Graf. La 
Davenport ha avuto le stesse op¬ 
portunità (al primo gioco delTin- 
contro e alTundicesimo della se¬ 
conda partita), ma non lehafalli- 
te: I a d i fferen za ètu tta q u i. FI a avu - 
to dalla sua anche un pizzico di 
fortuna: la sospensione per piog- 


giainfatti Thafavorita. 

Al momento dello stop, infatti, 
era la Graf in vantaggio, 5-4, nel 
secondo set. Allaripresadel gioco, 
dopo mezz’ora di interruzione, la 
Grafhamollato. 

Per l’americana è un sogno che 
si avvera. «Non pensavodi riuscire 
un giornoavincereWimbledon», 
hadetto, quasi incredula. Solote- 
nerein manountrofeo così presti- 
gioco è qual cosa eh e Th a emozio¬ 
nata: «È il più bellocheabbia mai 
visto, finora Tavevo visto solo in 
televisione». 

Da una neo numero uno che 
brinda a un altro cheinvecedeve 
rinunciareallafesta. «Non mi sen¬ 
to affatto i I n. l»haammessoAgas- 
si, eh esi évi sto n egarei I bi sd i Pari - 
gi da un Samprasd’altri tempi (6-3 
6-4 7-5), non il campione eh e ap¬ 
parentemente appagato dei gior¬ 
ni scorsi. «Èlui il migliore-hapro- 
seguito - e qui Tha dimostrato». 
Questavoltail servizio hafunzio- 
nato (17 acescontro soltanto 5 del 
’Kid’), ehafattoladifferenzacon- 
sentendoaSamprasdi dominarea 
rete ( 13 voi ee vincenti contro6di 
Agassi). Nel primo set dopo vari 
tentativi il primo break a Pete è 
ri uscito al l'ottavo gi oco. N el game 
seguente a Sampras è bastato un 
sussultoiniziale(2-0).Piùin bilico 
latenza partita, maSamprashaat- 
teso il suo momento (due doppi 
falli di Andre)perpiazzarelazam- 
pata. «Èfuori di dubbio-hadetto- 
cheWimbledon sia il torneo più 
importante. Battere qui Andre, 
oggi 4 luglio, è fenomenale». Qra 
punta a tornare re in tempo perii 
Duemila. 
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^Premiati soprattutto britannici, francesi e americani 
Anchendia Kforii Bdpaesesarà tagiiato fuori 
Ai posto dd generaiejackson andrà un tedesco 

Kosom^ proteste in Italia 
sulle nomine Onu: 

«Il paese penalizzato» 

Lo sfogo di Pulci: «È una cosa inaudita» 

Ranieri: insufficiente equilibrio negli incarichi 



GLI UOMINI AL COMANDO 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «È una cosa inaudita. Uno 
schiaffo in faccia non solo all'Ita¬ 
lia ma a quel principio di equità 
nelladistribuzionedegli incarichi 
perii quale ci siamo-e non certo 
da soli - battuti». Una specie di 
«Caporetto»dipl ematica: èquella 
a cui sembra essere andata incon¬ 
tro l'Italianel <A/alzer»dellenomi- 
neOnu perii Kosovo. Una «cosa 
inaudita». Unavalutazionesoff er¬ 
ta, epesante, quellacheconsegna 
a l'Unità l'ambasciatore italiano 
alleNazioni Unite Francesco Pao¬ 
lo Pulci. «Attendo ordini dal go¬ 
verno-ci diceal telefono-masele 
cose stanno cosi non possiamo re¬ 
staresi lenti». 

Pulci èin missioneaTorino. Pri- 
madi esprimere unavalutazione, 
«a titolo personale» sottolinea, si 
fa I eggere I 'el en co com pi eto del I e 
nomineufficializzatedaKofi An- 
nan. «Non èpossibile, non ègiu- 
sto», si lascia andare. Nessun ita- 


lianohaottenutounacarica.Nédi 
«prima» nédi «seconda» fasci a. A 
far la parte da leone sono statela 
Francia, laGermaniae, in termini 
quantitativi, soprattutto la Gran 
Bretagna. Il riferimento è a Jolly 
Dixon a cui, nell'ambito delle 
quattro «Direzioni di settore» del 
Kosovo, è stata assegnata - come 
esponentedell'Ue-laRicostruzio- 
ne economica. «Non si capisce su 
quali basi -sottolineaPuId -siasta- 
tonominatounaltroinglesedopo 
cheun rappresentantedi Londra- 
Prendergast - eradivenuto vicese¬ 
gretario generai e per gli Affari po¬ 
litici». M anon basta. Perchéunal- 
tro suddito di sua M aestà, M u 11 ock 
Brown, è stato nominato nuovo 
responsabiledell'Undp, il Princi¬ 
pal eorganismodelleNazioni Uni¬ 
te che determina e gestisce i pro¬ 
grammi di assistenza peri Paesi in 
via di sviluppo. «Forse - riflette 
Pulci -i nostri partnerpensanoche 
l'Italiasiagià stata " acco n ten tata" 
con la nomina di Romano Prodi a 
presidente della Commissione 


Europea». 

U n a pri ma ri sposta uffi ci al e vi e- 
ne dal sottos^retario agli Esteri 
Umberto Ranieri: «L'Italia - di- 
_ chiaraal'Unità 


- dispone di 
personalità di 
indubbio valo¬ 
re che avrebbe¬ 
ro certamente 
diretto nel mi¬ 
gliore dei modi 
questi settori. 
Daquesto pun¬ 
to di vistatrovo 
anch'io un in¬ 
sufficiente 
^uilibrio nella 
distribuzione degli incarichi». Ma 
lapartitanon è ancora chiusa. «Il 
programma di ricostruzione del 
Kosovoedei Balcani - affermaan¬ 
cora Ranieri-non può non vedere 
un molo da protagonista dell'Ita¬ 
lia. A questo proposito-conclude 
il viceministro degli Esteri - va ri¬ 
cordato che centrale nella rico- 
struzionesaràlaCommissioneeu- 


■ OBIETTIVO 
MANCATO 
Per la Farnesina 
è stato un errore 
puntare tutto 
sulla nomina 
della Bonino 
a «governatrice» 


ropea guidata da un italiano: Ro¬ 
mano Prodi». «Indubbiamente 
sonostati commessi degli errori di 
conduzione- ammette un alto 
funzionario della Farnesina - etra 
questi aver concentrato gli sforzi 
nellesedi internazionali sulla no¬ 
mina di Emma Bonino a "gover¬ 
natore" del Kosovo, salvo poi sco¬ 
pri re che la stessa candidatasi era 
"sfilata" puntando alla riconfer¬ 
ma a commissaria europea». Al¬ 
l'ambasciatore Pulci fa eco il presi¬ 
dente della commissione Difesa 
del I aCameraVal do Spi n i : «N essu- 
nadellecaricheOnu -osserva po¬ 
lemicamente- èattribuita all'Ita¬ 
lia. Non si amopresenti nemmeno 
negli incarichi Ue per il Patto di 
stabilizzazione dei Balcani, men- 
trein Bosniacomerappresen tante 
della Comunità internazionale 
un austriaco ha preso il posto di 
uno spagnolo. Non sembra - pro¬ 
segue Spini - che nelle posizioni 
cruciali perii futurodei Balcani Pi¬ 
tali a si a presente in ruoloadegua¬ 
to al suo contributo presente e po¬ 


tenzi al e». 

Elecosenon sembrano mettersi 
megliosedall'ambitoOnusi passa 
a quello della Kfor. Stando alleri- 
velazioni dell'autora/ole quoti¬ 
diano parigino«LeMonde»il ge¬ 
nerale (britannico) Michael Ja¬ 
ckson verrebbe rimpiazzato in au¬ 
tunno alla testa di Kfor da un ge¬ 
nerale tedesco, titolare del co¬ 
mando Nato Europa Centrale 
(Afcent). EI'ltalia?«Vienedachie- 
dersi - è l'amara conclusione del 
presidentedella commi ssioneDi- 
fesa - perché Ia respon sabi I ità n on 
si a an data al coman do N ato Eu ro- 
padel Sud (Afsouth) dovevi sono 
generali italiani in posizionedi al¬ 
ta respon sabi I ità, ecosa n esaràdel 
generale italiano (il generaleGio- 
vannetti, ndr.) che era viceco¬ 
mandante della Kfor in Macedo¬ 
nia?». Le richieste di chiarimenti 
reclamate da Valdo Spini hanno 
lo stesso destinatario di quelle, 
non meno pressanti, avanzate 
dall'ambasciatore Pulci: Palazzo 
Chigi. 


Francia: 

Bernard KDUchner 

Cinquantanoveanni, di Avigno¬ 
ne, Bernard Kouchnerèil «pro- 
console»Onu perii Kosovo. Me¬ 
dico di formazione, ministro del¬ 
la Sanità nel 
governo Jo- 
spin, Kou- 
chnerfu il fon- 
datore di «me 
dinssansfron- 
tieres». Sulla 
carta avrà po¬ 
teri ampissimi 
per tentare di 
riportare la pace nella disastrata 
regione: «S tratta di rifaretutto - 
ha dichiarato - e al primo posto 
c'èil sostegno ai profughi». 



Gran Bretagna: 
Michael Jackson 

FI a rappresentato il simbolo della 
guerra vinta dagli Alleati contro il 
«Saddam dei Balcani»: èil genera¬ 
le Michael Jackson, comandante 
della Kfor, la 
forza di pace 
multinaziona¬ 
le in Kosovo. 
Divenuto fa¬ 
mosissimo in 
patria, il gene¬ 
raiejackson la- 
scerà in autun¬ 
no il suo incari¬ 
co. Ad attenderlovi sonoaltri im¬ 
portanti comandi. E, sono in mol¬ 
ti a pronosticarlo, un a irresisti bile 
carrierapolitica. 



Audrìa: 

Wolfang Petrìtsch 


Il suo compito non è meno im¬ 
pegnati vodi quel locheattende 
il collega francese in Kosovo; 
«presidiare»ia Bosnia Erzegovi¬ 
na econsoi idarei i pi ù possi bi i ei f ragi i i equ i i i br i di pacesanciti da- 
gii accordi di Dayton. Unasf ida per l'austriacoWoifangPetritsch, 
l'Aito rappresentante dei ia Comunità internazionale per la Bo- 
snia-Erzegovina. Si tratta di rafforzareil processo di democratiz- 
zazioneedievitarechela Bosnia possaessererisucchiataedi nuo- 
vodevastata da un confi ittotra nazi onal i sm i esasperati. 


Germania: 

BodoHombach 

La suanominaèstata fortemente 
voluta da Gerhard Schròder. E 
non c'è da meravigliarsene per- 
chédel cancellieretedesco, Bodo 
Flombach è 
stato un fedele 
ed efficiente 
«braccio de¬ 
stro». Ed ora 
viene ripagato 
con un incari¬ 
co di primissi¬ 
mo piano: 
coordinatore 
Deperii Pattodi Stabilitànei Bal¬ 
cani. Insomma, sarà lui l'«uomo 
della ricostruzione». Un uomo 
damigliaiadi miliardi. 



Stati Uniti: 

James Covey 

La fiducia va bene, ma va ancora 
meglio sea presi di aregi i interessi 
americani nei Balcani c'è un 
«mastino» della diplomazia che 
corrisponde al nome di James 
Covey, incaricato di coordinarei 
4 «dicasteri»in cui si articolerà il 
govern o del I a provi n ci a. 11 diplo¬ 
mati co U sa, eh eera stato gi à vi ce- 
responsabile della missione per 
la Bosnia ed è uno degli artefici 
degli accordi di pace di Dayton, 
avrà il compito di coordinare 
l'amministrazionecivile. Insam¬ 
ma, l'uomo voluto da AIbright 
sarà a tutti gli effetti un «vicego¬ 
vernatore» che non si limiterà a 
«prendereordini»daKouchner. 



r) VOCI IN VIAGGIO 

^ Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sano 


La mapia di una musica che fonde insieme 
melodie orientali e iazz raffinalo. 


Il cd con il libro 

"Storie dal Golfo 
del Siam" 

In edicola a 18.000 lire 
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LE Cronache 


Esodo, un conto tragico: 39 vittime 

Weekend sullestradedellevacanzeisaleil bilancio de morti 



ROMA Ancora una giornata ne 
rasullestradedellevacanze: altri 
otto morti oltre svariati feriti 
hanno aggravato il già pesantis¬ 
simo bilancio del primo week¬ 
end di luglio, eh e aveva già fatto 
registrare 31 morti tra venerdì e 
sabato. Ccestradale, soltanto sa¬ 
bato, avevano rilevato 669 inci¬ 
denti stradali, con 21 morti e309 
feriti. Etra sabato edomenicaan- 
cora incidenti: sono morti due 
giovani nei pressi di Salerno, il 
conducente di una moto ed il 
passeggero di una utilitaria che 
procedeva nel senso opposto di 
marcia. Dallemodalità analoghe 
un incidente verificatosi nei 


pressi di Sondrio: un motocicli¬ 
sta di 39 anni è morto sul colpo 
mentre, durante la notte, èdece 
duto anche il conducente del¬ 
l'auto chesi era scontrata con la 
moto. Alleportedi Lecco, invece, 
altri duemotociclisti francesi so¬ 
no rimasti seriamenteferiti, uno 
dei quali in modo gravissimo, in 
seguito ad un tamponamento 
contro la vettura che li precede 
va. Altro grave incidente in To¬ 
scana, sulla statale Sarzanese- 
Valdera, doveall'albadidomeni- 
caduegiovani di 19e21anni di 
Volterra sono morti ed un venti- 
quattrenneèrimasto gravemen- 
teferito. I treviaggiavanoabordo 


di un'autocheèsbandata,finen¬ 
do contro un albero. Unaragazza 
di 17 anni èmorta ieri nei pressi 
di Pesaro, travolta da un'auto 
mentre era alla guida del suo 
scooter, mentreèdi un morto e4 
feriti (uno grave) il bilancio di un 
incidente che ha coinvolto 
un'auto uscita di strada sul la Al 
tra gli svincoli di Prosinone ed 
Anagni. 

Egli incidenti accelerano il di¬ 
battito su supposti rimedi: pa¬ 
tenti a punti, ci nturedi sicurezza 
«i n tei I i genti », tei el aser oltrea un 
generale aumento delle forze di 
poliziaperi controlli edasan zi 0 - 
ni più severe. Sono di versi, ed an¬ 


che originali, i provvedimenti 
proposti dapiù parti perevitarele 
stragi sullestrade delle vacanze. 
Secondo Mauro Cordova, presi¬ 
dente dell'Arvu, l'associazione 
che rappresenta circa 60mila vi¬ 
gili urbani, occorre varare un 
«pacchetto»di misure articolato 
su quattro punti: 1) vigili urbani, 
polizia di Stato, carabinieri e 
guardiadi finanzadevonoservir- 
si di un'unicacentraleoperativa; 
2) servono più agenti in strada, 
dotati di etilometri, autovelox e 
tecnologia avanzata; 3) arresto 
immediato con processo per di¬ 
rettissima per chi supera il limite 
di velocità, e ritiro della patente 


perdueanni;4) patenti apunteg¬ 
gio, con ritiro per un anno dopo 
3infrazioni al codicedellastrada 
per mancata precedenza, passag- 
giocon il rosso, guida pericolosa, 
guidasenzacinturedi sicurezzao 


con pneumatici consumati. Ma 
sead avvi sodi Cordova«soltanto 
provvedimenti forti ridurranno 
lestragi». Paolo Landi, presiden¬ 
te di Adiconsum, punta invece 
su 11 a preven zi on ech eoggi - d i ce- 


Unafiladi automobili ieri mattina 
sulle autostrade fuori Milano 

Dal Zennaro/ Ansa 


«è poca 0 inesistente». Landi 
chiede dunque all'Ania (l'asso¬ 
ci azionedellecompagniedi assi¬ 
curazione) di investi re sulla pre 
venzione«chenon èfatta-sotto- 
linea Landi-solodiabso airbag». 
Tra queste, una maggior educa- 
zionestradalenellescuole; un te 
lefono verde in cui segnalare i 
«black-points», cioè! punti stra¬ 
dali arischio; cinturedi sicurezza 
eh ei mpedi scan o I a messa i n mo¬ 
to del veicolo per 30 secondi se 
n on al I acci ate; patenti n o per i ci - 
clomotori; fermo di velocità in 
rapporto al peso del veicolo, per 
impedirelacircolazionedelleco- 
si ddette«scatol evoi an ti ». 


Berlino, minacce ai conduttori tv 

<^bolitegli show diseducativi». Due giornalisti sotto scorta 


Alpino 19enne 
cade e muore 
nella caserma 
di Vipiteno 


BERLINO TremanoinGemnania 
lestardei talk-show dopo lemi- 
naccedi mortegiunteaduedei 
più noti volti dellatvd'intratte- 
nimento, accusati di animare 
programmi «insopportabili» e 
«dannosi per i figli». A quanto 
pare-ma la polizia pensa chesi 
tratti deH'operadi un esaltato - 
sonoentrateinfunzionele«bri- 
gate» tei evi si ve eh e d i f en don o i 
telespettatori tedeschi da pro¬ 
grammi poco educativi. Perfare 
un paragone improprio, gli 
«Unabomber» del piccolo 
schermo. 

Destinatari delleminacce-se- 
condo quanto riportato dal 
giornale domenicale «Bild am 
Sonntag» - sono stati Arabella 
Kiesbauer(30anni), checondu- 
ce una fortunatissima rubrica 
pomeridiana sulla televisione 
privata «Pro 7» e Hans Meiser 
(52anni), moderatoredeH'altra 
tv commerci al e «Rtl», anch'egli 
molto noto ai telespettatori per 
i I tal k-sh oweheanimaognipo- 
meriggio. 

Secondo la «Bild am Son¬ 
ntag», sia leautoritàch egli inte¬ 
ressati e le rispettive emittenti 
prendono molto sul serio lemi- 
nacce, che andrebbero avanti 
peraltro già da alcuni mesi. Le 
prime messe in guardia infatti, 
precisai! giornale, risalirebbero 
allafinedi marzo. Afineaprile 


l'ultimatum; «Diamoavoi ealle 
vostreredazioni sei settimanedi 
tempo perabolirelatrasmissio- 
ne o ricavare da essa un pro¬ 
gramma più sensato. Seda parte 
vostra 0 della vostra emittente 
non vi dovesse essere alcuna 
reazione, uccideremo Kie- 
sbauer, Meiser, e poi tutti gli al¬ 
tri moderatori». Nelle lettere 
minatorie si chiede anche di 
non trasmettere più spot pub¬ 
blicitari nel corso dei talk-^ow 
televisivi. 

Parole farneticanti allequali, 
inizialmente, non è stato dato 
alcun peso. Macon il tempo an¬ 
che i poliziotti hanno comin¬ 
ciato a prendere sul serio quan¬ 
to stava accadendo, non fosse 
altro perchénon ven ivascartata 
più l'ipotesi chei «mitomani» 
dopo tanto minacciare potesse 
ro passare al le vie di fatto. Pro¬ 
prio per questo, secondo il gior¬ 
nale domenica! e, la magistratu¬ 
ra avrebbe avviato indagini già 
due mesi fa, con i duecondutto¬ 
ri. I quali, adesso, sono protetti 
oradaguardiedel corpo. 

Definendo i talk-àiow presi 
di mira«i programmi più insop¬ 
portabili della televisionetede 
sca»,gli anonimi ricattatori (ma 
laprocuradi Colonia, comeelet¬ 
to, sarebbe già sul le tracce di un 
tipo sospetto) sostengono di 
aver lanciato l'ultimatum «nel- 


l'i nteressedei nostri fi gl i ». 

«M i fa pau ra i I fatto eh etal u n i 
pensino di poter ottenere qual¬ 
cosa in questo modo», ha detto 
alla «Barn 5» Arabel I a Ki esbauer. 
«Queste minacce mi hanno 
scioccato, anche perché ricevo 
in continuazionedai telespetta¬ 
tori echi molto positivi al la mia 
trasmissione». L'«Arabella- 
Talk-Show», della durata di 
un'ora, va in onda su «Pro 7» 
tutti i giorni tranneil finesetti- 
mana. Stile e formato sono 
quelli consueti dei programmi 
diquestotipo,conil pubblicoin 
studi o eh iamato a commentare 
in prima persona argomenti di 
natura soci al e, sessuale e com¬ 
portamentale. Èseguitodaoltre 

I mil ionedi telespettatori. 

Anche l'appuntamento su 

«Rtl»con il programmadi Hans 
Meiservadal lunedì al venerdì. 

II pubblicoinstudioèinvitatoa 
trattareogni giorno unatemati- 
ca diversa. L'audience è di 1,8 
milioni. 

La Kiesbauer era scampata 
quattro anni fa a un attentato 
compiuto ai suoi danni con una 
lettera-bomba, lacui esplosione 
nel suo ufficio ferì una col labo- 
ratrice. Una sorte peggiore, in¬ 
vece, ècapitataaj ili Dundo, fa¬ 
mosa presentatrice della Bbc, 
ucci sa da un o sconosci uto a col - 
pi di pistolail 26aprilescorso. 



Unatroupedi 
una televisione 
tedesca 
impegnata in 
riprese esterne 
J ung/ Ansa 


Due mesi la l'omicidio della reporter Bbc 


Non è certo la prima volta che le stelle della te¬ 
levisione finiscono nel mirino di qualche malin¬ 
tenzionato. E le minacce possono anche sfocia¬ 
re in una tragedia. È quel che accadde poco più 
di due mesi alla giornalista britannica, Jill Dan¬ 
do, forse il volto più noto della «Bbc». La bion¬ 
da reporter, celebre soprattutto per la conduzio¬ 
ne di «Crimewatch» (trasmissione poi ripresa in 
Italia con il titolo di «Chi l'ha visto?»), venne as¬ 
sassinata da uno sconosciuto con un proiettile 
alla testa sparatole sulla porta di casa. Un delit¬ 
to che venne subito definito «dei quartieri alti», 
sia perché commesso nell'elegante zona di Ful- 


ham, sia per la notorietà della vittima. L'Inghilterra 
rimase infatti sconvolta dall'episodio: il volto bello e 
rassicurante di J ili Dando era conosciuto in tutto il 
Paese e fra i primi a dolersi per la tragedia ci fu il 
primo ministro britannico Tony Blair. A tutt'oggi le 
indagini portate avanti da Scotland Yard non hanno 
fornito un esito apprezzabile, anche a causa della 
pochezza di indizi a disposizione. Unico elemento a 
disposizione degli inquirenti, un testimone oculare 
che ha raccontato di aver visto allontanarsi a passo 
spedito dal luogo dell'omicidio un vestito con ele¬ 
ganza, sui 40 anni, con in mano un telefonino cellu¬ 
lare. 


VIPITENO (Bz) Incidente in ca¬ 
serma, con un militare di leva 
morto e accertamenti in corso. È 
il «giallo»dellafinedi un alpino 
caduto dal Bipiano di una palaz¬ 
zina della caserma «Menini-De 
Caroli»di Vipiteno. La vittima è 
Luca Troiano, 19 anni il prossi¬ 
mo 17 luglio, di Como. Effettivo 
all'ir reggimento alpini di Bru- 
nico,erain servizio temporaneo 
presso il 5° reggimento alpino di 
Vipiteno. Verso mezzogiorno, il 
militareècaduto dal terzo piano 
della palazzina «Giani» che fa 
parte del complesso della caser- 
madi Vipiteno. In quel momen¬ 
to - secondo voci militari non 
confermatesarebberimasto solo 
nella camerata estava preparan¬ 
do i bagagli pertornareal proprio 
reparto di origine. Il giovane-di- 
ceunanotadell'ufficio pubblica 
informazione del Comando 
tru ppe al pi n e - è stato su bi to soc¬ 
co rso e po rtato all'ospedalediVi- 
piteno doveperò edeceduto po¬ 
co dopo data la gravità delleferi- 
te. Troi an 0 era ri entrato i 125 gl u- 
gno scorso dallaCalabriadoveil 
5° reggimento aveva preso parte 
alla «operazione Pitagora». Poi 
era stato per alcuni giorni in li- 
cen za a casa ed era tornato a Vi pi - 
teno da dove stata per tornare a 
Brunice all'ir reggimento alpi¬ 
ni. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 


S ono spiacente che un intervento 
chirurgico ai viso e relativo rico¬ 
vero aii'I.D.I. abbiano ritardato 
questa repiica aiia risposta che ii dr. 
Nordio ha dato aii'articoio pubbiicato 
ii 1 giugno scorso, da questo quotidia¬ 
no. Debbo riconoscere innanzitutto ai 
mio contraddittore una g'ande abiiità: 
queiia di rispondere a concrete censure 
con divagazioni intese a distrarrei'at¬ 
tenzione del lettore, o con qualche bat¬ 
tuta che vorrebbe essere spiritosa ma 
che in realtà risulta né pertinente né 
divertente. 

È strano, intanto, che il dr. Nordio 
se la prenda con me per il titolo del 
mio articolo, al punto da sfidarmi a 
singoiar tenzone quando, da ormai 
brillante giornalista qual è, dovrebbe 
ben essergli noto che il titolo è di stret¬ 
ta spettanza della direzione o della re¬ 
dazione almeno ne confronti di un 
occasionale scribacchino qual son io. 
Nel testo, comunque non esiste alcu¬ 
na accusa di ferale ignoranza della 
storia. Non posso escludere, anzi, che 
in realtà egli sia invece un esperto, an¬ 
che se debbo escluderlo per quanto si 
riferisce alla storia della Resistenza 
italiana. 

Né capisco l'evidente risentimento 
del magstrato per avergli fatto notare 
che la magistratura ha eroicamente 
dimostrato di non avere le «armi 
spuntate» né contro il terrorismo né 
contro le associazioni di tipo mafioso, 
nonostante anche aiiora ci fosse la 
Costituzione e, in un primo tempo, 
addirittura un codice Rocco, cui le no¬ 
velle avevano tolto l'efficienza propria 
di un codice autoritario, senza ovvia¬ 
mente riuscire ad adeguarlo piena¬ 
mente ai princìpi costituzionali. Il bra¬ 
vo dr. Nordio sembra offeso, mi dice 
risentito che anch'egli era fra quei ma¬ 
gistrati, anzi soggiunge di aver ricevu¬ 
to una lettera minatoria dalle Br, e mi 
domanda - con qualche iattanza - se 
io conosca quella brutta esperienza. 
Eppure non solo non mi sono mai 


L'INTERVENTO 


CARO DR. NORDIO, ANCORAUNAVOLTADIFENDO LA COSTITUZIONE 


ETTORE GALLO 

permesso di dubitare del suo senso del 
dovere, ma è certo, anzi, che avevo 
detto chiaramente che, quand'era più 
giovane, egf/ aveva avuto in me un 
sincero ammiratore. Certo, igioravo 
l'episodio della lettera, e mi rallegro 
per la sua forza morale, ma la sua 
stessa partecipazione dimostra che la 
magistratura non aveva e non ha le 
armi spuntate. Sbaglia di grosso, però, 
il dr. Nordio quando mi chiede se io 
abbia avuto analogo esperienze 0 
forse ho sba¬ 
gliato io a par¬ 
lare della mia 
presenza al 
Csm negli anni 
più sanguinosi 
del terrorismo, 
a parlare della 
guerra e della 
Resistenza, sen¬ 
za mettere in 
luce meriti per¬ 
sonali. E non lo 
farò nemmeno 
ora, perché francamente di queste cose 
ho un po' il pudore ma per non delu¬ 
dere del tutto il dr. Nordio mi limito a 
domandare se gli basti una condanna 
a morte per bilanciare i proièttili nella 
busta minatoria: anche se, per fortu¬ 
na, l'esperienza ci ha poi insegiato 
che quando le Br volevano davvero uc¬ 
cidere, non mandavano preavvisi. 

Ma lasciamo perdere questa polemi¬ 
ca spicciola e veniamo a un paio di 
punti fondamentali. 

Quando ho contestato all'illustre 
magstrato di avere definito «gracile e 
contraddittoria» la Costituzione per¬ 
ché, da una parte, sarebbe «costellata 


da nobili princìpi» ma, dall'altra, 
«temperata da «allarmanti eccezio¬ 
ni»: come net caso della proclamazio¬ 
ne della «inviolabilità» della libertà 
personale, mentre poi affida alla ma¬ 
gistratura la possibilità di «limitarla», 
il dr. Nordio risponde: «e dov'è lo 
scandalo?». Semmai lo scandalo è nel 
fatto che «sia tanto facile, da presunti 
innocenti, entrare in galera prima del 
processo, quanto lo è uscirne, dopo la 
condanna, da colpevoli conclamati». 
E non contento, ci aggiunge le troppe 
intercettazioni telefoniche e via discor¬ 
rendo. 

Ed è questa l'abilità di cui parlavo: 
non rispondere alla contestazione e di¬ 
vagare con altri facili argomenti in 
guisa da distrarre l'attenzione del lèt¬ 
tere 

Ora, dico subito che proprio gli ar¬ 
gomenti di divagazione rappresentano 
forse le poche cose su cui finalmente ci 
troviamo d'accordo. E tuttavia proprio 
qua fatti dimostrano che la responsa¬ 
bilità dell'asserito fallimento del codi¬ 
ce processuale risiede spesso purtroppo 
non nelle norme, ma nel modo in cui 
qualche magistrato gestisce codice e 
Costituzione. La quale ultima non la¬ 
scia all'arbitrio del giudice la limita¬ 
zione della libertà personale del citta¬ 
dino, ma esi^ che siano rispettati «i 
casi e i modi» indicati dal legislatore 
ed il codice processuale è rigoroso e 
preciso nell'indicare sia i casi che i 
modi in cui può essere limitata quella 
libertà. Fra l'altro, poi si dimentica 
che i preclari giuristi che hanno redat¬ 
to quel codice non erano i veri legisla¬ 
tori, ma soltanto componenti di Com¬ 
missioni ministeriali che hanno pro¬ 


posto l'attuazione della legge delega 
dettata dal Parlamento: e i casi di ec¬ 
cesso di delega saranno non più di due 
0 tre. Oltre tutto, ia «saturnina» bat¬ 
tuta di spirito dei dr. Nordio stupisce 
perché un magistrato dovrebbe ben sa¬ 
pere che la responsabilità collegiale 
non può essere attribuita al singolo 
componente di un organo giudiziario o 
amministrativo, se non attraverso il 
voto da lui espresso. Fra l'altro il dr. 
Nordio disserta a lun^ sulla vicenda 
dell'alt. 513 del codice di procedura 
penale, ben sapendo che ad essa sono 
estraneo da ben 8 anni. 

Insamma, molto bravo nel distrarre 
l'attenzione, ma il vero è che la mia 
contestazione riguardava ciò che il dr. 
Nordio aveva detto «dell'assenza» del¬ 
la Costituzione e non del modo come 
viene applicata. Lo scandalo è e resta 
nel fatto che un magistrato definisca 
«allarmante eccezione» l'affidamento 
al giudice del potere di limitare, «né 
casi end modi dettati dal legislatore», 
l'inviolabile libertà personale dd citta¬ 
dino, quando questi ne abusi pa- com¬ 
mettere crimini. Non solo non si tratta 
di «eccezione», ma di normale svolgi¬ 
mento ddia civiltà dd l'ordina mento 
guridico-costituzionale, e tanto poco 
«allarmante», poi, che ogni onesto cit¬ 
tadino si sente garantito dal fatto che 
«soltanto il gudice» (e non l'Esecuti¬ 
vo, 0 lo stesso legislatore) possa con¬ 
trol lare la nostra inviolabile libertà. 

Un giurista poi non dovrebbe indul¬ 
gere a certa disinvoltura ddia polemi¬ 
ca politica, parlando di diecine, o ad¬ 
dirittura di «centinaia»di interventi 
demolitori ddia Corte Costituzionale 
sugli articoli dd codice di procedura. 


■ PERSONE 
E NORME 

Fallimento? 

Se c'è risiede 
nel modo in cui 
qualche 
magistrato 
gestisce il codice 


Esattamente le sentenze di annulla¬ 
mento sono 79, ma di queste una die 
dna non riguardano il testo dd codice 
ma le disposizioni di attuazione o le 
norme transitorie. Ddle restanti 69 
ben 15 si riferiscono al solo art. 34 
(casi d'incompatibilità dd giudice) sic¬ 
ché in dd'initiva sono 55 le disposizio¬ 
ni in qualche modo modificate. Ma va 
considerato che, nd primi anni, l'in¬ 
tervento ddia Corte non era per nulla 
demolire chéanzi più volte l'annulla¬ 
mento tende/a ad estendere un princi¬ 
pio, consacrato in un settore anche 
ad altri stati o gradi dd processo. Se 
poi ci ricordiamo che gli articoli dd 
codice sono ben 746, sembra difficile 
considerare l'intervento ddia Corte 
stravolgere II vero è die mille altre so¬ 
no le cause di una innegabile crisi dd- 
la giustizia ma ben poche possono es¬ 
sere attribuite alle norme, anziché 
agli uomini, alle loro furbizie, e ai 
mezzi finanziari che hanno fatto 
mancare considerando la giustizia la 
Cenerentola ddleamministrazioni. 

Infine la Resistenza. Qudio dd dr. 
Nordio è un pregiudizio così assoluto e 
definitivo da farmi intendere ch'io per¬ 
do il mio tempo a discuterne. Però un 
paio di cosette voglio ancora dire, non 
tanto per il magistrato quanto per chi 
legge. 

Dice il magistrato che, a guerra fini¬ 
ta, i generali (vincitori) dispensano de¬ 
corazioni, ma questo non significa che 
rilevante sia stato l'apporto dd com¬ 
battenti. In parte è anche vero, ma in 
genere le decorazioni vanno alla pro¬ 
pria gente, ai propri soldati. Quando 
vengono attribuì te a stranieri, il valore 
è un po'diverso. 


lo, però, non ho parlato di meda¬ 
glie, ma di espliciti riconoscimenti dd- 
la significatività dd contributo dato 
dai partigani alla guerra di Liberazio¬ 
ne. Il dr. Nordio, di contro, cita gene 
rali e storici americani che hanno ap¬ 
pena accennato alla presenza ddle 
formazioni partigiano: e, perdò, dice 
vo bene che nd confronti degli altri 
(spedo se ex nemici) i riconoscimenti 
non sono fadii. E invece ci sono stati, 
e sui campi di battaglia. E per di più 
_ mi pareva estre 


m RAGIONI 
DI VITA 

Difendendo 
Resistenza, 
Costituzione, 
magistratura 
difendo le ragioni 
della mia vita 


mamente impor¬ 
tante che siano 
venuti dagli stori¬ 
ci militari tede 
schi, comprensi¬ 
bilmente i meno 
disponibili ad ac¬ 
creditare glorie ai 
«traditori» italia¬ 
ni. Ma Schrdber 
l'ha fatto! 

Né mi pare tra¬ 
scurabile che le 
Armate tedesche dd litorale ligure non 
si siano arrese né ad inglesi né ad 
americani, ma al Comitato provi nei a- 
ledi Liberazionedi Genova. 

Il dr. Nordio può farsdo confermare 
dal senatore a vita Taviani, dal sena¬ 
tore aw. Raimondo Ricci di Genova, 
dalla Medaglia d'oro ddia Resistenza, 
grande mutilato Roberto Vatteroni. E i 
mille che si sono fatti massacrare sul 
massiccio dd Grappa (ei superstiti fu¬ 
rono impiccati agli alberi dd Viale dd 
Martiri a Bassano dd Grappa) ma 
non si sottrassero, riuscendo così a di¬ 
stogliere dal fronte per qualche giorno 
intere Divisioni corazzate tedesche? E 


ie diecine di città che gli alleati trova¬ 
rono già liberatedai partigiani? 

E quanto al vecchio prindpio secon¬ 
do cui i protagonisti ddia storia non 
ne sarebbero gli interpreti più impar¬ 
ziali, esso dev'essere razionalmente in¬ 
teso. Innanzitutto perché, a fronte dd- 
la «Storia», Ld, dr. Nordio, è mio con¬ 
temporaneo, e non può, quindi, assu¬ 
mere il ruolo di interprete imparziale 
di altra epoca. In secondo luogo, per¬ 
ché molto dipende dalla qualità dd 
protagonista: Garibaldi, Cavour, Maz¬ 
zini erano perfettamente consapevoli 
dd valore dd rispèttivo intervento od¬ 
ia storia d'Italia: l'ultimo, anzi, addi¬ 
rittura anticipando il pensiero di un'I¬ 
talia, repubblicana e democratica, che 
sarebbe divenuta realtà circa ottanta 
anni dopo. E Calamandrd, DeGaspe- 
ri. La Malfa, Einaudi, e alcuni altri 
hanno avuto sicuramente l'altezza e 
la forza intdiettuale per essere ddia 
storia dd loro tempo sicuri e imparzia¬ 
li interpreti. 

Infine, perché qui non si tratta di 
interpretazione della Storia, ma sol¬ 
tanto di verificare «fatti» che sono 
reai mente avvenuti. 

Ma èinutilericordare Purtroppo nd 
becero revisionismo in corso tutto vie 
ne svilito e ridotto a miserabile guerra 
civile. Mi duole che riescano a coinvol¬ 
gere anche intdiigenze come qudia dd 
dr. Nordio. 

D'altra parte, difendendo la Resi¬ 
stenza, la Costituzione la magistratu¬ 
ra italiana, riconosco di avere difeso le 
rag'oni stesse ddia mia vita. Ma Ld 
perché, dr. Nordio? 

Comunque, con questo intervento 
ho chiuso: anche perché credo di essere 
riuscito a stancare un personaggio pa¬ 
ziente e buono come il Direttore di 
questo g ornale 

Ld, dr. Nordio, ora resta padrone 
dd campo. Libero - se crede - anche 
d'ingiuriarmi. lo non risponderò più. 
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La Corsica sperimenta 
la codificazione 
del pariate con un occhio 
alla vecchia Rancia 
euno alla nuova Europa 
E intanto, in Italia.. 



Comunicare / 1 


Comunicare / 2 


Nel laboratorio 
dei nuovi linguaggi 

Come nasce 
una lingua 
«multiculturale » ? 

Tra storia e futuro 

MARCO FERRARI 



Breve 
dizionario 
di metrica 
itaiiana 

di Giorgio Bertone 
Einaudi 
pagine 259 
iire 28.000 


Com'èfatta 
la poesia? 

■ Giorgio Bertone insegna filolo¬ 
gia italiana all'università di Genova 
e quindi ìw lunga pratica di analisi 
delle tecniche del linguaggio classico 
in rapporto a quello contemporaneo. 
In questo saggio, si occupa di riper¬ 
correre le strutture del linguaggio 
poetico eie tecniche della scrittura 
poetica. Il volume è costruito come 
un veroeproprio dizionario che illu¬ 
stra dettagliatamente i singoli lem¬ 
mi, maèarricchito da una ottima bi¬ 
bliografica organizza ta per epoche, 
poeti e generi metrici. Unostrumen- 
to prezioso per leggere lapoesia,oltre 
cheper scriverla... 



Manuaie 
deii'antiiibro 
di Francesco 
Pireiia 
Marietti 
pagine 203 
iire 24.000 


L'intervista 


Giovanni Nencioni delia Crusca 
«L'italiano non è una religione, 
va arricchito dagli usi gergali» 


L 'Italiano è la lingua della 
memoria, il còrso è la lin¬ 
gua del cuore, il francese 
è la lingua del pane». Il concetto ri¬ 
suona ovunque nelle semplici e 
linde aule deU'Università di Cor¬ 
te, 3.200 studenti, laboratorio lin¬ 
guistico della Corsica e cuore pul¬ 
sante di un'identità che sopravvi¬ 
ve e cresce uscendo dall'isola¬ 
mento, aprendosi all'Europa, 
chiedendo rispetto, parità e diritto 
di esistere. Con una sostanziale 
novità rispetto al passato; la ricer¬ 
ca di nuovi contatti con l'Italia per 
uscire dall'ostico confronto con la 
Francia (degenerato con l'assassi¬ 
nio del prefetto Erignac e l'arresto 
del suo successore Bormet) e per 
uscire dalla sofferenza e dal dolo¬ 
re. E un percorso difficile, scritto 
nei cromosomi degli isolani, im¬ 
presso sui muri e nei castelli, un 
percorso che ha bisogno di pace 
per sovvertire il destino della Cor¬ 
sica, una realtà chiusa nel Medi- 
terraneo aperto agli scambi. 

Di tutto ciò parliamo con Jac¬ 
ques Thiers, 54 anni, scrittore, 
poeta e saggista, direttore del 
Centro culturale dell'Università 
di Corte e docente di lingua còrsa. 

11 còrso oramai si puòconsiderare 
unaiinguaenonpiùundiaietto? 
«Il còrso è certamente un dialetto 
dal punto di vista genetico-lingui- 
stico, un dialetto dell'area italo-ro- 
mana. Ma con la conquista france¬ 
se e soprattutto con la politica di 
francesizzazione linguistica e cul¬ 
turale dell'isola, questo dialetto si 
è trovato in un'altra area linguisti¬ 
ca. Dunque esisteva una sola alter¬ 
nativa: o dimenticare il còrso o ela¬ 
borarlo in lingua donandogli tutti 
i caratteri che contraddistinguono 
il passaggio di un dialetto a lin¬ 
gua: scrittura, insegnamento a 
scuola, sviluppo letterario e quin¬ 
di mediatico. In breve, tutti i tipi di 
riconoscimento che offrono gli 
spazi pubblici. Ci siamo accorti 
che i còrsi hanno elaborato il loro 
dialetto in lingua dal punto di vi¬ 
sta socio-linguistico senza dimen¬ 
ticare l'italiano, che è la nostra lin¬ 
gua del passato, e senza rifiutare il 
francese, che permette la riuscita 
personale e collettiva in uno spa¬ 
ziopolitico». 

Venti dialetti e una sola lingua; 
avete rimediato a questa fram- 
mentazioneconiandoil concetto 
di «polinomia».Vuol spiegareco- 
sa significa? 

«E un concetto che abbiamo teo¬ 
rizzato a partire dalla nostra espe¬ 
rienza di diversità linguistica. Da 
quando il còrso ha avuto campo 
neU'utilizzazione pubblica ed è 
diventato opzionale nelle scuole, 
si è contestata la non unicità della 
lingua. E stato necessario attende¬ 
re gli anni Settanta con un grande 
movimento di rinnovamento cul¬ 
turale, una sorta di nostra reinter¬ 
pretazione del'68, per pensare la 
diversità come una ricchezza, non 
come un ostacolo. "Diversità fag- 
ge ricchezza" è diventato il nostro 
motto. Si è discusso la dialettica 
dell'uno e del molteplice per affer¬ 


mare una lingua còrsa come lin¬ 
gua di comunità, ma ammettendo 
delle realizzazioni dialettali locali 
multiple. E questo è stato il model¬ 
lo messo in pratica nell'insegna¬ 
mento. Con la crescita deU'Uni- 
versità di Corte e con l'incremento 
degli studi socio-linguistici euro¬ 
pei, abbiamo reso esplicito il con¬ 
cetto di lingua polinomica in sin¬ 
tonia con l'esperienza che vivia¬ 
mo. Se proprio volete una defini¬ 
zione, eccola: una lingua polino¬ 
mica è quella in cui l'unità non 
procede dal consolidamento di 
una norma unica, ma dalla volon¬ 
tà dei parlanti di proclamarla uni¬ 
ca tollerando le variazioni dalla 
diversità dialettale e sociale». 

Cosa suppone questo concetto di 
molteplicità linguistica in un’e¬ 
poca in cui le lingue più impor¬ 
tanti dominanoii pianeta? 

«La presa di coscienza della varia¬ 
zione linguistica e la tolleranza. 
Tutte le lingue presentano delle 
variazioni ma solo poche le am¬ 
mettono davvero. Abbiamo pre¬ 
sentato queste conclusioni in un 
convegno a Corte nel 1990 e gli 
studiosi le harmo accettate. Oggi 
ci troviamo a vivere una situazio¬ 
ne di diversità linguistica anche se 
si realizza progressivamente, sen¬ 
za metodi autoritari, una tenden¬ 
za alla standardizzazione». 
Dunquein un dizionario còrso si 
hanno diversesoluzioni per una 
stessaparola... 

«Io che scrivo in còrso spesso uso 
una parola che non è del mio dia¬ 
letto. Ciò mi offre la possibilità di 
allargare il mio registro stilistico. 
Quando dico "T'aghju una mac¬ 
china" è un modo narrativo che 
non è tipico della mia varietà lin¬ 
guistica, ma lo accetto e lo uso». 
Dunque all'Università di Corte 
non danascendouna linguaalta 
còrsa? 

«No, è un modo di procedere che 
non va bene né per i parlanti né 
peri docenti. Il nostro modello, at¬ 
tuato anche dagli 80 insegnanti di 
Ungua còrsa nelle scuole medie e 
nei licei, è plurale». 

Eppureuna lingua ha semprebi- 
sognodi aggiornamenti... 

«Il discorso sulla lingua alta si può 
spiegare col fatto che delle perso¬ 
ne che harmo una coscienza dia¬ 
lettale e non linguistica possono 
considerare certe parole estranee. 
Faccio due esempi: appuntamen¬ 
to in còrso dialettale si dice ren¬ 
dez-vous, alla francese; telefono 


in còrso dialettale non si diceva e 
adesso usiamo l'italiano. Ciò in 
una logica di alternanza linguisti¬ 
ca». 

Quanti giovani oggi studiano il 
còrso nelle scuole pubbliche su 
unapopolazionedi 260 mila abi¬ 
tanti? 

«Le indagini dicono che il còrso è 
parlato dalT80-90% della popola¬ 
zione. E un dato che dice molto 
sullo statuto simbolico della lin¬ 
gua. Poi ci sono le cifre dell'acca¬ 
demia che darmo il 50% degli sco¬ 
lari impegnati nello studio del còr¬ 
so, circa 14 mila persone. Ma, co¬ 
me si sa, studiare non vuol dire 
parlare o usare una lingua. La 
realtà del còrso 
o del francese 
in Corsica non 
è l'omogeneità: 
ormai còrso e 
francese sono i 
due lati del re¬ 
pertorio di co¬ 
municazione 
dei còrsi. 

Quando dico 
dei còrsi voglio 
dire tutti quelli 
che abitano l'i¬ 
sola in modo 
regolare. Se 
una conversa¬ 
zione inizia in 
còrso non sei si¬ 
curo che finirà 
in còrso; lo stes¬ 
so vale per il 
francese». 

Nel concetto 
di diversità 
da còrsi 
quanta parte 
riguarda l'I- 
taliaomeglio 
l'italianità? 

«Il discorso al¬ 
largato all'Ita¬ 
lia permette di 
riassumere le 
nostre radici 
culturali. Il 
contatto con l'I¬ 
talia non è mai 
venuto meno nonostante l'espe¬ 
rienza dannosa delTirredentismo 
e dell'occupazione fascista. L'Ita¬ 
lia è dunque la nostra coscienza 
sommersa che aveva bisogno di 
un quadro politico risanato per 
potersi esprimere di nuovo. Solo 
cinque anni fa non si poteva im¬ 
maginare uno studente che si 
esprimesse in italiano, oggi è una 


realtà dovuta proprio ai nostri 
sforzi di integrazione». 

Cosa comporta un nuovo aggan¬ 
cio di relazioni culturali tra Ita- 
liaeCorsica? 

«Il recupero del terzo termine di 
riferimento per la cultura còrsa, 
cioè quello itaUano, permette di 
reintrodurre un modello salutife¬ 
ro per una situazione basata sul¬ 
l'opposizione conflittuale tra 
maggiore e minore, tra grande e 
piccolo. Il sottosviluppo economi¬ 
co si può spiegare anche con que¬ 
sto concetto di coscienza di mino¬ 
ranza. Le alternative sono la sotto- 
missione o l'omogeneizzazione al 
più forte. Il recupero del terzo ter¬ 
mine della nostra cultura, quello 
italiano, può portare a ripensare i 
rapporti tra centro e periferia non 
come conflittuali ma come coordi¬ 
namento, essendoci anche un al¬ 
tro nuovo polo di riferimento e 
cioè l'Europa. L'idea delTitaliani- 
tà, dunque, non è più solo memo¬ 
ria ma diventa progetto in chiave 
europea». 

T uttociòconsiderandolaCorsica 
il punto d'incontro tra culture 
diversein pienoMediterraneo... 

«Nel nostro modello noi isolani 
del sud pensiamo che l'apertura 
sia il centro, invece la gente della 


terra pensa che le regioni di fron¬ 
tiera siano quelle aperte. Quando 
ritorniamo sulla storia della Cor¬ 
sica ciò è evidente». 

Al di làdi tuttorestaun problema 
Corsica con gentechemuore,che 
f i n i scei n gal era, checom batte... 

«La Corsica è un problema soprat¬ 
tutto per la Francia perché lo pen¬ 
sa come problema». 


ROBERTO BRUNELLI 

L a lingua è un corpo vivente: 
una bestia difficile a domar¬ 
si, soggetta a crisi e fluttua¬ 
zioni talvolta imprevedibili, cui 
l'autorità dei linguisti finisce per 
sottomettersi. Altro che «paladi¬ 
ni della purezza», come talvolta 
vengono definiti gli studiosi del¬ 
l'Accademia della Crusca: il loro 
autorevolissimo presidente, 
Giovanni Nencioni vede le mu- 


Mentre la 
Corsica 
codifica la sua 
nuova lingua, 
in Italia si 
pensa 
a un 

aggiornamento 

della 

grammatica 


tazioni dell'italiano come eventi 
«biologici», in cui a farla da pa¬ 
drone non può che essere l'uso 
generale. «L'importante è "sen¬ 
tirla", la lingua», dice lo studioso, 
essa va compresa nella sua quoti¬ 
dianità, «non ci sono princìpi re¬ 
ligiosi e intangibili da rispetta¬ 
re». Un progetto di revisione or¬ 
tografica delTitaUano? Alla Cru¬ 
sca non ci pensano affatto: «An¬ 
che perché - spiega Nencioni - la 
nostra lingua da questo punto di 
vista è molto più semplice, ad 
esempio, del 
francese e del¬ 
l'inglese, che 
pongono nu¬ 
merosi proble¬ 
mi». Ma co- 
mimque la lin¬ 
gua si modifi¬ 
ca di continuo. 
E allora qual è 
il limite entro il 
quale è possi¬ 
bile accettare 
ed eventual¬ 
mente codifi¬ 
care tali muta¬ 
zioni? «Vede, 
dipende da co¬ 
sa si intende 
per codificare. 
Per esempio, ci 
sono diversi 
vocabolari, 
soggetti a con¬ 
cezioni diver¬ 
se: ci sono 
quelli stretta- 
mente osser¬ 
vanti delle 
norme gram¬ 
maticali e 
quelli che ac¬ 
cettano molte 
parole nuove, 
straniere, fore¬ 
stierismi, in 
modo da infor¬ 
mare sullo sta¬ 
to attuale della lingua. Il fatto è 
che, come tutti i corpi viventi, la 
lingua passa attraverso dei veri e 
propri stati di crisi: che sono dei 
periodi in cui si determinano fe¬ 
nomeni linguistici per i quaU 
quelli che sono considerati erro¬ 
ri, anche gravi, si estendono sem¬ 
pre di più ed entrano nell'uso co¬ 
mune. Ad un certo punto anche i 


Come fatto 
un libro? 

■ La crisi del libro è, per così dire, 
sullelabbradi tutti. E dovunque si 
sostiene che questa crisi ha radici so¬ 
lide nella rivoluzione tecnologica che 
ha sconvoltolo stesso oggetto-libro. 
FrancescoPirellaparteda questo 
presupostoperspiegareilsuopunto 
di vista sul tema eperfornire una 
sorta di guida alla soluzione della 
crisi medesima. 11 trucco, secondo 
l'autore, è quello dell'autoproduzio¬ 
ne del libro, della sua libertà totaleri- 
spetto al merca toeditortale classico e 
alla produzione tipografica. E in ciò 
le nuove tecnologie giocano un ruolo 
fondamentale. 

puristi sono costretti a cedere le 
armi. Facciamo l'esempio di 
"gli" usato per dire "loro": un er¬ 
rore che prima inizia ad essere 
tollerato, col tempo si fa strada 
(anche il Manzoni, nei "Promessi 
sposi", usa il "gU" al plurale, so¬ 
prattutto nei dialoghi), ed infine 
è accettato in quanto è considera¬ 
to "più vivo". Tanto che un ter¬ 
mine di per sé corretto alla fine 
suona solerme, più raro, ma an¬ 
che più vecchio e più autoritario 
di espressionipopolari». 

Ma come fa il linguista a com¬ 
prendere quando certe mutazio¬ 
ni del linguaggio siano, per così 
dire, volatili, che siano cioè desti¬ 
nate a scomparire dopo un lasso 
di tempo relativamente breve? 
Esclama Nencioni: «Ah, ma il lin¬ 
guista non può profetare il desti¬ 
no di una parola! Prenda il caso 
di "craxismo". Quando questa 
parola apparve, voleva dire "go¬ 
vernare in maniera energica e ri¬ 
soluta". Oggi quel termine non 
ha più questa valenza, e infatti da 
molti vocabolari è scomparso». 
Un osservatorio assolutamente 
privilegiato per comprendere il 
ribollire delle evoluzioni lingui¬ 
stiche è, anche per gli autorevo¬ 
lissimi dottori della Crusca, il lin¬ 
guaggio giovanile: per sua stessa 
natura estremamente fluttuante 
e ultrasensibili a cambiamenti 
anche microscopici nei costumi e 
nella società, esso è foriero di ter¬ 
mini che hanno grandissima for¬ 
tuna per lassi di tempo anche 
molto brevi. «Certo, è una lingua 
speciale, un fatto a sé, vieppiù 
non affidato a testi scritti. Tanto 
per cominciare è gergale, e i ger¬ 
ghi sono sono dei linguaggi più o 
meno segreti, d'intesa, che cam¬ 
biano tra un gruppo e l'altro, con 
differenze talvolta anche clamo¬ 
rose, con dinamiche molto diver¬ 
se dalTitaliano popolare: il quale, 
al contrario, ha un suo cuore co¬ 
mune in tutta Italia, arricchito 
poi da una terminologia che mu¬ 
ta a seconda dagli usi locali di¬ 
versi, ripiegando in genere sul 
dialetto». 

Insomma, tanta acqua scorre 
sotto i ponti della lingua. Solo per 
citare gli ultimi secoli, c'è stata la 
formazione di un linguaggio tec¬ 
nico che duecento anni fa ovvia¬ 
mente non esisteva. E poi ci sono 
elementi di altre lingue penetrati 
nell'italiano, per esempio dal 
francese, per molto tempo lingua 
conduttrice di cultura. «Società, 
ad esempio, voleva dire associa¬ 
zione... oggi, quando diciamo 
"società" non ci accorgiamo più 
che stiamo usando un francesi¬ 
smo. E così pure "autorità", nel 
senso di governo, deriva dall'in¬ 
fluenza francese». 







05POL03A0507 ZALLCALL 1122:10:3107/04/99 


Lunedì 5 luglio 1999 



+ 

LA Politica 


l'Unità 


PARLAMENTO 
E DINTORNI 


...E GUAI A REGISTRARE 
LE «UNIONI CIVIU» 





Piccole 
indennità 
e grandi 
«inciviltà» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Q uest'inverno il consiglio co- 
munaledi Fano fa propria una 
raccomandazione del l'Euro- 
parlamento e impegna la giunta a 
istituireun «registro delleunioni 
civili»che, attenzione, non deve 
«in alcun modo» interferi re con i 
registri anagrafici e di stato civile 
ma servi re «a documentare l'esi¬ 
stenza di persone legate solo da 
vincoli affettivi e di reciproca assi¬ 
stenza». Apriti cielo. Prima ancora 
che la giunta si muova, arriva l'alt 
del prefetto di Pesaro-Urbino che 
aveva subito informato del la scan¬ 
dalosa novità il ministero dell'In¬ 
terno e che ora si fa forte del la dif¬ 
fida del Viminale: <Consentirel'a- 
dozionedi un registro delleunioni 
civili è inopportuno». A chetitolo 
si è mosso un prefetto dai poteri 
così ridotti nei confronti dei poteri 
locali chei siedaci neppure più 


giurano nellesuemani? Urge chia¬ 
rimento del ministero. Anchesulla 
ciliegina posta dal prefetto sulla 
torta della diffida: «l'iniziativa 
comporta per il comune l'assunzio- 
nedi ingiustificati oneri finanzia¬ 
ri». Ma va? Quanto costa un regi¬ 
stro? 

MAI lAREILPOSnNO 
INUN'ISOLETTA... 


D all'87 al personale del le Poste 
in servizio nelle piccole isole 
(tanto piccole da esser prive di 
un collegamento con la terraferma 
compati bile con l'orario di ufficio) 
veniva corrisposta una indennità 
di 4.000 lire per ogni giornatadi la¬ 
voro. Oddio che enormità, devono 
aver pensato i dirigenti della SpA 
che ora gestisce le Poste. E, pun¬ 
tualmente, «l'indennitàin parola 
non viene più liquidata al persona¬ 
leapplicato nelle isole minori». Pa- 
roladi Salvatore Cardi naie, mini¬ 


stro dellecomunicazioni, resoconti 
del Senato, pag. 8258. 

OTTIME NOTIZIE PBl 
«L'ALBBIO DELLA UBERTÀ» 


Q ualche lettore ricorderà che, 
riferendo di un'iniziativa par¬ 
lamentare, segnalammo che 
stava morendo l'ultimo «Albero 
del la Li beltà» esistente in Italia. È 
un olmo, piantato nella piazza di 
Montepaone (Catanzaro) nel 1799, 
durante la Repubblica napoletana 
di fronte al la casa natale di due 
martiri della reazione, Mattel e 
Rossi. Dal 1985, quando cominciò 
ad ammalarsi, l'olmo nehavistedi 
tutti i colori: un tentativo di abbat¬ 
terlo, le resistenze dei cittadini, pe¬ 
santi e inutili potature. Ora, giusto 
nel bicentenario, «Diario» dà una 
buona notizia: il prof. Lorenzo Mit- 
tempergher, responsabile di un 
progetto Cnr per la conservazione 
delle risorse genetiche degli olmi. 


pensadi innestareo moltiplicare la 
pianta per talea in modo che l'ulti¬ 
mo «Albero della Libertà» continui 
a vivere. Buon lavoro, professore. 

«LAB0UR»DB)ICAT0AI 
SOCIAUSMI NEL MONDO 


L ultimo numero di «Labour», 
mensi I e del I a federazi one I a- 
burista, dopo una nota del 
coordinatore Valdo Spini su «L'Eu- 
ropadi fronte al conflitto dei Bal¬ 
cani», ospita saggi di Fernando Val- 
lespin («Elogio del socialismo leg¬ 
gero», da El Pais), di Bibi Van der 
Zee(«Railton Road, la fi ne del la si¬ 
nistra giovani le», da The Guardian) 
di Pedro Magalhaes(«Terzaviaalla 
portoghese», da La RevueSociali¬ 
ste), di Aleksandr Vatlin («I demo¬ 
cratici russi riesaminano il passa¬ 
to», da NezavisimajaGazeta), di 
JoeConason («La sinistra òdi mo¬ 
da in Usa», da The New York 
Observer), di Xu Shuiliang («Ledif- 


ficili vie del la democrazia cinese», 
da Beijing Zhi Chun). «Labour» 
fornisce anche i siti internet dei go¬ 
verni socialisti d'Europa. 

UN UTILE RICORDO 
DI UGO LA MALIA 


P er chi volesse (soprattutto trai 
più giovani) una guida al pen¬ 
siero e al ruolo, in politica e in 
economia, di Ugo La Malfa, eccone 
un «Ricordo» èdito dal la Camera 
dei deputati di cui il leader repub¬ 
blicano fu membro sino alla morte, 
nel '79. Ed appunto il volume rac- 
cogliegli interventi pronunciati, 
nel ventesimo della scomparsa, da 
Luciano Violante, Francesco Cin¬ 
gano, Gennaro Sasso, Oscar Luigi 
Scalfaro e Giorgio La Malfa; e i testi 
del le commemorazioni nel marzo 
'79 di Leo Valiani, Pietro Ingrao e 
Giulio Andreotti. (Libreriadella 
Camera, via Uffici del Vicario 17, 
Roma, tei. 0667603370). 


Tensione nel Polo 
sul candidato premier 

Nuovo affondo di Fini. Fi: c'ègià Berlusconi 


ROMA Gianfranco Fini tornaalla 
carica: pur ribadendo chela lea¬ 
dership del Poloèdi Slvio Berlu¬ 
sconi, in un'intervistaa//Corrie¬ 
re dd/a sera rilancia la necessità 
delle primarie (che «non sono 
un'arma contro Berlusconi») e 
di una discussione collegiale 
nel centrodestra per scegli ere il 
candidato premier. Riferendosi 
al metodo della scelta di Guaz- 
zaloga, osserva che «ci sono fi¬ 
nalmente le condizioni perché 
il centrodestra ripeta sul piano 
nazionale il risultato di Bolo¬ 
gna». Poi, una frase che non 
sarà suonata certamente musi¬ 
ca alle orecchie del Cavaliere: 
«Non credo che Berlusconi 
quando si andrà a votare met¬ 
terà le cose in maniera da ren¬ 
dere difficile la vittoria del Po- 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Verdi, tutto sottosopra e 
tutto da rifare, dal partito ai vertici. 
3 riparte a fine luglio per avviare la 
fase costituente di un nuovo «sog¬ 
getto politico», con parole d'ordine 
«rinverdite» e una identità che ne 
garantisca l'autonomia, ma che sarà 
«uno dei protagonisti della ricostru¬ 
zione dell'alleanza di centrosini¬ 
stra». Nel primo giorno del dopo 
Monconi, nonostante le polemiche 
ieri il Consiglio federalehaapprova¬ 
to una mozione che «impone una 
radicale messa in discussione» del 
Sole che ride. Presentata da Edo 
Ronchi e firmata in testa da Mauro 
Paissan e Maurizio Pieroni, la mo¬ 
zione è passata con 52 si, 3 no e 4 
astenuti. Si stabilisce un percorso a 
tappe: la prima, un'assemblea 
straordinaria il 23, 24 e 25 luglio a 
Roma, che dovrà decidere (e non è 
cosa scontata) l'apertura vera e pro¬ 
pria della «fase costituente» che cul¬ 
minerà a fine anno con la nomina 
dei nuovi vertici e del nuovo porta¬ 
voce, (o più d'uno?). Da oggi alla fi¬ 
ne del mese rappresenta il partito 
Massimo Scalia, presidente uscente: 


lo». Sta dicendo che Berlusconi 
non dovrebbe ricandidarsi per 
non pregiudicare la vittoria?- 
gli chiede la giornalista Paola 
Di Caro. Il presidente di An 
glissa: «Sto dicendo che il di¬ 
scorso della premiership non 
va affrontato oggi: quando sa¬ 
rà il momento di decidere, lo 
faremo tutti insieme. Sono 
convinto che il centrodestra 
sceglierà il proprio candidato 
valutando quale sia la soluzio¬ 
ne migliore... E Berlusconi sarà 
il primo a valutarlo». 

Ma, come si sa, nei giorni 
scorsi il Cavaliere è stato più 
che netto mettendo la parole 
fine alla discussione sul candi¬ 
dato premier: sono io, perché 
questo dicono le elezioni, «fi¬ 
ne della storia». Fini però os- 


dopo, sarà una «reggenza provviso¬ 
ria» a più voci con un coordinatore 
a «traghettare» verso il rinnovo a fi¬ 
ne anno. E già si profila un pool ge¬ 
stito da Edo Ronchi, (che come mi¬ 
nistro è più riconoscibile), Alfonso 
Pecoraro Scanio e, forse, Grazia 
Francescato, portavoce europea del 
Wwf. 

L'atmosfera è meno tesa, ieri, al- 
l'Hotel Massimo D'Az^lio, ea Luigi 
Manconi il Consiglio riserva un lun¬ 
go applauso di ringraziamento. Un 
grazie scritto anche sulla mozione, 
accompagnato dall'invito a parteci¬ 
pare al processo di rinnovamento. 
Manconi non vota, ma solo per 
consuetudine, spiega, «così come 
non applaudo. Però approvo la mo¬ 
zione», anche se giudica «a rischio» 
la rifondazione dei Verdi. Ma una 
cosa non gli va giù: «Ho chiesto a 


serva che a suo avviso Berlu¬ 
sconi «un po' scherzava» e un 
po' lo avrebbe detto per ribadi¬ 
re la sua leadership nel centro- 
destra. Berlusconi però non 
scherzava affatto quando la 
stessa cosa la ribadì mercoledì 
sera, in un incontro con la 
stampa, in Via del Plebiscito. 
Forza Italia, per bocca del ca¬ 
pogruppo alla Camera, Beppe 
Pisano, stavolta preferisce ri¬ 
spondergli minimizzando, nel¬ 
l'intento, evidentemente, di 
non dar corda al nuovo affon¬ 
do di Fini. «Chec'èdi strano?- 
dice Pisano - Fini dice soltanto 
che del problema si discuterà 
al momento opportuno. Il che 
è assolutamente ovvio per una 
coalizione abituata a discutere 
prima di decidere. È comun- 


tutti di assumersi pubblicamente 
una corresponsabilità come classe 
dirigente che ha condiviso incondi¬ 
zionatamente con me la linea segui¬ 
ta. Non chiedevo dimissioni, ma so¬ 
lo una ammissione che non c'è sta¬ 
ta». Ma che alcuni siano avversari, 
come Pecoraro Scanio, è no- 
to...«Non l'ha mai dimostrato, tran¬ 
ne in alcune dichiarazioni al "Cor¬ 
riere della Sera"», precisa l'ex porta¬ 
voce. Il sottosegretario all'Agricoltu¬ 
ra replica piccato: «Spero che Mon¬ 
coni non voglia fare come Ripa DI 
Meana, che appena ha lasciato l'In¬ 
carico di portavoce ha sparato con¬ 
tro I Verdi», e lo Invita a «rimboc¬ 
carsi le maniche» Insieme agli altri 
per ricostruire il Sole che ride. Mau¬ 
ro Paissan, capogruppo alla Camera, 
non si tira fuori: «3amo tutti in di¬ 
scussione. L'unica critica che rivol- 


quedel tutto evidente che nes¬ 
suno, a cominciare da Gian¬ 
franco Fini, mette indiscussio¬ 
ne la leadership di Silvio Berlu¬ 
sconi». Don Baget Bozzo, uno 
dei consiglieri più ascoltati da 
Berlusconi, è invece esplicito: 
«Fini e An non hanno la forza 
per imporre il candidato pre 
mier che è Slvio Berlusconi, 
perché questo dicono le elezio¬ 
ni». Il discorso, quindi, «è 
chiuso». La stessa cosa, insom¬ 
ma, che aveva già detto a eh la¬ 
re lettere 31 vi o Berlusconi. 

Intanto, partono nuovi af¬ 
fondi polemici da An. Con 
Francesco Storace che arri va ad 
ipotizzare anche possibili fuo¬ 
ri uscite dal Polo. «Per An resta¬ 
re nel Polo non è un obbligo - 
sostiene il presidente di Al- 


go a Manconi è di avere fatto un 
"doping" sul partito: con la sua ge¬ 
stione positiva ha coperto una crisi 
che ha radici profonde». 

Le varie «anime» si interrogano 
sul futuro, fra chi è più legato a un 
purismo verde e chi è più disposto 
ad aprire verso nuovi referenti. Ma 
Il voto negativo pesa su tutti, e la 
paura di scomparire si percepisce. 
«Dobbiamo fare qualcosa di verde», 
avverte Edo Ronchi, «rendere più 
Incisiva la politica ambientale», per 
esemplo con una eco-contamlna- 
zlone della riforma del Welfare. Ma 
c'è anche chi, come Gianni Mattio¬ 
li, rimprovera al ministro dell'Am¬ 
biente una scarsa visibilità: «Non 
esistiamo come politica di governo. 
Dlllberto si è fatto notare di più...». 
Massimo Scalia ci tiene a non trala¬ 
sciare le vittorie dei Verdi negli ulti- 


leanza nazionale a Roma - tan¬ 
tomeno l'unica scelta». Stora¬ 
ce, parlando ai dirigenti della 
sua componente, la destra so¬ 
ciale, dice che «il totem Polo 
può essere messo in discussio¬ 
ne se vengono meno i valori di 
riferimento». Che, a suo avvi¬ 
so, sono: «Democrazia diretta, 
solidarietà, sicurezza». «Di un 


mi anni: «I Verdi sono individuati 
dai cittadini come difensori del¬ 
l'ambiente, ma questo non si tradu¬ 
ce in voti. E si preferiscono i partiti 
che si presentano come quelli del 
cambiamento, mentre noi risultia¬ 
mo conformisti». 

Il problema è anche quello della 
collocazione nel centrosinistra. La 
mozione è decisamente più «ulivi- 
sta», comelo sono Paissan eRonchi, 
l'uno forse più rivolto alla Quercia, 
l'altro all'Asinelio, come lo stesso 
Pecoraro Scanio. Maurizio Pieroni, 
capogruppo al Senato, invece, non 
vuole recare schiacciato fra Ds e 
Democratici: «I Verdi devono rico¬ 
struire una credibilità autonoma, es¬ 
sere più radicali. Sennò chiudiamo 
bottega». E se perdete il treno del 
nuovo Ulivo? «Pazienza, l'impor- 
tanteènon essere velie! tari». 


Polo erede del pentapartito - 
attacca Storace- non sappiamo 
che farcene e soprattutto non 
sanno che farsene gli elettori. 
Altrimenti meglio uscire e pur 
rimandendo nel centrodekra 
identificarsi con quel 50% di 
cittadini che ha deciso di non 
votare». 

Più sfumati i toni del porta- 


LA LETTERA 


Atto dovuto 

Gentile Direttore, in relazione a quanto ri¬ 
portato dall'Unità del 2 luglio, vorrei preci¬ 
sare che nessuna espulsione di iscritti Ver¬ 
di è stata «decisa dal portavoce naziona¬ 
le». La decisione di «sospendere» alcuni 
iscritti «dalla vita associativa della Federa¬ 
zione» è stata adottata dall'ufficio politico 
del partito, organo collegiale costituito da 
14 componenti. L'ufficio politico, con una 
sola astensione, ha preso atto che tali 
iscritti si erano deliberatamente posti fuori 
dalla Federazione nazionale, avendo pubbli¬ 
camente invitato a non votare per i Verdi al¬ 
le elezioni amministrative o a quelle euro¬ 
pee del 13 giugno: o a votare per altri parti¬ 
ti. Tale comportamento è stato assunto in 
aperta violazione dell'articolo 7 dello Statu¬ 
to della Federazione dei Verdi, che - ovvia¬ 


li segretario 
di Alleanza Nazionale 
Gianfranco Fini 

Bianchi/ Ansa 


voce di An, Adolfo Urso, il 
quale, comuncque, ribadisce le 
parole di Fini: il leader è Berlu¬ 
sconi, per il premier si vedrà. 
Secondo Urso il candidato do¬ 
vrà essere scelto «nell'ambito 
della coalizione che il Polo 
avrà costruito aggregando 
nuovi soggetti che non sono di 
sinistra». Occorre in som ma 
andare «oltre il Polo», e, co¬ 
munque, del Polo cosi com'è 
«il leader certamente è Slvio 
Berlusconi che lo ha fondato 
ed è a capo della principale 
forza politica». Un altro diri¬ 
gente di An, Gianni Aleman¬ 
no, leader della destra sociale, 
punta, invece, l'accento sui 
problemi interni, osservando 
che dal '96 in poi il partito ha 
collezionato unaseriedi insuc¬ 
cessi elettorali. Ma questo, per 
Alemanno, non significa che è 
stata l'alleanza con Segni la 
causa della sconfitta alle euro¬ 
pee. Il problema, insomma, è 
«tradurre in azione politica le 
linee tracciate alla conferenza 
di Verona. - dice Alemanno - 
E, invece, il partito si è esclusi¬ 
vamente affidato alle capacità 
comunicativedi Fini». 

P. Sac. 


mente e ragionevolmente - fa «divieto ai 
singoli aderenti (...) di mettere in atto qual¬ 
siasi forma di propaganda contraria al sim¬ 
bolo del Sole che ride». Nessuna intenzio¬ 
ne, dunque, di colpire il legittimodissenso 
nei confronti delle posizioni del gruppo diri¬ 
gente sulla guerra. Tutt'altro: e, infatti, la 
sospensione riguarda, in gran parte, iscritti 
che hanno interamente condiviso tale posi¬ 
zione. In particolare, ignoro le posizioni as¬ 
sunte sulla guerra da quell'Angelo Cremone 
citato nell'articolo, ma è certo che egli ha 
fatto campagna elettorale per gli esponenti 
di un altro partito che, sulla guerra, ha as¬ 
sunto una posizione dichiaratamente «in¬ 
terventista» e «militarista». A differenza 
dei Verdi. La sospensione rappresenta, dun¬ 
que, esclusivamente un atto dovuto nei 
confronti di chi ha violato le più elementari 
regole e ragioni costitutive del partito, cal¬ 
pestando la prima forma di solidarietà vi¬ 
gente in qualunque formazione politi- 
ca.Qualunque formazione politica - non dico 
il Pei, Pds, Ds, ma qualunque: anche la più 
sgangherata - avrebbe assunto analoga de¬ 
cisione. Successivamente, in considerazio¬ 
ne della difficile fase politica di radicale rin¬ 
novamento che i Verdi dovranno affrontre, 
il Consiglio federale ha chiesti all'Ufficio 
politico di riesaminare individualmente cia¬ 
scuna sospensione. 

LUIGI MANCONI 


Tutto da rifare per il <^&> verde 

Al via la costituente, il dopo Manconi partetra le polemiche 



SEGUE DALLA PRIMA 


MENO POLITICHE 
PIÙ RIFORMISMO 

questa discussione, può davvero essere, 
se solo si riesce a ricondurla alla reale 
entità dei problemi, delle scelte, dei 
tempi checi stanno di fronte. 

Innanzitutto, èchiaro chenon siamo 
di fronte a un'emergenza di finanza 
pubblica. Le cifre della manovra, al net¬ 
to degli interventi per lo sviluppo, han¬ 
no oscillato lungamente permutivi tec¬ 
nici, derivanti dalla modifica del siste¬ 
ma di contabilità. Alla fine, lo scosta¬ 
mento rispetto alle previsioni dell'anno 
scorso - quando si prospettava, per il 
2000, una manovra di 4 mila miliardi - 
è di 7.500 miliardi: uno scostamento 
non drammatico, dovuto, come nel '99, 
alla minore crescita economica. Insom- 
ma: il risanamento compiuto negli anni 
passati è strutturale e nessuna voce di 
spesa è fuori controllo, comprese le 


pensioni. Le misure aggiuntive che oc¬ 
corre finanziare oltre questa cifra sono, 
essenzialmente, quelledel Patto sociale. 
Anche qui, ci sono tutte le condizioni 
per dare al paese un segnale confortan¬ 
te. Verrà ridotto il carico fiscal e sul le fa¬ 
miglie, portando dal 27 al 26% l'aliquo¬ 
ta media Irpef, utilizzando le maggiori 
entrate derivanti dalla riforma fiscale e 
dalla riduzione dell'evasione. (Anzi, 
perché non annunciare fin d'ora, per 
l'anno prossimo, un'ulteriore riduzione 
fino al 25%, se continuerà l'amplia¬ 
mento della base imponibile e l'emer¬ 
sione dei redditi sommersi?) Verrà ri¬ 
dotto il carico fiscale sulle imprese e 
quello contributivo sul lavoro con i 
proventi della carbontax. Continuerà la 
contrazione delle spese correnti sul Pii, 
grazie al calo della spesa per interessi e 
al controllodellealtrevoci... 

A questo punto, tirata una linea, c'è 
un'altra domanda che dobbiamo porci. 
È una domanda che riguarda il futuro 
piùalungotermine. Edèunadomanda 
ad alto contenuto di politica, prima an¬ 


cora che di economia. Tutto questo è 
sufficiente? Potrà farci usci re dal circolo 
vizioso di un tasso di crescita uguale al¬ 
la metà di quello dell'Unione? Ci darà 
la possibilità di innovare e rendere più 
efficace il nostro sistema di welfare, che 
resta imperfetto, squilibrato, dotato di 
risorse che sono più basse di quattro 
punti percentuali di Pii al confronto 
con la media europea? Con grande one¬ 
stà, Pennacchi e Padoan, su L'Unità, 
non nascondono che la loro risposta è 
scettica. Uno scetticismo che condivi¬ 
do, e che deve portarci a riflettere più a 
fondo sui nessi fra politica economica, 
concertazione, sviluppo e welfare, in 
chiave italiana ed europea. 3 tratta di 
un tema centrale per definire la cultura 
e l'orizzonte politico della nuova sini¬ 
stra riformista del 2000. 

Proviamo, allora, a stabilire almeno 
un punto di partenza comune per que¬ 
sta discussione. In tutto il mondo, una 
delle più chiare differenze fra destra e 
sinistra è che la destra ritiene necessa¬ 
rio, per avere più sviluppo, ridurre il 


welfare, mentrela sinistra respinge que¬ 
sta equazione, ed anzi la ribalta. Se è 
necessario, com'è necessario, per ade¬ 
guarsi alle nuove tecnologie e ai nuovi 
mercati, più mobilità, più formazione, 
più flessibilità, più imprenditorialità, 
più qualità, più capitaleumano, allora è 
necessario che l'ambiente sociale dove 
il mercato opera sia un ambiente ricco 
di beni pubblici, di beni collettivi, di 
beni relazionali, di strumenti di diversi- 
ficazioneedi ripartizionedel rischio. 

Con tutte le differenze che esistono 
fra le varie sinistre, questo è un punto 
davvero comune, li New Labour ha fir¬ 
mato la Carta Sociale Europea, che i 
conservatori si erano sempre rifiutati di 
siglare, ha creato 150 mila occasioni di 
lavoro-formazione per giovani in pro¬ 
getti di utilità pubblica, ha istituito il 
salario minino, ha aumentato la spesa 
pubblica per l'istruzione e la sanità tas¬ 
sando i profitti degli ex monopolisti 
pubblici privatizzati. I Democratici 
americani vogliono utilizzare l'avanzo 
di bilanciofederaleper istituire un Fon¬ 


do che finanzi il difetto di welfare di 
quel paese. Innovare il welfare, allora, 
per la sinistra non significa ridurlo. 
Semmai potenziarlo. In prospettiva am¬ 
pliarlo. Con il ricorso a strumenti non 
burocratici. Con l'attenzione volta alle 
sperequazioni, a quelle inter-generazio- 
nali e a quel le-tuttora esistenti in Italia 
- intra-generazionali. Cercando un 
maggior apporto da parte di un settore 
privato e non profit che si specializzi 
nella fornitura dei beni e dei servizi 
(compresi quelli finanziari) necessari 
per un welfare moderno. Cosa potrebbe 
fare, allora, la sinistra italiana, "oltre la 
linea" tracciata dal Dpef? Recuperarefi- 
duciain sé stessa. Avereil coraggiodi ri¬ 
fiutare la tesi proposta dalla maggior 
parte dei commentatori, secondo cui gli 
ostacoli allo sviluppo in Italia sarebbero 
le pensioni e i sindacati. Una tesi mai 
seri amente di mostrata da nessuno. Lan¬ 
ciare, invece, un vero dibattito sugli 
ostacoli strutturali allo sviluppo italia¬ 
no e sulle innovazioni necessarie a ri¬ 
muoverli: il modello di specializzazio¬ 


ne; il nanismo produttivo e finanziario: 
l'eccesso di regolamentazioneedi buro¬ 
crazia, anche nel mercato del lavoro; la 
carenza di tecnologia e di capitale uma¬ 
no; laperdurantetentazionemonopoli- 
stica di troppi grandi attori. E poi, ri¬ 
prendere il tema della riforma delle po¬ 
litiche sociali nei termini in cui era sta¬ 
to posto fin dal programma dell'Ulivo. 
Una riforma che non deve "far cassa", 
ma essere orientata al riequilibrio e al¬ 
l'equità. È possibile, senza drammi, 
mettere mano alle residue distorsioni 
del sistema pensionistico, che tutti rico¬ 
noscono. Ed è meglio farlo oggi che nel 
2002. Ma ha ragione il sindacato a chie¬ 
dere garanzie e concertazione. Occorre 
pensare a meccanismi volontari, chiu¬ 
dere la partita dei lavori usuranti, rifor¬ 
mare gli ammortizzatori sociali, raffor¬ 
zare le politiche attive del lavoro, far 
crescere le nuove politichedell'assisten- 
za e dell'inclusione, aprire un nuovo 
fronte per il sostegno fiscale ai redditi 
più bassi. 

Infine, la sinistra deve chiedere alle 


imprese di contribuire al rilancio del l'e¬ 
conomia e alla soluzione strutturale dei 
problemi del sistema di protezione so¬ 
ciale. Il Tfrèun istituto che va, tenden¬ 
zialmente, superato. Nessun momento 
è migliore di quello odierno per accele¬ 
rarne l'estinzione: le imprese usano il 
Tfr per autofinanziarsi e oggi, con un 
mercato in cui sovrabbondano capitali 
a bassi interessi, la sostituzione del Tfr 
con altre fonti di finanziamento sareb¬ 
be poco costosa. Dare il Tfr "in tasca" ai 
lavoratori, con un forte incentivo fisca¬ 
le a investirlo nella previdenza integra¬ 
tiva, permette di raggiungere tre risulta¬ 
ti: rafforzare i Fondi pensione,; costrui¬ 
re la "seconda gamba" del sistema pen¬ 
sionistico; sostenere la domanda di 
consumi. Insomma, c'è materia abbon¬ 
dante per un nuovo Patto sociale. Da 
perseguire con la concertazione e capa¬ 
ce di lanciare un forte segnale riformi¬ 
sta al paese. 

MARCO CAUSI 
Di rettore del Caspe, consigliere 
economico del segretario dei Ds 
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EFFETTI SPECIALI 

ÈmortoSbeais 
inventò l'auto 
di James Bond 

■ JohnStears»ilcreatoredel- 
laletaleAston Martindija- 
mesBond,èmortoacausa 
di un ictusin unospedale 
di LosAngelesa64anni. 
ConsideratoiI padredegli 
effetti special i, Stearsave- 
va i nventatoanchel espa- 
delaserei robotdellasaga 
di Guerrestef/ari. Vinse 
dueOscar: il primo nel 
'65 per Operazione Tuo¬ 
no, il secondo nel '97 con 
tutto il team di Star 
l/l/ars. Per MissioneCol- 
dfinger ideò la famosa 
Aston Martin, la poliedri¬ 
ca auto dell'agente007. 


RAIUNO 

Le Miss d'Italia 
vi^dal crìtico 
VittorìoSgait)i 

■ Leragazzedi missitalia? 
Opered'artei n grado di 
reggerei I conf rontocon I e 
operedi Klimt,Chagal, 
Gauguin,Pontormo.ÈI'ul- 
ti m a trovata degl i orga¬ 
ni zzatori del piùanticoe 
presti giosoconcorsodi 
bellezzaitaliano,chehan- 
noarruolatoVittorio 
Sgarbi per affidargli il 
compitodi raccontare!! 
prem i o attraverso i volti 
dellemissdel passato. 
Sgarbi saràcoà il protago- 
nistadi Let'smissagain, 
sei puntatelo onda su 
Rai uno questa estate. 


FESTIVAL 

<<3alline bianche) 
in rìcoido 
di Franco Crì^di 

■ «Galllneblanchefestival», 
un nomecurioso per un fe¬ 
stival,di teatroecinem a, 
chesi stasvolgendoalle 
portedi Roma nel l'antico 
parcodellaVilladiLivia.il 
nomevienedallaleggenda 
di unagallinacandidala- 
sciatacaderedaun'aquila 
sul grembodellasposadi 
Augusto,LiviaDrusilla.E 
poichélavillaomonimafu 
peranni residenza dello 
scom parso FrancoCristal- 
di,proprioaluièstatode- 
dicatorincontrotraci- 
neasti chehaapertolama- 
nifestazione. 



SCELTI PER VOI 


A Piano con Sabrina 

S ouvenird'ltalieèun nuovo appuntamento estivo 
allascopertadeiritaliainsiemea volti noti dello 
spettacolo in onda suTmc(ore22.55) ogni lune¬ 
dì. La prima puntata ha come protagonista Piano 
Romanoe la sua celebre cittadina Sabrina Feri Ili, 
ma anchesuo padre Giuliano eun festival che si 
tiene nel paese laziale dall'anno scorso e chesi è 
appenaconcluso. 


■ RfflFE noo 

MILLE 

SiUNA 

ITALIA 

■ Continua il viaggio 
tra le bellezze artisti¬ 
che di Raitreetra i 
tesori d'arte da risco¬ 
prire c'è Palazzo Rea¬ 
ie a Milano. Il mondo 
culturale milanese ha 
deciso di riappropriar¬ 
si di questo spazio e 
di renderlo il baricen¬ 
tro culturale della cit¬ 
tà per gli anni 2000. 

In studio con Maurizio 
tosa, la professores¬ 
sa Alessandra Motto- 
la Molfino, direttore 
centrale cultura e mu¬ 
sei del Comune di Mi¬ 
lano, per spiegare il 
progetto. 


■ FEieiAnFD224D 

STRAZIAMI 
MA DI BACI 
SAZIAMI 

■ Un mèlo complica¬ 
tissimo almeno a rac¬ 
contarlo così ma sem¬ 
pre molto divertente 
con il triangolo prole¬ 
tario Pamela Tiffin, Ni- 
noManfredieUgoTo- 
gnazzi.llqualeèun 
sarto sordomuto che 
«ruba» la fidanzata a 
Manfredi durante una 
crisi e la sposa. Se 
nonché! due si ritro¬ 
vano e, catastrofe, 
capiscono di amarsi 
ancora. 


Regia di Dino Risi, con 
Nino Manfredi, Pameia 
Tiffin, UgoTognazzi. Ita¬ 
lia (1968). 100 minuti. 


■ FBHÌOTO 4Z 

OSTIA 


■ I fratelli Rabbino e 
Bandiera, tornando a 
casa dopo un tentati¬ 
vo di furto, si imbatto¬ 
no in una ragazza ad¬ 
dormentata. La porta¬ 
no a casa e le fanno 
una tremenda confes¬ 
sione, ma anche lei 
ha deile cose brutte 
da raccontare. Così 
nasce un amore. Da 
un soggetto di Pasoli¬ 
ni, i Citti traggono un 
film bello, poetico e 
sfrontato. 


Regia di Sergio Citti, con 
Laurent Terzieff, Franco 
Citti, Ninetto Davoli. Ita¬ 
lia (1970). 102 minuti. 


■ RfDOIPE 2330 

FESTIVAL 

DEI 

FESTIVAL 

■ IIMeri/nodiAlbe- 
niz, unica parte realiz¬ 
zata di un progettato 
ciclo carolingio, è al 
centro di una succosa 
prima diffusione radio¬ 
fonica nella puntata 
odierna di Radiotre- 
suite. Eseguita in pri¬ 
ma mondiale a Madrid 
nel 1998, l'opera vie¬ 
ne proposta grazie al¬ 
l'Opera Festival del 
Saarland in un'esecu¬ 
zione a cura del Coro 
Nacional Espahae 
dell'Orchestra Filar¬ 
monica della Renania- 
Palatinato diretta da 
). de Eusebio. 




I PROGRAMMI DI OGGI 




RAIUNO 

^ RAIOUE 

^ r^AITRE 

SèJ rete 4 

ITALIA 1 

"A CANALE 5 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 

8,00 CO CARI mattina, 

e,00 RAI NIFWS 24 -MOR- 

6.00 1 VIAGGI DELLA 

6,10 CIAO CIAO MATTINA 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

TE. C'imanito.'f d: .attLisl tà 

Carle ut ere ber ragszi'. 

NINO NEVIS.ConterUCre. 

"MACCHINA DEL TEMPO", 

Cunteailore te' tegézzi. 

8,O0TO5-MAniNA. 

9.45 SULLE ORME DEL 

10,00 PROTESTANTESIMO. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

èu.nncs l'RcSiitai. 

9.20 DUE 30UTH. Te efilm 

$.35 LA CASA DELL'ANI¬ 

VENTO, .-ilm awsniura 

TubriUà religiois. 

Ctnts.iifare ci attuaità. 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 

10,20 MA CHI ME L'HA 

MA, SROW, 

(US,4, 1SS2). 

10.30 L'ARCA DELDR. 

10,00 MILLE & UNA ITA¬ 

Tsien.nvalE, 

FAnOFARE? Film tn-ire 

8.55 HAPPY DAYS, 

11.30 TG 1, 

BAYER, TelSlìim. 

LIA. F(Ler.ca. 

3.25TG4-RA5$EGNA 

d'a.;uS.A, 1994). epa 

“eisfllm. 

11,3E BÉMlNGTON STEE- 

11,25 TG 2-MEDICINA 

10.15 CRAZYFORYOU- 

STAMPA (Pépi 

3abrey Cotemafi, Vart a 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 

LE, Tslei.lm. 

33, flaDrica d: mscizins 

PAZZO PERTE. Ri.mcb,-- 

g.4S AROMA DE CAPE. 

Snoii. 'egié d' ’au' 

TURE DI FLIPPER, ^’elefilni 

12.25 CHE TEMPO FA. 

11.45 TG2-MAniNA. 

'■'■fcdis (USA, fS0F), 

Telennveia 

Fiaferty 

11.00 SETTIMO CIELO. 

12,30101-FLASH. 

12.00 METEO 2. 

T3MIETEO, 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 

Prlnaa visione Tv. 

“elafi Im. 

12.35 MATLCCK.T&fi'lhtv 

12.05 IL NOSTRO AMICO 

12,00 T 3, 

Teienrive:e. 

12,20 STUDIO SPORT, 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 

13.30 TELEOtORNALE. 

CHARLY.''ele;.m, 

RAI SPORT NOTIZIE. 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 

12.2S STUDIO APERTO. 

MOND, ^eletl.":. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 

13,00 TG 2-GIORNO. 

12. IS LA CLINICA DELLA 

Teenuvèla. 

IZ.SOFAniEMISFAnt. 

12,30 COSBY. “slefilrn. 

RjDrica. 

13.30TG 2-COSTUME E 

FORESTA NERA, Teiefilm. 

11.30 TG 4. 

.Wuaiitì. 

13.00 TG 5, 

14.05 arrivano I DOLU- 

SOCIETÀ. Paprica. 

14.00 T 3 REGIONALI, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 

13,35 BEAUTIFUL 

Ri. Film iiaiia, 

13,45 TG a - SALUTE. 

METEO REGIONALE. 

Rubrica Ceriduce Oa'i'ide 

Telefilm. 

"elero.Tianzd. 

1657). CO" .A'bfr^to Sorci i?. 

Rubrica d.' nsciciria. 

14.15 T 3, 

vie.ngpcci. 

14.00 MELANIE L'ANGE¬ 

14.05 VIVERE, Te eror-ianzu. ; 

iNii'i Tgram.o. 

14.00 UN CASO PER DUE. 

T 3 MiTEO, 

12,30 FORUM. Rjtrua. 

LO, Ffr-Tvcomr-ed'S 

14.35 IL VOLTO CONFUSO 

15.30 GIORNI D'EUROPA. 

Te'efiIrTì, 

14.35 LA MELEVISIONE E 

Cor.c!;,<;;. Paole Perego. 

-'JSA, iSSS.i, Ccr' Sai\ 

DI MIO PADRE. 

A’/Jlli’-à. 

15,10 HUNTER. -elfifim. 

LE SUE STORIE. 

13.30 TO 4. 

T'L'11. Cane.'Oii Ste-rr. 

Fi'm-Tv dmmmatitd 

le.OO SOLLETICO. 

le.OOUWANDORDER-l 

Cbi'teri.lore pEi rsgszz;. 

14.00 ANTOLOGIA DI 

èegia d'Jerry -ap'A'ì 

(USA. 1992). 

Cxteriitcre fisr 'Scazzi. 

DUE VOLTI Dau GIUSTI¬ 

15.3D RAI SPORT - POME- 

AFFEni SPECIALI, 

Prime visione Tv 

Con M. Giicer:, M'Criel 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 

ZIA. Telefi m, Ab'inferno: 

RIQGIO SPORTIVO. 

Ruoriia. 

16,00 BIM BUM BAM. 

Crbs.s. Sega d Vioiiae. 

MENTO. Aruair.à. 

16.30 Tg3-Ruh. 

'C;bni.ei'icre <i pur ti ve,. 

15.00 SENTIERI. 

Ccnteditars De" ragazzi. 

Switzer. 

18.00 TG 1. 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 

A.rinlemc:- San' 

"eiercmarizci. 

A t rteTiQ- 17,01 ''srjan. 

16.35 CHICAGO HOPE. 

18.10 LA SIGNORA IN 

RIZONA. Tesfl'n. Air interno: 

Nszaire: Cic'ismc, 

16.00 NOI DURI.Hlmtun;- 

Teisti Im. 

[eiefi'.Tt. 

GIALLO. Telefilm, 

17.30 Tg2-Fla«ft. 

Teur de Fratte. 2' tappri. 

riied'3 (i'glis, l9S;.i, b./m. 

17.30 BAYWATCH, 

17,35 UN detective IN 

19.00 LA SIGNORA DEL 

IS.IO METEO 2. 

C'ia.laniS.airit biszaire: 

18.00 DOCUMENTO NATU¬ 

Teiefi:"», 

CORSÌA, Telefiim. 

WEST, "elehlm. 

18.15 TG 2 ■ FUSK, 

17.40 CUiisnCi Giro 

RA. Rubrica. 

18,30 STUDIO APERTO. 

16,35 PAS8APAROU. 

19.35 CHE TEMPO». 

18,20 BAI SPORT - SPORT- 

U'Itàiia femm.niiE 

18.55 TG 4. 

18,55 STUDIO SPORT. 

Giaco, ceoluce ^errv 

20,00 TELEGIORNALE. 

SPIA, Rubrica sportiva. 

18,00 T 3 METEO. 

19.30 LE STRADE DI SAN 

19.00 REALTV. Attua ita. 

Scorti br;r: Aiejsia ‘'/ancini. 

20.35 LA ZINGARA. Gioce 

18.40 IN VIAGGIO CON 

1B.Q5 BUGS - LE SPIE 

FRANCISCO. Te;e(ilm 

19.30 PAPPA E CICCIA. 

20.00 TQ 5. 

30.50 UN UOMO INNOCEN¬ 

"SERENO VARIABILE". 

SENZA VOLTO. Telelr- , 

20.35 OLIMPIADI DI 

Te,efi ini, 

20.30 PAP^ISSIMA 

TE, Film dra.m.msfiM :U6A, 

Fi bar'c 8, 

19,00 T 3. 

BALLO, Varietà, Cbnsuccnp 

20,46 L,A, HEAT.'elefiln'i. 

SPRINT. Varietà. 

1535). Ccb Tom Fle'ISb^ F. 

19,05 SENTINEL,'e.'efi-m. 

METEO 

.Amadeus e Lo.'efa 

‘Ceuùió a: mic’X'ìib'. 

21.00 LE COIVIiCHE. ul," 

l^jrtqyAbrsnam. 

20.30 TG 2 20,30. 

REGIONALE. 

Cuc; 5 r;'- i l'Replica). 

22.30 MILLENNIUM. 

ct)T,rmsd.3 ilaal'a, ISSO). 

32.50 TG 1. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 

20.00 TUTTI A CASA DI 

22.40 STRAZIAMI MA DI 

Teis'iirri. "b nteatro'. 

Can eeo'oVil.a^lO. Fenatc 

22.SS PASSAGGIO A 

PRIMA LINEA, Telef!:--m 

RON. Te'af.irF. " r-ssc. rior 

BACI SAZIAMI, F.lmctm- 

23.30 TRIBE GENERATION. 

Foizeita. Rsgis ci beri 

NORDOVEST, RuCms, 

'Gustiza', 

.".anrrci pai Cètre 7 

raatio tatti. 1P$8 ì. 

M [.'Sita le. 

Pareti; i 

24,00 TGl‘NOTTE, 

22.35 SERATA POP. 

20,30 UN POSTO AL SOLE. 

0.50 TG 4 -RASSEGNA 

O.lSFAniEMISFAni. 

22.50 MAURIZIO COSTAN¬ 

0,20 STAMPA OGGI. 

Musez+e. 

■'eiernmgrzc. 

STAMPA. 

A*.i-»eltì. 

ZO SHOW, “aih-shovz ] 

All'jal43. 

23.40 TG2-N0nE. 

20,60 CIRCO. Vanetà, 

1,10IL PIRATA, Fib- mu6- 

0.25 STUDIO SPORT. 

0,30 TGS-NOnE. | 

0.35 AGENDA. 

0.15 OGGI AL parlamen¬ 

22,40 T 3, 

;5:e :L-'SA. 1948), 

0.45 SPORT ESTATE, 

100 PAPEflISSIMA 1 

0,30 RAI EDUCATIONAL. 

to. .A'tusihà, 

23.06 SPECIALE 

2.50 TG 4 - RASSEGNA 

1.20 GYMMY-IL MONDO 

SPRINT, V-a-earRearce) 

CcT'e'Vl'jre ci aFimahi.^, 

0.25 METEO 2. 

RAGAZZI DEL 93. 

STAMPA. Attua ità 

DEL FITNESS. R^btifa 

1.30 LA CASA DELL'ANI¬ 

1.00 SOnovoCÈ. Anzaìifà. 

0.35 SQUADRA D'AZIONE 

.ALtUEi'tì, 

; Replica). 

(néc! DBl. 

MA, (Faphes:. 

1.1$ CATWALK, Telefilm, 

SPECIALE, FiitTi "v aiicne 

0.501 3-IN EDICOLA 

3.10 LA DOMENICA DEL 

1.50 JUKEBOX. URLI D'A¬ 

1,45 SPECIALE FAUSTO 

2.00 IL GIUDICE ISTRUÌ- 

.Geriiiania, ISaTì 

NOTTE CULTURA, 

VILUGGIO. Rub'ica 

MORE, Riltm cirrìimeda 

LEALI 

TORE. F,|rr,-T'z 

Prima visibile Tv. 

TSMFTEO. 

(PeDbeej. 

:,t5lie, Crj.t 

2.1S NEW YORK POLICE 

3.25TGi-NOTTE;R'jrji.i:c:'. 

2.00 ANDIAM.ANOIAMA 

1,30 FUORI ORARIO. Cole 

4.00 L'ALTRO AZZURRO. 

Ksnr: Bea'. Maiis? Meriin-. 

DERARTMENT, Te,efi -, 

3,3G TANTE SCUSE. 

LAVORAR.., Fan,'Ica, 

(roaf '.'iète 

Dpc..me'':ti (Pedlca), 

Regie il Mauni Mj'ssL 

3.15 HILL STREET GIORNO 

Vc'ieis. 

2.25 SANREMO COMPIW- 

j 1,35 RAI NEV/S 24. 

4.2S OSTIA. Fi!"i drarritT,3-.- 

4,00 COLPO 01 FULMINE, 

E NOTTE, 'alaflm. 

4.45 GLI ANTENNATI. 

1 TlON.Musca'e. 

1 Conteai'O'e C: Ebusi-a 

cc : 1. a i'a. lai C') 

■■Zrj' etA (RùDi libi. 

4.00 TO S. 


wm 

6.5SINN0 DI MAMELI. 
7.00 UN MONDO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

7.40 ZAF* ZAP ESTATE. 
Ccnrer;tcrs per ragszzi. 
8.B5 TELECIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Riiorica (Repica;. 
9.0S VOLANO OLI AQUILO¬ 
NI, F'''ti-Tv ecmmecia 
(Canada, Airit'i'.Sfi: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 UN UOMOADOMI- 
CLIO. Telefilm. 

11.35 IRONStDE.TelsCr, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Teishim 
(Replicai. 

14,03 IL RQllO della 
TEMPESTA, Film Jrèrnr'nat - 
CD (USA, L548, L/nj- 
16,00 U TERZA VOCE. 

.3 rm pcilizissCT (USA. 1750 
b/rii. 

17.30 DOCUMENTARIO. 
18.00 AFRICA ALBA E 
TRAMONTO. 

Cicumertatio. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Conleritare re,' ragrjzzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
20,10 TMC SPORT. 

20.35 VACANZE IN AME¬ 
RICA, Film cnrrmiàdc 
itìlia, 198Z-;. Ccn-i?r'v 
Calè, Cfiristar 3$ ììi;;ì. 
Regia di Carlo Varzina 

22.25 TELEGIORNALE. 

22.35 SOUVENIR DTTALIE. 
Remica. 

23.25 MCCLOUD. Telefi.m. 
1.00 Jjsr. Csbal'e^c: 
CALCIO. Ceppa America. 

Girine A; Giappcre-EtWitl. 
■:iri"à. ' 

3,00 7i9droJi.,arCica laro; 

CALCIO, Coppa Atri erica, 
e 'uns A: Parsgusy-Ps'à. 
Sirefts. 

5,00 METEO. 

5,05 CNN. 


1 Ll.L-r-tnaiitu II I lti.F+TMrro 


12.00 CLIP TO CUP. 

Rubrica rn.,Pipala, 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 = 3, 

N'usieale. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rabrrca mtisicaie. 
15.3DAMI1MI PIACE. 
16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CUP TO CLIP, 
19,351+1+1 = 3 0OLD, 
20.00U RAGAZZA 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Talefi'm. 

20.30 FA0FllCA..Amjalirà. 
21.SODE5PERADIO. 

Rabica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC 2SPORT- 
MAGAZINE. RbDrca. 

O.OS DESPERADIO. 

1.00 A ME MI piace. 
Rubrica {Replica). 


12 20 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film c.'arr'riiatico (USA. 
1996). 

13.45 DAWSON'S CREEK. 

Te.'efilrii, 

14.35 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO, .Airri cbmmedia 
(CaisJe, 1937). 

16.0S CENERENTOLA. 

Film iriusicaie (USA. 1996) 

17.35 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Firn E 2 C 
.'■■e (UE.A. 1997). 

19.20 METROLAND. Film 
d-arrir'-aticG, 

21.00 ZONA SPECIALE. 
22.30 ANIMALE. Rim 
d'ammatico [UBA 199S). 
0.15 NIGHTWATCH. Fi rn 
thri.eMUSA, 1993), 

1.50 THE FAN-IL MITO, 
Film irammaiiro 

3.45 BEAUTIFUL GIRLS. 
FÌI'e-i {:(jrr''rTìedia. 


12.20 LA STANZA DI 
MARVIN, Fihi drammstice 
(USA, 1996). 

13.55OPERATION NQAH. 

Film aziene (Gerrrienia, 

1997). 

15.35 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film rtcì'TirrieCia 
(Italia, 199SÌ. 

17.15 LAS VEQAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. Film 
ccifiiTiediatLSA, 1997i 
18,45 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE. F.'lm "■lasicaie 
ÌFrancia, 1997), 
20.45APRItE. Film-erri, 
medie (itala. iSGSl 
22.00 RITORNO A CASA 
GORI, Firn cinmedia 
(Italia, 1996). 

23.40 INSOLITI CRIMINA. 
LI. Film drammstico. 

1.15 L1SOU DEGLI ORSI 
GIGANTI. OccuTie'iia.bs, 


•kaìgrammi nAi>io 


Radiolina 

C-lC'fia'i ree,a: S.Ou; T.OOì h.Ij 3 ; 

O.OC3: 10,00; ll.OU; 12,00: 13,00, 
i/vOC; 15,00; i5.05; :6rCC; 17.CC; 
13.00'. iy.CO; 21,00; 22.0C; 53.0C; 
"fI.cO; 2.CÙ; d,QQ- 5,CO; 5,30, 
cj.CS Hi^iliounc 5.30 Ita.ia, stru- 

l'iùni per l'uirj: Quftfjtione di 

12.Con'ifl gh 13.33 

PyrlyrKf'to I3,5ó Nsv&fjento; 
lo duri] un 14.02 c 

sC'Tiietfl; èofrrara; 1^.02 C-cr.'6 

V^fr’i!-!.'' t- 1&.53 AbccIlS. ‘i: F.r^irri, 

reiigiL;Bc. 10.42 ZsDp.ng,; 
ijhiscciD cdlen‘i5. Al/nttìrniv E,R, ■ 
K'iEd;::i i.v pnms lir'i^Sa l'u'-da Iri 

conr^r-oc'iìnea con .^aidje pèr i rn” 
vece, vi; 22.-?^ BC'irriiir's: 2?.0'5 Al! ^rdins 
Cf giL;^nc; 23 S"? c l'fiiiSica, 

ait.-aversG i bec2-'i. MuAu'-ìì eli 
Serale Prùd £o; 

Ci.'SO roH-rasi “iste-n; 5.43 3a''^J37F;. 

Radio dite 

G'jrrna.i radio: ^.3C; 7.10; 

12.^0; 13,30; 13.30; 22.30. 

G.OC Buongicrnn ai - 5,^5 Bei’. 

^rrll^T. J.'igira-E ,'adicifanicci. RrjfjiPrTL- 
A'iCjrneTj, Angioli lJ5h^ì', i prcigraiTi- 

ira .D fati? voi. Cotrì Err‘rrì'jfi|ì=i Ajir i, 

ll.CG Tna't E onricrsf Vs.'lsriì 
rriu^iLìiólr; lis54 csr,, 

'ytf'vnica P:v 0 tTi : 17-10 

2CC50. ABp-.r:tB:”“r.tc ad ai*:’? 
iivrllc. i4.1ì: Un r^EZ-O 1 ' L à p Cl¬ 

ic a e di G.nc B-arta.i; là.^'n Fu^ 


orar; : 16.30 Hit Ftìrade Onde Eieèch: 
IS.02 Rad.o City 21-00 gtino 

ratlD-i 2d 30 "uTli^Éi: 2'3.-ìC dj 

nel braccio Gela nìo't.*! ■iRèdl'Cd); 0,15 
EoCj^iB N'Rh;^+; 3,00 Sdio inusiGs; 5.00 

PriTia del giorno, CoManici C'AìTmì^^.:, 

Radletre 

G^Drnal rabici É.4S: SJ.dU: 13.46; 

16 .4Ò. 

b.OO Mstimo^'e; 7.15 P.'irna I gio'- 

na i df?! iriù letti qj ■:onrT,en'-a:i da 

Sl,i?tyiiL. f-oli. GDitG7i0ii5r6 de 'OiFMiHfi- 

dslls Ss's'; V altif)Dire; 9.05 ,Az.cd.:i 

rav.S'C&li a tera: IG.CO Accacdtv 
La pagina irgli l'jpol:; iò 20 !; 
G .d z?o Urivfi^icilc:. 51, as:cl'.5iori verino 
la m-E.i,:a rial 'HO'ìj; Accadde dori' 

>ii; pt3^in:3 cpgli spetTaco' ; 11,Ou Le 
ucl f-ìd-id; 11,45 in.'ìuC'ite,, 

'U’ursioni EO'Grc: ^?.i5 T'U'j'da- 

Iti; tSiC'Cii di TiEr-iGr;£. Brar 

dàll lircbivip ca.le voci fi d^:|le ?dLD- 

nol'ti' ai RddiOrai: 13 X Coera senza rv:--- 
fi n. '-uogni non ,:G.T-uni dèi.a I T'i:.* viviTyl 
ca P.BClp l^rrrn. 'A-^ib Galstca. Oi LB. 
Luiy'; di rnRrrt; Lé-OO La'f'.d 

d èirl^te. li pomeriggio di A.-C-COS. 
iwOnO'jce iltGig.ó MyNàcOrda: 15.C4 
Mu Ivnn'L'CC Pariv; 19.45 :!^ai7:i!:i'ri^ Sl» le 
i^s-?.7vrl; lA.O'.h L-é'iìlo L-t;. Documenta no 
d BuiQ'’e, liP. rr,i? ;;j[! 'il vece '-sri-- . 
I'.pI'i'-.' Cpera va da: Mènni, 

in 3 Siti di l-renL-ia Su’d?'. Monay 

CpjttB. MjBica CI lEcS'.'.: AIgAmiì; 24 OO' 


Le previsioni del tempo 


FIRENZE 




23 28 VENEZIA 


22 29BMONDOVI 


22 28 IMPERIA 


20 33 ■ PISA 


17 31 PESCARA 


22 311 AOSTA 

23 271 CUNEO 


21 26 BOLOGNA 22 33 


15 32IANCONA 19 28 


18 31 L’AQUILA 16 28 


PERUGIA 


ROMA _ 19 321CAMPOBASSO 21 301BARI 19 30_ 

R. CALABRIA 24 291 PALERMO 20 271 MESSINA 24 28 


19 30 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


23 31 ALGHERO 18 36 


HELSINKI 1^2jo^ 

VARSAVIA 13 261 LONDRA 

VIENNA 16 28| MONACO 


9 201 STOCCOLMA 11 21 


COPENAGHEN 16 20 MOSCA 20 31 BERLINO 20 31 


14 24|BRUXELLES 17 25 


16 32 FRANCOFORTE 19 34 PARIGI 17 26 


18 32 ■ ZURIGO 


15 32 


Al Nord sul settore occidentale cielo da nuvoloso a mol¬ 
to nuvoloso con locali precipitazioni specie su Liguria e 
zone alpine. Al Centro, al Sud e sulle isole: condizioni di 
variabilità su Toscana, Umbria, Lazio e Sardegna; sere¬ 
no 0 poco nuvoloso sulle rimanenti regioni. 


Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
specie sulle zone alpine e prealpine. Al Centro e sulla 
Sardegna parzialmente nuvoloso con tendenza a rapi¬ 
do peggioramento. Al Sud e sulla Sicilia inizialmente 
sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti ma 
con tendenza a moderato aumento della nuvolosità. 


L’alta pressione presente da alcuni giorni sull’Italia va lentamente at¬ 
tenuandosi sulle regioni nord-occidentali, per l’arrivo di un sistema 
nuvoloso di origine atlantica. 


GINEVRA 

18 

33 

BELGRADO 

19 

29 

PRAGA 

16 

28 

1 BARCELLONA 

20 

26 

1 ISTANBUL 

21 

29| 

MADRID 

15 

36| 

LISBONA 

19 

29 

ATENE 

24 

31 

AMSTERDAM 

13 

25 

1 ALGERI 

20 

44 

1 MALTA 

20 

311 

BUCAREST 

17 

29| 
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♦ Il problema del crollo delle lotterie 
«I proventi dà godìi inddono 
per un terzone nostri bilanci» 


♦ / guasti provocati dalla pay per vie/v ♦ / famosi «salvadanai» sono vuoti 

«La tàevisioneci ha danneggiato «Gli inglesi hanno rifatto gli impianti 
abbiamo diritto ad un risardmento» eorganizzato il merchandising» 


^INTERVISTA ■ MARIO M AGALLI, presi dente del settore _ 

«La serie C scenderà in piazz^> 


■ Il 1999 è l'anno delle cifre record 
perilcalcio-mercato: maggior 
numero di miliardi spesi (il con¬ 
suntivo sarà fattoaltermine), il 
trasferimentodiChristianVieri 
dalla Lazioall'Inter per90 miliar¬ 
di, il rinnovo del contratto per 
Alessandro Del Pierocheguada- 
gnerà 10 miliardi a stagione per 
cinqueanni.il prossimo colpoè 
imminente:Anelka alla Lazio per 
60 miliardi {all'Arsenal)eun in¬ 
gaggio quienquennaleda sei mi¬ 
liardi a stagione. Un trend selvag- 
gio che replica cose già vistecon 
gli imprenditori italiani: sispen- 
deesispandeenonsi investe. 
Centinaia di miliardifiniranno 
nelletaschedi giocatori eprocu- 
ratori: neppurelebriciolepervi- 
vaiestrutture.Mac'èdi peggio: 
questoandazzosta ripercuoten¬ 
dosi negativamente nel settore 
costituzionalmente più debole, la 
serieC. L'«Unità» apreundibat- 
tito. Il primoaintervenireèil pre¬ 
sidente della Lega di serieC, M a- 
rioMacalli,62 anni,milanese, 
consulentefiscale, da 30 anni di¬ 
rigentecalcistico. 

DALL'INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

CERVIA Lo chiamano l'esercito 
dd «professionisti a settezeri». È 
composto da calciatori chevivo- 
no di pallone, giocando però in 
categorie dilettantistiche dal 
Campionato Nazionale dilet¬ 
tanti alla Promozione. Guada¬ 
gnano da 20-30 milioni l'anno, 
in alcuni casi anchedO. Di qui la 
definizione In tutta Italia cene 
sono diverse centinaia. Si tratta 
in molti casi di giocatori con mo¬ 
deste esperienze in serie C che 
presto hanno dovuto ripiegare 
sulle categorie dilettantistiche 
senza però smettere di vivere il 
caldea tempo pieno. In altri casi 
di giocatori mai usciti dal dilet¬ 
tantismo ma che fanno dd pal¬ 
lone una professione, acconten¬ 
tandosi di un modesto sala- 
rio.lnsomma il calcio comescd- 
ta di vita anchesea bassolivdio. 
Un bizzarro surrogato dd profes- 
sionsimo, quasi sempre solleci- 
tatodallesocid:à chepretendono 
allenamenti pomeridiani, ritiri, 
trasferte di due giorni anche se 
giocano in Prima categoria. Pa¬ 
radossi di un calcio minore che 
vuol scimiottere qudio ddia A. 
Paolo Rossi (ovviamente un 
omonimo dd protagonista dd 
Mundi al '82) è uno dd simboli 
di questo calcio professionistico 
di provincia. 33 anni, due pre¬ 
senze in serie B col Bologna, 
qualche anno in C (Caserta¬ 
na,Ospitaiddo) poi sudore e gol 
(naturalmente centravanti) sui 
piccoli campi di mezza Italia. «È 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA. Presidente Macalli, come 

stalaserieC? 

«Per quanto riguarda leiscrizloni al 
prossimo campionato, non sta ma¬ 
le. Abbiamo tre-quattro situazioni 
critiche, la più bifficilea Catanzaro. 
Il vero probi emaèil crollo del le lot¬ 
terie, con una perdita del 35%. Per i 
nostri bilanci, cheperun terzo sono 
costituiti dai proventi dei giochi, è 
un disastro». 

Il futuro vi preoccupa? 
«Confidiamo nel recupero dei gio¬ 
chi, in particolare del Totoscom- 
messe, ma la situazione è ai limiti 
dell’insostenibile. Ci siamo imposti 
regole ferree. Formiamo calciatori 
che approdano in serie A. Impie¬ 
ghiamo pochissimi stranieri. Di più 
non possiamo fare. Allalucedi que¬ 
sta situazione, va rivisto il sistema 
dei contributi. I soldi pubblici devo- 
noarrivareal calciodi baseeaquello 
minore». 

Chi èli vostronemico? 

«La tei evi si on e. La pay per vi ei/v ci h a 
danneggi atoeun ri sarei mento-dan- 


Torniamo 
negli stadi, 
svuotiamo case 
e bar, così 
la gente torna 
a stare insieme 


IO società 



Capoluoghi' 


i Costo iscrizione CI _ 

^ Costo iscrizione C2 
Costo medio campionato CI 
Costo medio campionato C2 
Parco giocatori-medio 


di regione 


SO milioni 
22 milioni 

3Ó miliardi 

‘tfY miliardi j 
20 elementi 


ni ci èdovuto. Samo pronti a tutto, 
an eh ea protesteci amorose. Potrem¬ 
mo boicottare l’inizio dei nostri 
campionati». 

Potrebbe rivelarsi un autogol; 
si etesi cu ri chel a gentepossa i nte- 
ressarsi ai problemi del la serieC? 

«Lasituazioneèquellacheè: spese 
molti, ricavi pochi. Hanoi non ci li¬ 
mitiamo a chiedere. Abbiamo pro- 
postodi inseri renei rapporti di lavo¬ 
ro lo statusdell’apprendistato spor¬ 
tivo. Quando il ragazzo firma il pri¬ 
mo contratto, diminuzionedi con¬ 


tributi previdenziali o abolizionefi¬ 
no al ventunesimo anno. Può favo¬ 
ri rel’occupazion e». 

Il mercato a cifre record quali 
problemi creaal vostrosettore? 

«Fla fatto aumentare il costo del la¬ 
voro. Nell’ultima stagione è salito 
del20%». 

Esistono dueLeghe, ma un unico 
statusdi professionisti e un solo 
si ndacato cherappresenta Vi eri e 
il centravanti dellaC2;anchequi 
non bisognerebbedifferenziarsi 
«La seri eAvaverso unadimen sione 


di Superlega ed ègiusto chesi orga¬ 
nizzi I n tal sen so, si ndacato compre¬ 
so. M a la B deveguardare verso la C. 
Eallora:duegironldi BetredlC,con 
una Lega eun sindacato propri. Vi¬ 
sto chesi parladi calcio-industria, si 
applichino le regole del settore. E 
qui dovrebbe entrare in scena chi 
governal’ltalia». 

Achisiriferixe? 

«A chi governalosport.Aquei parla¬ 
mentari eh evengono eletti nelleno- 
strecittà. Ritorno alla protesta forte: 
sarebbe bello la prima giornata di 
campionato scendere in piazza in- 
vecechein campo». 

Esistono differenzeancheall’in- 
terno del I a C. A Nord ci sono soci e- 
tà con cinquecento spettatori a 
partita,mentreaSudcisonoclub 
con cinquemila tifosi a gara; co¬ 
mesi fa aconci I i aretuttoci ò? 

«Il Sud haun capitaleda sfruttare. Il 
Nordhal’imprenditorla.L’ldealesa- 
rebbemlschlarelesquadre Lefaccio 
un esemplo. Se il Palermo viene a 
giocare a Lumezzane, lo stadio si 
riempie: tra le migliaia di siciliani 
chelavoranonel Nordeenesaranno 
sempre tre-quattromila cheverran- 


no a vedere la partita, lo vado con¬ 
trotendenza: torniamo negli stadi e 
svuotiamo case e bar. Tral’altro, in 
un paesecomeil nostro non sarebbe 
una cosa sbagliata se la gente del 
Nordedel Sudtornasseastareinsie- 
me.Il problema,almenoperora,èla 
spesa. I viaggi costano». 

Il diluvio di miliardi della pay 
per vi ew f i n i rà nel I etaschedi gi 0 - 
catori eprocuratori ; non era pos¬ 
si bi leprevederecheuna partede- 
gli introiti fosse investita nelle 
strutture? 

«S doveva seguire l’esempio degli 
inglesi: con i soldi delletv hanno ri¬ 
costruito gli stadi e organizzato il 
merchandising. Da noi purtroppo 
molte cose fi ni scono in barzelletta. 
All’epoca di Veltroni si parlòdi "sal¬ 
vadanai" peri vivai e le società mi¬ 
nori. I salvadanai sonovuoti». 
ComevedeCarolina Moracea Vi¬ 
terbo? 

«Ci sono tante donne magistrato, 
ministri, perché non può esserci un 
allenatrice? L’unico appunto che 
faccio aGaucci èchelasuaViterbese 
n on può gi ocareal sabato. LaC gi oca 
ladomenica». 



Paolo Rossi, storia di un operaio del pallone 
«Milioni pochi, ma a me piace anche eoa» 


Paolo Rossi 


unascdtadi vita-spiega-ma an¬ 
che un percorso coaente: sono 
innamorato dd calcio, gioco da 
oltre20 anni eho deciso di farne 
una professione, a prescindere 
dalle categorie e dai guadagni. 
Certo, se nd novembre ddl'86 
non avessi accettato il trasferi¬ 
mento dal Bologna alla Caserta¬ 
na, poi rivdatosi sfortunato, 
probabilmente la mia carriera 
avrebbe avuto un percorso ben 
diverso. Basti di re che il mio po¬ 
sto in rossoblu vennepreso da un 
ragazzino, Francesco Palmieri. 
Disputò una decina di partitee 


decollò. Adesso è il 
centravanti ddia 
Sampdoria. Inutile 
recriminare. Mi re¬ 
stano bd ricordi, co¬ 
me le tre presenze 
ndia nazionale di 
^ serie C». Il lungo 
1 ' vi aggi 0 di Paolo Ros- 
I •‘.si nd calcio di pro- 
L \ vincia passa pere re 

I I ma. San Marino, 

\ 1 Domodossola, Mar- 

tinafranca, Sasso 

_ Marconi, Imperia, 

San Giovanni in M a- 
rignano, Mddola 
(paesenataledi Zac¬ 
cheroni), Sassoferrato, Chian- 
ciano, Cesenatico. «Un giro d'I¬ 
talia a volte anchesofferto - rac¬ 
conta ancora Paolo Rossi - con 
tanti gol, guadagni dignitosi, sti¬ 
pendi da metalmeccanico». Un 
operaio dd pallone vissuto lon- 
tanodalla famiglia, spessoinal- 
bergo o magari facendo il pendo¬ 
lare «Non ho rimpianti. E anda¬ 
ta così ebasta. Continuo a diver¬ 
tirmi vivendo di calcio. Questo è 
l'importante Adesso gioco nd 
Cesenatico. Col passare degli 
anni ho modificato la posizione 
in campo. Una volta ero centra¬ 


vanti puro adesso mi muovo die¬ 
tro lepunte Alla Mancini. Con 
me c'è Rocco Cotroneo che ha 
giocato per anni in AeB a Cese¬ 
na, Empoli, Reggio Calabria. Ci 
divertiamo. Ovviamente in que 
stecate^riei rimborsi spese so¬ 
no minimi, perciò sono corso ai 
ripari eassiemea mia moglieho 
aperto un negozio di articoli 
sportivi a Cervia». Ma il futuro 
di Paolo Rossi è sempre e soprat¬ 
tutto calcio. «Ho fatto il corsoda 
allenatore di base Ora alleno i 
ragazzini. Hoaf^ouna scuola 
di calcio a Cervia. Faccio anche 
l'autista: col pulmino passo a 
prender i bimbi da casa. Mi di¬ 
verto e lavoro. Perché per me il 
calcio sarà sempre una profes¬ 
sione E coi bimbi si sta bene So¬ 
no spugne apprendono subito. 
Se poi mi dovesse capitare una 
buona squadra proverd anchea 
farei! gran salto». Qualela filo¬ 
sofia di gioco di Paolo Rossi alle¬ 
natore? «Gioco a zona. I md 
maestri sono Zaccheroni, ovvia¬ 
mente abita qua vicino, ci cono¬ 
sciamo. Poi Capdio, Lippi e so¬ 
prattutto Eriksson. 4-4-2 più 
che 3-4-3». Lunga panchina e 
ancora tanti gol Paolo Rossi, pro¬ 
fessionista a settezeri! 


Il «decano» Luzzara cede 
dopo 33 anni la Cremonese 

■ Un altro personaggio storlcodel calcio italiano passa la mano. Forse 
spintodagli ultimi continui insuccessi della squadra, precipitatalo 
dueannidallaserieAallaCl.Stiamoparlandodi Domenico Luzzara, 
l'uomoche ha lanciato nel grande calcio la Cremonese, l'uomo che 
ha lanciato nel firmamentodel calcio nazionalee internazionale 
grandi campioni comeVlalll, Lombardo, Favalli, Rampolla, tanto per 
citarealcunimoni. Ieri, si èchiusa con successo, dopoduegiorni di 
estenuanti trattative, la cessionedel club griglorosso, retrocesso 
quest'anno in C/l. Il presidente Domenico Luzzara, dopotrentatrè 
anni da azionista di maggioranza della società lombarda, ha vendu¬ 
to l'ottanta per centodel pacchetto in suo possessoa due imprendi¬ 
tori milanesi: AngeloZanoli e RobertoTrevisan. I duesonogià pre¬ 
senti nel mondodel calcio comeazionisti, prima di maggioranza e 
poi di minoranza, dellaTriestina in serie C/2. La cifra della cessione 
èdi circa 5 miliardi di lire. RobertoTrevisan è padronedi una catena 
dinegozidivideocassette,cassetteevideogiochi.AngeloZanolige- 
stisceunimportantecentrosportivoaSegrate. Non èstata una trat¬ 
tativa semplice, forse perchè lasciaread altri la proprietà della Cre¬ 
monese per II vecchio padroneèstatocome perdereuna sua creatu¬ 
ra. ZanolieTrevIsan, dopo setteoredi discussione, sono usciti dalla 
rIunIonediSegratecon II viso stanco ma felice. Dopo questo passag¬ 
gio di consegne, l'organigramma societario vede Domenico Luzzara 
ancoraalsuopostodipresidente,mentreAngeloZanolisaràvice- 
presidentee RobertoTrevisan amministratore delegato. Alla Cre¬ 
monese arriverà Andrea Mandorlini che lascia laTriestina, per assu¬ 
mere la guida tecnica della squadra lombarda nella stagionedi fine 
millennio. 


MERCATO 


Vieri testimonial 
stile Paolina Borghese 

■ Christian Vieri adagiatoinvetrina, 
appenacopertodaun lembo del 
simlldamascobluchedrappeggia 
llfondo. In posadaPaolina Bor¬ 
ghese. Sopra, losguardodauomo 
chenon hanulladachledere. Sot¬ 
to, llcartellinodel prezzo: lit. 
90.000.000.000. Èl’azzeccatoslo- 
gandellaDInersClublntematlo- 
nal,lacartadicreditochehascelto 
Il centravanti di tutti i mondi come 
testimonedellasuaulti ma campa¬ 
gna pubblicitaria. 

Roma, l'obiettivo 
è Rio Ferdinand 

■ llpresidentedellaRomaFranco 
Sensi torna a parlaredel la campa- 
gnaacqulstl nellasperanzadi con- 
cluderlaalpiùprestoconqualche 
colpo, tra cui il difensoreinglese 
Rio Ferdinand. «Contadi chiudere 
entro mercoledì latrattativacon il 
West Flam per Rio Ferdinand che 
midiconosiapiùfortediCam- 
pbell. Quest’ultimo non si può 
prendere, non perquestionedi 
soldi maperchéilTottenbarn non 

10 vuolecedere. Senon dovessimo 
arri vareaFerdinand, non ci faremo 
problemi, abbiamoaltrepisteda 
seguire. Unadi questaèAsuncao, 
l’altra, semprebrasiliana,Vampe- 
ta. 

Batistuta a cena 
col figlio di Gheddafi 

■ Gabriel Batistuta a cena a Monte- 
catini con SadiBGheddafi, figlio 
primogenltodel leaderllbicoe 
grandeappassionato di calcio. I 
duehanno trascorso unaserata in¬ 
si emein unodei migliori ristoranti 
dellacittà. SadiBGheddafi ègiun- 
toaMontecatini perincontrarela 
nazionaledicaldodellaUbiache, 
guidatadaalcunesettimanedaEu- 
genio Bersellini, si sta preparando 
nellacittàtenmaleinvistadei futuri 
impegni intemazionali. 

Udinese, Muzzi 
0 in alternativa Boksic 

■ Èsempreilbomberdel Cagliari 

M uzzi robiettivoprincipaledell’U- 
dinese, chedeverimpiazzare 
Amoroso, trasferitosi a Parma. Per 

11 momentolasituazioneèdi stallo. 
Traidueclubc’èunacertadifferen- 
zasullecifre. L’Udinesearrivaad of¬ 
fri reai massi moa20 miliardi, men- 
treil Cagliari nevuole25, chepo- 
trebberoarrivaredall’Arsenal, da 
tempo i nteressato al l’attaccante, 
speciedopolacessionediAnelka 
alla Lazio. La societàfriulana per 
evitaredi rimanerea mani vuote, 
hachlesto notizledi Boksic alla La- 


Parma, do 
arriva and 


ipo Ortega 
hePirlo 


I PerselecolonneVeroneSensinI, 
passati entrambealla Lazio, Il Par¬ 
ma stalavorandoperrimplazzarll 
adeguatamente. Praticamente 
condusol’ingagglodeldorlano 
Qrtega,i dirigenti parmigiani ora 
vogliono anchel’interistaPIrio. Se 
M orarti darà i I suo assenso I’ex bre¬ 
sciano passeràal club emillanoin 
comproprietà. 
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Libri 


l'Unità 


Filosofia ♦ Duccio Trombadori 

Foucault, morte e resurrezione del soggetto 



Colloqui 
con Foucault 
di Duccio 
Trombadori 
Castelvecchi 
pagine 127 
lire 12.000 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

V enti anni fa Duccio Trombado¬ 
ri, allora redattore de «l'Uni¬ 
tà», si recò per il nostro giornale 
a Parigi, in Rue de Vaugirard, a casa 
di Michel Foucault. Ne nacque un bel 
servizio, che per un momento sembrò 
gettare un ponte tra Foucault e il mon¬ 
do dei comunisti italiani. Assieme al 
progetto di un libro-intervista sulla 
parabola del filosofo, che doveva essere 
pubblicato dagli Editori Riuniti. In¬ 
spiegabilmente, tra Roma e Parigi, 
quel progetto fu lasciato cadere. Ma il 
libro era pronto, e comparve per i tipi 
di una piccola casa editrice salernita¬ 
na, la «Diecidiciassette», che poi chiu¬ 
se i battenti. Oggi quell'intervista ri¬ 


torna per Castelvecchi, con nuova 
prefazione dell'autore. Una fortuna. 
Innanzituttoperchéèuna elegantera- 
rità, tradotta peraltro in molte lingue. 
E poi perché è stata inserita nell'opera 
completa Gallimard di Foucault, co¬ 
me sua unica e riconosciuta autobio¬ 
grafia intellettuale. E un documento 
straordinario. E descrive le esatte 
coordinate di un pensiero unico nel 
suo genere: un pensiero «antipensie¬ 
ro» asistematico. Che rilegge sistema¬ 
ticamente ogni genere di «sapere» in 
termini di «potere». Insomma, genesi 
e struttura del pensiero di Foucault. 
Genesi. Vuol dire filiazione dal vitali¬ 
smo «precategoriale» di Husserl. Dal 
sovversivismo «hegeliano» di Batail- 
le. DaU'hegelismo heideggeriano di 
Lacan, dallo strutturalismo di Lévi- 


Strauss e di Althusser. E soprattutto 
dalla genelogia antistoricista di Nie¬ 
tzsche. Si badi. E una mistura coeren¬ 
te. Resa omogenea da un ingrediente 
ubiquo e pervasivo, che è poi lo spettro 
che turba i sonni dei filosofi novecen¬ 
teschi: il nichilismo. Un nichilismo 
che Foucault, ex «comunista-nie¬ 
tzscheano», non subisce come pura 
«decadenza». E che ribalta operativa¬ 
mente come «anti-umanesimo» dis¬ 
solutore del potere: potere medicale, 
statale, governamentale, psichiatrico, 
etico, sessuale. 

Qual è la cifra esistenziale di questo 
nichilismo? Emerge bene dal collo¬ 
quio con Trombadori. E lo spiazza¬ 
mento rispetto a ogni codifica e model¬ 
lo normativo che informa le «pratiche 
di vita» nella storia, siano esse appun¬ 


to sessuali, scientifiche o giuridiche. 
Ed è il «chiamarsifuori», del soggetto 
indagatore, rispetto alle maglie del 
linguaggio e ai paradigmi di cui son 
fatte quelle forme. Forme epistemiche 
arbitrarie e cristalli dipotere, senza al¬ 
tro fine che non quello di plasmare 
l'innocenza crudele della vita, per sua 
natura disseminata e conflittuale. 
Tutta la ragione occidentale, per Fou¬ 
cault, è solo un reticolo infinito di pra¬ 
tiche, volto al controllo della produ¬ 
zione e riproduzione della vita. Un re¬ 
ticolo da scardinare criticamente, per 
sprigionare nuovi «effetti di potere», 
che subentrano alla momentanea libe- 
ratorietà dello scardinamento. E il 
leit-motiv dell'intervista sta proprio 
qui. Da un lato l'intervistatore cerca 
di ricondurre Foucault al senso e alle 


implicazioni libertarie del suo operare 
genealogico e decostruttivo. Dall'al¬ 
tro l'intervistato ripropone la sua 
«pratica», che ha di mira solo l'insor¬ 
genza del nonsenso dietro i saperi: bi¬ 
sogna capire - dice Foucault - ma 
strappando l'Io a se stesso, strappan¬ 
dosi al potere della Ratio. Per lasciare 
«affiorare un nuovo equilibrio di rap¬ 
porti». 

In realtà, a ben guardare, 1'«ontolo¬ 
gia» di Foucault non regge. E infatti 
insostenibile interpretare le forme sto¬ 
riche, sociali e linguistiche come gra¬ 
tuito gioco polemologico. Senza uno 
sfondo generale, o una teoria, che ne 
spieghino la razionalità storicamente 
determinata. Ad esempio, la ragione 
seicentesca contro la «follia» non epu¬ 
ro arbitrio. Ma epifenomeno di un 
mondo meccanico nato dalla dissolu¬ 
zione del feudalesimo, dalle scoperte 
scientifiche, dalla realtà dello stato as¬ 
soluto e così via. E poi la scienza medi¬ 
ca stessa non è arbitrio linguistico. 
Cura e guarisce, e non «esclude» sola¬ 


mente. E tuttavia l'attenzione di Fou¬ 
cault ai «paradigmi» e al «linguag¬ 
gio» ristruttura la percezione dellere- 
lazioni del potere, che è poi anche «se¬ 
miosi». E perciò è utile. Infine c'è un 
problema, che Trombadori scorge be¬ 
ne nella nuova prefazione: l'indivi¬ 
dualismo radicale di Foucault, nemi¬ 
co di ogni Legge. Qui interviene la mi- 
sconosciuta «filosofia della storia» di 
Foucault. Il quale credeva in una pro¬ 
gressiva espansione dell'individuali¬ 
tà nella storia occidentale. Determi¬ 
nata proprio dalla pervasività tecnica 
e «governamentale» del potere. Il qua¬ 
le, come discorso interiorizzato dai 
singoli, reprime e libera il soggetto: lo 
costruisce, nel prendersi cura del suo 
«benessere». Non a caso le ultime me¬ 
ditazioni di Foucault sono dedicate 
proprio alla «cura del sé» nei millenni 
della storia occidentale, a partire dalla 
Grecia. Sicché alla fine il pensiero di 
Foucault, massima distruzione del 
soggetto, divenne una grandiosa e pa¬ 
radossale apologia delsoggetto. 


Classici 



Del piacere 
e del vizio 
di fumare 
di Italo Svevo 
Passigli 
pagine 143 
lire 12.000 


La sigaretta 
di Svevo 

■ In tempi di proibizionismo, so- 
prattuttoin virtù dell'accertata peri¬ 
colosità del fumo, la piccola e raffina¬ 
ta casa editrice Passigli va contro 
tendenza raccogliendo vari scritti 
dedicatialfumodaltalo Svevo. Chi 
ha dimenticato, del resto, l'ossessio¬ 
ne di Zeno Cosini che appuntava do¬ 
vunque lasigla «u.s.» (per «ultima 
sigaretta ») proponendosi e sperando 
di liberarsi dal vizio? Qui cisonopa- 
gine sparse (appuntoda «La coscien¬ 
za di Zeno») poi articoli e racconti 
che fanno continuamente riferimen¬ 
to al vizio più amato dall'autore, l'u¬ 
nico cui non seppe mai resistere. 


Storia 



Francesco I 
di Jack bang 
traduzione 
di Alessandra 
Benabbi 
Mondadori 
pagine 349 
lire 33.000 


Francesco 1, 
re italo-francese 

■ Jack Lang, a dispetto del suo no¬ 
meanglofono, è uno dei francesi che 
più si sono battuti (a livello istituzio¬ 
nale) per tagliare i ponti tra la Fran¬ 
cia e i modelli americani, ristabilen¬ 
do semmai un contatto profondo con 
il mondo mediterraneo, a partire dal¬ 
l'Italia. Questa propensione trova 
sbocco ora nell'appassionata biogra- 
fiadiFrancescoì,sovranofrancese 
della prima metà del Cinquecento in¬ 
namorato dell'Italia. E così anche il 
libro di Lang finisce per essere una 
dichiarazioned'amoreperilnostro 
paese, beninteso senza intaccare la 
«grandeur»francese. 


Letteratura 



Hi ■ . 


tnrvjH. 



Letteratura 
e viaggio 
di Pino Fasano 
Laterza 
pagine 85 
lire 10.000 


Leggere 
e viaggiare 

■ Pino Fasano, docente di lettera¬ 
tura italiana alla Sapienza diRoma, 
ha confezionato uno svelto manua- 
letto dedica to ai rapporti fra la lette¬ 
ratura e il viaggio. Un piccolo libro di 
piacevole lettura, rigorosamente as- 
semblato, chepuòfare anche sa sup- 
portoperchi volessemettersiin viag¬ 
gio alla ricerca dei luoghi letterari del 
nostropaeseealtrove. Dalle tappe 
dell'Ulisse omericoaipaesaggi di 
DanteeBoccaccio, dalla Lombardia 
di Manzoni alle selve dannunziane e 
ai boschi di Calvino. Senza tacere del 
percorso tra reale e fantastico di Ster¬ 
ne mediato da Foscolo. 


Società 



Razzismi 
di Daniele 
Petrosino 
Bmno Mondadori 
pagine 295 
lire 20.000 


L'enigma 
del razzismo 

■ Almeno dal punto di vista stret¬ 
tamente teorico, il «razzismo» porta 
con sé un elemento paradossale: esso, 
infatti, si fonda sul concetto della 
«razza», la cui sola enunciazione 
comporta una scelta di campo, ap¬ 
punto, «razzista ». La ricerca di Da- 
nielePetrosino, docente di sociologia 
a Bari, muoveproprio da questopa- 
radosso e va ad analizzare quelle pie¬ 
ghe della società dove il razzismo si 
nasconde dietro un apparente senso 
di tolleranza. Il libro,cheaffronta il 
tema senza limiti di spazioe tempo 
all'interno dell'intero Novecento, è 
arricchito da una serie di testi, esau- 
s tivi e classici del genere, ripropos ti 
in appendice. 


Milli Martinelli, in una nuova guida alla lettura delle opere del grande scrittore russo, ripropone il primato dell'idea sulla scrittura 
Attraverso l'analisi delle pagine de «L'idiota» o «Delitto e castigo», il profilo di una società «morale» prerivoluzionaria 


C 'è una questione, e non di 
piccolo conto, che rimane 
personalmente, per me solo 
forse, irrisolta, pur avendo letto 
dozzine di saggi sul tema: tradu¬ 
zione-tradimento. Che tradurre 
sia tradire ne sono convinto, per¬ 
ché sono convinto dell'importan¬ 
za della scrittura, della lingua, del¬ 
lo stile in letteratura. È lo stile che 
distingue. Date queste convinzio¬ 
ni non riesco ancora a capire l'a¬ 
more che mi punse per i russi, tra i 
quindici e i vent'anni, quando les¬ 
si per la prima volta Tolstoj, Go- 
gol, Dostoevskij, in edizione Bai- 
ron, probabilmente tradotti da al¬ 
tre traduzioni, come accadeva 
spesso con gli slavi. Cos'è che pur 
con traduzioni improbabili o im¬ 
possibili, mi colmava di entusia¬ 
smo? Certo con la scrittura, non la 
lingua, non lo stile, che ovviamen¬ 
te mi sfuggivano. Ciò vuol dire 
che c'è qualcos'altro, non necessa¬ 
riamente e non solo la trama. Non 
è la trama la qualità di «Delitto e 
castigo» o dell'«Idiota». D'altron¬ 
de un qualche slavista di pregio 
mi disse una volta che Dostoevskij 
scriveva «male». Cosila questione 
mi rimane sempre più irrisolta. 

Con questo tarlo mentale, da 
lettore di provincia, ho accolto 
speranzoso il recente volumetto, 
per mole, di Milli Martinelli, «Leg¬ 
gere Dostoevskij», che si presenta 
proprio come una guida alla lettu¬ 
ra, dedicato mi pare agU studenti, 
o agli sprovveduti come me (dico 
sprovveduto appunto perché pri¬ 
vo del supporto fondamentale 
della lingua). Con, però, la persi¬ 
stenza più che cinquantennale del 
giovanile entusiasmo e la coscien¬ 
za, ormai, della sua, di lui, rilevan¬ 
te autorità. Non ho molte letture 
critiche alle spalle. Ricordo di aver 
comprato e letto, nel '45, «La con¬ 
cezione diDostojevskij» diNicolaj 
Berdjaev, edito da Einaudi, ignoti 
traduttore e prefatore, ignari del¬ 
l'ostracismo sovietico che cadeva 
sul gran romanziere e sul suo ese¬ 
geta. In quel Ubro tanto importan¬ 
te, rispetto al mio «Idiota» o ai miei 
«Demoni» era comunque Berdja- 
jev alla fine a prevalere più di Do- 
stojevskij. 

Perché ho ricordato Berdjajev e 
non Bachtin o Strada? Perché mi 
sembra che Berdjajev sia il refe- 


L'enigma di Dostoevskij 
La filosofia prima della letteratura 

FOLCO PORTINARI 



Leggere 
Dostoevskij 
di Milli Martinelli 
Unicopli 
pagine 183 
lire 25.000 


rente, la chiave o il grimaldello 
scelto dalla Martinelli, persino 
nella scrittura (non l'unico, di si¬ 
curo). In ogni modo è opportuno 
compiere un passo indietro per¬ 
ché il libro, nella sua funzione di¬ 
dattica, di strumento per la scuola, 
è diviso in due parti, la prima delle 
quali è dedicata alla vita, e perciò 
alla bibliografia, di Dostoevskij. Si 
tratta di una porzione senza dub¬ 
bio importante e determinante, 
poiché è presso che inevitabile 
istituire rapporti consequenziali 


tra biografia e opera, in questo ca¬ 
so specifico. Soprattutto se gli si 
conferisce quell'immagine e quel¬ 
la funzione sacerdotale che gli 
verrà riconosciuta e attribuita nel¬ 
la seconda parte del saggio, la più 
interpretativa. Una bella storia la 
sua, avventurosamente romanti¬ 
ca (con tanto di Siberia e di malat¬ 
tia nervosa) come molte di quell'e¬ 
poca, russe e no, che gli servirà an¬ 
che da modello per i modelli per i 
personaggi dei suoi romanzi. 

Nella seconda parte, vengono 


affrontati in maniera specifica i te¬ 
sti cardinali del dostoevskismo: 
«Delitto e castigo», «L'idiota», «1 
demoni», «I fratelli Karamazov». 
È su queste pagine che ripropon¬ 
go la mia questione iniziale, come 
si possa venir sedotti da romanzi 
letti in modeste o pessime tradu¬ 
zioni. E la struttura a uscirne pre¬ 
dominante e vincente? O per un 
processo di identificazione, come 
accade per ogni romanzo ottocen¬ 
tesco o quasi, che è la prima gran¬ 
de stimolazione, di «simpatia», in¬ 


tellettualmente consolatoria e 
narcisistica assieme, in che consi¬ 
ste una delle prerogative peculiari 
del fenomeno «romanzo» in 
quanto tale? D'altra parte uno vie¬ 
ne allenato a porre, come discrimi¬ 
nante la bontà del racconto, le sue 
strategie, la lingua, la struttura, 
l'intrigo in sé, l'ideologia, in un 
rapporto di reciproche necessità, 
reciprocamente condizionanti, 
nella finzione. 

Invece... Invece la Martinelli mi 
(ci) viene incontro anteponendola 
filosofia alla filologia. E dimo¬ 
strando una sua vocazione filoso¬ 
fica. Lì è la sua originalità. In que¬ 
sto modo potrei già darmi una ri¬ 
sposta. Dostoevskij era un filosofo 
che scriveva ed elaborava la sua fi¬ 
losofia sotto forma di racconto, 
per «exempla». Così finisco col 
trovarmi in buona compagnia con 
un altro filosofo che fu interprete 
del Nostro, il Berdjajev di cui so¬ 
pra. Filosofo esistenzialista cri¬ 
stiano che, come accade alla Mar¬ 
tinelli, cerca di conciliare esisten¬ 
zialismo e metafisica e religione. 
Cristo e situazione, «sein» e «da- 
sein», con tutti i retaggi della cul¬ 
tura e della tradizione slava. Al 
punto di spingersi a riconoscere, 
nella sua filosofia, un'anticipazio¬ 
ne rivoluzionaria. Populista, va 
da sé, più che leninista. 

Però sappiamo che quando un 
filosofo sceglie di filosofare usan¬ 
do gli strumenti specifici della let¬ 
teratura, alla fine dovrà fare i conti 
proprio con essa (penso a Leopar¬ 
di, che fu grande filosofo, ma 
quando leggo le sue poesie non 
posso davvero eludere prosodia, 
lingua, retorica, ecc..., allo stesso 
modo di Mallarmé e quant'altri 
ancora). La Martinelli persegue 
con passione (è la qualità parteci¬ 
pativa più evidente della sua scrit¬ 
tura) il suo punto di vista filosofi- 
co, che un poco mi sembra sovrap¬ 
posto al particolare e personale. 
Probabilmente ha ragione. Ma 
quel che più mi persuade e mi in¬ 
triga del suo discorso è la russità 
che vi emerge, per noi «altra» ben¬ 
ché non estranea, com'è nella mu¬ 
sica, che governa con tutte le sue 
contraddizioni ideologiche (esi¬ 
stenziali) la pagina dostoevskia- 
na. Probabilmente era quello che 
mi piaceva. 


Testimonianze ♦ Italo Moretti 

Cronache dall'Italia televisiva (dietro le quinte) 



Innocenti 
e colpevoli 
Cronache 
da tre mondi 
di Italo Moretti 
Editori Riuniti 
pagine 141 
lire 18.000 


LUCA CANALI 

A ccade di rado che un uomo 
cresciuto, maturato, e infi¬ 
ne, allo scoccare del 65° 
complearmo, pensionato con 
una secca comunicazione del¬ 
l'Ufficio del Personale in Rai, 
scriva un libro di ricordi e inter¬ 
venti («Innocenti e colpevoli: 
cronache da tre mondi») così 
puntuali da coincidere con mo¬ 
menti cruciali della storia di que- 
sh ultimi decenni, cioè non angu¬ 
stamente invischiati in stagiona¬ 
li, velenose o cortigianesche po- 
lemicuzze aziendali o politiche. 
Questo raro merito si deve rico¬ 
noscere a Italo Moretti che aU'in- 
temo della Rai ha percorso il suo 
iter professionale partendo dalla 
«gavetta», come si suol dire, e dai 
servizi sportivi, passando attra¬ 
verso la redazione del Tg2 sotto 
la guida illuminata (illuminista, 
starei per dire) di Andrea Barba¬ 
to, e approdato alla direzione del 


Tg3, sia pure soltanto per alcuni 
mesi in una specie di interregno 
fra direttori, più di lui nelle gra¬ 
zie del potere politico. In ciò non 
è implicito un giudizio negativo 
sui direttori che l'harmo prece¬ 
duto o seguito, bensì una sempli¬ 
ce constatazione di fatto. 

Il libro è strutturato in brevi, 
trasparenti, ma densi capitoli nei 
quali aUa cronaca di eventi di ec¬ 
cezionale portata storica, s'in¬ 
treccia una vena narrativa la cui 
asciuttezza può far pensare agli 
scrittori «attici» dell'antichità, e 
insieme, forse paradossalmente, 
a narratori moderni nordameri¬ 
cani quali Ring Lardner (giorna¬ 
lista sportivo, agli inizi, anche 
lui) o Clifford Odets (autore del 
famoso «atto unico» «In attesa di 
Lefty »). Non è forse inutile riferi¬ 
re alcuni titoli dell'indice di que¬ 
sto volume: «Devi partire: è ca¬ 
duto Allende»; «E Pinochet fir¬ 
mò per accettazione il contratto 
di golpe»; «Oscar Romero: un 
santo desaparecido»; «Praga non 


risponde»; «Buenos Aires come 
L'Avana quando arrivò Castro»; 
«E Celli riportò a casa Evita»; «La 
tragedia dei desaparecidos tra 
complicità e silenzi»; «La scomo¬ 
da intervista con l'ammiraglio 
sterminatore». 

Moretti non va alla ricerca di 
«effetti speciali»: la sobrietà, e 
starei per dire il «rispetto» per la 
realtà dei fatti («i fatti» soprattut¬ 
to, più eloquenti di ogni interpre¬ 
tazione ed enfatizzazione, costi¬ 
tuiscono il pregio fondamentale 
di queste cronache, tutte vissute 
in prima persona). Qualche 
esempio: «Alto di statura e robu¬ 
sto, con la chioma corvina, ele¬ 
gante, l'ammiraglio Massera 
aveva trasformato la Scuola mec¬ 
canica della Marina nel più sofi¬ 
sticato luogo clandestino di tor¬ 
tura... Nel seminterrato e nel pia¬ 
no sotterraneo, l'inferno: decine 
di minuscole celle divise Luna 
dall'altra con tramezzi di mura¬ 
tura, che i carnefici vestiti da ma¬ 
rinai chiamavano "cabine"». 


Ma Moretti sa anche mischiare 
il grottesco al drammatico (per¬ 
ché la realtà, ance tragica ha qua¬ 
si sempre il suo lato grottesco): 
Berlinguer è in Spagna per un in¬ 
contro tripartito con Marchais 
(per il Pcf) e CarriUo (per il Pce); 
Marchais ad una conferenza 
stampa (il tema è l'eurocomuni¬ 
smo) strafà, ruba le battute agU 
altri due segretari generali. Poi 
Berlinguer deve assistere a una 
corrida, e nel momento cruento 
di quel barbaro passatempo si 
copre gli occhi con una mano. Poi 
parte. All'aeroporto è vietato 
scattare foto e usare microfoni. 
Ma all'improvviso suUa scaletta 
d'imbarco con la cinepresa già in 
moto appare «Gualtiero Bresci- 
ni, operatore del Tg2... un quirite 
del ventesimo secolo che si espri¬ 
me solo in romanesco, approda¬ 
to al telegiornale dagli studi di 
Cinecittà, abituato a non distin¬ 
guere i divi più celebri dalle com¬ 
parse, che rivolto a Berlinguer in¬ 
voca: "Erico,férmete"». 


È raro che Moretti inneschi po¬ 
lemiche; e sorvola su eventuali 
torti subih. Ma conclude con una 
severissima diagnosi a proposito 
delle videodegenerazioni che 
vanno prendendo proporzioni 
sempre più vistose, e cita due fra¬ 
si di Mimmo Càndito, «l'inviato 
della "Stampa" che negli ultimi 
25 anni di guerre non ne ha persa 
una». Eccole: «Oggi la dramma¬ 
tizzazione è lo specifico del rac¬ 
conto giornalistico, perché que¬ 
sto è lo specifico della comunica¬ 
zione televisiva»; e ancora: «la 
funzionaUtà della rappresenta¬ 
zione della realtà va sostituendo 
la qualità oggettiva della realtà... 
I giornali, poi anche la televisio¬ 
ne, hanno raccontato orrori e mi¬ 
serie di ogni guerra, strappando 
lagrime, commozione e pietà. E 
quando gli orrori veri mancava¬ 
no hanno inventato a man bas¬ 
sa». Sembra il suggello impresso 
a fuoco su tanta, troppa cathva 
stampa e pessima televisione af¬ 
fetta da smania di audience. 
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^ «Le distanze tra noi ePaiazzoChigi restano 

♦ «Un nostro ritorno nàia maggioranza 

♦ «In Parlamento criticheremo l'impianto 

abissai i, ma dobbiamo ri pensare ai nostro 

di governo oggi èimpensabiie ma a medio 

restrittivo del Dpef, aamo pronti 

rapporto con ia società eia sinistra» 

termine non si può certo esciuderio» 

adappr&zaregli interventi migliorativi» 

L'INTERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI 



«Riapriamo il dialogo con il centrosinistra» 


PAOLO FOSCHI 

ROMA Rifondazione comunista 
apre al dialogo verso il centrosini¬ 
stra. «Ma questa è solo una della 
quattro grandi questioni della no¬ 
stra proposta politica - spiega il se¬ 
gretario del Prc, Fausto Bertinotti - 
Evitiamo int^retazioni fallaci: ledi- 
stanzefra noi e il governo erano, so¬ 
no e restano abissali. Ma dobbiamo 
uscire dalla crisi delle sinistre. Per 
questo il comitato politico del no¬ 
stro partito ha posto quattro punti: 
uno è appunto il confronto coi Ds 
Magli altri, ugual mente importanti, 
sono la riapertura di una grande 
questione sociale, il ripensamento 
dei rapporti del nostro partito con la 
società e la creazione di un Forum 
delle forze alternative del centrosi¬ 
nistra. Solo in questo quadro rilan¬ 
ciamo il dialogo con i Ds. E non è 
una marcia indietro rispetto a quan¬ 
do siamo usciti dalla maggioranza». 
OnorevoI e Berti notti, su qual i te¬ 
tri i sarà possi bi I ei I confronto con 
iDà? 

«Sull'analisi dei cambiamenti della 
societàitaliana.Lasinistraal tern at i va 
èi n cri si, ma 1 0 èan eh eq uel I a d i gover¬ 
no. La sconfitta elettorale di Bologna 
has^nato, simbolicamente, lafinedi 
unciclo.Èoradiripaitire». 

S’èdetto; sulla sconfitta del cen¬ 
trosinistra hanno pesato le posi¬ 
zioni su guerraepensioni. Eppu¬ 
re ha perso anche i I Prc, che era 
contrario a guerra e a tagli alle 
pensioni. 

«Noi non siamo riusciti a renderecre- 


dibilenel complessolanostra politica. 
Daqui lanecessitàdi ri pensare! I Parti¬ 
to, ma anche il rapporto con le altre 
forzedellasinistraecon lasocietà». 

Lei parla di un «Forum»; pensa a 
un movimento-partitochesi col¬ 
lochi asinistradei Dsodiuneven- 
tualeUlivo2? 

«No. Il nuovo partito comunista va 
certamen te ridefinito. M aquesto pro¬ 
bi ema è auton omo ri spetto al Tesi gen- 
zadellacostruzionedi un area comu¬ 
ne. Noi riconosciamo lalegittimitàdi 
altre formedi aggregazionedellasini- 
stra. Penso per esempio 
alle forze che hanno 
detto no alla guerra e 
chedicononoallepoli- 
ticheneoliberiste. Serve 
un luogo per il confron¬ 
to di queste forze, ma 
senza scorciatoie orga- 
nizzativistiche». 

Nessuna federazio¬ 
ne,dunque? 

«No, ilForumdeveesse- 
re un luogo aperto. Al¬ 
trimenti rischia di tra¬ 
sformarsi in un'entità 
per la definizione dei 
rapporti fra! ceti politici. Noi voglia¬ 
mo rafforzare il rapporto con la socie¬ 
tà, non coni partiti». 

Però, mentre! I Prc ri I anci a i I con¬ 
fronto coi Ds, la minoranza del 
suopartito,quellacheieri si èco- 
stituita come <€rea programma¬ 
tica», chiedeun'opposi zi oneirri- 
ducibile, criticando l’impianto 
neokeynesianodel progetto poli¬ 
tico. Come si conciliano queste 
dueposizioni? 


«Ripeto, fa parte della dialettica. Co- 
m u n q u e vogl i 0 p reci sare eh e I a n ostra 
non è un'ispirazione neokeynesiana 
i deoi ogi ca. Sem pi i cernente ri ten i amo 
cheun'alternativaallepolticheneoli- 
beristesia possibile solo con un im¬ 
pianto neokeynesiano. Siamo con¬ 
vinti checi siaunospaziooggi prati ca- 
bileper politi chedi sviluppo chemet- 
tano la lotta alla disoccupazione pri¬ 
ma della stabilità monetaria. È l'idea 
cheFitoussi hafattosuaÈun'ideache 
non configura un modello di società, 
ma semplicemnte la possibilità con- 


cretadi darvitaapolitichedi governo 
alternativeaquelleneoliberiste». 

Il Prc pensa o spera di rientrare 

nel governo? 

«No, non èpossibilenéoggi nédoma- 
ni.Forsein unaprosettivaamedioter- 
mine, però, si. Malgrado latragediae 
larotturadellaguerraemalgradoii fat¬ 
to che la parte più ri levante del le so¬ 
ci al democrazie europee sembri aver 
imboccato laterzaviadi Blair, èpossi- 
biletenereapertalaricerca, nel medio 


termi n e, verso govern i d i al tro ti po». 

Domani inizial’esamedel Dpef in 
Parlamento. Quale sarà la posi- 
zionedel Prc? 

«Di critica costruttiva. Lo schema del 
Dpefèil piùlontanopossibilerispetto 
a un modello di ispirazione lafointa- 
n i an a: restan o, si a pu r sospesi, i vel en i 
dell'attacco alle pensioni e perfino 
dellamessain discussi onedelleprote- 
zioni ai lavoratori contro i licenzia¬ 
menti. La proposta èsostanzial mente 
improntata ai tagli. Samo di frontea 
una politicatutt'altro che riformatri¬ 


ce. Questa situazioneci spronaadefi- 
nireal più presto una piattaforma al¬ 
ternativa». 

Il governo Prodi era forse più vi¬ 
cino, rispetto a quello D’Alema, 
al vostromodellodi piattaforma 
alternativa? 

«No, è stata solo una questione tem¬ 
porale. Neidueanniincui siamo stati 
in maggiornaza, c'è sempre stata 
un'ambiguitàdinamica». 

Rotturaosvolta,dicevala. 


«S.auncertopuntoerapossibileilde- 
col 1 0 di u n a vera poi i ti ca riformatri ce. 
MaProdi al bivio imboccò l'altra stra¬ 
da, quella su cui orasi muoveD'Ale- 
ma. E al 1 0 ra ci f u I a rott u ra». 

E come pensa di riaprire il con- 
frontoora? 

Certamente senza tornare indietro, 
ma partendo dalla situazione attua¬ 
le». 

Le è mai capitato di pensare che 
forse sarebbe stato meglio se il 
Prc non avessefatto cadereil go¬ 
verno Prodi. 

«Lapol iteanon si facon i "se"». 
Torniamo al Dpef. Che cosa pro- 
porretein Parlamento? 

«L'impianto della nostra proposta si 
fonda principalmente su due punti: 
riaperturadi unagrandequestionesa- 
larialee lotta alladisoccupazionenel- 
l'ambito di una politica di sviluppo 
anzichédi stagnazione». 

Lei crede che in Parlamento si 
possatrattaresul Dpef? 
«Realisticamente no. Per questo insi¬ 
sto: anzi eh éparti redallesingolemisu- 
re, affrontiamo prima l'analisi della 
società. La sinistra deve confrontarsi 
sullegrandi questioni sociali. L'obiet- 
tivoèdi individuareunamappadei bi¬ 
sogni del Paese, perarrivareal laFinan- 
ziariacon una serie di proposte sulle 
singolequestioni, come scuola, occu¬ 
pazione, trasporti». 

Esciudedunquechela discussio¬ 
ne in Parlamento apporterà 
qualchemodificaal Dpef? 

«Non credo che il Parlamento sia un 
luogo di grande dialettica. Ma siamo 
pronti ad apprezzare ogni piccolo mi- 
glioramentodelDpef». 


il 


Serve un Forum 
del le forze 
alternative 
déla sinistra 
ma non sarà 
una federazione 


n 



E il Pdd propone: un simbolo 
unico per la coalizione 

■ Simbolounicodel centrosinistra nel maggioritàrioalleprossimeele- 
zioni: questa la proposta che lancia la direzionedel Pdd a pocheore 
dal verticedi maggioranza. «Per bilanciare la coalizionedi centro-sini¬ 
stra-sottolinea una nota - occorreun nuovo slancio politico-program¬ 
matico peraffrontare i problemi del Paesetrovando un'intesa per il re¬ 
sto della legislatura. I Comunisti italiani sono favorevoli ad individuare 
un simbolo unico per quanto riguarda il maggioritario alle prossime 
elezioni. Nel proporzionale! Comunisti saranno presenti con il proprio 
simbolo econ la loro autonomia. Il centro-sinistra può ritrovareforza 
attraverso una coesionesullecoseda faree non attraverso scorciatoie 
organizzative». Ladirezionenazionaledei Comunisti italianièil nuovo 
organismoformato da trenta componenti eletto ieri nel corso della pri¬ 
ma riunionedel Comitato centrale. Della nuova presidenza (sei i com¬ 
ponenti) fanno parteCossutta, Diliberto, Minucci, Muzio, Nesi e Riz¬ 
zo. L'altro ieri il Pdd aveva ribadito il «no» a partitounicoefederazio- 
ne, sottolineando l'esigenza di immediato «rilancio programmatico 
della politica del centrosinistra, della maggioranza e del governo» per 
mezzo di un «patto unita rio della sinistra». Cossutta aveva illustrato 
così la sua ricetta per arginare il pericolo della «deriva moderatica del 
governo». «Un rilancio» è ritenuto da Cossutta «indispensabile» per 
mettereafuocononsologliobiettividaoraalterminedella legislatura, 
mainvistadelleelezioni politicheedelle regionali giudicateun impor¬ 
tante banco di prova. Cossutta ha tracciato in questa ottica le prospet¬ 
tive della coalizionedi centrosinistra, l'unica in grado di arginare la de¬ 
stra e per la quale serve subitoun rilancio programmaticofondatosu 
punti essenziali del rinnovamento democratico. Cossutta ha detto 
«no» a «fughe in avanti rappresentate, per lui, dall'ipotesi prodiana di 
un partito unico edalla proposta avanzata dal leader della Quercia di 
federazioni». PerCossutta il centrosinistra non ha alternativedemo¬ 
cratiche. «L'Ulivo è parte del centrosinistra ma non coincidecon esso: 
èun'alleanzatraformazionidiverseche non potrà esprimersi in un 
partito unico néconfederazioni». Il tempo stringee per Cossutta c'è 
solo un anno di tempo per «cambiare rotta» fino alleelezioni regionali 
perlequali è necessario misurare il rilancio programmatico. Trai capi¬ 
saldi Cossutta ha individuato la politica per il lavoro. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


COMICI 


IL CASO 


PROGETTI 


Chiambretti fall giurato 
al PremioTroisi 
ericorda l'attore scomparso 


CINEMA ITALIA: BIGLIETTI D'ORO 0 BIGLIETTI D'IRA? 


I «MassimoTroisisièdimostratoinimitabile, nonsog¬ 
getto a clonazioni di nessun tipo, quasi tutto è ripro¬ 
ducibile ma lui no». NeèconvintoPieroChiambretti, 
giurato al Premio intitolato all'attore prematuramen¬ 
te scomparsochesi èconcluso ieri a San Giorgio a 
Cremano (Napoli). Il popolareshowman ha ricordato 
il grande comico napoletano incontrato per la prima 
volta negli anni 70, quando la Smorfia si esibì al Cen¬ 
tralino, tempiotorinesedelcabaretdoveChiambretti 
lavorava. Il PremioTroisi/Osservatoriosulla Comicità 
ha assegnato ieri sera i premi per il miglior cortome¬ 
traggio comico eia migliorescrittura comica: Chiam- 
bretti ha sottolineato la buona fattura dei lavori in 
concorso, superiore, a suo dire, ad ogni aspettativa. 
Dopo questo impegno l'ex Portalettere resterà al Sud, 
dove in passato ha raccolto successi con una serie di 
programmi fra cui Provetecnichedi trasmissione e 
li laureato. 


MICHELE ANSELMI 

D iciamo la verità: non ha 
offerto un bello spettacolo 
Il cinema Italiano riunito 
sabato sera a Palazzo Pitti per la 
consegna del Biglietti d'oro, a 
conclusione delleGlornate profes¬ 
sionali. V abbè chele premiazioni 
non sono II nostro forte - la sera¬ 
ta del David Inse^ a - ma farsi 
del male anche nelle occasioni di 
festa sembra proprio un esercizio 
di cine-masochismo. 

Ecco qualche perla. L'amabile 
Gala De Laurentlls Impegnata a 
contenere la villania goliardica, 
poco spiritosa e anzi Inutilmente 
aggressiva, del survoltato co-pre- 
sentatore Claudio Bisio, preoccu- 


Carlylefa Boy George? 
La pop star non gradisce: 
«Somigliaaun rettile» 


pato solo di fare pubblicità al suo 
film «Asini» e di defi ni re per ben 
due volte i premiati «cani e por¬ 
ci»; Aurelio De Laurentlls, arri¬ 
vato terzo col suo «Paparazzi», 
velenoso nel suggerire che sul nu¬ 
do fronte degli incassi - non su 
quello dei biglietti venduti - il 
film meritava il secondo posto (e 
naturalmente il pur placido Ver¬ 
done non s'è sottratto a una ri¬ 
sentita precisazioni: Christian 
De Sica che si vanta di aver gira¬ 
to 66 film mentre Cary Grant ne 
avrebbe fatti solo 12 (che signifi¬ 
ca?): Massimo Boi di, bravo atto¬ 
re dalla parola più veloce del pen¬ 
siero, che fa la lezioncina ad Al¬ 


do, Giovanni & Giacomo ricor¬ 
dando che i tre comici ne devono 
ancora macinare di strada per ar¬ 
rivare ai suoi livelli di popolarità. 

Sembravano tutti matti. Astio¬ 
si, antipatici, contratti, preoccu¬ 
pati solo di farsi le pulci in pub¬ 
blico di fronte a un migliaio di 
astanti - tra esercenti, invitati e 
giornalisti - letteralmente allibiti. 
Non è mancata nemmen o una 
tirata d’orecchi alla ministra M e- 
landri, la quale - forse presagen¬ 
do la cosa - ha spedito in rappre- 
sentenza del governo la signora 
Rummo, peraltro anch'essa sber¬ 
tucciata da Bisio per via del co¬ 
gnome insieme al presidente del- 


l'Agis Giorgio Van Straten (checi 
sarà stato da ridere?). 

All'estero non succederebbe, e 
per piacere non tiriamo in ballo 
l'italico vezzo di scherzare su tut¬ 
to: nessuno, su quel palco, posse¬ 
deva un grammo di autoironia, 
nonostante molti dei presenti fos¬ 
sero comici di grido. E comunque, 
una volta di più, s'è visto quanto 
illusorio sia lo spirito di corpo dd 
nostro cinema. Altro che Notte 
degli Oscar! «Non si possono 
contare tutte le specie di vanità», 
ammoniva La Rochefoucauld. 
Ma almeno, cari cineasti italiani, 
fate finta d'essere amici quando 
vi premiano. 


I Notiziachehadell'incredibile: il protagonista di 
Trainspotting Robert Carlyle potrebbe interpreta¬ 
re il ruolo di Boy George. Il film, destinato alla tv, 
costerà 5 milioni di sterline, sarà prodotto dalla 
Bbc e tratto dall'autobiografia della pop star anni 
Ottanta Take It Like a Man. Della notizia non 
sembra entusiasta proprio il cantante che, in 
un'intervista di qualche tempo fa, rivelò di avere 
una grande passione per l'altro protagonista di 
Trainspotting, Ewan McGregor, e di considerare 
Carlyle «un grande attore che somiglia però a un 
rettile». Take It Like A Man racconta l'ascesa e il 
declino di Boy George, dai primi passi nella musi¬ 
ca al successo, dall'ammissione pubblica di esse¬ 
re gay all'inferno della droga. Attualmente Boy 
George, 38 anni, è un dj di successo ma recente¬ 
mente ha cercato di formare di nuovo i Culture 
Club. 


S^vi^ la fidanzata cTAmerìca 

La Sdney, morta a 91 ari rii, recitò al fianco di Tracy, Cooper, Fonda 


UGO CASIRAGHI 

Negli anniTrentafula«fi danzata 
d'America»in modo ben più rea¬ 
listico di Mary Pickford all'epoca 
del muto. AncheFritzLangs'in¬ 
namorò di lei elavolleprotago- 
n i sta i n trefi I m. 5yl vi a S dn ey era 
nata a New York nel 1908 da 
ebrei di Odessa emigrati nei gior¬ 
ni della prima fallita rivoluzione 
russa. 3 eh i amava Sof i j a Koso v e 
il cognome Sdney le derivò dal 
padre adottivo, un affermato 
dentista che credette nella sua 
vocazione artistica iscrivendola 
allaTheatreGuild School, allora 
lapiù importantescuolateatrale 
degli Stati Uniti. Da essa Sylvia 
uscì con unapr^arazioneapro- 
vadi palcoscenico, malasuana- 
turalegrazialeaprì presto anche 
leportedel cinema. 

Spettò a Rouben Mamoulian il 
merito di lanciarla nel film del 
1931 Le vi e dd la città. Notevole 
regista teatrale oltre che cine 
matografico, Mamoulian era 
un armeno nato a Tiflis e, co¬ 
metale, più sensibiledi altri al 
fascino «esotico» d'una ragaz¬ 
za originaria di quella zona del 
mondo. Puntò sulla piccola 
Sylvia Sdney, le mise accanto 
lo spilungone Gary Cooper e 
creò la memorabile coppia d'a¬ 
manti del più senti mentale tra 
i melodrammi gangsteristici 
dell'epoca. 

Chi lo conosce (magari dalla 
televisione) ricorda l'incontro 
in prigione tra lei carcerata per 
non aver denunciato il padre 
compromesso in un «regola¬ 
mento di conti», e lui che va a 
trovarla in abito da contrab¬ 
bandiere mentre prima si era 
rifiutato di entrare nella mala¬ 
vita. Rimasta sola in cella, la 
ragazza si dispera per il cam¬ 
biamento del suo uomo (una 
sequenza da antologia, in cui il 
regista adattava al cinema so¬ 


noro la simbologia espressiva 
del muto). 

Quando Sylvia Sidney pian¬ 
geva sullo schermo, elecapita- 
va spesso, lesi credeva sempre. 
I suoi personaggi erano im¬ 
mersi nella cronaca nera e sfio¬ 
ravano il dramma sociale. Do¬ 
po C/fy Streets, fece Street Scene 
di King Vidor ch'era una cro¬ 
naca di quartiere di sapore pre 
neorealiàico. Nello stesso 
1931 apparve anche in Una 
tragedia americana dal roman¬ 
zo di Dreiser, e la sua trepida 
figura d'operaia fu trattata da 
Von Sternberg come il centro 
emotivo del film. Nella scena 
del suo annegamento, tutti gli 
spettatori erano costernati. 
_ Non fu una 


diva nel senso 
comune della 
f'EGISTI parola. Nel 

La scoprì libro sui 

,, ,, divismo, Giu- 

Mamoulian No Cesare Ca- 

nel 1931 stello rinun- 

_ „ eia a malin- 

Tim Burton cuore a lese¬ 
la volle in rida. Ma ri- 
,, , , nuncia anche 

«Mars attacks!» aLuiseRainer 
(che ebbe due 
Oscar consecutivi), a Dorothy 
McGuireea Deborah Kerr. Ci 
sono attrici impeccabili che 
hanno recitato soltanto ciò 
che sentivano di fare. Sylvia 3- 
dn^ faceva parte di questa 
schiera. 

Con i suoi occhi chiari e un 
po' enigmatici, la sua piccola 
bocca sensuale, il suo busto 
colmo, essa era il tipo dell'a¬ 
mante ingenua e devota ma, ag¬ 
giungeva Gianni Puccini 
(Puck) nella «galleria» a lei ri¬ 
servata (in Cinema, n.45, 10 
maggio 1938), «con un fondo 
di sensualità perfino travol¬ 
gente che si rivela solo al buio 
e in segreto; e alla luce del 
giorno si nasconde inconscia¬ 



L'attrice 
Sylvia 
Sidney 
e il regista 
Fritz 
Lang 
sul set 
del film 
«Furia» 


mente e con decoro infinito». 
Un ritratto perfetto. 

Nel suo trittico, Fritz Lang le 
mise accanto successivamente 
Spencer Tracy, Henry Fonda e 
George Raft. Solo George Raft 
(in You and Me del 1938) non 
se la meritava. Ma sia in Furia 
che in Sono innocente Sylvia 3- 
dney era la compagna idealedi 
uomini normali perseguitati 
dalla società e dal destino. Con 
Henry Fonda aveva già inter¬ 
pretato uno dei primi film a 
colori: Il sentiero dd pino solita¬ 
rio di Henry Hathaway. Anche 
Hitchcock la volle in Inghilter¬ 
ra per Sabotage, mentre Wyler 
la impiegò in Strada sbarrata. 

Tuttavia al culmine della 


carriera cinematografica essa 
risentì il richiamo del teatro 
della prima giovinezza, quan¬ 
do tra i suoi partner c'era an¬ 
che Fredde March. Tornò alla 
scena nel 1937 in un dramma 
di Ben Hecht evi si dedicò in 
seguito con sempre maggiore 
partecipazione, e sempre in 
ruoli moderni nei quali poteva 
più agevolmente credere. Sullo 
schermo era stata perfino una 
Madame Butterfly, ma con un 
certo impaccio. 

In cinema si sarebbe accon¬ 
tentata ormai di ruoli seconda¬ 
ri, lasciando però, nei Miserabi¬ 
li (1952) di Lewis Milestone, il 
rapido e straziante profilo di 
Fantine. Trentanni dopo, ci 


vorrà l'amore per il cinema 
americano di un Wim Wen- 
ders a ripescarla per una bre 
vi ssi ma parte in H ammetti la 
cordiale direttrice dell'o^izio 
per ragazze in pericolo di Chi- 
natown. Lo stesso anno, 1982, 
apparve anche in Copkiller di 
Roberto Faenza. 

Più che il cinema, fu la tele 
visione ad aver bisogno di at¬ 
trici vere; e qui Sylvia 3dney, 
come Bette Davis e altre, trovò 
il posto cheli grande schermo 
le rifiutava. Nel telefilm Una 
gdata precoce, trasmesso in Ita¬ 
lia nel gennaio '87, era la toc¬ 
cante nonna in grado di con¬ 
solare il giovane omosessuale 
colpito dall'Aids. E una nonni¬ 


na dolce e folle è tornata più 
recentemente anche nel film 
di Tim Burton Mars attacks! 
(1996), raffigurandovi uno dei 
rari personaggi positivi: la spi¬ 
ritosa vecchietta intronata non 
già dagli «effetti speciali» spar¬ 
si a profusione nella comme 
dia satirica, bensì dalle anti¬ 
quate canzoncine che ascolta 
in cuffia. Le quali ottengono 
però risultati devastanti sui fe 
rocissimi marziani invasori, 
annichilendoli a ondate ro¬ 
mantiche d'altri tempi. Di quei 
tempi, appunto, di cui l'ex fi¬ 
danzata d'America, con la sua 
schiva e penetrante bellezza, 
era stata una delle presenze 
più gradite. 


Documentari 
all'europea 
in due 
rassegne 


Un'estate fatta (anche) di docu¬ 
mentari con duerassegneimpor- 
tanti entrambe in programma a 
luglio.ABardonecchia(Torino)è 
imminente(dall'8al 10) latenza 
edizionedi «Documentary in Eu¬ 
rope», che più che un fekival è 
un workshop per addetti con ta- 
volerotondeeincontri di lavoro 
a cui partecipano anche le tv, 
principali acquirenti del prodot¬ 
to. Quest'anno saranno presenti 
Canal plus, France 3, Mediaset, 
Planete, Rai, RaiSat, laSept-Arte, 
Telepiù. La predominanza dei 
fran cesi si spiega si a con l'i nteres- 
se di questo paese per il docu¬ 
mentario checon lasceltadi ana¬ 
lizzare a fondo proprio la situa¬ 
zione produttiva d'oltralpe. Ma 
naturalmente, trai partecipanti, 
figurano pure altre nazioni: in 
particolare italiani, portoghesi, 
spagnoli egreci. Non mancano, 
nellatregiorni di Bardonecchia, 
leproiezioni, con unatrentinadi 
opere italiane e straniere tra cui 
un viaggio negli Stati Uniti del 
Sud realizzato dalla cineasta bel¬ 
ga Chantal Akerman, un lavoro 
su / bambini di Sarajevo firmato 
da Gianni Amelio, la storia di 
Torino come r^no della Fiat e 
degli Agnelli girata da Mimmo 
Calopresti. 

Va dal 18 al 22, invece, il 
Premio Libero Bizzarri di San 
Benedetto del Tronto. Che ol¬ 
tre al concorso per inediti, of¬ 
fre come sempre una retrospet¬ 
tiva quest'anno dedicata all'in¬ 
glese Peter Greenaway, che sa¬ 
rà ospite della rassegna. Autore 
particolarmente prolifico, con 
un curriculum di documenta¬ 
rista e regista di fiction altret¬ 
tanto cospicuo. A San Benedet¬ 
to si scoprirà chetutta la prima 
parte della sua carriera è extra¬ 
fiction e si vedranno titoli co¬ 
me Stairs 1: Genova, M is for 
Man, Music, Mozart, oppure gli 
otto canti del magnifico A tv 
Dante. 
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Anime digitali ♦ Jennifer Cobb 

Arriva dallo schermo la mano di Dio 



marc 0 .meriini@fia 5 hnet.it _ 

MARCO MERLIMI 

D a sempre il dilagare di una 
nuova tecnologia produce 
ventate di spiritualità. Se 
prendiamo, per esempio, le crona¬ 
che dei primi Novecento ci imbat¬ 
tiamo in visitatori all'esposizione 
internazionale parigina i quali, di 
fronte alla potenza in atto di una 
dinamo, provano l'impulso di in¬ 
ginocchiarsi e pregare; altri male¬ 
dicono lo spirito diabolico che, im¬ 
possessatosi di una macchina a 
vapore, scalpa un'operaia. Visto 
che l'umanità, da sempre, forgia 
strumenti i quali modellano di ri¬ 
mando l'immaginario dei loro 
creatori, possiamo arrivare a so¬ 


stenere che ogni tecnologia di suc¬ 
cesso trascina con sé un proprio 
specifico tipo di religiosità. Anche 
Internet, stando a questa legge 
della storia, avrebbe in gestazione 
nuove forme di religiosità. Ma 
qual è la teologia del ciberspazio? 
Teologa diplomata e al tempo 
stesso consumato consulente in¬ 
formatico, Jennifer Cobb è tra le 
persone più competenti per az¬ 
zardare una «teologia del ciber¬ 
spazio» finalizzata a «riconciliare 
la scienza e il sacro attraverso l'in¬ 
clusione dei computer dentro le 
nostre vite spirituali». 

Il tentativo della ciber-teologa 
si è tradotto in un volume di incu¬ 
bazione decennale e di recente 
pubblicazione: «Cybergrace» 


(Crown Books, 1998). Punto di 
partenza della Cobb sono le spe¬ 
culazioni del mistico francese 
Teilhard de Chardin. Gesuita e 
paleontologo, una cinquantina di 
anni orsono de Chardin entrò in 
conflitto con la gerarchia ecclesia¬ 
stica per aver affacciato Tipotesi 
idealistica che le leggi dell'evolu¬ 
zione stavano portando a matura¬ 
zione una sorta d'intelligenza pla¬ 
netaria. Egli definì questa mente 
globale in embrione «noosfera» 
(dal greco noo, «mente») per porla 
in contraltare rispetto alla biosfe¬ 
ra. Cobb suggerisce che i sistemi 
tecnici, quando crescono oltre una 
certa soglia di complessità per 
l'assemblaggio e l'organizzazione 
gerarchica di un numero enorme 


di elementi semplici, generano al 
loro interno, improvvisamente e 
con naturalezza, qualcosa di ele¬ 
gante, ispirato e assolutamente 
imprevisto: la «mano di Dio». La 
rete telematica che sta avvolgen¬ 
do il Pianeta sarebbe già maturata 
a uno stadio organizzativo tanto 
elevato da incarnare un passaggio 
importante nella costruzione del¬ 
la noosfera. Assumendo la creati¬ 
vità, l'amore e l'informazione co¬ 
me tre diverse forme di espressio¬ 
ne dello spirito, per la Cobb Inter¬ 
net non è un profano veicolo di co¬ 
municazione, ma uno spazio po¬ 
tenzialmente sacro animato da 
energie divine, uno strumento che 
può aiutare ogni singolo uomo a 
ricongiungersi alla Madre Terra. 



UN MOUSE 
A «ROTELLINA» 

PER MICRO SOET 

■ Potrebbe sembrare uno sfizio 
inutiie, ma non è così. I nuovi mou¬ 
se con ia curiosa «roteiiina» (insie¬ 
me ai programmi in grado di utiiiz- 
zaria ai megiio) che cominciano a 
diffondersi un po' dappertutto sono 
davvero in grado di cambiare ii mo¬ 
do di utiiizzare ii proprio PC. Da 
poco è uscito ii nuovo mouse con 
roteiia deiia iinea Inteiiimouse dei- 
ia Microsoft (99.000 iire Iva com¬ 
presa), in eiegante versione nera, 
mouse che grazie aii'interfaccia 
USB può essere coiiegata e confi¬ 
gurata dai computer senza probie- 
mi (per chi ha Windows 98, però; 
chi non ha una porta USB, iasci 
perdere). Quaii sono i vantaggi dei¬ 
ia «roteiiina» centraie? Sostanziai- 
mente si tratta di un pratico co¬ 
mando che controiia io scroiiing 


verso i'aito e ii basso deiie finestre 
dei programmi, oitre aii'ingrandi- 
mento (0 ii rimpiccioiimento) deiie 
immagini contenute neiie finestre. 
Ad esempio, in una finestra di In¬ 
ternet Explorer 0 Netscape, invece 
di spostare la freccia del mouse 
sugli «ascensori» per vedere l'inte¬ 
ro contenuto di una pagina Web, 
cuccando e controcliccando, ba¬ 
sterà ruotare con l'indice la rotelli- 
na e andare su e giù a piacimento. 
Altra pratica comodità del pro¬ 
gramma Intellipoint: quando Win¬ 
dows apre una finestra che chiede 
all'utente una risposta con un click 
del mouse, invece di spostarsi af¬ 
fannosamente muovendo il mouse, 
ci penserà il programma, muoven¬ 
do automaticamente il cursore nel¬ 
la zona giusta. Insamma, una bella 
comodità. E anche un bell'oggetto, 
con un design ergonomico che si 
adatta all'anatomia della mano e 
delle dita e punta a minimizzare gli 
indolenzimenti. 


Mediamente 


di Roberto Giovannini 



I broker in Internet 


0 uef gioco pericoloso 
della Borsa in Rete 


D opo la calma (relativa) delle ultime 
settimane c'è chi spera che la dolce 
planata delle quotazioni delle «In¬ 
ternet Stocks» - le azioni delle aziende che 
forniscono servizi interattivi digitali, oppu¬ 
re hardware e software che serve per il fun¬ 
zionamento di Internet - si possa stabilizza¬ 
re, senza arrivare al crollo rovinoso da molti 
invece atteso e previsto. È difficile capire se 
crollo sarà: quel che è certo che il 1998 e que¬ 
sta metà del '99 è stato un periodo pazzesco 
da questo punto di vista, negli Stati Uniti 
com nel nostro paese. 

L'Intemet-mania, sul piano economico- 
finanziario, ha due facce. Il primo è Tim- 
pressionante sviluppo del volume di tran¬ 


sazioni finanziarie che vengono condotte 
via Internet da risparmiatori che, invece di 
dare ordini (costosi) per telefono o di perso¬ 
na a operatori finanziari di banche o broker, 
con un semplice personal computer, un 
programma e Internet riescono a fare tutto 
per conto loro, moltiplicando la velocità 
operativa, decidendo in tempo reale, e ta¬ 
gliando di molto i costi di gestione. Negli 
Usa, si stima, il 30% del totale delle transa¬ 
zioni della piazza newyorkese (mezzo mi¬ 
lione di transazioni al giorno) sono svolte 
attraverso Intemet-brokers, ovvero società 
(in alcuni casi filiazioni di brokers tradizio¬ 
nali) che sui loro siti diffondono in tempo 
reale informazioni sulTandamento dei 


mercati, notizie finanziarie, consigli, e la¬ 
sciano poi decidere al cliente quali titoli 
comprare e vendere. Il business è di quelli 
succosi: anche se le transazioni costano 
molto poco (in media, Tl,8 per mille su ogni 
operazione, mentre in Italia una operazio¬ 
ne finanziaria «normale» costa il 7 per mille 
del valore), i risparmiatori su Internet fanno 
in media più ordini che per telefono, specu¬ 
lando su più acquisti e vendite nell'arco di 
una seduta; e soprattutto appaiono più 
«caldi» e istintivi. I giganti delTelectronic 
trading made in Usa, come Charles Schwab 
e E-trade, stanno tutti pianificando lo sbar¬ 
co in Europa; gruppi europei come Schro- 
ders, Ing, Fidelity, Mercury o Flemings 
stanno correndo ai ripari. Qualcosa si muo¬ 
ve anche in Italia: ci sono FinEco (www.fi- 
neco.it), Directa (www.directa.it) e ING 
(www.mediosim.it), altre Sim e banche si 
stanno organizzando. 

E non c'è dubbio che il boom delTInter- 
net-trading sia avvenuto in stretto rapporto 
con l'esplosione e la diffusione di Internet 
nella nostra civilizzazione. Una conseguen¬ 
za è stata anche la seconda faccia deU'Inter- 
net-mania prima ricordata : il boom - a livel¬ 
li demenziali - delle quotazioni delle Inter¬ 


net Stocks, di cui abbiamo visto qualche mi¬ 
nimo strascico anche a Piazza Affari a Mila¬ 
no. Negli Usa, le Internet Stocks hanno rag¬ 
giunto una capitalizzazione pari ai 700 mi¬ 
liardi di dollari, il valore complessivo del¬ 
l'intera Borsa di Tokio. Tra queste, molti 
nomi eccellenti e aziende solide: America 
on Line e Cisco (ISP e fornitore di connetti¬ 
vità), Microsoft e Oracle (software) Com¬ 
paq, Intel e Motorola (hardware), ma mol¬ 
tissime sono le aziende che possono vanta¬ 
re soltanto un'idea molto brillante, un gran¬ 
de successo di immagine, e molte perdite 
operative controbilanciate da futuribili su- 
perprofitti. Chi ha investito nelle Internet 
Stocks ha guadagnato molto bene: 100 mi¬ 
lioni investiti il 9 aprile 1998 nell'indice 
Dow Jones sono diventati 12 mesi dopo 113, 
e 142 se investiti nell'indice Nasdaq. 

Una crescita di valore ragionevole e fon¬ 
data su potenziali di reddito plausibili, o 
soltanto su «belle idee» e tanto fumo? Non 
c'è dubbio che Internet si espande a tassi 
esponenziali, con ripercussioni economi¬ 
che e sociali impressionanti. Ma è vero pure 
che per adesso, il sistema sembra scricchio¬ 
lare, con incrementi di valore eccessivi. 
America on Line è il più grande Internet 
provider del mondo, e i suoi utili sono cre¬ 
sciuti a ritmo increscioso: ma l'azione in do¬ 
dici mesi è passata da 17 a 135 dollari (160 
valore massimo), ha un rapporto prezzo/ 
utili pari a 258 e vale in Borsa 100 volte il suo 
valore di libro. Da 41 a 118 dollari è cresciu¬ 
to il valore di Cisco, che ha un rapporto 
prezzo/utili di 143 e vale 20 volte il suo va¬ 
lore di libro; Yahoo, che in pratica «vende» 
solo un motore di ricerca, pubblicità e servi¬ 
zi interattivi, è salita in un anno da 24 a 207 
dollari, ha un rapporto prezzo/utili di 947e 
vale 77 volte il suo valore di libro... 

Indici semplicemente assurdi. Un gior¬ 
nale autorevole come T«Economist» ha 
spiegato che un crollo è inevitabile: queste 
società non potranno mai realizzare gli ele¬ 
vatissimi profitti necessari a giustificare i 
loro prezzi attuali, cresciuti spesso solo gra¬ 
zie a un basso livello di flottante (ovvero, 
circolano relativamente poche azioni) e al¬ 
l'entusiasmo di investitori neofiti o poco 
esperti di telematica per tutto ciò che è In¬ 
ternet. D'altra parte, molto spesso a un 
boom rapido e entusiastico segue una disil¬ 
lusione amara e deludente, e un panie sel- 
ling: e non appena infatti gli «uccelli del ma¬ 
laugurio» (o meglio, analisti meno accecati) 
hanno cominciato a far breccia nelTillusio- 
nistico ottimismo degli investitori, nel mese 
di aprile, le quotazioni sono state decisa¬ 
mente tosate. Ma non abbattute. 


Giochi ♦ StarWars 

La «M inaccia Fantasma», dal cinema al computer 


Videogame / 1 


Battaglie 

navali 


FleetCommand 
J.C.S. 
perpe 
lire 70.000 


■ La Jane's C ombat Simulations è 
unaddlemigliori softwarehousend 
campodd videogamedi strategia 
bdlicae«Fled:Command» simulale 
battaglienavali con un realismono- 
te/oleanchedal puntodi vistageo- 
politico. M i ssi oni per proteggere 
Taiwan ? M iasionilungolecostedd 
M edioO riente? M iasioni per ferma¬ 
rei 'in vasion ein dianaddloS ri L an- 
ka? C 'ètutto. M appedettagliate, 
unitànavali di diversi paesi fedd- 
men tericostruite strategiebdiiche 
in temporeale Seavetepassatonctti 
insonni giocanoaR isiko, questoèil 
videogamechefaper voi. 


Videogame / 2 


Una Ferrari 


Need 

for Speed: 

RoarChallenge 

E.A. 

per Playstation 
lire 100.000 


per tutti 

M Lanciarsi a vdocità sfrenata su 
stradedi provi nei acon unaF erraci 
F50? È unacosachendiarealtàè 
meglionon fare, ammessosi abbiano 
i soldi per comprareunaFerraci, ma 
chenei videogameèconsentito, mol- 
todivertenteeallaportatadi tutti. E 
que5tonuovo«N ^forSpeed'.Roar 
C ballai g&> off reai giocatocela pos- 
sibilitàdi sbizzarrirsi allaguidadi 
Bmw,Jaguar,M ercedes,Porsche 
A ston M artin, Lamborghini, M cLa- 
ren, affrontandocircuiti diversi (tut¬ 
ti reali) econ differen ti modali tàdi 
gara. L evetture, poi, possonoessere 
potenziateepersonalizzate. 


Accessori 





Steering Wheel 
Dual Force 
LMP 

per Playstation 
lire 119.000 


Un volante 
per giocare 

M Lo Steering Whed Dual Force è 
un voiantecompatibiiecon laPlay- 
Station, unodi quegli accessori che 
rendonolasimulazioneddiaguida 
an cor più reai isti ca. Supporta la mo- 
dalitàD ual Shockchetrasferisceal 
volanteunaseriedi vibrazioni in 
corrispondenzadi collisioni, irrego- 
laritàdd man tostradaleeurti di 
ogni tipo. LoSteeringW hed D ual 
Forceè, inoltre, dotatodi cambioal 
volante, in perfettostilecon lemo- 
dernevetturedi Formulai, edècom- 
patibilecon tutti i giochi realizzati 
perlaPlayStation.Inpiù haun con¬ 
troller con ottobottoni. 



JAIME D'ALESSANDRO 

E scono i videogame tratti da 
Episodio I: La M inaccia Fanta¬ 
sma, l'ultimo film di George 
Lucas, e a differenza della pelli¬ 
cola escono contemporaneamente 
i n tutto i I mondo. 

A quest'ora Dean Sharpe si sta¬ 
rà godendo una meritata vacanza 
su qualche spiaggia dei Caraibi. 
Perii produttoredella Big Ape, la 
società che in collaborazione con 
la Lucas Arts ha sviluppato uno 
dei due titoli, è stato un lavoro 
duro e faticoso. Un lavoro che 
per lungo tempo ha dovuto tene¬ 
re segreto, quasi fosse un'opera¬ 
zione dell'FBI perfino alla sua 
compagna che lavora Lucas Arts 
ma in un altro settore. «Andiamo 
a letto assieme e non mi vuoi dire 
nulla di questo stupido gioco?!». 
Gli aveva chiesto lei. No, non po¬ 
teva dirle nulla. Alla fine, sotto la 
minaccia di una rottura definiti¬ 
va, Sharpe era riuscito ad ottene¬ 


re un'autorizzazione scritta e fi¬ 
nalmente aveva potuto parlare li¬ 
beramente, ma solo con la sua 
compagna. 

Episodio I: La Minaccia Fanta¬ 
sma, il gioco Lucas Arts-Big Ape, 
ripercorre la storia del film con 
l'aggiunta di alcune situazioni 
nuove. È un'avventura 3D dove 
si vestono i panni di diversi per¬ 
sonaggi partendo dal giovane ca¬ 
valiere jedi Obi-Wan Kenobi, per 
poi passare all'altro jedi Qui-Gon 
j i nn, al capitano Panaka e al la Re¬ 
gi na Amidala. La scena introdut¬ 
tiva e le varie sequenze filmate 
che servono da raccordo fra i di¬ 
versi quadri, opera della Lucas, 
sono spettacolari e suggestive. Lo 
stile del gioco invece è quello di 
Tomb Raider con alcune differen¬ 
ze importanti: i combattimenti 
hanno la stessa importanza dei 
dialoghi. Si duella con la spada 
laser, i vari «blaster», i detonatori 
termici, ma si deve anche stare 
attenti alla storia e alle proprie 
azioni che possono determinare 


gli eventi futuri. Essere un jedi 
non è cosa semplice, quindi ème- 
glio evitare stragi di massa, facili 
uccisioni o atteggiamenti bruschi. 

Altrettanto spettacolare e sug¬ 
gestivo è Episodio I: Racer, intera¬ 
mente sviluppato dalla Lucas 
Arts. È un gioco di corse fatto di 
pura adrenalina che trae spunto 
da una scena del film di cinque 
minuti dove il giovane Anakin 
Skywalker, futuro Darth Vader, 
partecipa alla competizione delle 
bighe volanti al cospetto della re¬ 
gina Amidala. Nel videogame 
sette «prodracer», le bighe futuri¬ 
bili, si danno battaglia su venti 
percorsi differenti (tre presi dal 
film, gli altri inventati per il gio¬ 
co). Scorciatoie, colpi bassi, armi, 
sfondi dettagliatissimi e soprat¬ 
tutto velocità sfrenata unita ad 
un controllo invidiabile dei «pro¬ 
dracer», sono gli ingredienti base 
di questo titolo. Circa venti i 
mezzi disponibili con più di qua¬ 
ranta modifiche da apportare. La 
cosa esilarante sta nel fatto che 


quando superi o vieni superato, 
gli altri concorrenti ti lanciano in¬ 
sulti in Huttese. 

Con questi due ultimi titoli la 
saga di Star Wars nel mondo dei 
videogame, iniziata nel lontano 
1983 con l'omonimo gioco da sala 
della Atari, supera le trenta unità 
che nel corso di sedici anni si so¬ 
no susseguite a ritmo serrato. 
U na saga non sempre riuscita fat¬ 
ta sia di successi che di insucces¬ 
si. La Lucas però sembra aver ca¬ 
pito l'importanza di questo setto¬ 
re e ultimamente ha spesso pro¬ 
dotto giochi notevoli, come lo 
splendido Grim Fandango uscito 
pochi mesi fa, non necessaria¬ 
mente tratti da una pellicola. La 
M inaccia Fantasma e Racer rientra¬ 
no in questa categoria. Videoga¬ 
medi ottima qualità diretti ad un 
vasto pubblico e adatti a tutti. 
Inevitabilmente i patiti di Doom e 
di altri «sparattutto» del genere li 
troveranno troppo facili, ma non 
è a loro che la Lucas Arts pensa¬ 
va quando li ha realizzati. 


Luisa Adorno 

Sebben che siamo 
donne 

Sellerio editore Palermo 
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IN Poltrona 


l'Unità 


Letti a Londra ♦ Merlin James 

Morandi e la psicologia degli oggetti 



VALERIA VIGANÒ 

U na mostra fino alla metà di set¬ 
tembre e la contemporanea 
pubblicazione di un interes¬ 
sante volume pongono all'attenzio¬ 
ne del pubblico inglese la figura di 
Morandi, e offrono uno spunto al pit¬ 
tore Merlin James, per una lunga e 
dettagliata analisi delle opere dell'ar¬ 
tista italiano. Mi sembra che James 
centri in pieno le tematiche pittoriche 
morandiane e offra un'interpretazio¬ 
ne di tutto rispetto dei temi espressi e 
nascosti delle nature morte, del leit¬ 
motiv che occupa grande parte della 
produzione artistica del nostro pitto¬ 
re. «The colloquy of shades», sceglie 
nel titolo un termine squisitamente 


legato all'etimologia latina. Ma si 
tratta davvero, per James, di scoprire 
il «loquere cum» tra ombre e luce, 
materiali e vuoto, tra assenza e pre¬ 
senza. La ragione d'essere dei quadri 
di Morandi risiede esattamente nel 
manifestarsi visibile, attraverso ri¬ 
flessi e ombre, quando la luce stessa si 
rende visibile. Ma, come lui stesso af¬ 
fermava, il mondo visibile è l'ele¬ 
mento più astratto che il pittore ha a 
disposizione. 

James descrive in pochi tratti il per¬ 
corso del pittore italiano che abban¬ 
dona le interrogazioni intellettuali 
del Cubismo, per produrre opere che 
sembrano discendere da Chardin e, 
nei paesaggi, sembrano prestare 
orecchio alle riproduzioni della cam¬ 
pagna italiana di Corot. Dal catalogo. 


ottimamente curato, emerge l'idea di 
un'offerta al lettore-fruitore di un re- 
lief, di un sollievo estetico che contra¬ 
sta la dura realtà e un invito a assapo¬ 
rare il silenzio misterioso del disegno 
armonico insieme alle infinite sfuma¬ 
ture dell'osservazione meditativa. 
Ciò che ne consegue, secondo James, 
è la risonanza psicologica che il rag¬ 
gruppamento degli oggetti provoca 
in chi guarda. I quadri di Morandi 
espongono la metafora. Di più, ose¬ 
remmo dire, sembrano posti su un 
piano e contro un fondale che ricorda 
il palcoscenico. Tra loro, in quanto fi¬ 
gure pirandelliane, nasce una rela¬ 
zione, una relazione che assomiglia 
alla statica fisicità dei pezzi degli 
scacchi. Laddove vi è il Umite, U bor¬ 
do, il margine tra un oggetto e l'altro 



si scopre TindividuaUtà e nello stesso 
tempo la relazione. Nelle ombre e nel 
fascio di luce si determina l'esistenza, 
nel vuoto tra un corpo solido e l'altro 
una presenza. La qualità delle cose 
riesce a contenere gli opposti, la so¬ 
spensione e il collocamento degli og¬ 
getti rispondono ambedue a uno 
schema che porta in grembo un altro 
aspetto essenziale, il colore. Non c'è 


forte distinzione di colori, ma la luce 
decide la tonalità, la sfumatura. E il 
colore restituisce esattamente il con¬ 
tenuto, naturalmente liquido, dei va¬ 
si, delle bottiglie, dei bricchi. Ma è co¬ 
me se il liquido si fosse solidificato 
per quell'attimo o per sempre. 

La mostra «Morandi andhis time», 
presenta ovviamente, anche opere di 
contemporanei del pittore. Ma, viene 


sottolineato, è proprio il confronto tra 
Morandi e altri artisti che si sono ci¬ 
mentati con le nature morte, a stabi¬ 
lirne l'unicità. Paragonato a De Pisis e 
Sironi, che cercano di creare volume 
e discernere degli effetti di luce, Mo¬ 
randi riesce invece a restituire l'uso 
materiale delle cose. Traespansionee 
contenimento, Morandi sceglie il mi¬ 
nimalismo del secondo. Il suo mondo 
è un mondo interiore che si rivela in 
modo parco; la luce, quasi sempre 
orizzontale e da sinistra, produce 
ombre che scalano e si allungano co¬ 
me a mostrare la conseguenza che l'e¬ 
sistenza di un corpo fisico comporta. 
Quelle bottiglie così vicine, raggrup¬ 
pate o isolate sono effettivamente la 
metafora delle vite che talvolta si toc¬ 
cano, si appartengono, si isolano. 


Oltre lo schermo 


di Maurizio Fortuna 



Con il Gambero Rosso 
la grande cucina 
rinasce in televisione 


Laura Federici 
ha reaiizzato 
tutti i disegni 
originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


G randi cuochi, grandi piatti, 
grandi vini. Ma soprattutto 
grandi storie da raccontare. Le 
storie degli uomini che stanno facen¬ 
do rinascere la cucina italiana, che la 
stanno facendo conoscere ed amare in 
tutto il mondo. Il programma di Rai- 
sat «Gambero Rosso Channel» si po¬ 
trebbe riassumere così, se già non fos¬ 
se, per un canale digitale, un pro¬ 
gramma ambiziosissimo. La presen¬ 
tazione ufficiale c'è stata la sera del 
primo luglio, a mezzanotte, quando il 
satellite ha irradiato le prime immagi¬ 
ni della bellissima e modernissima cu¬ 


cina/studio, simbolo del nuovo im¬ 
pegno televisivo del «Gambero». «È 
l'inizio di una nuova affascinante av¬ 
ventura», spiega Stefano Bonilli, in¬ 
ventore, direttore e manager del 
«Gambero rosso», che, nato nelT86 
come inserto settimanale del «Mani¬ 
festo», è diventato una vera e propria 
holding. 

La ri vi sta, i I i bri, I egu i despeci al i zza- 
tejerassegneei premi.Eoggi latele- 
vi si one. Non vi f ermatepi ù? 

«Di questo accordo con Raisat siamo 
particolarmente orgogliosi. Al mon¬ 
do c'è un solo canale tv che si occupa 


di cucina e che trasmette 24 ore su 24. 
Si trova a New York, si chiama "Tv 
Food Network". Ha iniziato a tra¬ 
smettere nel febbraio '94. Nel luglio 
'99 siamo arrivati noi. In mezzo c'è so¬ 
lo l'inglese "Carlton tv", che però tra¬ 
smette solo 4 ore al giorno. Non c'è 
nessun altro. I francesi, che pure della 
cucina hanno fatto una gloria nazio- 
nale,nonhannonulladituttociò». 

La vostra sembra una marcia (edito- 
rialejsen za ostacoli. 

«Beh, le invidie fanno parte del gioco, 
è quasi naturale che ci siano. Ma fra 
chi ci critica con particolare accani¬ 
mento e noi, dal punto di vista edito¬ 
riale c'è una bella differenza. Abbia¬ 
mo creato un particolare nervosismo 
nel gruppo Repubblica/L'Espresso 
che si esercita con particolare abilità in 
un palese conflitto d'interessi. La loro 
Guida dice che Vissani è il miglior 
cuoco d'Italia? E legittimo, si tratta di 
un'opinione come un'altra. Ma se poi 
lo stesso Vissani fa le videocassette da 
vendere allegate al quotidiano, allora 
qualcosa non va. Ma, ripeto, si tratta 



La cultura 
del piacere 

«Gambero Ros¬ 
so Channel» at¬ 
tivo suRaisat 
dllprimo luglio 
scorso, trasmet- 
terà24oresu24 
parlando di cibi, 
vini e cucina co¬ 
me elementi 
fondanti di una 
nuova cultura 
delpiacere. 


di reazioni da mettere in conto. La ve¬ 
rità è che noi siamo molto credibili: 
per esempio la nostra guida dei vini è 
la più importante del mondo, con ol¬ 
tre centomila copie a edizione». 

Che cosa vi aspettate da «Gambero 
RossoChannel»? 

«Vogliamo raccontare questo mondo 
con semplicità e senza retorica. Vo¬ 
gliamo suscitare l'interesse dei tele- 
spettatori. Quando il "Gambero Ros¬ 
so" è nato si parlava di cucina solo in 
modo folcloristico. La nostra scom¬ 
messa è far diventare la nostra tavola 
uno dei grandi patrimoni culturali ita¬ 
liani. Per riassumere tutto in una bat¬ 
tuta, il più grande cuoco di Francia, 
Paul Bocuse, è stato insignito della Le- 
gion d'onore, il più grande cuoco ita¬ 
liano, Gualtiero Marchesi, del titolo di 
commendatore. Una bella differenza, 
no?». 

E gli spettatori cosa si devono aspet¬ 
tare? 

«Innanzitutto noi trasmetteremo 24 
ore su 24 con uno slot di 4 ore che sarà 
ripetuto. Per il resto faremo la tv che ci 
piacerebbe vedere. In studio ci sarà 
una grandissima cucina, professiona¬ 
le, dove i più grandi cuochi italiani cu¬ 
cineranno è spiegheranno tutto: dagli 
ingredienti alle pentole ai coltelli. I 
produttori racconteranno le loro sto¬ 
rie, le loro passioni, i loro entusiasmi. 
Rifaremo il "Viaggio nella valle del 
Po" di Soldati. Lo rifaremo oggi, per 
vedere come sono cambiati luoghi e 
prodotti. Per fare tutto dovremo ri¬ 
spettare i tempi televisivi, ma non sia¬ 
mo dei novizi, abbiamo passione e 
storia professionale. Per la cucina ora 
c'è un grande interesse, c'è una mag¬ 
giore raffinatezza nelle scelte. Ecco, 
noi vogliamo fare una televisione 
gioiosa e didattica». 

Con Raisatcomeva? 

La collaborazione è splendida. Due 
mesi fa non esisteva nulla e ora c'è tut¬ 
to. Per noi si tratta di una scommessa. 
Abbiamo costituito una società che si 
chiama Di. Gusto, costituita da noi del 
Gambero Rosso, da Edo Internatio¬ 
nal, che si occupa di produzione e 
post-produzione e da Verde/Blu, che 
opera nel settore della multimediali¬ 
tà. Abbiamo le nostre chances e ce le 
giocheremo fino in fondo. Siamo sul 
mercato e il nostro obiettivo è guada¬ 
gnare. 


Homevideo 

Tini Roth 0 McKelìm 
n catalogo dei film 
«rimandati a settembre» 


BRUNO VECCHI 

A l grande pubblico, delle giornate professio¬ 
nali del cinema (in corso questa settimana a 
Firenze), non arriva che un'eco lontana di 
cronaca. Né potrebbe essere altrimenti. Infatti, al¬ 
tro non sono che una vetrina promozionale dei ca¬ 
taloghi delle compagnie di distribuzione ad uso e 
consumo degli addetti ai lavori. Ma durante le 
«giornate», esiste un momento nel quale gli spet¬ 
tatori diventano protagonisti: la consegna del bi¬ 
glietto d'oro al film più premiato dal botteghino. 
Con 60 miliardi, «Così è la vita» di Aldo, Giovanni 
e Giacomo, appena uscito in cassetta distribuito 
da Medusa Home Entertainment, ha strapazzato 
la concorrenza. 

Ma per un film che vince, con merito, ne esisto¬ 
no troppi che meriterebbero e non riescono nem¬ 
meno a piazzarsi. Per questi, un esame di ripara¬ 
zione sul videoregistratore domestico è un'occa¬ 
sione unica per sperare di vivere un'altra vita. E di 
avere, fuori dalla mischia del box office, un bricio¬ 
lo di considerazione in più, da parte di un pubbli¬ 
co le cui scelte spesso sono frutto di un'onda emo¬ 
tiva «modaiola» accesa più da un'abile campagna 
pubblicitaria che non da una reale passione. Di¬ 
scorso lungo, quello sulle ragioni che condiziona¬ 
no i movimenti degli spettatori. Arriverà il tempo 
per buttare giù qualche riga sull'argomento. 

Per rimanere ai rimandati, la lista è lunga. Senza 
andare troppo indietro con la memoria, le uscite di 
questa settimana offrono un bel ventaglio di pos¬ 
sibilità. A cominciare da «Demoni e dei» di Bill 
Condon (Lucky Red Home Video), biopic con 
qualche libertà del regista James Whale, l'uomo 
che inventò il Frankenstein cinematografico così 
come l'abbiamo conosciuto. Al di là del piacere 
per una storia scritta bene (Oscar alla sceneggiatu¬ 
ra), che mette in scena il tormento e l'estasi della 
creazione artistica, merita di essere visto con atten¬ 
zione per la straordinaria prova di lan McKellen: 
vergognosamente dimenticato nella notte degli 
Oscar. Altro giro, altra grande prova d'attore. 
Quella di Tim Roth in «L'impostore» di Josh Paté 
(Filmauro): curioso ed intelligente esercizio di 
noir da camera. Realizzato con pochi soldi, ma con 
molte idee. Se invece amate i giochi ad incastro del 
destino, in stile «Sliding Doors», «Martha da lega¬ 
re» di Nick Hamm (Medusa) fa al vostro caso. La 
trama è intrigante e in più c'è il valore aggiunto di 
un'attrice bella e simpatica, Monica Potter (rivista 
in «Patch Adams): una Julia Roberts in versione 
bionda. 


Lunedì riposo ♦ Thomas Bernhard 

Un palcoscenico per le intermittenze della memoria 



Teatro IV 
L'Ignorante 
e II folle 
Immanuel Kant 
Prima 

della pensione 
di Thomas 
Bernhard 
UbulIbrI 
pagine 246 
lire 35.000 


PAOLO PETRONI 

A dieci anni dalla morte (12 feb¬ 
braio 1989) Thomas Bernhard 
non è più un personaggio sco¬ 
modo, e questo a lui non piacerebbe 
proprio. Eppure è un segno positivo, 
come lo fu per Beckett o Canetti a lo¬ 
ro tempo, che un autore di questo ti¬ 
po, per anni poco amato, con i libri 
rimasti invenduti e un teatro fre¬ 
quentato solo da appassionati, sia di¬ 
ventato più popolare. 

Il nostro tempo di omologazioni e 
appiattimenti, di superficialità e finti 
ottimismi, di poca memoria e abilità 
camaleontiche, ha bisogno delle sue 
pagine, dei suoi personaggi, di ricor¬ 
darlo nel suo isolamento dal mondo, 
in un paesino delle Alpi austriache, 
pessimista esistenziale e quasi cosmi¬ 
co che dedica la vita alla letteratura e 
al teatro, a una incredibile, in lui, ap¬ 
parentemente contraddittoria fiducia 
nella parola, nella scrittura come 
strumento dell'arte dell'uomo con¬ 
trapposta al caos universale. 


Erede di Kafka quanto di Beckett, 
ma con caratteri personalissimi, per 
Bernhard l'esistenza, secondo l'im¬ 
magine di uno dei personaggi del ro¬ 
manzo «Perturbamento», è un palco- 
scenico sperimentale su cui tutto ac¬ 
cade con grande naturalezza, ma sen¬ 
za una regìa, dando, per usare un al¬ 
tro suo titolo, un'impressione genera¬ 
le di «gelo». La metafora barocca del¬ 
la vita come teatro, propria di tanta 
tradizione mitteleuropea, si converte 
allora in quella moderna di una scena 
vuota e assurda, in cui ombre grigie 
ma molto fisiche esprimono deliri, 
ossessioni, vertigini e morbi assurdi. 

Una visione che potrebbe sembrare 
senza spiragli, se non fosse che l'e¬ 
sprimerla letterariamente porta con 
sé un implicito segno di fiducia. «La 
forza dell'abitudine» (dramma che il 
Gruppo della Rocca per primo allestì 
in italiano nel 1983) è la vera sfida, 
l'accettazione di vivere e trasmettere 
la coscienza della sconfitta esistenzia¬ 
le. 

Il nome di Bernhard arriva in Italia 
nel 1982, grazie a un articolo di Italo 


Calvino. Lo stesso anno Guanda pub¬ 
blica i racconti de «L'italiano» e subi¬ 
to dopo Adelphi fa uscire «Perturba¬ 
mento». L'anno dopo ancora, la Ubu- 
libri inizia a tradurre i suoi testi tea¬ 
trali, un impegno che è proseguito fi¬ 
no a oggi, con l'arrivo in libreria del 
quarto volume con tre drammi di 
singolare forza, «Prima della pensio¬ 
ne», innanzi tutto, poi «L'ignorante e 
il folle» e «Immanuel Kant». Nel pri¬ 
mo agiscono tre personaggi apparen¬ 
temente normali, in realtà ambigui e 
grotteschi nel loro non saper fare i 
conti né col passato né col presente. 
Sono tre fratelli che si ritrovano a fe¬ 
steggiare il compleanno di Himmler, 
come fanno sempre dalla fine della 
guerra: Hoeller, ex vicecomandante 
di un lager nazista, è ora presidente 
di tribunale e fa l'ecologista, difen¬ 
dendo la sopravvivenza anche degli 
insetti. Vera, sua complice e con ten¬ 
denze incestuose, è la custode dei lo¬ 
ro ricordi. Clara, costretta sulla sedia 
a rotelle, è quasi un «fool» shake¬ 
speariano che grida vanamente la ve¬ 
rità. 


Il lavoro è stato un successo di 
questa stagione teatrale con Valeria 
Moriconi, Umberto Orsini e Milena 
Vukotic per la regìa di Piero Maccari- 
nelli. Gli spettatori, evidentemente, al 
contrario di quando allo spettacolo 
del Gruppo della Rocca scappavano 
alla fine del primo atto, hanno impa¬ 
rato a farsi conquistare dal gioco per¬ 
verso dei suoi intrighi e esplorazioni 
psicologiche, dal suo stile freddo e 
razionale, costruito in un virtuosisiti- 
co crescendo di successive sfumatu¬ 
re. 

Del resto Bernhard è stato pratica- 
mente una «moda» degli ultimi mesi 
sui nostri palcoscenici, dove hanno 
girato «Il riformatore del mondo» 
con Gianrico Tedeschi e la regìa an¬ 
cora di Maccarinelli, «Alla meta» con 
Franca Nuti e la regìa di Cesare Lievi, 
«L'ignorante e il folle» con Massimo 
Popolizio e Mauro Avogadro, «La 
forza deU'abitudine» con la regìa di 
Tito Piscitelli, mentre al Festival di 
Spoleto si sta replicando in questi 
giorni «Ritter, Dene, Voss» con la re¬ 
gìa di Lorenzo Loris. 



ODISSEO ARRIVA DAL MARE 

■ Si intitola «Odisseo, Ulisse o Nessuno?»: è la nuova 
sfida del regista Tonino Conte che, dopo avere realizzato 
allestimenti teatrali in un forte, lo Sperone, e in un ca¬ 
pannone industriale dismesso alla Fiumara, ha scelto co¬ 
me suggestiva e originale cornice del suo nuovo spetta¬ 
colo il «Dente del Galliera», una sorta di penisola addos¬ 
sata all'interno della Diga Foranea nel porto di Genova. 
In questo luogo inusuale, il Teatro della Tosse, per tutto 
il mese di luglio, accoglierà gli spettatori che potranno 
raggiungere l'improvvisata ma suggestiva platea imbar¬ 
candosi dalla stazione marittima o dall'Acquario. «Odis¬ 
seo, Ulisse 0 Nessuno» debutterà oggi e sarà replicato 
tutti i giorni, escluse le domeniche, fino al 31 luglio. 

ANCORA ITALIANI A PARIGI 

■ Il «Theatre des italiens» a Parigi sarà come un'Arca 
di Noè, su cui «salvare, all'alba del terzo millennio, cin¬ 
que grandi testi del teatro italiano del XX secolo, e cin¬ 
que nuovi testi contemporanei». È il progetto di Maurizio 
Scaparro, che dopo il grande successo della ministagio¬ 
ne al teatro parigino del Rond Point che si è conclusa la 
settimana scorsa con un'applauditissima Laura Betti in¬ 
terprete di Pasolini, riporterà a Parigi il «Theatre des ita¬ 
liens» nel 2000, per tre mesi, da maggio a luglio. Sui ti¬ 
toli del prossimo cartellone, il regista è abbottonato, ma 
anticipa che non si tratterà solo di una «vetrina» del tea¬ 
tro italiano, ma di una vera stagione, con 4/5 spettacoli 
in lingua italiana o testi italiani in francese. Oltre a pro¬ 
porre produzioni già confezionate in Italia, Scaparro in¬ 
serirà nel programma alcuni testi che saranno creati ap¬ 
positamente per il Teatro degli italiani. 











05MIL07A0507 ZALLCALL 1120:16:3107/04/99 


+ 


Lunedì 5 luglio 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 





■ CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Vl/enderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-17.20-19.40-22 (9.000) 
S&M.Pictures-Inlingua originale 

Truecrime 

Finoapnavacontraria 
di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood,j.V\/oods 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-17.20-19.40-22 (9.000) 

21 Anteprima ad inVti 

Lo specchio 

dij.Panahl 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Riposo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Riposo 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'Oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Riposo 

BRERASALA2 ▼ 

Riposo 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La strana coppiaZ 

di Fi. Deutch con W. Mat- 
theau,]. Lemmon 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Aprimavista 

di 1. V\/inklerconV. Kilmer, 
M.Soivino,K.McGillis 

CENTRALE2 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22 (10.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhàkovconj.Or- 
mond, R Harris, 0. Men- 
chikov 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Riposo 

COLOSSEOCHAPUN 

Riposo 

COLOSSEOVISCONTI T 

Riposo 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Riposo 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Riposo 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Riposo 

DUCALESALA2 A 

Riposo 

DUCALESALA3 Al 

Riposo 

DUCALESALA4 A 

Riposo 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lafortunadi Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

EXCELSIOR A 

GAE DECORSO 

Chiuso per rinnovo 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

llcoloredella 

maizogna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,V.BruniTedes:hi 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30(13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Riposo 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MB}IOLANUM A 

C.SOVinORIOEMANUEB24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPOL A 

V.EPIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Riposo 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturica,conF.Adjini 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Riposo 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 


MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB_ 02.72.00.37.44 

Riposo 


I CONSBLVATORIO 

k VIACONSEPVATORIO,12 TB. 02.76.21.101 

Riposo 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI TEL 02.72.33.32.22 

Riposo 

PICCOLOTEATRO 

VIA Rovaio, 2 TE. 02.72.33.32.22 

Riposo 


STUDIO 

VIARIV0U,6 TE. 02.72.33.32.22 

Riposo 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI, 9 TE 02.89.40.04.55-89.40.05.36 

Riposo 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA, 63 TE 02.55.18.13.77 

Riposo 

CIAK 

VIASANGAEO,33 TE 02.76.11.00.93 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£AL£MAGNA6 TE 02.86.19.01 

Riposo 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICU TE 02.86.93.659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO, 14 TE 02.54.57.174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij.FrakesconP.Eewart,]. 

Frakes,B.Spiner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Gonne- 
ry,G.RDwlands 

ODEON SALA4 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Placevendome 

diN.GarciaconC.Deneu- 

ve,ESeigner,j.p.Bacri 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

In fuga col malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen,M.Soivi- 
no 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. Rossconj. Alien,]. Da¬ 
niels, T.Magui re 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. McConaughey, E 
Huiley 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Soleil 

diRHaninconS.Loren,Ph. 

Noiret 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Appuntamento a Broo- 
klyn 

di D.Mayerconj.Pinkett,! 
DaVdson 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in love 

di j. Madden con G. Pal- 
trow,j.Fiennes,G.Rjsh 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Cri^tal 

PALESTRINA 

V!APAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (10.000) 

Fi no a prova contraria 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood,j.Woods,D.Leary 

PASQUIROLO A 

C.SOVTTTORIO BMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Riposo 

PLJNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Riposo 

PUNIUSSALA2 A 

Riposo 

PUNIUSSALA3 Al 

Riposo 

PUNIUSSALA4 A 

Riposo 

PUNIUSSALA5 A 

Riposo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavlo- 
vsky, A Correa, C. Paez 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Chiusuraestiva 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Riposo 

SPLfNDORSALABETA 

Riposo 

SPLENDORSALA GAMMA 

Riposo 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N.Braschi, 
R Benigni, G.Cantarini 


D'ESSAI 


ARENA ESTIVAARIANTEO Mynameisjoe 

ROTONDADEIABESANA,VIABESA- diK.LiDachconP.Mullan,L 
NA-12 GoodallG.Lewis 

TE 02.54.63.66.2 

Or.Mjim^. 

AUDITORIUM DON BOSCO Chiusuraestiva 

yiAM.GjO!A48. 

AUDITORIUM 

S CARLO PANDORA Riposo 

Cpf^MATTETTI,14. 

DEAMICIS Riposo 

yACAMINADaiA,15 

TEp2.86.45.27.16. 

GREGORIANUM Chiusuraestiva 

yASErTALA27 

TEp2.29.52.90. 

ILBARCONE Chiusuraestiva 

TE02.54.10.M. 

SPAZIOOBERDANCINETECAirAL Riposo 

VALfVinORIOVENETOZ 

TEp2.76.p2.28.47. 

SANLORB4ZO Chiusuraestiva 

cof^DipqFp;A™^^^^^. 

SM.BELTRADE Chiusuraestiva 

yAOXIUA,10 
TE 02.26.82.05.92 


ARCORE 


NUOVO Riposo 

^ASGREGORO, 25 
TE 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

^A CADUTI, 75 
TE 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLOFUGA,!. 


BOLLATE 


SPLfNDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TE 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIA C. BATTISTI, 12 
TE 02.35.61.920 


BRESSO 


^GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAi9MBARDI,30 
TE 02.66.50.24.94 


BRUGHERIO 


ARENAESnVA Riposo 

yiAiTO/e. 


SGIUSEPPE ChiusuraEstiva 

VIA ITALA 68 
TE 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Chiusuraestiva 

MARCaiJNL37 
TE 02.92.45.343 


MIGNON Riposo 

VIAG. VERDI, 38/D 
TE. 02.92.38.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Rnoaprovacontraria 

VIA POGUAN 1,7/a diC.Eastwood 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Riposo 


EXCBilOR Chiusuraestiva 

VIA S CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO 


ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 

TE. 02.61.73.005 

M. 

La balia 

diM. Bellocchio 

MARCONI 

VIAUBERTÀIOS 

TEMOLI. 

Chiusura estiva 

PAX 

VIARUME19 

TE 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Chiusuraestiva 

VIACONCIUAZIONE17 
TE 0362.62.42.80 


ARENAPARCO TheTrumanShow 

DI^LiATTTONI diP.Weir 

VIALAMPUGNANI-62 
({ 8 . 000 ) 


GARBAGNATE 

AUDITORiUMSLUIGI 

Chiusura estiva 

VIAVISMARA2 


TE. 02.99.56.978 


ITALIA 

Chiusura estiva 

VIAVARE5E29 


TE 02.99.56.978 



1 MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

wiAACOIIA 

VIAMARTIRIDELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Tre anici un matrimo- 
nioeun funerale 

diM.Reeves 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA ARA 

Matrix 

diL&AWachowski 

9ar Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

di]. Frakes 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALABIERGIA 

SarTrek 

L'insurrezione 

di]. Frate 

Matrix 

diL&A Wachowski 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA FUOCO 

Terapiaepallottole 

diH. Ramis 

Cube, il cubo 

diV. Natali 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakiller 

diD.Carson 

Il senatore 

diW. Beatty 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA A 

P.ZZARSORGIMENTO 

TE. 02.95.71.18.17 

Chiusura estiva 

CENTRALI 

SALAC 

Chiusura estiva 


MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 

ASTRA 

VIAMANZONI, 23 

TE. 039.32.31.90 

Matrix 

diL&.AWachowdd 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALI 

VIAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

Riposo 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

Chiusura estiva 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VIACAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH. Ramis 

METROPOLMULTISALA 

SALA 2 

Tralegambe 

diM.Gomez 

METROPOLMULTISALA 

SALA3 

LavocedeU'amore 

die. Franklin 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORrEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Cube-Il cubo 

diV. Natali 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Rassegna (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturica 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSrA-8 

TE 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


PADERNODUGNANO 


METROPOUSMULT1SALA Riposo 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA,8 
TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULT1SALA Chiusuraestiva 

SALA VERDE 
TE 02.91.89.181 


PESCHIERA BORROMEO 


DE9CA Chiusuraestiva 

VIAD.SnJRZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Chiusuraestiva 

VIAMAFaiNELiJ,5 

TE 02.93.02.420. 

ROXY Chiusuraestiva 

VIA GAR BALDI 92 
TE 02.93.03.571 


RUZZANO 


FQUNI Chiusuraestiva 

V.Lf LOMBARDIA, 53 
TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Attacco al potere 

PIAZZAGENBTALfDALiACHIESA dlEZwick 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


SANT'ANGELO LODIGIANO ABug'sIife 

ARENA - VIA PAFOIGIANI MURA SPA- Megaminimondo 
GNOLf-EX OSPEDALE diJ.Lasseter 


ARISTON Chiusuraestiva 

VIAMATTE)TT1,42 
TE 02.98.46.496 


SEREGNO 

ROMAARENAESnVA 

VIAUMBEFLTOI, 14 

TE 0362.23.13.85 

Cosièlavita 

di Aldo Giovanni Giacomo 

ROMA 

VIA UM BERTO 1,14 

TE 0362.231.385 

Chiusura estiva 

S. ROCCO 

VIACAVOUR83 

TE 0362.23.05.55 

Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

VIAMARELD158 

TE 02.24.81.291 

Riposo 

CORALLO 

VIA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

Riposo 


DANTE Chiusuraestiva 

VIAFALCK13 
TE 02.22.47.0878 


EIENA Chiusuraestiva 

VIA SAN MARTINO 1 
TE 02.24.80.707 
( 11 . 000 ) 


MANZONI Riposo 

PIAZZA PETAZZI, 18 
TE 02.24.21.603 


RONDINOLA 

VIAL£MATTE0TT1,425 
TEp2.22.4m^^^^. 

Chiusura estiva 

viilAVISCÒrimD'ÀRAGÒiu 

Cosièlavita 

VIADANTE6 

di Aldo Giovanni Giacomo 

(8.000) 



SETTIMO MILANESE 


ARENAESnVA Ziaformica 

RAZZADEGUffiOI di Damdl-T. Johnson 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIAGRANOU 
TE 02.32.82.992 


TREZZOD'ADDA 


ARENACASTELLOVISCONTEO Riposo 

VIAVALVERDE-33 


KINGMULT1SALA ChiusuraEstiva 

SALA KING 
VIA BRASCA 

TEp2.9p.9p.254 . 

KÌNGMULÌÌSALA Chiusuraestiva 

SALAVI? 

( 10 . 000 ) 


VIMERCATE 


ARENAESnVA Riposo 

PIAZZALEMARHRVIMERCATESI 
TE 039.66.80.13 


URICO 

\^A LARGA 14 

Riposo 

TEL 02.80.96.65 

LITTA 

CORSO MAGENTA 24 

Riposo 

TE 02.86.45.45.45 

MANZONI 

VIA MANZONI, 42 

Riposo 

TE 02.76.00.02.31 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Riposo 

TE 02.48.00.77.00 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI, 21 

Riposo 

TE 02.76.00.00.86 

OLMETTO 

WOLM ETTO, 8/A 

Riposo 

TE 02.87.51.85 

OUTOff 

yAG.DUPRÈ,4 

Riposo 

TE 02.39.26.22.82 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'fTAUA 

Riposo 

TE 02.55.19.59.67 

SALA FONTANA 

yABOLTRAFFIO,21 

Riposo 

TE 02.29.00.09.99 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA, 2 

Riposo 

TE 02.76,00.29.85 

SMERALDO 

PIAZZA25 APPLI 

Riposo 

TE 02.29.00.67.67 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

WCIROMBIOTTl, 11 

Riposo 

TE 02.71.67.91 


TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA, 124 TE 02.58.31.58.96 

Danzarea Milano Sp^olo di danza della scuola di b^lo del Teatro 
alla Scala e dell'Atelier di Teatrodanza della Scuola d’arte dramatica 
Paolo Grassi. Musiche di Paganini, Eto, Mont&^idi. Coreografie di B. 
Tambone, D. M ontagna, S. feltrami. Ore 21.00 ingresso libero 


TEATRO DELLAUma 

VIAOGUO,18 

Riposo 

TE 02.55.21.13.00 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANU 

Riposo 

TEL 02.46.94.440 

TEATROGNOMO 

VIA LANZONE, 30/A 

Riposo 

TE 02.55.21.34.24 

TEATROUBERO 

VIA SAVONA, 10 

Riposo 

TE 02.83.23.126 

TEATRO VERDI 

VIAPASrRENGO,16 

Riposo 

TE 02.68.80.038 


TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO, 6 

Riposo 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISnNA71/A 

Riposo 

TEOll.65.05.195 

CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBLDI 

VIAMAZZINUl-PIAZZABODONI 

Riposo 

TE 011.88.84.70 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

Chiusura estiva 

TE 011.53.20.87 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO, 215 

TEOll.88.151 

Concerto degli Strumentisti ddl’Orchestra del Teatro Regio. Quartetto 
di percussoni. Per "Il Regio itinerante al Piccolo". Ore 21.00 ingresso li¬ 
bero 

ALBERI 

PIAZZA SOLEERINO, 4 

Riposo 

TEOll.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIAGAPBALDU-SETTIMOT.SE 

Riposo 

TEOll.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASIHiO, 215 

Riposo 

TEOll.88.151 


GENOVA 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£RlACARDINAL9P,4 

Riposo 

TEOlO.58.93.29-59.16.97 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUHEFIUBEFirO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGR1,4 TEOIO.247.07.93 

Odisseo, Ulissse o nessuno? Uno sitatolo sul mare Testo e re¬ 
gia di T. Conte. A Dente del Galliera diga foranea dtì porto di Genova: 
partenze dalle ore 20.30 da stazione marittima (calata Zingari) e porto 
antico (acquario). Prenotazioni tei. 010/2470793 


ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUPO,6 TEOIO.534.22.00 

Chiusura estiva 

GENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUPO,2 TEOIO.839.35.89 

Riposo 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVaTO 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 

Riposo 




CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Chiusura estiva 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LVl/achowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifa 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.LeeconJ.Li-Lau 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

diM.Gomez Pereira con V. 
Abril,].Bardem 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAP BALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Benvenuta in Paradiso 

diK.RSullivanconW.Gol- 

dberg,A.Bassett 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La balia 

diM.BellocchioconF. Beo¬ 
ti voglio, V.BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

LavocedeU'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Huit, R Zellwe- 
ger 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

rcLsc,. 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Autopsiadiunsogno 

di R Ruiz con A. Parrilaud, 
W.Baldwin 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Fra i giganti 

di S. Miller con P. Postele- 
thwaiteRGrifffths 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.30(11.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

-Molto rumore per nul¬ 
la 

di K. Branagh con K. Bra- 
nagh,ETTiompson 

-Shine 

di S Hicks con A Muller- 
Stahl, N. Taylor 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiusura estiva 

EU5EOGRANDE 

Chiusura estiva 

EUSEO ROSSO 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

PIAZZA VinOPOVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con 5. Bonnai- 
re,EBeart 

FTOILI 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.40 (12.000) 

Il tempodi decidere 

di]. Rjben conV.Vaughn, 
A Heche,]. Phoenix 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (11.000)_ 

Bmmdelittoaluci rosse 

diJ.SchumacherconN.Ca- 

geJ.Phonix 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrol con S Conne- 
ry,M.9:owe,D.Quaid 

IDEAL 

CORSOBECCAPA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A S(L Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Viola 

di D.Maiorcacon Stecca, 
Steta 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Fiiori dal mondo 

diG.Piccioni conM.Buy, S. 
Orlando 

LUX 

GALL£PAS.FEDB^CO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMOl 

VIAMONTEBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lateoriadelvolo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter,K. Branagh 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

PlaceVendòme 

di N. Gamia con C. Deneu- 
ve,ESeigner,].P.Bacri 

AMERICAB 

Or. 21.30(10.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Slidingdoor 

diP.Howitt,con].Paltrow 

ARISTON 

Or. 16-17.45 (7.000) 

Or. 19.30-21.30 (10.000) 

In lingua originale 

-Camere e corridoi 

diRTroche 

-Messageinabottle 

Le parole che non ti ho 
detto 

di LMandok 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.C[7Stal 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Dalla mattina alla sera(lQ.OOO) 

Genova Film Festival 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Dalla mattina alla sera(lQ.OOO) 

Genova Film Festival 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.20-18.10 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 20-22.30 (10.000) 

-Doug-lifilm 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di ]. Schumacher con N. 
Cage,].Phonix 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

ShakespeareinLove 

di ]. Madden con G. Pal- 
tit>w,].Fìennes,G.Rudi 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

di]. FrakesconP. Stewart,]. 
Frate B.Spiner 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45(10.000) 

Matrix 

di LS(.A Wachowski con K. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Chiuso 


l'Unità 


MASSIM02 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Trestorie 

diP.GayeRSanPietro.con 

SCeccarelli,F.Nova 

MULTISALABtBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Cube-Il cubo 

diV.NataliconN.DeBoer, 
N. Guadagni 

MULTISALABtBASALAZ 

Or. 20.15-22.30 (7.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,].Gamblin 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chiuso perferie 

NAZIONALE2 

Chiuso perferie 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconR.DeNin), 
B.Crystì 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VIAXXSEITWBREIS 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, ]. Sfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Appuntamento a Broo- 
kiyn 

diD.S.Mayercon].Pinkett 
Smith,! Davidson 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiH^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
!ain,A.Descas,LBosè 

TIATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRO NUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Fratecon P. Stewart,]. 
Frakes 


AI^NEEALTI^VISIONI 

AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

La sottilelinea rossa 

di T Malick con G. Cloo- 
ney, S Penn, N. Nolte, ]. 
Travolta 

ARENACORTILESRUPPO 

VIA MARIAmORIA 

Or. 22 (8.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'Oceano 

diG.Tomatoreconlteth, 

P.TaylorVince 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 22 (8.000) 

Gallocedrone 

di C.VerdoneconC. Verdo¬ 
ne R Oboli 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TH_ 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIAPOMBA,23 

TH_ 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINUl 

TH_ 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

VIABAGEITIBO 

TEL 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

MASSIM03/1 

VIAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-21.30 (7.000) 

Or. 20 

-The postman-L'uomo 
del giorno dopo 

diK.Costner 

- L'ultimo uomo della 
terra 

di U. Ragona 

MONTEROSA 

VIABRAN DIZZO, 65 

TB_ 011.28.40.28 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 

VIASALHINO,12 

TH_ 011.52.24.279 

Chiusura estiva 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavl^ 
vsky, A Correa, C. Paez 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILI 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.45-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.LeeeconJ.ULau 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Buenavista Social Club 

di W.WendersconRCoo- 
der 

OLIMPIA 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

die. teberteonF. Prinze,S 
Burrows,!Karyo 

ORFEO 

VIAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Trainde vie-Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Autopsiadiunsogno 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Benvenuta in Paradiso 

diK.tedneySullivanconA 
BassetL W. Goldberg, T 
Diggs 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Fratecon P. Stewart,]. 
Frà(es,B.Spiner 

VBtDI 

VIAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

The legionary - Fiiga 
daU'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) +Omaggio gelato 

Vampi res 

di ]. Carpenter con ]. 
Woods,S.Lee 
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'Unità 


LA Satira 


Lunedì 5 luglio 1999 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 
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